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Il sindaco de di Capri 
tratto in arresto per 
lo scempio edilizio 
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Nixon di fronte 
alla sfida della pace 


Dal nostro inviato 

NEW YORK. 9 

Dodo la vittoria elettora¬ 
le — esattamente come pri¬ 
ma — la pace nel Vietnam 
rappresenta per Nixon il 
problema numero uno, cui 
egli deve dare una sollecita 
risposta. Il presidente ha 
promesso questa pace in ter¬ 
mini abbastanza categorici. 
Il paese gli ha creduto, seb¬ 
bene la passata esperienza 
non fosse davvero incorag¬ 
giante. Egli è quindi ora 
nelle migliori condizioni per 
porre fine alla guerra, ra¬ 
tificando senza ripensamen¬ 
ti quell’accordo che sulla 
carta è già stato concluso. Il 
successo nelle elezioni gli 
conferisce un potere suffi¬ 
ciente per passare sopra le 
resistenze dei suoi sostenito¬ 
ri oltranzisti e, soprattutto, 
di quei circoli militari che 
vorrebbero continuare a 
combattere; tanto più facil¬ 
mente egli può sbarazzarsi 
dell’opposizione di Thieu. 
« Se non dovesse farlo — 
scrive oggi uno dei più noti 
giornalisti americani — nul¬ 
la di ciò che avverrà potrà 
valere la grande occasione 
che il popolo americano ha 
dato a Richard Nixon ». E’ 
un commento ammonitore, 
cui poco può essere ag¬ 
giunto. 

Con questo non si vuol 
certo dire che i problemi 
dell’America finiscano qui. 
A proposito della campa¬ 
gna elettorale appena con¬ 
clusa, un altro giornalista 
della borghesia « liberale », 
Pete Hamill, ha scritto: 
« Quest’anno noi per la ve¬ 
rità non abbiamo discusso 
della politica, delle sue tec¬ 
niche e delle sue esigenze... 
abbiamo ricercato un qual¬ 
che possibile modo di af¬ 
frontare le ripercussioni 
della prima guerra che que¬ 
sto paese ha perduto dal 
1812. Il Vietnam dopo tutto 
non era un ” problema 
era un crimine ». Sappiamo 
che proprio questo è il lin¬ 
guaggio che a molti ameri¬ 
cani — probabilmente a 
moltissimi di quelli che han¬ 
no votato per Nixon — non' 
piace. Il che non impedisce 
che esso rifletta coraggiosa¬ 
mente una realtà. Nessuna 
elezione può di per sè ri¬ 
solvere i problemi di un 
paese: questo tanto più vale 
— ci pare — per le recenti 
elezioni americane. Ma una 
interpretazione puramente 
conservatrice del voto di 
martedì scorso, che già ten¬ 
de ad affiorare da più parti, 
è probabilmente quella che 
potrebbe aggravare in mag¬ 
giore misura i conflitti del¬ 
la società americana. 

Nel giro di 24 ore abbia¬ 
mo sentito intrecciarsi da 
tutte le parti ogni tipo di 
spiegazioni possibili — po¬ 
litiche, sociologiche, morali¬ 
stiche, psicologiche — del¬ 
l’affermazione di Nixon e 
della sconfitta di McGovern. 
La più corrente vuole che 
il senatore democratico ab¬ 
bia preso un abbaglio nel 
giudicare lo stato d’animo 
del popolo americano pro¬ 
penso a grandi cambiamenti 
di ordine politico e sociale, 
mentre Nixon sarebbe stato 
il suo interprete più fedele, 
esprimendo un suo fonda- 
mentale desiderio di stabili¬ 
tà. Vi è una parte di vero in 
questa tesi. In y n’ora di 
crisi la maggior parte dei 
votanti si è tenuta stretta a 


Dopo la rielezione di 


Nixon alla Casa Bianca 


Previsti 
rimpasti 
nel governo 
americano 

Poche ore dopo la sua rie¬ 
lezione, Nixon ha disposto 
che tulli i ministri e i fun¬ 
zionari della Casa Bianca 
presentino al più presto te 
dimissioni. In modo da po¬ 
ter procedere ad un rimpa¬ 
sto governativo che dovreb¬ 
be includere, fra l'altro, la 
sostituzione del ministro del¬ 
la difesa Laird e del mini¬ 
stro degli esteri Rogers. Ni¬ 
xon ha inoltre rilasciato ad 
un giornale di Washington 
un'intervista nella quale si è 
presentato come uno statista 
desideroso di dirigere gli 
Stati Uniti « e il mondo « 
verso la pace. Tuttavia non 
ha dello nulla circa la fir¬ 
ma dell'accordo di pace con 
Il Nord Vietnam. A PAG. 12 


quel « valori » o a quei miti, 
che la realtà di ogni giorno 
scompagina, ma cui essa no¬ 
stalgicamente continua a ri¬ 
chiamarsi. Sarebbe tuttavia 
miope, a nostro parere, non 
vedere al di là di questo fe¬ 
nomeno anche i sintomi di 
una crisi di fiducia nella 
macchina politica esistente. 

Fra le agitazioni degli an¬ 
ni scorsi fu Nixon a conia¬ 
re l’ambigua espressione di 
« maggioranza silenziosa ». 
Che dire oggi del vero silen¬ 
zio (quanto volontario e 
quanto forzato nessuno lo sa 
e, curiosamente, nessuno se 
lo chiede) che porta quasi 
la metà dei potenziali elet¬ 
tori americani a non pren¬ 
dere nemmeno parte al 
voto? 

Nello stesso tempo la cam¬ 
pagna elettorale è stata for¬ 
malmente opaca, ma assai 
dura, con campi profonda¬ 
mente divisi, in accesa po¬ 
lemica tra loro perchè ani¬ 
mati da una profonda diffi¬ 
denza reciproca, su cui il 
voto non ha steso veli pieto¬ 
si. La sconfitta di McGovern 
è certo innanzitutto una 
sconfitta personale, come è 
una vittoria personale la 
vittoria di Nixon: l’insucces¬ 
so cioè di un dirigente poli¬ 
tico che non è stato e forse 
non poteva essere pari al 
compito di riformatore che 
si era proposto. Ma ha mar¬ 
cato anche la situazione 
contraddittoria di un parti¬ 
to politico — quello demo¬ 
cratico — che ha conferma¬ 
to di avere profonde radici 
e una forte organizzazione 
nel paese, come è dimostra¬ 
to dai risultati delle elezioni 
parlamentari e dalla posi¬ 
zione di maggioranza man¬ 
tenuta nelle due Camere; e 
che tuttavia non è riuscito 
a unirsi attorno a un leader. 
Eppure si tratta proprio del 
partito che aveva sinora 
operato le più sottili media¬ 
zioni tra il potere e il grup¬ 
po degli strati sociali meno 
agiati o francamente poveri 
e diseredati della società. 
Tali mediazioni hanno tutto¬ 
ra funzionato sul piano lo¬ 
cale, nella nomina dei rap¬ 
presentanti, dei senatori, 
dei governatori; ma non 
nella scelta dell’uomo che al 
vertice dello Stato ha — nel 
sistema americano — così 
decisiva importanza nella 
determinazione della linea 
politica. In questo senso si 
può dire che ha subito un 
colpo il vecchio mito — 
quello rooseveltiano — di 
una borghesia illuminata, 
che trova sempre a tempo 
debito gli uomini e i meto¬ 
di per adeguare con rifor¬ 
me indolori la società ai 
cambiamenti imposti dalle 
più profonde trasformazioni 
strutturali. 

Con questo non riteniamo 
che si possa dipingere 
Nixon come uomo ostile per 
principio alle innovazioni. 
Se lo fosse stato, non avreb¬ 
be vinto. In politica estera 
è stato proprio lui a com¬ 
piere le più drammatiche 
svolte, politiche e personali, 
che la più recente storia 
americana abbia conosciuto, 
accettando un dialogo di 
coesistenza pacifica sia con 
l’URSS sia con la Cina. Og¬ 
gi non vi è commentatore 
che non sottolinei come pro¬ 
prio questi cambiamenti sia¬ 
no stati decisivi per il suo 
successo. Essi potranno tro¬ 
vare tuttavia il loro vero 
senso solo se si giungerà al¬ 
la fine della guerra nel Viet¬ 
nam. Già intanto una fase 
del tutto nuova è comincia¬ 
ta per la politica estera ame¬ 
ricana, una fase in cui ì 
problemi posti dai rapporti 
con gii « alleati * — siano 
essi il Giappone o i paesi 
dell’Europa occidentale — 
non sono nè minori per nu¬ 
mero, nè meno aspri o dif¬ 
ficili — sebbene diversi per 
natura — di quelli posti dai 
rapporti con gli « avversa¬ 
ri », cioè l’Unione Sovietica, 
la Cina, i paesi dove si è af¬ 
fermato e si va affermando 
un diverso sistema sociale e 
quelli in cui è in corso, in 
varie forme, una dura lotta 
di emancipazione politica e 
sociale. 

In un mondo che ovunque 
prende atto di nuove realtà 
e dì nuovi rapporti di forza 
(il trattato appena concluso 
fra le due Germanie ne è 
un simbolo eloquente) sa¬ 
rebbe assurdo pensare al¬ 
l’America come a un paese 
destinato a quattro anni di 
stabilità e di immobilismo. 
L’enorme ricchezza del pae¬ 
se non basta in alcun modo 
a risolvere i suoi problemi 
sociali. II New York Times 
dice che, pur sconfitta, la 
- « forza morale della sfida 
(di McGovern) avrà un ef¬ 
fetto durevole ». Noi non 
siamo profeti per prevedere 
quello che accadrà d’ora in 
poi Ma perfino i discorsi 
che si sono fatti alla Casa 
Bianca dopo la vittoria rico¬ 
noscono che la partita non 
è chiusa con i risultati di 
martedì scorso. 

Giuseppe Boffa 
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Aperto a Genova con la relazione del segretario 
del partito il XXXIX Congresso socialista 

Mancini riafferma la linea 

seguita dal PSI negli ultimi anni 

11 caloroso discorso di apertura di Sandro Pertìni — Ribaditi gli indirizzi assunti nel '69 dopo la rottura della 
unificazione con i socialdemocratici — L'esperienza del centro sinistra e i suoi errori — Giudizi contraddittori 
sul PCI — Netta opposizione al governo di centro destra —■ Le prospettive di una svolta politica nel Paese 


J_ 

I due Stati 
tedeschi 
entreranno 
nell’ONU 

Il governo inglese 
disposto a 
riconoscere la RDT 

0 Le quattro grandi potenze hanno annunciato 
ieri di comune accordo di appoggiare l'am¬ 
missione dei due Stati tedeschi alle Nazioni 
Unite 

0 Dopo l'accordo tra le due Germanie, tutti gli 
Stati europei, USA e Canada accettano di 
partecipare ai colloqui preliminari di Helsinki 
per la sicurezza europea A PAGINA 11 


Da uno dei nostri inviati 

GENOVA. 9. 

Il XXXIX congresso del PSI 
si è aperto questo pomeriggio 
al palazzo della Fiera di Ge¬ 
nova con un caloroso discorso 
di Sandro Pet tini in celebrazio¬ 
ne dell’80 3 anniversario della 
fondazione del partito, e con 
lo svolgimento della relazione 
da parte di Giacomo Mancini. 

Pertini ha vigorosamente 
riaffermato la solidarietà del 
PSI alla lotta del popolo viet¬ 
namita e Ita sollecitato una so¬ 
luzione immediata di pace, fi¬ 
gli ha Fra l'altro espresso la 
certezza che il Congresso re¬ 
spingerà le strumentali ri¬ 
chieste di autonomia avanza- 


Dichiarazione 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlin 
guer. segretario generate del 
PCI. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione sull’apertura del 
congresso socialista: 

« La prima impressione che 
mi pare possa ricavarsi dalla 
relazione del compagno Man¬ 
cini ò quella di una difesa e 
di una sostanziale riaflerma- 
zione della politica seguita dal 
PSI dopo la rottura dell'unifi¬ 
cazione con I socialdemocratici. 
Interessanti sono stati anche al¬ 
cuni accenni critici e auto¬ 
critici sull’esperienza del PSI 
nei governi di centro-sinistra. 
E’ da rilevare, inoltre, la net¬ 
ta ripulsa della pressione delle 
forze conservatrici, e in parti¬ 
colare di quelle democristiane, 
rivolta a ottenere dal PSI un 
mutamento della sua natura di 
classe e democratica e un in¬ 
debolimento del suo legame 
con il movimento dei lavorato¬ 
ri. Nella parte della relazione 
dedicata al nostro partito, nel 
quadro di un discorso che con¬ 
sente un confronto costruttivo, 
non sono mancate interpreta¬ 
zioni errate o quanto meno su¬ 
perficiali della nostra politica ». 


te da altre forze politiche al 
PSI ed ha ricordato <r le ma¬ 
novre dell'attuale gruppo di¬ 
rigente della DC che mira¬ 
no a mortificare l'impegno 
dei socialisti per una sempre 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori alla direzione po¬ 
litica del Paese ». 

Mancini ha esordito svi¬ 
luppando un'ampia ed ener¬ 
gica difesa della politica se¬ 
guita dal PSI negli ultimi tre 
anni sotto la gestione di quel¬ 
la « nuova maggioranza » che 
si aggregò nel 1969 con il con¬ 
corso dei gruppi dello stesso 
Mancini, di De Martino e di 
Giolitti. Egli ha anche affron¬ 
tato. in una chiave di conti¬ 
nuità con le ragioni e gli obiet¬ 
tivi della svolta del 1969. i 
problemi dell'attuale fase po¬ 
litica e in particolare quelli 
della lotta al centrismo, dei 
rapporti con la DC e il PCI 
e di un ritorno del PSI a una 
posizione di governo. 

Mancini ha rievocato la si¬ 
tuazione del partito dopo il 
precedente congresso PSI* 
PSDI. Era evidente la crisi 
dell’unificazione con la social- 
democrazia: c All'immobilismo 
interno faceva riscontro la pa¬ 
ralisi dell’azione del movi¬ 
mento socialista » e ciò ven¬ 
ne pagato con Finsuccesso 
elettorale del '68 AUe soglie 
dell’autunno del *69 vennero 
in primo piano i problemi vi¬ 
tali dell’autonomia e della con 
notazione del partito, e su di 
essi l’ala socialdemocratica 
mostrò il suo carattere di 
« forza refrattaria a un rap¬ 
porto politico con Fazione po¬ 
polare ». D’altro canto si ve¬ 
rificava quella che Mancini 
ha definito « una evoluzione 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


Prende ostaggi 
e spara detenuto 
a Reggio C. 
Undici i feriti 



Drammatica e sanguinosa sparatoria dopo otto 
ore di estenuanti trattative nel carcere di San 
Pietro: un detenuto di 22 anni, Giuseppe Alba¬ 
nese (nella foto) armato di pistola, dopo aver 
preso in ostaggio tre guardie e successivamente 
tre volontari civili, per guadagnarsi la fuga ha 
aperto il fuoco, ferendo sette persone. Lui stesso, 
colpito, è ora grave all'ospedale dove è ricove¬ 
rato in condizioni altrettanto gravi un ispettore 
generale inviato dal ministero nella speranza di 
dirimere la questione A PAGINA 5 


SARDEGNA 


Scoppio fa 
crollare 
una casa 

Un morto finora accertato, 
tre feriti gravi e numerosi 
feriti leggeri sono il sangui¬ 
noso bilancio provvisorio del¬ 
lo scoppio di una bombola di 
gas acetilene avvenuto a 
Macomer (Nuoro), che ha 
fatto crollare una casa di 
due piani dove numerosi gio¬ 
vani ballavano in un dancing 
soprastante un'officina mec¬ 
canica. A PAGINA 4 


ABRUZZO 


Tragica 
esplosione 
di «fuochi» 

Due persone sono morte e 
un'altra è rimasta grave¬ 
mente ferita nell’esplosione 
di una fabbrica di fuochi in 
provincia di Chieti. Una del¬ 
le vittime, una operala di 
49 anni, lascia S figli. Negli 
anni scorsi — rispettivamen¬ 
te nel 1945 e nel 1941 — nel¬ 
la stessa fabbrica erano av¬ 
venuti scoppi che provoca¬ 
rono altri morii A PAG. 4 


Bilancio 
delle scelte 
socialiste 



BIEN HOA (Sud Vietnam). 9 — «Civili* americani montano uno degli aerei da caccia ceduti al governo di Thieu nel 
quadro della massiccia campagna di aiuti militari lanciata su bito dopo le rivelazioni sull'accordo di pace. Intanto 
a ritmo intenso i bombardamenti terroristici dei iB-52» A Pruina **■ 


Dopo i! grave rifiuto del confronto proposto dai metalmeccanici 

Indetti scioperi nell’ IRI e nell’ ENI 
per gli investimenti nel Meridione 

La giornata di lotta avrà luogo giovedì 16-Previste manifestazioni in nu¬ 
merose città - Gli edili costretti a nuo ve iniziative - Oggi si fermano i lavo¬ 
ratori della Pirelli e della Zanussi - Scioperi generali a Temi e Pescara 


Da uno dei nostri inviati 

GENOVA, 9. 

Non è certamente per caso 
che il congresso socialista si 
sia aperto, oggi, con una pri¬ 
ma riflessione complessiva 
sulle vicende politiche degli 
ultimi anni. E' alla luce di 
queste esperienze —■ compiute 
in un arco di tempo che com¬ 
prende il fallimento dell’uni- 
ficazione socialdemocratica, la 
ultima fase del centrosinistra 
e l’apparire sulla scena del 
governo Andreolti ■ Malagodi 
— che i socialisti si appresta¬ 
no a compiere una verifica che 
abbracci le motivazioni pro¬ 
fonde del loro ruolo nella so¬ 
cietà italiana e, insieme, le 
scelte politiche via via com¬ 
piute. Le luci e le ombre trat¬ 
teggiano un panorama com¬ 
plesso. Nella vicenda politica, 
il PSI è stato presente nella 
propria veste di partito di 
grande tradizione storica, par¬ 
tecipe delle travagliate espe¬ 
rienze governative degli ulti¬ 
mi anni, e, al tempo stesso, 
componente essenziale di un 
vasto schieramento popolare, 
protagonista di lotte non can¬ 
cellabili. ; 

La svolta moderata compiu¬ 
ta dalla DC nell’ultimo anno 
ha preso le mosse proprio da 
un attacco, aspro e talvolta 
sprezzante, nei confronti dei 
socialisti, sui quali si è cer¬ 
cato di far ricadere gran par - 
te del peso dello stato di ma¬ 
lessere provocato, prima di 
tutto, dalle riforme promesse e 
mai attuate. E ora la richiesta 
che i conservatori avanzano 
nei confronti del congresso so¬ 
cialista è quella della pura e 
semplice rinuncia alle posizio¬ 
ni sostenute negli anni che 
hanno seguito la scissione del 
’69. Non certo un esame cri¬ 
tico, bensì un’abiura. 

Tracciando il bilancio di tre 
anni di vita politica italiana, 
il compagno Giacomo Manci¬ 
ni ha cercato di dare a queste 
pressioni una prima risposta, 
non priva di qualche spunto di 
polemica interna. Ha scelto 
quindi la strada dell’analisi 
critica; di una analisi che è 
partita, però, dalla convinta 
riconferma della linea che è 
stata propria del PSI e della 
quale ha cercato di mettere 
in evidenza le ragioni, comin¬ 
ciando con il sottolineare che 
la cosiddetta «nuora maggio¬ 
ranza» <De Martino-Mancini- 
Giolilti) nacque nel partito 
socialista, in primo luogo, co¬ 
me risposta alla esigenza ur¬ 
gente di colmare il distacco 
che ormai separava l’organiz¬ 
zazione socialista dai proces¬ 
si nuovi in atto nel paese. 
In questo quadro. Monomi ha 
svolto una critica demolitri¬ 
ce della esperienza dell’uni¬ 
ficazione col PSDI. 

Nella relazione vi è anche 
uno sforzo teso a superare il 
falso dilemma nel quale si è 
cercato di irretire il dibattito 
socialista, quello di una scelta 
a priori sulla base della for¬ 
mula « governo sì, governo 
no», n rifiuto del pentapar¬ 
tito, cioè del governo con i 
liberali, è comune a tutte le 
componenti del PSI; e Manci¬ 
ni ha ribadito questo no, af¬ 
fermando che una ipotesi del 
genere corrisponderebbe ad 
una « trappola » per il PSI. 
La scelta di centro-destra non 
è espressione di uno stalo 
episodico, ama è frutto di 
una scelta della maggioran¬ 
za DC». 

Come è possibile uscire da 
questa situazione? Mancini ha 
detto che il PSI deve non ro¬ 
vesciare, ma invece meglio 
precisare e indirizzare la pro¬ 
pria linea, puntando realisti¬ 
camente all’obiettivo dell’aper¬ 
tura di « una fase intermedia 
di transizione che attraverso 
l’eliminazione della ipoteca di 
destra rappresentata dal PLl», 
e attraverso una larga colla¬ 
borazione alla soluzione dei 
problemi urgenti, « consenta 
di riannodare i fili spezzati 
della politica riformatnee del 
centro-sinistra ». 

Non basta, comunque, ha 
detto Mancini, sostituire i mi¬ 
nistri liberali con quelli so¬ 
cialisti: cambiare governo si¬ 
gnifica cambiare programmi, 
contenuti, metodi di azione. Il 
problema è dunque quello del¬ 
la linea politica, al governo 
come all’opposizione. 

Il quadro delle forze politi¬ 
che tracciato da parte del se¬ 
gretario del PSI è stato am- 

Candiano Falaschi 

(Segui in ultima pagina) 


Di fronte al grave rifiuto 
dell’IRI e delFENI di aprire 
un confronto — come aveva¬ 
no chiesto i sindacati dei me¬ 
talmeccanici — contestualmen¬ 
te alle trattative per il rin¬ 
novo del contratto, per ac¬ 
quisire precisi impegni in or- 



43LI articoli del nostro 
u amico Franco Amadini, 
direttore del «Popolo», noi 
li leggiamo, solitamente, 
distesi su un divano e co¬ 
munque, se non abbiamo 
un sofà disponibile, in po¬ 
sizione di relax: essi sono 
un amabile invito alla fi¬ 
ducia e all'abbandono e 
hanno il fascino delle com¬ 
posizioni musicali, di cui 
sentiamo il rapimento an¬ 
che se siamo incapaci di 
individuarne, una per una, 
le note. Le parole, negli 
scritti di Amadini, si se¬ 
guono in intrecci arcani, 
vanno e vengono con volu¬ 
bile dolcezza. Non preten¬ 
dono di persuadere, chie¬ 
dono soltanto di cullare, e 
noi ogni volta, cediamo al¬ 
la seduzione del loro don 
dolio, «simili — per dirla 
con Gozzano — a chi so 
gnando / desidera sogna¬ 
re». 

Ma Franco Amadini è, 
se ci permette l'cspressio 
ne, diabolico. Lo constata 
vamo ieri leggendo sul 
« Popolo » un suo articolo 
di fondo, anzi una sua 
nenia dedicata al congres¬ 
so socialista che si apriva 
per l'appunto ieri a Geno 
va. Tra le parole dello 
scritto, che si seguivano 
uguali e diverse come i 
pali del telegrafo visti dal 
treno, si sentiva vaga 
mente che prima o poi 
Amadini sarebbe, se ci ca 
pite, arrivato al punto, do¬ 
po un cammino tortuoso e 
lungo, destinato a sfinirci. 
Intanto il direttore del 
« Popolo» porgeva scuse, si 


dine alla revisione ed inte¬ 
grazione del programma di in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, 
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici ha proclama¬ 
to quattro ore di sciopero nel¬ 
le aziende metalmeccaniche 
dell’IRI e dell’ENL 


sii brutale 


profondeva in inchini, fa¬ 
ceva finta di volere spie¬ 
garsi meglio: « Vogliamo 
dire... * In altre parole™ 
Sembra lecito e non irri¬ 
guardoso affermare™ » e 
otteneva il risultato di co¬ 
loro che infiorando le lo¬ 
ro bugie di troppi partico¬ 
lari e di superflue precisa¬ 
zioni, allarmano l’ascolta¬ 
tore invece di placarlo, 
tanto è vero che noi a un 
certo punto ci siamo sol¬ 
levati dal divano prepara¬ 
ti a tutto, chiedendoci in¬ 
quieti: « Ma che cosa vuo¬ 
le, in sostanza, questo flau¬ 
tista? ». 

Ecco ciò che, dopo otto 
lunghi capoversi e alcune 
migliaia di parole vane, 
voleva dire il direttore del 
« Popolo »: « Crediamo di 
poter ripetere quanto al 
tre volte scritto, che cioè 
l’autonomia e lo spazio po¬ 
litico del PSI corrono in¬ 
trinseci pericoli allorché 
la scelta di schieramento 
— nonostante le dichiara 
zloni e i distinguo — si 
indirizzi verso i) partito 
comunista...». Oh, finalmen 
le. Non ricordiamo nean¬ 
che più Fautore, nè se si 
trattasse di un romanzo o 
di un racconto, nè quando 
c dove ci sia accaduto di 
leggerlo, ma starno sicuri 
che un giorno ci è capita 
la sotto gli occhi un’opera 
di mediocre letteratura in¬ 
titolata: « Sii brutale, amor 
mio». Franco Amadini do¬ 
vrebbe ritrovare e leggere 
quel libretto, così i suoi 
articoli si ridurrebbero 
utilmente a quattro righe. 

Forteto riccio 


La giornata di lotta sarà 
realizzata unitariamente gio¬ 
vedì 16. Manifestazioni pro¬ 
vinciali sono state decise in 
numerose città fra cui Ta¬ 
ranto. Bari e Napoli. La FLM 
aveva chiesto un confronto 
con 1*IRI, FENI. l’EFIM. 
FEGAM sottolineando la ne¬ 
cessità di un diverso impe¬ 
gno delle Partecipazioni sta¬ 
tali nel Mezzogiorno. La FLM 
faceva rilevare che, in parti¬ 
colare nell’ultimo periodo, la 
azione delle Partecipazioni 
non aveva corrisposto alle e- 
sigenze che si ponevano e non 
si era tradotta in un efficace 
contributo alla soluzione dei 
problemi, in via di progressi¬ 
vo aggravamento, di queste 
regioni. 

Le risposte delFIRI e del- 
FENI. seppur diverse nelle 
motivazioni, dichiarano ambe¬ 
due la indisponibilità al con¬ 
fronto. La lettera che Pe¬ 
trilli. presidente dell’IRI, ha 
inviato alla Federazione dei la¬ 
voratori metalmeccanici inol¬ 
tre contiene una pregiudiziale 
ostilità a discutere con i sin¬ 
dacati su concrete questioni 
di politica economica. 

Il grave rifiuto delle azien¬ 
de a partecipazione statale e 
in modo particolare dellIRI 
viene proprio nel momento in 
cui il padronato pubblico si 
va allineando, per quanto ri¬ 
guarda il contratto dei me¬ 
talmeccanici, alle posizioni del 
padronato privato e i costrut¬ 
tori costringono gli edili alla 
rottura delle trattative. La 
risposta dei sindacati e dei 
lavoratori si farà sentire con 
grande forza. 

Nuove forti azioni sono sta¬ 
te proclamate dai metalmec¬ 
canici che danno vita a una 
manifestazione nazionale a 
Milano il giorno 22. Gli edili 
si stanno già preparando allo 
sciopero nazionale proclamato 
per il giorno 16. La decisione 
di questa nuova azione di lotta 
è stata presa mercoledì sera. 
Oggi i sindacati terranno una 
conferenza stampa per fare 
il punto della situazione. 

Sempre oggi decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori scendono 


in lotta per l’occupazione e gli 
investimenti. 

Due importanti gruppi, la Pi¬ 
relli e la Zanussi saranno in¬ 
vestiti da scioperi nazionali. 
Nel primo l’astensione sarà di 
due ore: i 28 mila dipendenti 
del settore gomma chiedono 
che la società si Impegni in 
un programma di investimen¬ 
ti, in particolare nel Mezzo¬ 
giorno invece di colpire l'oc¬ 
cupazione appesantendone la 
condizione operaia. Negli sta¬ 
bilimenti metalmeccanici del¬ 
la Zanussi si lotta in difesa 
dell’occupazione. A Pordeno¬ 
ne avrà luogo una manifesta¬ 
zione alla quale parteciperan¬ 
no lavoratori di tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo. 

Ieri possenti scioperi hanno 
bloccato Fattività produttiva 
di Temi e Pescara: due città 
che hanno subito in questi 
ultimi mesi gravi colpi all'oc¬ 
cupazione e allo sviluppo eco¬ 
nomico. 

A PAGINA 4 


Si è concluso ieri lo sciopero 
di due giorni proclamato in tutte 
le scuole dalla CGIL, CISL e 
UIL e dallo SNASE. 

Le astensioni sono state molto 
alte ed hanno superato la per¬ 
centuale del 74%. Le elementari 
sono rimaste praticamele chiu¬ 
se quasi dovunque ed anche 
nelle medie e nelle superiori si 
è registrata una larga parteci¬ 
pazione del personale Insegnante 
e non insegnante. 

Dopo il successo dello sciope¬ 
ro, la lotta, che ha come piat¬ 
taforma le rivendicazioni di mi¬ 
glioramenti retributivi, della de¬ 
mocrazia nelle scuole, del ri¬ 
spetto della dignità professiona¬ 
le, della concreta realizzazione 
dello libertà d'insegnamento e 
del diritto allo studio, prosegui¬ 
rà con ulteriori azioni cho ver¬ 
ranno deciso noi prossimi giorni. 
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DC e governo ostacolano la ricerca della verità 

Forlani tenta di rimangiarsi 

« i i 

le accuse sul piano eversivo 

Il segretario dello scudo crociato riconferma resistenza di un «avventurismo reazionario», ma non 
parla più della trama fascista — Il governo dovrà risnondere al Parlamento — Amendola: il centro 
destra incoraggia le forze più reazionarie — Moro ripropone la collaborazione col PS1 


f Unità / venerdì IO novembre 1972 


Verso le elezioni amministrative del 26 novembre 
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A Gela la DC non ripresenta 

* v » * i JL * 

né il sindaco né la giunta 

* ■ ' f 4 , 

Clamoroso fallimento del centrosinistra e della politica dei « poli di sviluppo » — Un trattamento da 
colonia nella « cattedrale » dell'ENI, mentre l'agricoltura è in crisi — In pochi mesi sono raddoppiati I 
comunisti al Petrolchimico — La forte presa del PCI e le possibilità di una nuova amministrazione popolare 


L’impressione provocata dal¬ 
la allarmante denuncia fatta 
dal segretario della DC sul di¬ 
segno eversivo in atto in Ita¬ 
lia, e la eco che l'integrale 
versione del discorso pubbli¬ 
cata dall’Unità ha suscitato 
in tutti gli ambienti politici, 
hanno spinto Forlani a una in¬ 
concepibile marcia indietro. 
Dopo aver lasciato che per 
due giorni consecutivi il quo¬ 
tidiano de si aifannasse, in 
imbarazzati corsivi, a confer¬ 
mare e smentire nello stesso 
tempo il senso delle parole 
inequivocabili dette dal segre¬ 
tario del partito, lo stesso For¬ 
lani è ritornato sull’argomen¬ 
to affermando che, si, «c’è 
un avventurismo reazionario 
che puntava e punta sul di¬ 
sordine, sulla crisi, sul dete¬ 
rioramento della situazione». 
ma che, in definitiva, si trat¬ 
ta « di cosa in sé evidente, do¬ 
cumentata in fatti intervenuti 
e drammatici ». 

Il fatto che ora Forlani non 
parli più di trama « ancora in 
corso», né della documenta¬ 
zione su di essa in suo posses¬ 
so, cu] ha fatto preciso rife¬ 
rimento a La Spezia; il fatto, 
ancora più grave, che un quo¬ 
tidiano milanese abbia pub¬ 
blicato con grande rilievo in 
prima pagina — senza essere 


« Tribuna politica » 

Di Giulio in TV: 
il PCI baluardo 
deila democrazia 

Alla tribuna politica televi¬ 
siva di ieri sera hanno par¬ 
tecipato il compagno Fernan¬ 
do DI GIULIO, della Direzio¬ 
ne del PCI, e il segretario del 
PSDI, Flavio ORLANDI. Il 
tema proposto era: Su che 
cosa concordano e su che cosa 
dissentono, oggi, comunisti e 
socialdemocratici in rapporto 
alla democrazia? Ha incomin¬ 
ciato Orlandi, formulando 
una risposta — tanto sempli¬ 
cistica. quanto strumentale — 
che, senza forzature, può cosi 
sintetizzarsi: il PSDI è demo¬ 
cratico, il PCI no. 

Il compagno Di Giulio ha 
replicato rilevando, prima 
di tutto, che ci sono «due di¬ 
verse concezioni della demo¬ 
crazia », e ricordando che il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale è stato uno dei 
massimi protagonisti della 
lotta antifascista ed è oggi 
una delle garanzie fondamen¬ 
tali della libertà e della de¬ 
mocrazia. « Noi comunisti ita¬ 
liani — ha poi sottolineato — 
siamo stati, dopo la Libera¬ 
zione. tra le forze che han¬ 
no determinato l’istituzione 
della Repubblica, cioè di un 
regime basato sulle libertà 
politiche e sul pluralismo dei 
partiti, e che hanno avuto 
una parte essenziale nell’ela¬ 
borazione della Costituzione. 
Abbiamo scelto questo regime 
politico, e contribuiamo a di¬ 
fenderlo dagli attacchi ever¬ 
sivi del neofascismo ed a svi¬ 
lupparlo. perché riteniamo che 
vi sia un legame strettissimo 
tra causa del movimento dei 
lavoratori, causa del sociali¬ 
smo e difesa della democra¬ 
zia ». 

Che cosa ha fatto invece, in 
concreto. la socialdemocrazia 
italiana, durante gli ultimi 
venticinque anni, per la causa 
della libertà e della democra¬ 
zia nel nostro paese? 

Di Giulio, a questo punto, 
ha portato due esempi attua¬ 
li: la battaglia per la riforma 
della RAI-TV e dell’informa¬ 
zione. la questione della ri¬ 
forma dei codici. «C’è — egli 
ha detto — un problema di 
rinnovamento della TV: il 
P3DI, al governo o alla dire¬ 
zione della TV. si caratteriz¬ 
za per la sua posizione con¬ 
servatrice e. spesso, cen¬ 
soria » 

ORLANDI: Il ratto che sia¬ 
mo qui a discutere dimostra 
che in Italia siamo liberi... 

DI GIULIO: Forse mezz’ora 
tì; dibattito fra i partiti per 
Lei significa libertà televisiva. 
Mi i telegiornali italiani « fil¬ 
trano » le notizie; il vicepre¬ 
sidente dell'Ente, che appar¬ 
tiene al suo partito, si è di- 
st nto per le sue proteste ogni 
qual volta idee contrarie alle 
sue sono state espresse in te¬ 
levisione.. Ma andiamo avan¬ 
ti: cittadini italiani sono in 
galera da anni — vedi Valpre- 
tìa — senza riuscire ad otte¬ 
nere il processo. 

ORLANDI: .. non si è riusci¬ 
ti ad ammodernare la giusti¬ 
zia. come avremmo voluto. 
Però in Italia esiste una ma¬ 
gistratura autonoma dal po¬ 
tere politico.. 

DI GIULIO: «.Ciononostan¬ 
te. de: cittadini restano in ga¬ 
lera per anni in attesa di giu¬ 
dizio Per Lei questo va bene? 
ORLANDI: No. 

DI GIULIO: Dunque, è inu¬ 
tile parlare di diritti dell’uo¬ 
mo se non si prendono misu¬ 
re capaci di garantirli.. 

ORIUNDI- Ma abbiamo vo 
tato il disegno di legge ebe 
de’ega il governo per la ri 
forma dei codici... 

DI GIULIO- Accade che. 
quando alcune battaglie per 
la J-hertà sono oiunte a buon 
punto, voi socialdemocratici, 
come un passeggero che ar 
riva in ritardo alla stazione 
e vede il treno già in movi 
mento, saltate sull’ultimo va 
gone Non capite ancora, però, 
che l’avanzata della democra 
zia esige un rinnovamento so 
cia’e profondo f.a democrazia, 
esige un rinnovamento socia 
1k profondo. 


smentito — la notizia che 
«ambienti del Viminale » non 
saprebbero nulla « né di ever¬ 
sione di destra in atto né di 
quant’altro a Forlani risulte¬ 
rebbe in modo documentato », 
fanno pesare sull’intera vicen¬ 
da gravissimi interrogativi. Per 
ché il segretario di un parti¬ 
to che da oltre due decenni 
è alla testa del governi ita¬ 
liani ha lanciato un casi gra¬ 
ve allarme, per poi cercare di 
nasconderne il senso sotto un 
generico polverone? Perché il 
governo, chiamato in causa da 
interpellanze e interrogazioni 
parlamentari, lascia che si fac¬ 
ciano circolare informazioni 
ufficiose su una sua del tutto 
incredibile ignoranza in ma¬ 
teria? 

C’è chi avanza, a questo pun¬ 
to, l’ipotesi che si sia in pre¬ 
senza di una squallida faida 
di potere all’interno della DC: 
secondo il settimanale Pano¬ 
rama, « il discorso di Forlani 
potrebbe nascondere una ma¬ 
novra per togliere di mano a 
Mariano Rumor la carta del- 
Vanti fascismo», e per scavare 
così la terra sotto i piedi a 
una eventuale scalata dell’at¬ 
tuale ministro degli Interni 
alla presidenza del Consiglio. 
Ma quali che siano i motivi 
più o meno nobili della de¬ 
nuncia di Forlani, due fatti 
restano chiari: primo, il senso 
e le parole precise contenute 
nel discorso di La Spezia; 
secondo, l’attuale marcia in¬ 
dietro, condotta secondo l’am¬ 
bigua e pericolosa tattica usa¬ 
ta da sempre dalla DC, gra¬ 
zie alla quale si è lasciato 
tanto spazio alle manovre dei 
fascisti. 

A dimostrare il reale obiet¬ 
tivo delle tortuosità della DC, 
sta la soddisfazione con cui i 
giornali fascisti e parafascisti 
accolgono le contraddittorie 
affermazioni e le mezze smen¬ 
tite che vengono da parte de. 

Comunque il governo non 
potrà rispondere in Parlamen¬ 
to all’interpellanza del PCI e 
all’interrogazione del PSI con 
inconsistenti disquisizioni filo¬ 
logiche. 

AMENDOLA _ Un duro giu _ 

dizio sul governo Andreotti è 
contenuto nell’editoriale del 
compagno Giorgio Amendola, 
che apre l’ultimo numero di 
Rinascita. « Questo governo — 
afferma Amendola — non rap¬ 
presenta un momento di so¬ 
sta e di ripensamento, come 
si è voluto far credere, una 
pausa ragionevole dopo le 
aspre tensioni dell'ultimo 
triennio, ma un aggravamen¬ 
to di queste tensioni, un ten¬ 
tativo di bloccare il movi¬ 
mento delle riforme e di ope¬ 
rare un ulteriore spostamento 
a destra ». 

In realtà, afferma Amendo¬ 
la. « il problema delle riforme 
rappresenta il vero spartiac¬ 
que fra destra e sinistra ». 
« Un governo che si muove 
contro le riforme — ribadisce 
Amendola — si muove inevi¬ 
tabilmente a destra, e coltiva 
e incoraggia le forze più rea¬ 
zionarie della società italiana, 
e. in ultima analisi, il fa¬ 
scismo ». 

Dopo aver ricordato l’impor¬ 
tanza della grande iniziativa 
meridionalista dei sindacati a 
Reggio Calabria, il sussulto 
antifascista che ha scosso il 
paese dopo gli attentati ai tre¬ 
ni. lo sciopero per le riforme 
in Lombardia, la manifesta¬ 
zione dei contadini a Roma, 
Amendola afferma: « La ri¬ 
flessione critica delle cause 
che hanno permesso la svolta 
moderata non si i tradotta in 
una diminuzione della capaci¬ 
tà combattiva, ma nella vo¬ 
lontà di affermare in ogni 
momento una più matura di¬ 
rezione politica. Chi ha scam¬ 
biato questa responsabile con¬ 
dona per stanchezza o cedi¬ 
mento si è sbagliato ancora 
una volta . La classe operaia 
italiana non è disposta a far¬ 
si ricacciare indietro dalle po¬ 
sizioni conquistate con tanti 
sacrifici, e dalle quali essa mo¬ 
le, invece, avanzare per deter¬ 
minare un nuovo corso della 
politica italiana ». 


ANCHE IERI PERCENTUALI ALTISSIME IN TUTTA ITALIA 


MORO 


— Nella polemica sul 
governo è intervenuto Ieri, 
con un articolo sul Giorno, 
l’ex presidente del consiglio 
Aldo Moro. Constatato che 
«qualche cosa si muove» nel¬ 
la situazione politica italiana. 
Moro polemizza con coloro 
che. come il segretario orga¬ 
nizzativo delia DC Amaud, a 
proposito del governo di cen¬ 
tro-destra « parlano, quasi co¬ 
me una sfida, di scelta invece 
che di stato di necessità. Che 
si sia giunti, a mano a mano, 
a questo punto, è segno di una 
involuzione che non può non 
essere criticata ». 

D’altra parte. Moro respinge 
rinvilo di La Malfa (ripreso 
l’aUro ieri da Forlani) a met¬ 
tere a tacere la polemica sullo 
schieramento di centro-destra, 
per occuparsi solo dei « con¬ 
tenuti » della politica gover¬ 
nativa 

Se si vuole « riempire il vuo 
to di potere che potrebbe 
aprirsi domani, quando la si¬ 
tuazione sarà chiara in tutta 
la sua complessità e gli stru 
menti adoperati oggi appari¬ 
ranno consunti ». risponde 
Moro, non può certo « essere 
indifferente che tra coloro * 
quali indicano possibilità e 
pericoli, tra coloro i quali 
garantiscano che nessun sa¬ 
crificio sia compiuto invano, 
vt sia o meno un partilo 
socialista, una forza democra¬ 
tica e popolare impegnata per 
l'ordinato sviluppo della no 
slra società». 


SCUOLE: ADESIONI DI MASSA ALLO SCIOPERO 


E* terminato ieri lo sciopero 
di due giorni proclamato dai 
sindacati scuola delle tre Con¬ 
federazioni e dal sindacato au¬ 
tonomo dello SNASE. Quasi tut¬ 
te le elementari sono rimaste 
chiuse; nelle medie e negli isti¬ 
tuti secondari le astensioni sono 
state in genere assai ampie e 
hanno confermato che il pro¬ 
cesso unitario si va facendo 
strada anche fra gii insegnanti 
di quest’ordine di scuole. I dati 
che giungono dalle provincie se¬ 
gnalano una particolare mobi¬ 
litazione nelle regioni meridio¬ 
nali e nelle isole dove le per¬ 
centuali di adesione allo scio¬ 
pero sono raddoppiate rispetto 
a quelle della precedente azio¬ 
ne confederale del !3 e del 14 
ottobre. 

La partecipazione di insegnan¬ 
ti non organizzati sindacalmen¬ 
te o aderenti ai sindacati auto¬ 
nomi, l'adesione pressoché una¬ 
nime, dalle materne alle secon¬ 
darie. del personale non inse¬ 
gnante, la solidarietà degii stu¬ 
denti e in alcune provincie. co¬ 
me a Palermo e a Brindisi. la 
voluta coincidenza della lotta 
degli insegnanti con quella di 
altre categorie operaie, la sim¬ 


patia e la comprensione della 
popolazione e dei lavoratori che 
si sono concretizzate in ordini 
del giorno e prese di posizione 
di enti locali, organismi di quar¬ 
tiere, consigli di fabbrica han¬ 
no dato a queste due giomnte 
di sciopero un rilievo del tutto 
eccezionale. Non a caso ieri 
mattina tutti i quotidiani, esclu¬ 
so il foglio fascista, hanno re¬ 
gistrato con rilievo il successo 

Grande importanza assume, in 
questa situazione, la piattafor¬ 
ma che le Confederazioni uni¬ 
tariamente hanno dato alla lot¬ 
ta del personale della scuola e 
che ha costituito l'elemento de¬ 
terminante del successo dello 
sciopero. Non è certo un caso 
che esso abbia riscosso tante 
adesioni e tanta solidarietà: 'e 
rivendicazioni che ne costitui¬ 
scono il filo conduttore rispon¬ 
dono all’esigenza di accoppiare 
alla richiesta di un giusto mi¬ 
glioramento delle retribuzioni il 
riconoscimento di una diversa 
dignità e libertà professionale 
nel quadro di una democratiz¬ 
zazione della scuola e di una 
effettiva realizzazione del dirit¬ 
to allo studio. 

Al successo dello sciopero con¬ 


federale ha fatto seguito ieri la 
proclamazione di una serie di 
scioperi regionali a partire, dai 
23 novembre, da parte dei sin¬ 
dacati autonomi della Feder- 
scuola. E’ evidente che il mo 
vimenlo di protesta degli inse¬ 
gnanti si è rivelato così ampio 
che anche i dirigenti dei sinda¬ 
cati autonomi sì vedono costretti 
a modificare la politica di in¬ 
condizionato appoggio al gover¬ 
no ed a tener conto della cre¬ 
scita delle aspirazioni ad una 
lotta unificante che viene dalla 
base della categoria. 

Una dichiarazione 
di Chiarante 

Il compagno on. Giuseppe 
Chiarante, responsabile della 
Commissione Scuola del PCI 
ha dichiarato: 

« La forte riuscita dello 
sciopero de] personale delia 
scuola — pressoché totale 
nelle scuole elementari, con 
percentuali assai elevate nel¬ 
le scuole secondarie — è una 
conferma delle reazioni net¬ 
tamente negative suscitate 


nella categoria dalle soluzio¬ 
ni restrittive e mortificanti 
che il governo ha voluto far 
prevalere nel dibattito alla 
Camera sulla legge per il 
nuovo stato giuridico. Ciò che 
va particolarmente sottolinea¬ 
to è il valore della piattafor¬ 
ma su cui si è svolto questo 
sciopero* gli insegnanti sono 
infatti scesi in lotta, secon¬ 
do le indicazioni dei sinda¬ 
cati confederali, sia per più 
adeguati livelli retributivi, 
sia per un effettivo riconosci¬ 
mento dei diritti democrati¬ 
ci, nella scuola e per l’avvio 
di misure concrete di diritto 
allo studio. 

Su questi temi la loro lotta 
può saldarsi, positivamente, 
sia con quella degli studenti 
sia con la lotta popolare per 
il rinnovamento della scuola. 
Un punto essenziale è ora — 
ed è questa un’esigenza alla 
quale noi comunisti slamo 
particolarmente sensibili — 
realizzare su questa piattafor¬ 
ma ia più ampia unità degli 
insegnanti e dei lavoratori 
della scuola, cosi da assicu¬ 
rare uno sbocco vincente alla 
loro lotta». 


Dal nostro inviato 

GELA, 9. 

Il motel dell’AGIP — quel¬ 
lo che nel film di Rosi fa da 
sfondo ad una notte insonne 
di Enrico Mattel — è chiuso 
da parecchi giorni. La città è 
senza il suo albergo-pilota prò. 
prlo nella città • pilota del¬ 
l’esperimento dell’ENI. L’ha 
occupato II personale per pro¬ 
testare contro la casa madre 
che ha in pratica annullato 
un accordo aziendale con cui 
si stabiliva un aumento im¬ 
mediato di 17 mila lire per 
un salarlo mensile di 73 mi¬ 
la lire. « Perchè proprio qui 
dove l’ENI è tutto, noi dob 
biamo essere trattati peggio 
che altrove? E che. slamo in 
colonia? ». e hanno sbarrato 
le porte. 

Già, perchè? La coinciden¬ 
za con la stretta finale della 
campagna elettorale (Gela è 
la città meridionale più im¬ 
portante fra quelle In cui si 
vota a fine mese) fa oggetti¬ 
vamente di questa vertenza 
un piccolo, ma significativo 
testo del risultati di un quin¬ 
dicennio di quella politica del 
« poli » sbandierata come la 
panacea dei mali del sud. 

li fallimento di questa polì¬ 
tica qui non significa soltan¬ 
to una dilatazione mostruosa 
e profondamente distorta del¬ 
la città-mecca, che oggi sfiora 
i 70mila abitanti perchè In 
molti sono accorsi (mentre 
altri ne emigravano e tanto 
più ne fuggono ora) nella 
sempre vana attesa che la 
« cattedrale » figliasse nel de- 


Atteggiamento ricattatorio verso i lavoratori e il Parlamento 

IL GOVERNO LASCIA DECADERE LA LEGGE 
A FAVORE DEI CONTADINI FITTAVOLI 

Il rifiuto della proroga in un comunicato del ministro Natali • Intervento dei sindacati presso i gruppi parlamentari ed un tele¬ 
gramma dell’Alleanza al presidente del Consiglio • Anche le ACU per la proroga - Assemblee in corso nelle regioni più colpite 


Grosseto: corteo 
e mauifestazioui 
di coatadiai per 
i fitti agrari 

GROSSETO. 9 
Si è svolta questa mattina a 
Grosseto promossa dal nostro 
partito una manifestazione 
provinciale dei contadini. Alla 
manifestazione che si è con¬ 
clusa con un corteo per le 
vie della città, hanno parteci¬ 
pato delegazioni di ogni parte 
della provincia e una nutrita 
rappresentanza del movimen¬ 
to studentesco che — in scio¬ 
pero di solidarietà con gli in¬ 
segnanti — ha portato alla 
manifestazione il saluto e 
l’impegno degli studenti di 
lottare insieme ai contadini 
per l’attuazione degli obiettivi 
addotti nella battaglia del 
movimento contadino in Ma¬ 
remma. 

I contadini del Grossetano 
hanno manifestato per riven¬ 
dicare una giusta legge sui 
fitti agrari, per il superamen¬ 
to della mezzadria, per la pro¬ 
posta di legge regionale per i 
finanziamenti in agricoltura, 
per la realizzazione dei pro¬ 
getti di irrigazione, la existru¬ 
zione di impiantì di trasfor¬ 
mazione, commercializzazione 
e di mercato e per la riforma 
del credito agrario. 


Ricevuto 
da Novella 
espoaeate 
del POSU 

I compagni Agostino Novel¬ 
la e Sergio Segre hanno rice¬ 
vuto giovedì il compagno Ja- 
nos Berecz vice responsabile 
della sezione esteri del POSU, 
che era accompagnato dallo 
ambasciatore d’Ungheria a 
Roma, Benyì. 

Nel corso deirincontro, 
che si è svolto In una atmo¬ 
sfera di fraterna amicizia, 
sono stati esaminati gli svi¬ 
luppi deile relazioni tra l 
due partiti. 


Proseguoao 
le azioai 
articolate 
dei baacari 

Sono in corso in tutta Ita¬ 
lia gli scioperi articolati dei 
lavoratori bancari. In lotta 
per il rinnovo del contratto 
che prevede tra l’altro au¬ 
mento salariale e degli orga¬ 
nici, riduzione degli straordi¬ 
nari, controllo sull'ambiente 
di lavoro, unificazione dei 
contratti, nuovi criteri per le 
carriere, riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro. Nelle principali 
città lo sciopero fa registrare 
adesioni massicce in partico¬ 
lare a Milano e Roma. 


II governo non intende fare 
un decreto di proroga della 
legge sui fitti agrari, la qua¬ 
le viene a scadere, per sua 
responsabilità, prima che il 
Parlamento abbia potuto con¬ 
durre a termine l’esame del 
nuovo testo legislativo, espo¬ 
nendo i contadini fittavoli al 
ricatti della proprietà terrie¬ 
ra. I dirigenti della DC, sia 
di partito che dei gruppi par¬ 
lamentari, non al sono nem¬ 
meno assunti la responsabili¬ 
tà di una presa di posizione. 
Il presidente del Consiglio, 
Andreotti non ha neppure ri¬ 
tenuto suo dovere rispondere 
in prima persona della situa¬ 
zione che scaturisce da una 
carenza legislativa così grave. 
E* toccato al ministro del¬ 
l’Agricoltura, Natali, darne 
comunicazione. 

Lo ha fatto nel modo peg¬ 
giore. Gli affittuari hanno pa¬ 
gato il canone per l’anno in 
corso e, comunque, hanno il 
diritto di attendere dal Parla¬ 
mento la definizione della 
normativa sui canoni senza 
alcun inconveniente. Ma il 
governo avanza l’ipotesi che 
questa normalità non si veri¬ 
fichi e se ne scusa dicendo 
che «ammesso anche che si 
possa effettivamente presen¬ 
tare una siuazione di carenza 
normativa allo scadere della 
legge che regola transitoria¬ 
mente e fino al 10-11-1972 (e 
cioè fino ad oggi) 1 rapporti 
economici fra le parti, ogni 
azione giudiziaria che fosse 
intentata contro gli affittua¬ 
ri richiederebbe un tempo in¬ 
sopprimibile per la sua for¬ 
male definizione che, in ogni 
caso, non potrebbe non es¬ 
sere influenzata dalla vicenda 
legislativa in corso, almeno 
sotto il profilo della valu¬ 
tazione del comportamento 
deU’affittuario nei riflessi del¬ 
l’adempimento degli obblighi 
contrattuali ». 

Con queste scuse il gover¬ 
no pretende che gli sìa dato 
l’avallo per l’omissione di un 
decreto di proroga che può 
creare le condizioni per un 
esame parlamentare pacato 
della questione. In realtà, 
vengono alia luce alcuni fat¬ 
ti: 1) il governo considera 
l’aumento dei canoni di af¬ 
fitto una cambiale firma¬ 
ta al padronato agrario e 
ci tiene a mantenerla nel 
più breve tempo possìbile; 
2) non intende, perciò, con¬ 
cedere tempo al Parlamento, 
anche per timore delia cre¬ 
scente estensione della pro¬ 
testa contro la nuova legge in 
seno alla stessa DC. ma vuo¬ 
le ricattarlo creando una si¬ 
tuazione d’urgenza propizia ai 
colpi di mano contro ì lavo¬ 
ratori. Perciò non esita a 
mettere in difficoltà 1 colti¬ 
vatori lasciandoli esposti al 
ricatti del padronato. Sono 
state fatte circolare persino 
voci secondo cui il governo 
vorrebbe, facendo scadere la 
legge, rendere omaggio alla 
Corte Costituzionale che ne ha 
invalidate alcune parti. Si trat¬ 
ta dello stesso governo che 
ha dichiarato di voler dare 
esecuzione martedì prossimo 
ai superstipendi dei dirigenti 
statali nonostante la reite¬ 
rata opposizione della Corte 
dei Conti. 

Una delegazione della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL, 
che ieri si è incontrata con 
i gruppi parlamentari PCI- 
PSI DC-PSDI, ha Insistito nel 


chiedere « una soluzione prov¬ 
visoria che impedisca un'azio¬ 
ne ricattatoria della proprie¬ 
tà concedente e rappresenti 
garanzia e certezza per il di¬ 
ritto dell’affittuario ». La de¬ 
legazione ha sollevato, Inol¬ 
tre, l’esigenza di affrontare 
contestualmente anche la tra¬ 
sformazione dei contratti di 
mezzadria e colonia in un ti¬ 
po di rapporto d’affitto che 
garantisca remunerazione e 
libertà d’iniziativa all'impren¬ 
ditore. Un comunicato sinda¬ 
calo afferma inoltre che le 
organizzazioni contadine ade¬ 
renti, mentre denunciano la 
gravità e la pericolosità della 
situazione che si viene a de¬ 
terminare con la scadenza 
della legge sui fitti, «si rivol¬ 
gono al governo affinché assi¬ 
curi con proprio provvedimen¬ 
to il mantenimento dello sta¬ 
to di diritto degli affittuari ». 

Un telegramma del presi¬ 
dente dell’Alleanza nazionale 
dei contadini, on. Attilio Espo¬ 
sto, fe stato inviato ad An¬ 
dreotti e Natali: « I ritardi 
nella definizione delle nuove 
norme legislative sul paga¬ 
mento dei canoni dei fitti a- 
grari — dice 11 telegramma — 
ci obbligano a rinnovare la 
pressante richiesta della ado¬ 
zione di misure transitorie 
perché, rispettando lo spirito 
della legge di riforma dell’af¬ 


fitto, siano impedite azioni 
pretestuose della proprietà as¬ 
senteista già preannunciate 
per il 12 novembre ». 

Le ACLI hanno preso posi¬ 
zione nello stesso senso, chie¬ 
dendo « una proroga ulteriore 
della legge De Marzi-Cipolla 
per evitare che i proprietari 
possano imporre gravi aumen¬ 
ti agli affittuari». Sta di fat¬ 
to che il progetto di legge del 
governo già prevede aumenti 
di canoni, e tutto l’atteggia¬ 
mento del governo incoraggia 
la reazione della proprietà 
assenteista. Le ACLI rammen¬ 
tano, quindi, ia necessità che 
il governo abbandoni il pro¬ 
getto attuale per una revisio¬ 
ne complessiva 

In questa direzione hanno 
deciso di muoversi anche la 
Federcoltivatori-CISL, Uimec- 
U1L e Federmezzaàri-CGIL, 
indicendo dal 20 al 26 novem¬ 
bre una settimana di inizia¬ 
tiva nazionale per ottenere il 
superamento effettivo di mez¬ 
zadria e colonia in un contrat¬ 
to che riduca gli oneri ed al¬ 
larghi i poteri di intervento 
dei coltivatori. 

Già in questi giorni, del re¬ 
sto, assemblee di fittavoli so¬ 
no state convocate In centi¬ 
naia di località della Lombar¬ 
dia, Campania, Veneto, Puglia 
(le regioni dove più diffu¬ 
so è il contratto di affitto). 


. 1.281 oiillardi 
il debito delle 
aiutue verso 
gli ospedali 

I debiti che le mutue han¬ 
no nuovamente accumulato 
verso gli ospedali ammonta¬ 
no a oltre 1.281 miliardi. Lo 
ha reso noto la Federazione 
degli ospedali (FIARO) in una 
nota nella quale annuncia che 
la cronica e sempre piu gra¬ 
ve situazione deficitaria de¬ 
gli ospedali sarà oggetto di 
un incontro con il ministro 
della Sanità fissato per oggi. 

La questione era stata già 
esaminata ieri in una riunio¬ 
ne interministeriale presiedu¬ 
ta da Andreotti, presenti ! mi¬ 
nistri - Malagodi. Gasparl e 
Coppo. 

E’ probabile che il governo 
si appresti a varare un nuo¬ 
vo finanziamento alle mutue, 
nonostante questo tipo di in¬ 
tervento si sia rivelato, per 
l’esperienza di questi ultimi 
dieci anni, solo un mezzo per 
sostenere i carrozzoni mutua¬ 
listici e per approfondire la 
crisi sanitaria. 


GRAVE ATTACCO Al POTERI DELIE REGIONI 

Toscana: il governo blocca 
la legge sugli asili nido 

Il provvedimento approvato recentemente dall'assemblea regionale - Le os¬ 
servazioni ministeriali tendono a negare » principi innovatori del servizio e 
a difendere ii carrozzone ONMI - Dichiarazione della compagna Montemaggi 


Dalla aostra redazione 

FIRENZE, 9. 

Il ministro per l'attuazione 
delle Regioni ha rinviato al 
Consiglio regionale toscano la 
legge che disciplina gli asili 
nido - recentemente appro¬ 
vata dall'assemblea regionale 
— sulla base di osservazioni 
estremamente gravi ed inac¬ 
cettabili. che tendono a col 
pire l'Istituto regionale e la 
stessa legge sugli asili nido 
approvata dai Parlamenta 

Le osservazioni alla legge 
regionale toscana sono tre. 
Con la prima si afferma che 
gli articoli 1 e 2 detterebbe¬ 
ro norme di principio di esclu 
siva spettanza statale e que¬ 
sto. si precisa, sia che la ma¬ 
teria riguardi U settore della 
sicurezza sociale, sia che si 
Inquadri nella assistenza sa¬ 
nitaria. Nel primo caso si so¬ 
stiene che la Regione ha una 
funzione integrativa, nel se¬ 
condo concorrenziale, ma sem¬ 
pre nell’ambito di principi di 
esclusiva potestà statale. 

Con la seconda osservazio 
ne si contesta alla legge re 

? tonale il carattere di Inter- 
erenza con la disciplina del¬ 
le professioni sanitarie ed au- 
stllarle e delle rispettive qua¬ 


lifiche professionali. 

Con la terza osservazione, 
infine, si sostiene che l'arti¬ 
colo 23 delia legge regionale 
verrebbe ad attrarre nell am 
bito della disciplina comuna¬ 
le enti che sono estranei alia 
sfera operativa del Comuni. 

In una dichiarazione la com¬ 
pagna Loretta Montemaggi. 
presidente della quarta Com¬ 
missione consiliare della Re¬ 
gione, contesta le tre osserva¬ 
zioni affermando innanzitutto 
che per quanto riguarda gli 
art. 1 e 2 (tra l’altro appro¬ 
vati all’unanimità in sede di 
Commissione - rtd.r.) esse ap¬ 
paiono prive di fondamento 
dal momento cne con questi 
articoli la Regione toscana, 
lungi dal dettare norme di 
principio, ha voluto ribadire 
i principi affermati nella le¬ 
gislazione nazionale definen¬ 
do norme puramente integra¬ 
tive. 

Circa la seconda osservazio¬ 
ne la compagna Montemaggi 
ha rilevato che ia Regione st 
è comportata correttamente 
nel definire le norme che ri¬ 
guardano Il personale, sia in 
rapporto alla legge nazionale 
1044, sia in rapporto al de¬ 
creto di trasferimento delle 
funzioni in materia di forma¬ 


zione professionale. Nel pri¬ 
mo caso, infatti, stabilendo lo 
articolo 6 delia legge che gli 
asili nido devono essere rea¬ 
lizzati in modo da garantire 
l'assistenza sanitaria e psico¬ 
pedagogica dei bambino e pos¬ 
sedere i requisiti tecnici ne 
cessar! a garantirne il suo ar¬ 
monico sviluppo, la Regione 
è stata indotta a raccogliere 
questa indicazione per riaf¬ 
fermare il carattere non solo 
sanitario e assistenziale del 
nido, ma anche quello forma¬ 
tivo e quindi psicopedagogico 
Da qui la necessità di pre¬ 
sentare una figura unica dt 
«operatore» per l’infanzia che 
possedesse l’insieme di que¬ 
sti requisiti. 

L'ultima osservazione — na 
concluso la compagna Monte- 
maggt - rivela la pervicace 
volontà di impedire un ade¬ 
guamento In chiave moderna 
ed avanzata nella disciplina 
degii asili nido di altri enti 
(in particolare ti discorso va¬ 
le per t servizi ONMI) crean¬ 
do. fra l’altro, una disfunzio¬ 
ne sul plano della erogazio¬ 
ne delie prestazioni da parte 
di servizi che hanno identi¬ 
che finalità. 

r. c. 


serto la sempre promessa ni¬ 
diata di piccole e medie In¬ 
dustrie. 

Il fallimento di questa po¬ 
litica si traduce soprattutto 
— ecco il punto di forza mes¬ 
so in luce da questa campa, 
gna elettorale — in un totale 
svuotamento del poteri pubbli¬ 
ci, e in primo luogo del po¬ 
tere municipale. 

L’esempio ci viene dai de¬ 
mocristiani di Gela votati per 
un verso alla subordinazione 
assoluta agli interessi del- 
l’ANIC e per un altro a la¬ 
sciare mano libera, per esem¬ 
pio, alla più sfrenata e ingor¬ 
da speculazione fondiaria ed 
edilizia: uno dei nuovi ghetti, 
il Sant’Ippolito. è sorto con le 
rimesse degli emigrati sulle 
terre vendute dall’agrario 
Mattina a prezzi di strozzi¬ 
naggio. 

Già, che cosa vuol dire DC 
a Gela? Un tempo il partito 
non esisteva come tale: era un 
feudo personale del potente 
Aldisio- Morto lui, è comincia¬ 
ta la spartizione della torta, 
e la fetta più grossa se l'è ac¬ 
caparrata un altro notabile. 
Volpe, frequentemente chiama¬ 
to in-causa in vicende che ad 
altri creerebbero imbarazzi 
(da ultimo il caso del sinda¬ 
co di Caltanlssetta costret¬ 
to a dimettersi per le minac¬ 
ce della mafia), ciò che non 
gli impedisce tuttavia di con¬ 
trollare un pugno di ascari 
dediti a Gela al municipalismo 
più gretto, alla corruzione più 
disinvolta, al clientelismo più 
volgare. 

Ma basta questo tipo di po¬ 
litica — e un po’ di bellet¬ 
to demagogico, oltre naturai, 
mente al sostegno dell’ANIC 
generosamente concesso all’ex 
deputato fascista Occhiplntl. 
oggi emblematico leader di 
una socialdemocrazia pronta 
a qualsiasi acrobazia — ba- 
sta questo per far dormire 
sonni tranquilli ai democri¬ 
stiani? 

Non sembra proprio. Tant’è 
che dalia lista scudocrociata 
sono stati esclusi addirittura 
Il sindaco uscente Battaglia 
e tutti gli assessori uscenti, 
tranne un fidato volpi ano. 
«Rinnovamento», lo chiama¬ 
no. In realtà l’operazione è 

10 specchio di un complesso 
di Inferiorità e di colpa che 
si tenta di superare con il ri¬ 
pescaggio di vecchi trombo¬ 
ni. di clientele di destra, del 
personale più - squalificato, 
sempre mantenendo ben fer¬ 
ma e assoluta la fedeltà agli 
aspetti più deteriori della po¬ 
litica aziendale deH’ANIC. 

C’è piuttosto da chiedersi 
chi glielo fa fare, al gruppo 
gelese dell’ENL di sostenere 
proprio questa gente .questa 
De e queste sue stampelle. 
La domanda appare ingenua, 
qui a Gela, dove tutto rivela 
la funzionale necessità, per 

11 colosso dell’ANIC e per 
il suo aziendalismo cieco ed 
esclusivo, dell’assenza di un 
interlocutore pubblico che ne 
contesti e ne contratti le scel¬ 
te, vuoi per la difesa dall’in- 
quinamento (ogni fuga di gas 
è una minaccia seria, talora 
drammatica per l’abitato), 
vuoi per lo sviluppo del nu¬ 
cleo industriale (il suo presi¬ 
dente è un legale dell’ANIC), 
vuol per I rapporti fabbrica- 
città (emblematicamente te¬ 
stimoniati da quell’opposto 
ghetto che è il villaggio per 
una parte del personale ANIC, 
deliberatamente estraniato 
dal centro urbano), vuoi so¬ 
prattutto per far saltare — 
Idealmente s’intende — quel 
maledetto, lunghissimo ponti¬ 
le che si porta via di corsa, 
per farlo lavorare fuori di 
Gela e fuori della Sicilia, tut¬ 
to quanto si produce nella 
cattedrale di Piano del Si¬ 
gnore. 

L’ANIC In sostanza avverte 
rinsostenibllità della sua po¬ 
sizione (una posizione non so¬ 
lo ricercata, ma quel che è 
peggio imposta dalla logica 
delle scelte dì governo, a Ro¬ 
ma e a Palermo); ma fa di 

3 uesti ascari, e dei rincalzi 
I una lista corporativa che 
cerca di pescare nell’elettora¬ 
to fascista in parte egemoniz¬ 
zato ora dalla socialdemocra¬ 
zia, la garanzia fisica della 
conservazione di uno status 
quo che fa a pugni con I 
progetti di Mattel. 

D’altra parte, la «cattedra¬ 
le» sorge proprio nel deser¬ 
to dell’agricoltura, l’altro po¬ 
lo fondamentale di un armo¬ 
nico sviluppo economico di 
Gela. Il tradizionale braccian¬ 
tato ha visto via via scema¬ 
re le sue possibilità di lavo¬ 
ro. per la crescente mecca¬ 
nizzazione. Le trasformazio¬ 
ni però non sono andate avan¬ 
ti: esiste un piano zonale del¬ 
l’Ente di sviluppo. I soldi cì 
sono, ma manca la volontà 
politica dì spendere anche una 
sola lire, al punto che una ri¬ 
chiesta di finanziamento per 
un8 cantina sociale, da parte 
d’una cooperativa, è inevasa 
da più di due anni. Gli uni¬ 
ci impianti nuovi, quelli del 
carciofeto, sono minacciati 
dalla mancanza d’acqua: la di¬ 
ga che dovrebbe assicurare 
l’irrigazione si sta letteral¬ 
mente sbriciolando per l’in 
terramento del serbatoio, e la 
Regione non trova nelle pie 
ghe dei bilancio i fondi per 
ripararla Altro che sviluppo 
« armonico ». 

Ed è proprio qui. su que¬ 
sto terreno, che si verificano 
oggi non solo la validità del¬ 
la linea politica portata avan¬ 
ti dai comunisti, ma anche 11 
crescente consenso che essa 
conquista pure in quegli stra¬ 
ti di popolazione e in quei 
settori politici (non esclusi 
taluni gruppi do più sensibili 
sino a ieri alle suggestioni di 
un neocapitalismo che in real¬ 
tà si è rivelato neocolonia¬ 
lismo. 

Il nostro partito è tuttaltro 


che debole, a Gela: anche se la 
sua forza non è distribuita 
In modo omogeneo, e ae le 
oscillazioni degli ultimi risul¬ 
tati elettorali (38°'o alle ammi¬ 
nistrative. 30% alle regionali, 
32 %alle nazionali) dicono 
delle difficoltà di fronteggiare 
i pericoli di una profonda di¬ 
sgregazione sociale, economica, 
politica. Ma ora. si è di fron¬ 
te ad un fenomeno ben più 
massiccio e articolato di qual¬ 
che singolo sintomo della ca¬ 
pacità di dare un segno posi- 
tivo all’ondata di malconten¬ 
to che sale ovunque in città. 

In pochi mesi, nei petrol¬ 
chimico. il numero dei lavo 
ratorl comunisti è più che 
raddoppiato (ciò che ha avu¬ 
to un importante riflesso sul¬ 
la lista: su 40 candida'-l. ben 
9 sono operai e tecnici ANIC) 
E’ aumentato anche il nume¬ 
ro delle compagne (ecco una 
altra importante novità, anche 
essa riflessa largamente nel¬ 
la lista) e del giovani, men¬ 
tre più estesa si è fatta l’in¬ 
fluenza del PCI sugli Interes¬ 
santi gruppi di intellettuali 
abbandonati a sè stessi e che 
si pongono il compito di un 
proprio ruolo In una città do¬ 
ve per esempio ci sono mille 
docenti e neppure un circo¬ 
lo di cultura o un cinema 
dove si proietti un film de¬ 
cente. 

E soprattutto è profonda¬ 
mente migliorato il rapporto 
tra fabbrica e città, grazie 
proprio alla forte iniziativa 
politica del PCI. Oggi, per 
esemplo, a fare la campagna 
elettorale nel ghetti sottopro¬ 
letari di Gela ci vanno gli 
operai dell’ANIC. Ieri, questo 
era quasi inconcepibile e in 
ogni caso praticamente im¬ 
possibile. E ciò è tanto più 
importante in quanto questa 
nuova coscienza proletaria si 
salda con la tradizionale te¬ 
nacia del contadino gelese, che 
è quello che è riuscito a con. 
quistare I migliori risultati si¬ 
ciliani della riforma agraria 
trasformando in vigneti e frut¬ 
teti i terreni per secoli la¬ 
sciati abbandonati a grano da 
gli agrari. 

D’altra parte, la forte pre¬ 
sa dei comunisti, la loro in¬ 
calzante iniziativa, la consa¬ 
pevolezza insomma non solo 
delle possibilità di andare 
avanti rispetto al voto del 7 
maggio, ma anche dell'esisten¬ 
za di concrete premesse per¬ 
chè le elezioni rendano di nuo¬ 
vo possibile il coagularsi di 
una alternativa politica a si¬ 
nistra. non lasciano indiffe¬ 
renti la base e molti del di¬ 
rigenti locali del PSI. Costo¬ 
ro appaiono decisamente pre¬ 
occupati del contraccolpi di 
una pesante subordinazione al¬ 
la DC. condivisa con il PRI, 
nella paralizzante gestione del 
Comune. Eppure, all’indomani 
delle precedenti amministra¬ 
tive. era stato possibile dare 
a Gela una giunta popolare. 
Durò poco, estromessa da un 
potere che qui non è certo 
fine a se stesso, la DC riuscì 
a farla cascare con le armi 
della corruzione. «Una paren¬ 
tesi dimenticata», dicono con 
irritazione 1 democristiani di 
Volpe. Forse loro hanno di¬ 
menticato. Ma non altri, e pro¬ 
prio i socialisti che dopo la 
« parentesi » si ritrovarono 
con un pugno di mosche in 
mano: quelle di un centro - 
sinistra fatto a misura degli 
interessi contro cui oggi si 
rivolta la città. 

G. Frasca Polare 
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Un altro atto della restaurazione moderata 

LE ACLI ~ 
RECUPERATE 

La convergente pressione dell'ala conservatrice vaticana e del neocenlrismo gover¬ 
nativo ha imposto una nuova direzione all'orgaivzzazione dei lavoratori cattolici 
La resistenza alTinterno si esprime in una presenza attiva e continua nel movimento 


Perche va in sfacelo il patrimonio artistico italiano 

v • k * - __________ _ ___ 



A Milano tutti lo vanno a vedere, incartato con fogli plastificati: uno spettacolo straordinario « fino a quando non andrà 
in pezzi » poiché il terreno cede - Da Agrigento a Venezia un oceano di monumenti, di opere, di strutture, vengono la¬ 
sciati deperire • Un paese « fatto a mano » • Il vero nodo della questione dei beni culturali e della conservazione 


Senza la rivoluzione gio¬ 
vannea non si sarebbe nè 
concepita nè capita l’evolu¬ 
zione delle ACLI da stru¬ 
mento docile del moderati¬ 
smo cattolico a protagonista 
autonomo e rilevante delle 
lotte sociali e politiche di 
questi anni, nonché dello 
stesso processo di unità sin¬ 
dacale. E oggi non si inten¬ 
derebbe la sterzata impressa 
a questa organizzazione con 
la sostituzione di Emilio Ga- 
baglio e reiezione alla pre¬ 
sidenza di Marino Carboni, 
un cameade dell’apparato, 
senza rifarsi all’offensiva di 
quella destra vjUjcana che 
con il concorso personale di 
Paolo VI sta recuperando le 
posizioni perdute con il 
concilio. Il pontefice in ca¬ 
rica, del resto, avendo as¬ 
solto una funzione di primo 
piano al momento della 
creazione delle ACLI, quan¬ 
do era soltanto monsignor 
Montini, ha sempre conside¬ 
rato l’organizzazione dei la¬ 
voratori cristiani come « co¬ 
sa sua », da ricondurre, sen¬ 
za badare ai mezzi, all’inter¬ 
no dei confini tracciati qua¬ 
si trent’anni fa. La tolleran¬ 
za diventò sospetto, poi dis¬ 
senso, infine sconfessione, 
via via che nelle ACLI an¬ 
dava maturando una inizia¬ 
tiva originale che ne muta¬ 
va la funzione, la collocazio¬ 
ne e le caratteristiche sul 
piano politico-sociale e su 
quello religioso. 


Valori 

religiosi 

Questo processo, sì badi, 
non aveva nulla di eretica¬ 
le. L'associazione dei lavora¬ 
tori cristiani non si «scri¬ 
stianizzava », anzi tendeva a 
dare pienezza di significato 
ai valori religiosi. Essi non 
venivano davvero messi in 
discussione, ma piuttosto de¬ 
purati da implicazioni spu¬ 
rie e degenerative proprio 
nel corso della crescita poli¬ 
tica e culturale di un movi¬ 
mento operaio cristiano che 
non accettava più di ridursi 
a promuovere una generica 
attività sociale di carattere 
subalterno. Ma tant’è: in un 
paese in cui non fa scandalo 
che perfino le banche si de¬ 
finiscano cattoliche, si è po¬ 
tuto invece parlare di 
« scandalo delle ACLI » 
quando queste hanno pro¬ 
mosso e canalizzato l’espe¬ 
rienza compiuta nella lotta 
di classe da masse di lavora¬ 
tori credenti e, più in gene¬ 
rale, hanno favorito una pre¬ 
sa di coscienza anticapitali¬ 
stica all’interno di un mon¬ 
do non abituato a discutere 
o a contestare la sacralità 
dell’ordine economico costi¬ 
tuito. 

Ecco il segno anticoncilia¬ 
re dell’attuale operazione: 
lo sforzo compiuto da Gio¬ 
vanni XXIII per cancellare 
l’immagine di un cattolicesi¬ 
mo braccio spirituale del ca¬ 
pitalismo veniva rimesso in 
discussione dalle fondamen¬ 
ta ad opera di vescovi e di 
cardinali che vent’anni fa 
furono educati come chieri¬ 
chetti d’onore di un cappel¬ 
lano del Patto atlantico e 
che oggi occupano posizioni 
chiave nella curia e nelle 
diocesi italiane. 

I siluri scissionistici lan¬ 
ciati contro Gabaglio negl' 
ultimi due anni fallirono 
l’obiettivo: tanto la Feder 
ACLI promossa dai democri 
stiani Bersani (Forze Nuo 
ve) e Auteri (doroteo) 
quanto il MoCLI (costituito 
anch’esso da un doroteo, 
Borrini) raccolsero tanto 
pochi aderenti da indurre 
l’autorità ecclesiastica a un 
atteggiamento di prudente 
attesa. Alla sconfessione 
delle ACLI, infatti, non fece 
seguito l’investitura per gli 
scissionisti. Ma quelli erano 
soltanto i primi colpi. L’of¬ 
fensiva vera e propria è sta¬ 
ta poi condotta a termine 
per vie interne puntando 
soprattutto sul gruppo de¬ 
mocristiano di Forze Nuove, 
che nelle ACLI si è tradizio¬ 
nalmente collocato all’ala 
destra, in una posizione solo 
apparentemente contraddit¬ 
toria con quella che Donat 
Cattin occupa in seno allo 
scudo crociato. Gli uomini 
della sinistra de hanno in¬ 
fatti sostanzialmente condi¬ 
viso con i gruppi moderati, 
dai quali pure si differenzia¬ 
no fortemente, una conce¬ 
zione subalterna delle ACLI. 

Per Donat Cattin le ACLI 
avrebbero dovuto essere 
una sorta di riserva di cac¬ 
cia e un territorio di popo¬ 
lamento riservato alla sini¬ 
stra sociale democristiana, 
secondo uno schema che 
non differiva e non differi¬ 
sce. nella sostanza, da quel¬ 
lo applicato dai dorotei e 
dai fanfaniani nei confronti 
delle altre organizzazioni 
•trilaterali di cui la DC di¬ 
spone (si pensi, in primo 
luogo, alla Coltivatori di¬ 
retti). La liquidazione del 
collateralismo, la scelta au¬ 


tonomistica, l’impegno sen¬ 
za riserve nella lotta di clas¬ 
se e nella critica non soltan¬ 
to teorica ma pratica (e di 
massa) nei confronti del si¬ 
stema capitalistico hanno 
quindi trovato la sinistra de¬ 
mocristiana su posizioni po¬ 
lemiche e ostili, anche se 
mitigate per un certo tem¬ 
po, dalla speranza di un re¬ 
cupero e condizionate dalla 
ambiguità degli orientamen¬ 
ti politici della loro stessa 
base popolare. 

Il rovesciamento della 
presidenza Gabaglio è stato 
possibile quando le pressio¬ 
ni moderate sono riuscite a 
incrinare la maggioranza 
uscita vincente dall’ultimo 
congresso (Cagliari, 13-16 
aprile) facendo leva, al cen¬ 
tro, su qualche disponibilità 
al trasformismo, sulla pau¬ 
ra di uno scontro duro con 
la gerarchia vaticana, sul¬ 
l’illusione di poter lavorare 
all’interno della nuova mag¬ 
gioranza partendo da un 
consenso critico e, in perife¬ 
ria, soprattutto sui quadri 
meridionali e contadini. Una 
radiografia dello schiera¬ 
mento di opposizione mette 
in evidenza che la sinistra 
storica delle ACLI (che fa 
capo a Brenna) e il grup¬ 
po rimasto fedele a Gaba¬ 
glio controllano la maggio¬ 
ranza delle organizzazioni 
delle zone industriali: la si¬ 
nistra è maggioritaria a To¬ 
rino, a Brescia, a Pavia, a 
Pistoia; il gruppo di Gaba¬ 
glio prevale nel Veneto, nel 
Friuli Venezia Giulia, in 
Emilia, in Sardegna (l’orga¬ 
nizzazione provinciale mila¬ 
nese si è astenuta). Si trat¬ 
ta cioè di forze saldamente 
radicate nelle organizzazioni 
periferiche più forti. 

Un contributo determinan¬ 
te a spostare la direzione 
delle ACLI dal centro-sini¬ 
stra al centro-destra l’ha da¬ 
to non soltanto il generale 
riflusso moderato ma il suo 
principale agente, il gover¬ 
no Andreotti, con una inizia¬ 
tiva analoga a quella svilup¬ 
pata, con esito negativo, per 
cambiare la segreteria del¬ 
la CISL. Qui l’empirismo 
terra terra e la concretezza 
dell’allievo di De Gasperi si 
proiettano in ambizioni neo- 
centriste di un certo respi¬ 
ro. Il presidente del Consi¬ 
glio in carica ritiene di ave¬ 
re buone carte da giocare 
nel tentativo di restituire 
alla DC il controllo di tutta 
la realtà sociale che le era 
sfuggita negli anni del cen¬ 
tro-sinistra, per ragioni del 
resto indipendenti dalla « fi¬ 
losofia » di quella asfittica 
formula politica. E per otte¬ 
nere una restaurazione mo¬ 
derata tanto nella __ CISL 
quanto nelle ACLI agisce in 
consonanza con Forlani, uti¬ 
lizzando in entrambe le ope¬ 
razioni la forza di pressione 
(non soltanto politica) del 
ministro del Lavoro Coppo. 

Quale sarà il domani delle 
ACLI? La svolta compiuta 
appare in tutta la sua gra¬ 
vità appena si riflette alla 
funzione originale che que¬ 
sta associazione è andata as¬ 
solvendo sia sul piano del¬ 
l’unità sindacale (essa che 
pure era nata proprio come 
antidoto del sindacato unita¬ 
rio e aveva predisposto gli 
uomini e i mezzi per la la¬ 
cerazione del 1948), sa nel 
travaglio politico della sini¬ 
stra sociale cristiana. A que¬ 
ste forze, rimaste politica- 
mente orfane nel momento 
stesso in cui rifiutavano 
l’interclassismo cattolico e 
democristiano, le ACLI han¬ 
no offerto in anni cruciali 
un punto di riferimento e 
un ancoraggio che non han¬ 
no potuto poi tradursi in 
una nuova organizzazione 
politica per il fallimento del 
tentativo elettorale di La 
bor. 

L’esperienza 
di massa 

Ora questo ancoraggio e 
questo punto di riferimento 
vengono a mancare perche, 
come risulta dalle dichiara¬ 
zioni degli esponenti della 
nuova maggioranza, sara 
portala fino alle logiche 
conseguenze la svolta mode¬ 
rata che il documento vota 
lo all’ultimo consiglio na 
zionaie si prende cura di 
mascherare per renderla in¬ 
dolore. Gli obiettivi dona 
parie piu conservatrice del¬ 
la gerarchia ecclesiastica e 
della DC nel suo comples¬ 
so sono pero assai chiari: il 
declassamento politico delle 
ACLI, il loro ritorno solto 
l’ombrello confessionale, il 
recupero degli sciossiomsli 
aU’interno deirurganìzzaziu 
ne maggiore, la liquidazio 
ne dell autonomia conqui 
stata dal movimento operaio 
cristiano nella lotta antica 
pitalistica e negli scontri di 
classe (parole *:;» bandite 
dai nuovi documenti ufficia¬ 
li) c la ricerca di più accor¬ 
te forme di collateralismo 


(cioè di subalternità) nei 
confronti dello scudo cro¬ 
ciato. 

La gravità del colpo infer- 
to alle ACLI da quello che 
Gabaglio ha chiamato « il 
potere cattolico » apre an¬ 
che un discorso retrospetti¬ 
vo sulle illusioni generose 
di chi ha pensato di fron¬ 
teggiare il riflusso con suc¬ 
cessivi arretramenti dopo 
aver occupato posizioni 
avanzatissime (la « scelta 
socialista ») che non era sta¬ 
to in grado di difendere. A 
questo ripensamento contri¬ 
buisce peraltro la critica di 
una èombattiva sinistra la 
quale rivendica a buon tito¬ 
lo la coerenza di una ana¬ 
lisi pessimistica. Ma il ribal¬ 
tamento di un gruppo diri¬ 
gente non implica la cancel¬ 
lazione di una esperienza di 
massa: questo punto essen¬ 
ziale, trascurato dai più, ci 
preme sottolineare nel mo¬ 
mento del riflusso. La con¬ 
troffensiva moderata dovrà 
fare i conti con una cresci¬ 
ta e una trasformazione pro¬ 
fonda del movimento ope¬ 
raio cristiano. 

Non è dunque tempo di 
tirare i remi in barca: al 
contrario, le forze decisive 
del movimento operaio oggi 
più di ieri sono oggettiva¬ 
mente coinvolte nel trava¬ 
glio che vive l’associazione 
dei lavoratori cristiani. Chi 
crede alla insostituibilità 
di un apporto autonomo e 
originale di questa compo¬ 
nente nelle lotte sociali e 
politiche di oggi e di doma¬ 
ni non deve farsi trattenere 
dal timore di illecite inter¬ 
ferenze. Del resto, tra i me¬ 
riti storici della sinistra so¬ 
ciale cristiana c’è quello di 
non aver rivendicato zone 
di competenza esclusiva o 
di dominio riservato, nè di 
aver cercato rifugio in ser¬ 
re cultural-religiose. 

Aniello Coppola 



MILANO — La facciata del Duerno, ormai seriamente corrosa dallo smog, completamente coperta da teloni di plastica 


VITA, LOTTE E PROBLEMI DEGLI OPERAI DELLA FIAT 


L’imbroglio sui tempi di lavoro 


I delegati di fabbrica hanno smascheralo i sistemi « scientifici ed obiettivi », inventali in America, per questo 
conteggio - « Voi siete ingegneri e io ho soltanto la quinta elementare, però qualche calcolo lo so fare anch'io » 


Dalla nostra redazione 

TORINO, novembre. 

« I metodi scientifici ed 
obiettivi che la FIAT usereb 
be per misurare il lavoro de¬ 
gli operai sono una frottola, 
e ve lo dimostro» Un’affer¬ 
mazione cosi perentoria toc¬ 
ca nel vivo i cronometristi 
del monopolio collaudati da 
decenni di « taglio del tem¬ 
pi » agli operai. ET addirittu¬ 
ra un’eresia per i’ingegner 
Crescimone. Ù personaggio 
che la FIAT l’anno scorso 
portò alle trattative sui cotti¬ 
mi perchè intrattenesse I sin¬ 
dacalisti con lunghe e noiose 
tiritere su « M.TI1. » (Me- 
thods Time Measurement). 
«T.M.C. » ed altri sistemi in¬ 
ventati in America per ri con¬ 
teggio dei tempi di lavoro. 

Ma li delegato della sezio¬ 
ne Meccanica di Mirafiori che 
ha pronunciato l’« eresia » 
sembra sicuro del fatto suo e 
prosegue: « Prendiamo per 
esempio la sesta linea mon¬ 
taggio motori della * 128 " nel¬ 
l’officina 76 Qui c’erano 79 
operai che m ogni turno do¬ 
vevano montare 593 motori 
per guadagnarsi il cottimo Io 
ho chiesto alla direzione le 
tabelle dei tempi, maggiora 
ziom, saturazioni. Immediata 
mente prima ancora di dar 
mi i documenti, la FIAT ha 
calato la produzione di 6 mo¬ 
tori portandola di sua iniziati¬ 
va a 587 motori Avuti i docu 
menti sono andato a tratta¬ 
re in direzione. Ho esordito 
cosi: « Sapete cosa dicono gli 
operai? Dicono che se hanno 
ottenuto dì fare 6 motori in 
meno senza scioperare, chis 
sà quanti dì meno ne fareò 
bero dopo uno sciopero » 
Qualcuno di fronte a me è di 
ventalo rosso Gli ho dimo 
strato, conti alla mano, cne 
avevano sbagliato ad applica 
re ri loro stesso metodo, il 
Ti Emme-Ci Non ho detto prò 
pno quello che pensavo, che 
non avevano fatto nessuno 
sbaglio ma avevano cercato 
apposta di fregarci Poi ho 
fatto notare che non erava¬ 
mo ancora a posto con le 
saturazioni: con i tempi ed i 
carichi di lavoro effettivi tol 
te te pause ed i fattori di ri 
poso « Voi siete degli mgegne 
ri — ho detto — mentre lo 
ho soltanto la quinta elemen 
tare, però qualche calcolo lo 
so fare anch’io Per esempio 
le proporzioni Se prima del 
l’arcordo sui cottimi la satu 
razione era del 91 per cen 
to e si facevano 593 motor: 
quanti se ne devono fare 
adesso con la saturazione del 
1*84 per cento? Siete d’accor 
do che non bastano 8 motori 
in meno? ». 

A questo punto hanno but 
tato la maschera ed hanno det¬ 


to che, Ti-Emme-Ci o non Ti- 
Emme-Ci, la produzione da fa¬ 
re era quella che loro vole¬ 
vano. E’ cominciato il brac¬ 
cio di ferro. Gli operai della 
sesta linea si sono messi a fa¬ 
re • 20 motori in meno per 
turno e la FIAT gli ha segna¬ 
to un quarto d’ora di sciope¬ 
ro al giorno. Allora gli ope¬ 
rai hanno cominciato l’esca- 
lation: mezz’ora, un’ora, due 
ore di fermata per turno. An¬ 
che la settima linea, che mon¬ 
tava 1 motori della « 128 » e 
della «850», è scesa in scio¬ 
pero. 

Quindici 

motori 

Abbiamo avuto un incon¬ 
tro in direzione e ci siamo 
accordati per la settima linea 
su 15 motori In meno. Sia¬ 
mo scesi a dirlo agli operai, 
ma il loro capo non era d’ac¬ 
cordo perchè non gli aveva¬ 
no dato "disposizioni”. Con al¬ 
tre due ore di sciopero an¬ 
che il capo è stato messo 
d’accordo L'indomani matti 
na la FIAT ha di nuovo pre¬ 
teso i 15 motori dagli opera) 
dell’altro turno. Sono anda¬ 
to a protestare in direzione 
e mi sono scontrato con un 
dirigente Mi ha minaccialo 
"Guardi che sospendo duerni 
la operai Io faccio ri padro 
ne. lei vada a fare il sinda 
calisi» nel reparto” Ci som. 
andato e cinque minuti do¬ 
po tutti gli operai avevano 
incrociato le braccia. 

Dopo ire giorni mi hanno 
mandato a chiamare. Erano 
di nuovo gentili ”C’è slata 
un’incomprensione reciproca 

—hanno dello — vediamo d 
sistemare le cose’’ Abbiamo 
discusso sei ore di fila pri 
ma di trovare l’accordo, cm 
que operai m piu e 10 mo 
tori in meno per turno Sia 
sulla sesta che sulla settima 
linea » 

Gli episodi raccontati da 
questo delegato non sono ec¬ 
cezionali si possono moltiph 
care almeno per duecento, 
quante sono le lotte di repar 
to che è stato necessario apri¬ 
re dopo l'accordo 4 agosto 71 
per costringere la FIAT a ri¬ 
spettarlo. Gianni Agnelli, da 
vanti a 700 giornalisti di tut¬ 
to ri mondo convenuti al Sa 
Ione deli'automobile, ha ca 
lunniato I lavoratori arcusan 
doli di non voler lavorare ab 
bastanza Ma non sarebbe 
riuscito a recitare ri ruolo 
tartufesco del buon padrone 
che incita gli operai a toma 
re sulla retta via. se a queris 
conferenza stampa fossero sta 
tl Invitati i delegati dei lavora 
tori per dire in quanti mo¬ 
di la FIAT cerca di Imbro¬ 


gliarli violando gli accordi da 
lei sottoscritti. 

«Sapete cosa mi rispondo¬ 
no i cronometristi — inter¬ 
viene un altro delegato — 
quando io h accuso di truffa¬ 
re gli operai e di fargli fare 
de] lavoro non pagato, per¬ 
chè non aggiungono ai tem¬ 
pi le maggiorazioni per cari¬ 
chi pesanti o lavoro in posi¬ 
zione disagiata, che sono pre¬ 
viste dallo stesso metodo Ti- 
Emme-Ci della FIAT? Mi ri¬ 
spondono che la direzione li 
ha "autorizzati” a non tener 
conto di quelle voci. La veri¬ 
tà è che la FIAT prima sì cal¬ 
cola la produzione che vuole 
fare ed i profitti che vuole 
realizzare, e poi di U ricava 
i tempi e dice che sono 
scientifici ». 

Il fatto che la FIAT tenti 
di violare gli accordi non è 
una novità. In fondo ogni la¬ 
voratore sa per esperienza 
che i padroni cercano sempre 
di rimangiarsi ciò che han¬ 
no dovuto concedergli. Piut¬ 
tosto. perchè la FIAT Insiste 
con questi tentativi anche nel 
le officine dove gli operai 
sono più sindacalizzati ed i 
Consigli di fabbrica vigilanti? 
Lo fa solo per logorare i la¬ 
voratori più combattivi? Op¬ 
pure persegue una strategia 
ancora più ambiziosa? Su 
questo punto c’é un dibattito 
aperto fra tutti t delegati. 
Qualcuno sostiene che il gio¬ 
co della FIAT consiste nell’ 
impegnare i delegati in un la¬ 
voro minuzioso e snervante 
di controllo soltanto per ve 
rificare ,se il padrone appli¬ 
ca bene ! suoi metodi di asse¬ 
gnazione dei tempi e ritmi. 
Ci sono delegati che hanno 
sacrificato tutto il loro tem¬ 
po libero per rifare ad uno 
ad uno i calcoli su: tempi in¬ 
dividuali e sulle saturazioni 
di tremila operai di un’offi¬ 
cina e con le loro contesta¬ 
zioni hanno messo in crisi in¬ 
teri uffici metodi e manodo 
pera della FIAT Ma utilizza¬ 
re le regole indicate dal pa 
drone per rosicchiare qua e 
là dei miglioramenti, non si 
gnifica forse accettare di fat¬ 
to quel "feticismo dei tempi’ 
che proprio i padroni voglio 
no imporre senza tener con 
to che gii uomini non posso 
no essere appiattiti dalla ma 
tematica, che certi ritmi » ca 
richi di lavoro possono ave 
re conseguenze diverse sulla 
salute psicofisica di ciascun 
operalo? Non si delimita co 
si l’area di intervento dei de 
legati, che finirebbero per fa 
re ciò che facevano le zec 
chle commissioni Interne, sia 
pure con una CAoariià di ,vre 
senza nel reparti enormemen 
te maggiore? 

«Certo che questi pericoli 
cl sono — risponde un dele 


gato della carrozzeria di Mi- 
rafion — e sono convinto 
che la FIAT la anche questo 
gioco. Ma non sono d accordo 
con chi dice che è assurdo 
perdere tempo a fare coni., 
diagrammi e percentuali, che 
l'unica cosa decisiva sono i 
rapporti di forza. Alla FIAT 
aboiamo avuto in passato del¬ 
le lotte condotte con decisio¬ 
ne dai lavoratori, che poi so¬ 
no fallite perchè non era ben 
chiaro che cosa si voleva por¬ 
tare a casa. E’ necessario stu¬ 
diare gli accordi ea i meto¬ 
di dei padroni, e se questo 
ci permette di diminuire dei 
carichi di lavoro, è sempre 
un fatto positivo. Non basta 
parlare di sfruttamento e fa¬ 
re delia propaganda per vin 
cere il padrone. C'è però an¬ 
che chi fa l’errore opposto, 
ri occupa troppo dei proble¬ 
mi "tecnici" e perde di vi 
sta le richieste che vengono 
dai lavoratori Guardate come 
si comporta la FIAT: quando 
andiamo a chiedere di ritoc¬ 
care dei tempi, lei risponde 
di no. Allora gli operai scio 
perano finché la FIAT deve 
cedere, ma dice subito che 
cambia 1 tempi perchè ri era 
stagliata ad applicare il Ti- 
Emme-Ci e sbagliare capita a 
tutti. In questo modo la PIA r 
non vuole riconoscere l’Im¬ 
portanza del giudizio suPe !•> 
ro condizioni di lavoro espres 
so da un gruppo cmogeneu 
di operai, un reparto o una 
linea di montaggio Noi inve¬ 
ce per ogni vertenza dobba 
mo. partire proprio lai giu-fi 
zio del gruppo omogeneo, che 
è l’unico a poter d.re se cer 
te condizioni di lavoro sono 
tollerabili oppure no. E pro¬ 
prio per questa strada mol¬ 
te volte costringiamo la dire 
zione a mettere da parte i 
suoi metodi "scientifici”». 

Gli impianti 
modificati 

In alcuni casi i dele 
gati sostenuti dai lavorato 
ri hanno addirittura costret¬ 
to la FIAT a modificare radi 
calmente gli impianti e le li 
nee di montaggio. E* succes 
so a Rivalta, dove sono itate 
prolungate le linee di (astro 
ferratura della « 128 » e sono 
state sdoppiate alcune « stazio 
ni » di lavoro perchè prima 
gli operai lavoravano allo 
stretto e rischiavano di .agio 
riarsi a vicenda gravi tnfor 
tunl con le saldatrici elettri 
che a pinze pensili 

E* successo alla Meccanica 
di Mirafiori dove, al montag 
gio cambi e motori della 
« 127 ». gli operai hanno ri 
dotto la produzione finché 
non sono state spostate in al¬ 


tro reparto alcune lavorazio¬ 
ni e non sono state introdot¬ 
te nuove attrezzature. Altret¬ 
tanto è successo alla Carroz¬ 
zeria di Mirafiori, dove la 
FIAT, raddoppiando l’organico 
sulle linee della a 127 ». vole¬ 
va far aumentare la produzio¬ 
ne di ogni linea da 280 a 
460 vetture per turno, senza 
tener conto della difficoltà di 
lavorare con un affollamento 
eccessivo. Gli operai hanno 
scioperato, i delegati hanno ri¬ 
fiutato di prendere in oonsi- 
derilione i calcoli a tavolino 
della direzione ed hanno co¬ 
stretto 1 dirigenti a scendere 
con loro sulle lìnee per ren¬ 
dersi conto di persona de¬ 
gli inconvenienti provocati dal 
limitatissimo spazio a dispo¬ 
sizione di ogni operaio. Cosi 
hanno ottenuto non solo di 
limitare la produzione a 440 
vetture per turno, ma di far 
spostare diverse lavorazioni 
in altri reparti, modificando 
perfino particolari di proget¬ 
to dell’auto (ad esempio alcu¬ 
ne piccole saldature in otto¬ 
ne sono state sostituite con 
sostanze chimiche) in modo 
da recuperare uno spazio di 
60 metri su ogni linea, utiliz¬ 
zato per «allargare» gli al¬ 
tri posti di lavoro. 

Sulle lìnee dove passano di¬ 
versi tipi di uno stesso mo¬ 
dello d’auto (le versioni per 
il mercato italiano e quelle 
modificate per USA, Germa¬ 
nia, ecc.) si è imposto alla 
direzione di tener conto del¬ 
la perdita di tempo provoca¬ 
ta dal cambio continuo di la¬ 
vorazioni. Al Montaggio mo¬ 
tori della « 127 ». con cinque 
giorni di autoriduzione del 
rendimento, gli operai hanno 
ottenuto che la FIAT modifi¬ 
casse alcune lavorazioni par¬ 
ticolarmente gravose, che la 
direzione definiva « indivisibi¬ 
li ». ripartendole tra diversi 
operai su proposte concrete 
degli stessi interessati. Sem 
pre con la lotta e le trattati¬ 
ve in fabbrica, l lavoratori 
della Verniciatura di Mirafio- 
n hanno strappato alla FIAT 
il riconoscimento delle pause 
d) un quarto d’ora ogni mez¬ 
z’ora di lavoro. 

Si potrebbero riempire pa 
gìne e pagine con esempi del 
genere Attaccare l’organizza 
zione del lavoro per gli ope 
ral protagonisti di queste lot 
te significa già una cosa pre 
elsa: cominciare a costruirsi 
una fabbrica a misura d’uo 
mo e non a misura del padro 
ni e dei loro stratagemmi 
« scientifici » 

Michele Costa 

6; continua Gli articoli pre 
cedenti sono stati pubblicati 
il 17, 20, 24, 27 ottobre c 3 no¬ 
vembre. 


I 

Balla lo guarderebbe In¬ 
cantato, Marinetti ci avrebbe 
fatto su quattro versi magi¬ 
strali, Oldenburg si darebbe 
un pugno in testa per non 
averci pensato lui prima. Il 
Duomo di Milano, tutto in¬ 
cartato da terra fino alle gu¬ 
glie, è qualcosa di sensazio¬ 
nale. 

Quei fogli di plastica lo 
avvilupperanno per molti me¬ 
si, forse per due anni, per tut¬ 
to il tempo necessario a ri¬ 
mettere a nuovo le statue. 1 
capitelli, le guglie che lo smog 
sta gravemente intaccando e 
a controllare da vicino lo sta¬ 
to di salute dell’intero edifi¬ 
cio. 

Ma il pericolo vero per II 
Duomo riguarda la sua sta¬ 
bilità: stabilità minacciata in 
modo allarmante, tanto che 
qualcuno pensa che ci si tro¬ 
vi di fronte a un processo 
difficilmente contrastabile. 

Piange Milano, e Roma non 
ride. Il Colosseo è già un ru¬ 
dere ma la stabilita di quelle 
pietre è ormai problemati¬ 
ca come quella del capitelli 
smozzicati o delle colonne 
rotte dei Fori romani. 

Intanto a Milano, mentre 
Roma comincia a meditare 
sulle sue nuove ferite, va in 
pezzi Santa Maria delle Gra¬ 
zie. Legioni batteriche Intac¬ 
cano i marmi, i capitelli, le 


strutture merlettate del suol 
mattoni rossi. 

Ad Assisi la pietra termici 
rosata, tanto bella quanto 
fragile (più previdenti gli *u- 
gubini costruirono la loro cit¬ 
tà In pietra rossa che nessu¬ 
no smog può scalfire) si scheg¬ 
gia sotto l’attacco dei tubi 
di scappamento. 

A Siracusa il centro petrol¬ 
chimico di Priolo lamb-sre 
l'unico esempio di città gre¬ 
ca, probabilmente di epoca 
omerica, che sia arrivato fi¬ 
no ai nostri giorni: è Mè- 
gara, una Pompei di quasi 
3000 anni più antica miraco¬ 
losamente conservata, un do¬ 
cumento eccezionale. Forse la 
nostra generazione che va sco¬ 
prendo questo reperto stori¬ 
co e culturale senza parago¬ 
ni. sarà anche l'ultima a ve¬ 
dere il bel disegno di stra¬ 
de, case, botteghe, mercato: ci 
penserà il fumo petrolifero a 
seppellire tutto per sempre 

Il problema quindi è gene¬ 
rale. e fra Roma. Milano, Fi¬ 
renze. Venezia. Siracusa, Assi¬ 
si. Pisa. Pompei sta un ocea¬ 
no di altre opere, monumen¬ 
ti, strutture che vanno In ma¬ 
lora. finiscono in pezzi, cado¬ 
no e deperiscono. E chi se 
la sentirebbe di scegliere fra 
opere tanto diverse, stratifi¬ 
cazioni così originali, docu¬ 
menti che. ognuno per sé, so 
no unici e irripetibili? 


Dai romani al liberty 


Prendiamo un caso che è 
emblematico di tutta la situa¬ 
zione italiana: la chiesa di 
San Salvatore a due chilo¬ 
metri da Spoleto, in Um¬ 
bria. Eccola lì. coperta di er¬ 
be malefiche, cadente qua e 
là. sbriciolata. In quelle po¬ 
che decine di metri cubi di 
pietra sta la storia intera del 
nostro popolo. Il tempio ro¬ 
mano, la chiesa paleocristia¬ 
na, il romanico. Forse anche 
perché non bastavano mai i 
soldi per finire l’opera, sta di 
fatto che ogni stile occupa 
una parte della chiesa, si so¬ 
vrappone senza cancellare, ag¬ 
giunge e va avanti. Salmi por¬ 
tava qui i suoi alunni per¬ 
ché giustamente considerava 
San Salvatore il migliore ma¬ 
nuale di architettura medioe¬ 
vale esistente in Italia. Bene: 
oggi cade anche quella. In 
realtà sta cadendo tutta l’Ita- 
lia antica: dal romano al « li¬ 
berty ». 

Mi dice Bianchi Bandinelll: 
« L’Italia, non dimentichiamo¬ 
lo. è un paese tutto fatto a 
mano ». Percorrendola su e 
giù nel corso di questa In¬ 
chiesta pare di viaggiare ma¬ 
gicamente (come Alice nel 
paese delle meraviglie) den¬ 
tro un quadro del Perugino, 
dentro un affresco di Piero 
della Francesca, al centro di 
un trittico di Gentile da Fa¬ 
briano, nel cuore di una pa¬ 
norama visto nella « lunet¬ 
ta » Aldobrandini di Anniba- 
lè Carracci. Che cosa mal 
vuoi salvare? O tutto o niente. 

Paese fatto a mano. Si viag¬ 
gia nella minuscola Svizze¬ 
ra e si passa per ore attra¬ 
verso gole, boschi selvaggi, 
dirupi; in Francia si sta mez¬ 
za giornata, su treni veloci, 
a seguire un paesaggio di pia¬ 
nure interminabili, senza una 
casa, un castello, un villag¬ 
gio; in Germania la folla del 
le cittadine ripete ossessiva¬ 
mente la stessa struttura, 
sempre la stessa epoca (ap¬ 
pena due strati, medioevo e 
settecento) e il resto neu¬ 
tro: qualche rovina romana 
In Inghilterra e strutture me¬ 
dioevali qua e là. Là appare 


più facile « conservare » il mo 
aumento, l’opera d’arte, il pic¬ 
colissimo centro storico che è 
poi sempre la stessa cosa: 
una chiesa, un palazzo civile, 
un pezzo di strada. Tutti 
messi lì, puliti come la stan¬ 
za di un museo, animato so¬ 
lo da turisti a piedi. 

Ma l’Italia è appunto un pae¬ 
se che è fatto tutto a mano. 
Antichissime nonne hanno cu¬ 
cito alPuncinetto le chiese 
rupestri delPAppennino, han¬ 
no imbastito ì cunicoli del 
preistorici « sassi » di Matera, 
hanno ricamato la Mègara 
omerica nel golfo di Siracu¬ 
sa. Per generazioni, per «•eo¬ 
li. per millenni nonne, ale, 
cugini hanno modellato non 
soltanto statue e edifici, ma 
tutto 11 paesaggio. Dal primi 
« sikki », « likki » e « oski » 
che approdarono dall'Oriente 
In Italia parecchi millenni 
prima di Cristo, fino al lan¬ 
guidi poeti del «liberty» di 
Roma o di Milano. Migliaia di 
generazioni, di nostri parenti 
stretti, hanno continuamente 
modellato, tessuto, pettinato, 
spazzolato questo paese fino 
a legare in modo unico, ori¬ 
ginale, ogni parte del paesag¬ 
gio naturale con ogni parte 
delle strutture urbane, dei mo¬ 
numenti, delle testimonian¬ 
ze di cultura. Insediamenti, 
sviluppi storici delle genti. 
Dai templi di Agrigento o di 
Paestum al grattacielo Pirelli: 
una tela tutta costruita, fatta, 
illustrata, filo per filo. 

E ora dovremmo essere al 
la fase del rammendo. Tutto 
va in pezzi, f monumenti ca¬ 
dono con rapidità vertigino¬ 
sa (ci voleva un secolo per 
fare' andare in malora quel 
tanto di strutture del Palati¬ 
no che ora ci va In cinque 
anni). la speculazione occupa 
voracemente tutto lo spazio 
che trova libero, l'uso smoda¬ 
to e irresponsabile delle fal¬ 
de acquifere che le tecniche 
moderne permettono di con¬ 
sumare a ritmi da capoglro. 
rende i terreni cedevoli a pre¬ 
para crolli che fra qualche 
anno potranno Intervenire al¬ 
l’improvviso. stupendoci tutti. 


Una scelta di civiltà 


Vediamo, per esempio, fa 
malattia del Duomo di Mila¬ 
no. Chi è malato non è il 
Duomo — ben saldo nella 
sua struttura da alpe valdo¬ 
stana, non bellissimo, forse, 
ma ben piantato — è mala¬ 
to il sottosuolo. Un sottosuo¬ 
lo alluvionale come quello 
di tutta la Valle Padana che 
ha tre strati di origine diver¬ 
sa: ticinese, abduana, prealpi¬ 
na. Inutile riferire qui sugli 
studi dettagliati, pure esisten¬ 
ti, che riguardano le vicen¬ 
de dell'uso dell'acqua nella zo¬ 
na padana, Jo scavo dei pri¬ 
mi pozzi nel 1880. i primi ac¬ 
quedotti: tutto sommato una 
delle ragioni principali del 
grande sviluppo industriale 
in quella zona. 

Basterà riferire le parole 
pronunciate nel corso di un 
convegno scientifico che si 
è svolto nel maggio 1967 (e 
oggi la situazione, se è possi¬ 
bile. è peggiorata): «II baci¬ 
no idrico sotterraneo dell’area 
metropolitana, che fino al 
1920 non aveva risentito af¬ 
fatto del forte emungimento 
d’acqua di Milano, tanto è ve 
ro che la depressione massi 
ma delia falda freatica rispet¬ 
to a più di 30 anni prima era 
risultata solo di alcuni centi¬ 
metri, nel periodo 1920-1945 
ha cominciato a dare sensi 
bili segni di squilibrio. La 
falda freatica è scesa in 25 
anni di circa 3,5 mi. cioè 14 
centimetri all’anno Ma detto 
squilibrio è nettamente au 
menta to ne) periodo 1945 
1955 con il passaggio a 30 cm 
all'anno dell'abbassamento 
della falda freatica Infine nc 
periodo 1955 1965 si è avuto 
l'inaspettato crollo ia Jepres 
sione media è arrivata a ben 
1,10 mt pei anno con ounte 
di 2,50 all anno » 

Che cosa aggiungere a que 
ste parole gin allora chiaris¬ 
sime? Dovremo dimenticarci 
del Duomo e della Madonni¬ 
na, visto che quella struttu¬ 
ra non può restar* in piedi 


su quel terreno? Mi dicono al¬ 
la Veneranda Fabbrica del 
Duomo che « prima c’era una 
umida spugna, sotto, e teneva 
bene; oggi la spugna è pro¬ 
sciugata, è diventata calcarea 
e crolla ». Un crollo che mi 
naccia di diventare inevitabi¬ 
le, poiché il Duomo è, per 
proporzioni, il terzo del mon¬ 
do dopo San Pietro e il con¬ 
fratello di Siviglia: 157 me¬ 
tri di lunghezza. 92 metri di 
larghezza, una superficie di 
undicimila e settecento me¬ 
tri quadri, una corona di ben 
3.159 statue. Una cifra basta 
per tutte: c'è un matematico 
che ha « pesato » il Duomo mi¬ 
lanese e ne sono venuti fuo¬ 
ri ben 184 milioni e 320 000 
chilogrammi di pietre, sas¬ 
si. marmi e mattoni. Quel 
terreno che ha sotto — cosi 
com’è diventato — non ce la 
può più fare a reggerlo. 

L'esempio milanese è Im¬ 
portante perché definisce su¬ 
bito. diremmo quasi brutal¬ 
mente. il nodo vero della que¬ 
stione dei beni culturali e del¬ 
la loro conservazione: il rap¬ 
porto con il territorio, il rap¬ 
porto materiale e non pura¬ 
mente estetico e spaziale, 
con il terreno e quindi — 
subito, senza pause o interru¬ 
zioni — il problema d! un 
inserimento vivo, reale, non 
celebrativo, non estetizzan¬ 
te del monumento, dell'edi¬ 
ficio, del complesso nella 
realtà storica attuale, insom¬ 
ma con la gente di oggi. 
Ovunque la discussione sul¬ 
la conservazione può appari¬ 
re o essere accademica, ma 
non m Italia urbanìstica, or¬ 
ganizzazione del territorio, 
servizi civili e sociali, agri¬ 
coltura e industria turismo 
=onr nerp««y»r.an.*nte. intima¬ 
mente legati al problema. 
NVtvjp ="‘‘i'pa';smo è possi¬ 
bile occorre una politica 
globale una scelta autentica 
di civiltà. 

Ugo Baduei 



















































PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì .10 novembre 1972 


Scioperi e grande mobilitazione dopo la rottura delle trattative per il contratto 

1.200.000 edili decisi a battere 
la resistenza del padronato 

Provocatoria pretesa dell’ ANCE che ha chiesto la rinuncia ad ogni azione sindacale - Totale 
chiusura di fronte ai problemi del salario garantito e della abolizione del subappalto e del 
cottimÌ8mo - Questa mattina conferenza stampa dei sindacati - Le responsabilità del governo 


Giornata di 
lotta in tutto 
il gruppo per 
Poccupazione 

Oggi manifestano a Pordenone i lavoratori provenienti da 
tutte te zone dove sono dislocate le fabbriche * Annuncia¬ 
to il licenziamento di 2500 dipendenti • Violato l'accordo 


L'inaudito e provocatorio at¬ 
teggiamento dei padroni del- 
l’ANCE (Associazione nazio¬ 
nale costruttori edili) ha de¬ 
terminato, nella tarda serata 
di mercoledì, la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro di 1 mi¬ 
lione e 200 mila edili, riprese 
sotto la pressione della lotta 
di categoria, dopo due mesi 
di attesa dal precedente in¬ 
contro tra le parti. 

Contemporaneamente sono 
state rotte — per le posizioni 
di chiusura dei padroni — le 
trattative per i lapidei. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
immediatamente proclamato 
un intenso programma di scio¬ 
peri e di azioni articolate. 

La posizione padronale non 
ha attenuanti: nel metodo se¬ 
guito e nella sostanza risiede 
la brutale volontà di non vo¬ 
ler offrire alla controparte 
sindacale nessuna soluzione 
accettabile — come osserva 
in un comunicato la Federa¬ 
zione imitarla dei lavoratori 
delle costruzioni — In ordine 
alla piattaforma rivendicativa 
della categoria. Non solo, ma 
l'ANCE ha Introdotto un nuo¬ 
vo modo di comportamento in 
sede di trattativa, che costi¬ 
tuisce un chiaro attacco al¬ 
l’autonomia sindacale e al di¬ 
ritto di sciopero. Lo ha fatto 
quando ha posto la pregiudi- 
. ziale, tanto inopinata quanto 
grave, che I sindacati sospen¬ 
dessero — per dare seguito 
alla laboriosa trattativa, che 
prevedeva un calendario di 
nuovi incontri per la prossi¬ 
ma settimana — ogni agita¬ 
zione già da tempo program¬ 
mata e resa pubblica (quindi 
nota e accettata — in linea 
dì principio — dagli stessi 
costruttori) e avente per obiet¬ 
tivo lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne nell’edilizia, l'attuazione 
della legge sulla casa e l’uti¬ 
lizzo di tutti i fondi stanziati 
e non ancora impiegati per la 
costruzione di opere pubbli¬ 
che, dì ospedali, di scuole, 
nonché II legittimo sostegno 
delia stessa azione per la ver¬ 
tenza contrattuale. 

« La pregiudiziale pretestuo¬ 
sa del padronato — aggiunge 
nel suo comunicato la Fede- 
> razione unitaria — rappresen- 
; tando un provocatorio attacco 
u all’autonomia dell’azione sin¬ 
dacale e per ciò stesso al di- 
. ritto di sciopero, è stata re¬ 
spinta, con fermezza, dalla 
. delegazione dei lavoratori che, 
constatata la manifesta volon¬ 
tà dell’ANCE e dell’lntersind 
(che in tutto questo tempo — 
comprese le fasi di trattativa 
— non ha ritenuto di dover 
spendere una parola per far 
conoscere la propria posizio¬ 
ne, e anzi allineandosi tacita¬ 
mente alla ’’ strategia ” padro¬ 
nale - n.d.r.) di rendere Im¬ 
possibile il proseguimento del¬ 
la trattativa, ha deciso di pro¬ 
clamare, intanto, un nuovo 
sciopero nazionale dei settore 
di 24 ore per giovedì 16 no¬ 
vembre ». 

In una conferenza stampa 
Indetta per questa mattina a 
Roma, presso il centro unita¬ 
rio, la segreteria della Fede¬ 
razione del lavoratori delle co¬ 
struzioni renderà note le pro¬ 
prie posizioni sulla nuova si¬ 
tuazione determinatasi e il 
programma delle lotte 

L’ANCE ieri, dal canto suo, 
ha tentato di replicare, soste¬ 
nendo, con Incredibile sfron¬ 
tatezza, che « il comportamen¬ 
to assunto dai rappresentanti 
dei lavoratori dimostra una 
sostanziale indisponibilità ad 
affrontare con realismo e re¬ 
sponsabilità la vertenza con¬ 
trattuale ». e aggiungendo che 
sul sindacati «ricade pertanto 
la responsabilità dell’Inaspri¬ 
mento artificioso della verten¬ 
za degli edili » la quale — se¬ 
condo la nota padronale — si 
presenterebbe già difficile (so¬ 
lito ritornello di comodo, die¬ 
tro il quale si vorrebbe ma¬ 
scherare ogni abuso e ogni 
resistenza) «per la grave cri¬ 
si produttiva e dell’occupazio¬ 
ne del settore, con ulteriori 
effetti frenanti sull’intero si¬ 
stema economico». 

In realtà — come fa ancora 
osservare 11 comunicato del 
sindacati — nessun elemento 
nuovo era emerso nell’Incon¬ 
tro di mercoledì «rispetto al¬ 
le posizioni padronali che ave¬ 
vano già causato una prima 
rottura delle trattative il 14 
settembre scorso» 

Infatti, nonostante la dispo¬ 
nibilità e la volontà della de¬ 
legazione sindacale di prose¬ 
guire nella trattativa, l’atteg¬ 
giamento padronale, fin dalle 
prime battute del nuovo In¬ 
contro. circa ! problemi parti¬ 
colarmente qualificanti della 
piattaforma rivendlcativa. co¬ 
me il salario annuo garantito, 
l’abolizione del cottimlsmo e 
del subappalto, la contrattazio¬ 
ne articolata e 1 diritti sin¬ 
dacali, è stato tale da non 
consentire una qualsiasi pro¬ 
secuzione del dialogo. 

La presunta « disponibilità » 
dell’ANCE In questa nuova fa¬ 
se del negoziato (adesso bru¬ 
scamente interrotta) è del tut¬ 
to risibile quanto grave. Il 
dottor Ricciardi, relatore sul¬ 
le posizioni padronali duran¬ 
te rincontro, ha mostrato 
chiaramente l’intenzione della 
delegazione imprenditoriale 
quando, abbordando il proble¬ 
ma relativo alla sfera di ap- 

? ilicazione del contratto, si è 
untamente soffermato su 
aspetti specifici e In buona 
misura • marginali. 

Passando poi alla fondamen¬ 
tale questione dei salario an¬ 
nuo garantito (e all’altro pro¬ 
blema. oer molti aspetti con- 
seguenzlale. dell’aboUzione del 
cottimismo e dpi svbonnaltot 
ha in sostanza riorooosto na¬ 
ri nari, le elà note e Inarco 
gllbiii « soluzioni ». che si oos 
sono riassumere nel1’ipo»e.si di 
aggiustamento della attuale 
fimvhmalità della Cassa edile. 
1 eirt oneri, in relazione ad 
tm miglioramento del tratta- 
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mento integrativo del salario 
in caso di malattia, infortunio, 
riduzione d’orario, sospensione 
e disoccupazione, sarebbero 
comunque dovuti risultare a 
carico della collettività 

In sostanza, una proposta 
di salario assistenziale, con¬ 
trabbandata come « garanzia 
di salario », e a livelli tali che 
per molti lavoratori non avreb¬ 
be altro significato che quello 
del prelicenziamento. D’altra 
parte il senso della volontà pa¬ 
dronale risultava esplicito 
quando II dottor Tornei, che 
apriva la riunione tra le par¬ 
ti, affermava candidamente: 
« ci auguriamo che, alla luce 
della crisi generale e del set¬ 
tore. e dopo due mesi di pau¬ 
sa e di riflessioni, abbiate ri¬ 
visto le vostre posizioni (quel¬ 
le dei sindacati - n.d.r.) in me¬ 
rito alle richieste contrattua¬ 
li ». Come dire, accontentatevi 
delle briciole, altrimenti il 
contratto non si fa. 

Dinanzi a simili «disponibi¬ 
lità» del padronato, aggrava¬ 
te dalle pretese antisciopero, 
la risposta del sindacati e dei 
lavoratori non poteva essere 
diversa. La lotta, che ora ne¬ 
cessariamente si Intensifiche¬ 
rà, chiarirà ulteriormente il 
carattere irrinunciabile degli 
obiettivi qualificanti posti dal¬ 
la categoria per il contratto, 
le riforme e lo sviluppo eco¬ 
nomico. 

Gravissimo e complice, in 
tale situazione, appare il si¬ 
lenzio del governo che, come 
ha detto nella sua riunione il 
Comitato direttivo della CGIL, 
mentre il movimento sindaca¬ 
le lotta per un profondo mu¬ 
tamento del meccanismo di 
sviluppo e per le riforme, af¬ 
fida alla vecchia politica de¬ 
gli squilibri economici e so¬ 
ciali la ripresa della economia 
italiana, secondo una linea an¬ 
tisindacale che trova puntuale 
riscontro anche a livello eu¬ 
ropeo. 


Piero Gigli 


Per lo sviluppo economico 


SI SONO FERMATE TERNI E PESCARA 

Nelle due città forti cortei - Massiccia presenza di studenti e insegnanti - Il comizio di Scheda 
Cinquemila posti di lavoro in meno nel centro abruzzese * Grave situazione alla Monti 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 9. 

Terni vuol vivere e progredire* la sua 
popolazione respinge con la massima fer¬ 
mezza i gravi tentativi governativi e pa¬ 
dronali di chiudere le fabbriche e licen¬ 
ziare gli operai: indica, anzi, precise pro¬ 
poste per accrescere l'occupazione e dare 
nuovo impulso all'economia: questo il 
senso generale della grande giornata di 
lotta vissuta oggi dalia città. 

Allo sciopero generale indetto dai tre 
sindacati, hanno aderito tutte le forze 
sociali e politiche democratiche, gli orga¬ 
nismi di massa, gli enti locali: si è trat¬ 
tato quindi di un momento di grande uni¬ 
tà. Per quattro ore hanno scioperato gli 
operai, i commercianti e gli artigiani. 
Per tutta la giornata si sono astenuti 
dal lavoro i lavoratori delle fabbriche 
della Terni-chimica di Nera Montoro e di 
Papigno; ad essi si sono uniti gli studen¬ 
ti medi ed i professori. 

La città ed i centri della provincia so¬ 
no rimasti totalmente paralizzati. Alle 
11, un grande corteo di migliaia di la¬ 
voratori e studenti ha percorso le vie 
del centro. 

La manifestazione si è conclusa in 
Piazza della Repubblica, dove sono in¬ 
tervenuti il segretario provinciale della 
CISL, Rapalini, ed il compagno Rinaldo 
Scheda della segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL. 

Quello di oggi — ha ricordato il compa¬ 
gno Scheda — è il secondo sciopero gene¬ 
rale che. nel giro di 4 mesi, i sindacati 
sono stati costretti ad indire a Temi. 
Ciò è dovuto alla irresponsabilità del go¬ 


verno che, nonostante abbia ricevuto pre¬ 
cisi inviti in tal senso, ha sempre rifiu¬ 
tato un incontro ed un democratico con¬ 
fronto con i lavoratori, i sindacati e le 
forze sociali ternane sui problemi dello 
sviluppo economico. 

I sindacati chiedono al governo ed al 
ministero delle Partecipazioni statali, al¬ 
cuni immediati interventi: 1) manteni¬ 
mento degli impegni assunti per la costru¬ 
zione di una nuova fabbrica per gii ope¬ 
rai dell'ex Jutifìcio: 2) realizzazione dei 
programmi di investimenti alla Terni si¬ 
derurgica, nei settore elettromeccanico; 
S) inserimento dell'Umbria nel piano 
nazionale della chimica, prevedendo un 
programma di investimenti dell'ENI per 
la Terni-chimica; 4) realizzazione delle 
fabbriche annunciate dalla SIET-SIE- 
N1ENS e dalla Dalmine; 5) realizzazione 
delle opere pubbliche già programmate 
dagli enti locali. 

Nei prossimi giorni, una delegazione 
dei sindacati e degli enti locali ternani 
si recherà a Roma per essere ricevuta 
dal presidente del Consiglio Andreotti. 

Leonardo Caponi 
• • • 

Dal nostra corrispondente 

PESCARA, 9. 

Si è svolto con notevole successo io 
sciopero generale intercategoriale che ha 
interessato i lavoratori dell'edilizia e af¬ 
fini, dell'abbigliamento, i braccianti e i 
metalmeccanici. Hanno scioperato anche 
tutte le scuole del capoluogo e insegnanti 
e studenti hanno partecipato compatti 
alla manifestazione, contro la politica 


scolastica del governo. 

Lo sciopero era stato indetto unitaria¬ 
mente dai sindacati per unificare la lotta 
delle categorie per l'occupazione, le ri¬ 
forme e per Io sviluppo dell'Abruzzo e 
del Mezzogiorno. 

Nella provincia di Pescara siamo in 
presenza da tempo di una disoccupazio¬ 
ne di massa, della ripresa massiccia 
dell’emigrazione, dell’accentuarsi del pro¬ 
cesso di degradazione economica e so¬ 
ciale dell’entroterra, di chiusura di fab¬ 
briche, di licenziamenti, di riduzioni del 
personale e sospensioni, di chiusura com¬ 
pleta di decine e decine di cantieri edili 
con conseguente crisi occupazionale nelle 
attività coilegate all'industria edilizia, 
in questi ultimi tempi sono stati persi 
oltre cinquemila posti di lavoro. 

. Migliaia di lavoratori e di giovani sono 
sfilati per le principali vie di Pescara 
in un forte e combattivo corteo. Parti¬ 
colarmente nutrita la partecipazione del¬ 
ie ragazze della Monti e delia Vela che 
scandivano in coro la loro protesta con¬ 
tro il governo, per la mancata attuazione 
degli accordi del 4 gennaio *72, che pre¬ 
vedevano quattromila posti di lavoro. La 
situazione alia Monti va sempre più ag¬ 
gravandosi: da mesi agli operai non vie¬ 
ne corrisposto il salario, mentre pare 
che nei prossimi giorni la direzione 
aziendale metterà tutte le maestranze 
sotto Cassa Integrazione. 

Un grosso striscione precedeva la de¬ 
legazione delle 140 ragazze del calzatu¬ 
rificio Aterno di Manoppello, fabbrica che 
ha chiuso j battenti alcune settimane fa. 


Silvano Console 


Non si vuole discutere il problema degli investimenti nel Mezzogiorno 

IL «NO» DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 
AD UN CONFRONTO CON I METALMECCANICI 

Le richieste dei sindacati per la revisione e l'integrazione del programma per i prossimi cinque anni — IRI ed 
ENI, anche se con motivazioni diverse, si dichiarano indisponibili - Gravi affermazioni del professor Petrilli 


Il presidente dellTRI, Giu¬ 
seppe Petrilli, ha ritenuto «im¬ 
proponibile > il confronto che 
era stato richiesto dalia Fede¬ 
razione dei lavoratori metal¬ 
meccanici «per acquisire pre¬ 
cisi impegni in ordine alla re¬ 
visione — affermavano i sin¬ 
dacati — ed alla integrazione 
del programma di investimenti 
nel Mezzogiorno predisposto per 
il prossimo quinquennio ». An¬ 
che il presidente dell’ENI, Raf¬ 
faele Girotti, seppure con mo¬ 
tivazioni diverse si è dichia¬ 
rato indisponibile al confronto. 
Da qui la decisione dei sinda¬ 
cati di estendere alle aziende 
metalmeccaniche ENI le quat¬ 
tro ore di sciopero già previste 
per le aziende IRI per gio¬ 
vedì 16. 

La gravità del rifiuto dellTRI 
è ampiamente documentata dai 
contenuti delle lettere che si 
sono scambiate la FLM e Giu¬ 
seppe Petrilli. 

Ricapitoliamo i fatti: alla 
Conferenza nazionale dei metal¬ 
meccanici tenuta il 29 e 30 set¬ 
tembre fu deciso di aprire un 
confronto con TIRI, l’EFIM, 
l’EGAM. l’ENI «rilevando che 
l’impegno delle Partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno non ha 
corrisposto, in particolare nel¬ 
l’ultimo periodo, alle esigenze 
che nei fatti si ponevano e non 
si è quindi tradotto in un effi¬ 
cace contributo alla soluzione 
dei problemi in via di progres¬ 
sivo aggravamento di queste 
regioni ». « Anzi — proseguiva 
la Federazione dei metalmec¬ 
canici — è nostra convinzione 
che tenda ad accentuarsi in 
questi ultimi anni un indirizzo 
di progressivo disimpegno delle 
partecipazioni statali e dellTRI 
in particolare, rispetto al loro 
ruolo di promozione industriale, 
di pari passo con una loro tra¬ 
sformazione in una azienda di 


servizi, che si sostituisce in 
molti casi alle prerogative de¬ 
gli enti pubblici e degli istituti 
rappresentativi locali e regio¬ 
nali ». 1 sindacati formulavano 
precise critiche alle scelte di 
investimenti delle Partecipazioni. 
Si pone in rilievo il fatto di 
aver attuato e di formulare an¬ 
cora programmi per il Mezzo¬ 
giorno che «non si sostanziano 
nella sollecitazione di processi 
di crescita complessiva delle 
condizioni economiche e sociali 
delle aree interessate* e non 
consentono «la creazione di un 
nuovo sviluppo equilibrato ac¬ 
centuando anzi progressiva¬ 
mente un processo di disgrega¬ 
zione economica e sociale del¬ 
le Regioni investite ». 

La Federazione dei metalmec¬ 
canici formulava poi una serie 
di richieste, sottolineando la 
necessità di rivedere il pro¬ 
gramma di investimenti inte¬ 
grandolo con nuovi investimenti 
nei settori più trascurati nel¬ 
l’ultimo decennio. Si indicavano 
in modo particolare, per quan¬ 
to riguarda l’industria metal¬ 
meccanica. i comparti delle 
macchine utensili, delle macchi¬ 
ne per l’industria, dell’eleUro- 
meccanica e della elettronica 
strumentale. Si rivendicava la 
integrazione del programma con 
investimenti organicamente sal¬ 
dati all’attuazione dei princi¬ 
pali obiettivi di riforma della 
agricoltura con investimenti per 
produrre attrezzature e mac¬ 
chine necessarie per nuovi indi¬ 
rizzi colturali, macchine per la 
industria alimentare e impianti 
per l’industria del freddo. Inve¬ 
stimenti venivano richiesti per 
la produzione di beni manifat¬ 
turieri per accelerare la attua¬ 
zione delle riforme della casa, 
della scuola, della sanità, dei 
trasporti. La Federazione dei 
metalmeccanici sollecitava « la 


STATALI 


Intesa unitaria 
per la vertenza 


Dopo 11 massiccio sciopero 
nazionale di martedì del T00 
mila lavoratori dello Slato per 
la piattaforma rivendioa’iva e 
la riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione, le Federstata’.t 
CGIL, CISL, UIL si sono nu 
nite — assieme ai rappresen 
tanti sindacali delfUNSA e 11 
« Nuova Dirigenza » — per 
l’esame delle reciproche posi¬ 
zioni nel confronti della ver¬ 
tenza aperta con 11 governo. 

Nel corso della riunione è 
stata verificata la convergenza 
di tutte le organizzazioni -ul 
le linee di fondo che posso¬ 
no cosi riassumersi - riforma 
strutturale delle amministra¬ 
zioni statali e soluzione cor¬ 
retta, in tale quadro, del pro¬ 


blema della dirigenza; rico¬ 
noscimento del principio dei- 
delta contrattazione trien 
naie dello stato giuridico ed 
economico degli statali; defi 
nlzione della qualifica unica 
professionale per raggruppa 
menti di carriera; istituzione, 
con decorrenza 1 gennaio 1973, 
della indennità perequativi 
pensionabile con assorbì men 
to per la misura corrisponden¬ 
te dell’attuale trattamento *c 
cessorio; l’estensione agli sta 
tali di talune norme dello Sta 
tuto del lavoratori. 

Inizia intanto oggi, con la 
astensione nel Lazio. 11 pro¬ 
gramma di scioperi regionali 
proclamati dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. 


assunzione di precisi impegni 
quanto a livelli di occupazione 
e tempi di attuazione per i 
programmi che restano ancora 
imprecisati come il quinto cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tauro, 
il centro elettrometallurgico ENI 
per la Sicilia, l’Aeritalia e la 
definizione delle caratteristiche 
e dei tempi di realizzazione de¬ 
gli investimenti che devono in¬ 
tegrare questi interventi cen¬ 
trali cosi come gli altri già 
attuati o in via di attuazione 
(Alfa Sud, Centro Siderurgico 
di Taranto, Centro metallurgico 
di Portovesme). Si sollecitava la 
definizione « di circostanziati 
programmi di espansione e po¬ 
tenziamento delle aziende pre¬ 
esistenti nel Mezzogiorno per 
una estensione e riqualificazio¬ 
ne della capacità produttiva e 
dei livelli di occupazione (Can¬ 
tieri. Materferro, Elettromecca¬ 
nica ed elettronica. Macchine 
utensili) »; la assunzione di com¬ 
piti definiti a sostegno delle 
piccole e medie imprese nel 
Mezzogiorno « attraverso una po¬ 
litica dei prezzi dei semilavo¬ 
rati da parificare almeno con i 
prezzi praticati ai grandi gruppi 
e con i prezzi all’esportazione e 
attraverso una politica di assi¬ 
stenza tecnica ». Infine si chie¬ 
deva l’assunzione, in collega¬ 
mento con le Università, dì ini¬ 
ziative nel Mezzogiorno per la 
ricerca scientifica e tecnologica 
specie per i settori produttivi 
nei quali più si è accresciuta 
la dipendenza dall’estero. 

La risposta dellTRI è stata 
dura e mollo grave. Petrilli re¬ 
spinge ogni critica e cerca di 
cavarsela affermando che gli 
interventi nel Mezzogiorno sono 
stati e sono oggetto di speci¬ 
fico esame da parte degli orga¬ 
ni del Piano, del governo e del 
Parlamento, secondo procedure 
stabilite dalla Legge ». « Per¬ 
ciò — prosegue — mi astengo 
deliberatamente dal menzionare 
qui i dati del resto largamente 
noti che confutano senza possi¬ 
bilità di dubbio la tesi da Voi 
enunciata di un progressivo di¬ 
simpegno dellTRI dal Mezzo¬ 
giorno ». Per quello che riguarda 
il Parlamento sì deve subito 
rilevare che alle richieste di 
una esauriente discussione è 
stato sempre risposto con dei 
programmi generici e pratica 
mente a cose fatte. Petrilli 
quindi in pratica non solo ri¬ 
fiuta il confronto ma non ritiene 
neppure di dover dare una ri¬ 
sposta argomentata ai rilievi di 
una organizzazione come la Fe¬ 
derazione dei metalmeccanici 
che rappresenta un milione e 
mezzo di lavoratori. Petrilli inol¬ 
tre dà una motivazione ancora 
più grave al suo rifiuto quando 
tenta di accreditare la tesi che 
i sindacati metalmeccanici vor¬ 
rebbero assumere il ruolo che 
spetta alle Confederazioni. Af¬ 
ferma il presidente dellTRI che 
« anche una più diretta parte¬ 
cipazione del sindacato all’eia- 
borazione del complesso delle 
riforme oggi allo studio o in 


corso di attuazione, ivi com¬ 
prese quelle che rientrano Del¬ 
l’ambito della politica di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno ha la 
sua sede appropriata nel quadro 
degli incontri in corso tra auto¬ 
rità di governo e le Confedera¬ 
zioni sindacali dei lavoratori. 
Secondo Petrilli quindi i sinda¬ 
cati dei metalmeccanici non 
dovrebbero neppure occuparsi 
di un problema di cosi rilevante 
importanza per lo sviluppo di 
tutto il paese, il confronto sa¬ 
rebbe quindi « improponibile per 
ragioni inerenti al doveroso ri¬ 
spetto delle competenze del par¬ 
lamento e del governo quanto 
alia natura dei problemi solle¬ 
vati, manifestamente estranei 
neU’ambilo di una trattativa di 
settore ». Petrilli addirittura pre¬ 
tende di indicare quali sono i 
compiti dei sindacati di cate¬ 
goria e quali quelli delle Con¬ 
federazioni. Dà modo in effetti 
al repubblicano on. Gunnella, in 
una dichiarazione in cui si de¬ 
finisce « positiva » la posizione 
deU’lRl. di attaccare duramen¬ 
te e in modo offensivo i me¬ 
talmeccanici e le Confederazio¬ 
ni. parlando di un episodio che 
dimostrerebbe « la crisi del sin¬ 
dacalismo italiano». 

L’iniziativa dei metalmeccanici 
ai contrario rientra nel quadro 
di azione che è di tutto il sin¬ 
dacato: basterà ricordare il 
convegno di Reggio Calabria. la 
conferenza che è stata indetta 
dalla Federazione CGIL. CISL. 
UIL per il Mezzogiorno, la ver¬ 
tenza aperta in Campania per 


l’occupazione e Io sviluppo eco¬ 
nomico. Essa è testimonianza 
dell’impegno dei lavoratori e dei 
sindacati per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, individuato come 
problema nazionale. Non è certo 
in contrasto con il confronto in 
atto e voluto dalle Confedera¬ 
zioni con il governo. Si tratta 
di un altro tavolo di trattativa 
che si intendeva aprire per 
avere risposte e impegni pre¬ 
cisi. Risposte e impegni che 
TIRI e l’ENI non vogliono dare 
Anche nella lettera del presi¬ 
dente dell’ENI si dichiara la 
propria indisponibilità al con¬ 
fronto anche se «motivato — 
affermano i sindacati — in ter¬ 
mini assai meno aspri rispetto 
a quelli dellTRI e riconoscendo 
la fondatezza delle preoccupa¬ 
zioni che hanno motivato la ini¬ 
ziativa ». Secondo il presidente 
dell’ENI. Raffaele Girotti, la 
indisponibilità deriverebbe dai 
limiti che il quadro istituzionale 
in atto imporrebbe allo stesso 
ENI. Seppure con motivazioni 
diverse la sostanza resta la 
stessa: di fronte alla sensibi¬ 
lità dimostrata dai metalmecca¬ 
nici. gii enti statali per l’in¬ 
dustria mostrano un netto ri¬ 
fiuto ad affrontare con i lavo¬ 
ratori il problema dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, vogliono 
proseguire per la loro strada, 
una strada che fino ad oggi non 
ha certo fatto compiere pro¬ 
gressi al Mezzogiorno e alle 
sue popolazioni. 

a. ca. 


Dal nostro inviato 

PORDENONE, 9 

I lavoratori del gruppo Za- 
nussl confluiranno domani, 
venerdì, a Pordenone, da sei 
regioni (Veneto, Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. Toscana, Emilia- 
Romagna, Piemonte. Lombar¬ 
dia) per dare vita ad una 
grande giornata di lotta unita¬ 
ria per l’occupazione. 

Accanto a loro scenderanno 
in piazza tutti 1 metalmeoia- 
nicl pordenonesi nel quadro 
della lotta contrattuale e 1 
lavoratori della IRIL, una a- 
zienda del settore legno, sul¬ 
la quale, dopo una serie di 
vicende, incombe nuovamente 
la minaccia del licenziamen¬ 
ti- 

Operai, Impiegati, tecnici In 
sciopero saranno impegnati In 
quattro cortei che, muoven¬ 
do dalle varie fabbriche del 
gruppo presenti nella zona, e 
seguendo diversi Itinerari, si 
incontreranno in piazza XX 
Settembre, dove si avrà la 
fase conclusiva della manife¬ 
stazione. Parlerà Pierre Car- 

nitl, , . „ 

Un corteo muoverà dalla 
Zanussl-Rex di Porcia; un se¬ 
condo dalla Savio di Borgo- 
meduna (che comprenderà an¬ 
che 1 lavoratori provenienti 
dalle altre regioni. Da Tori¬ 
no sono già partiti, con un 
treno speciale, autofinanzlan- 
dosi il viaggio, 450 operai e im¬ 
piegati degli stabilimenti Ca- 
stor di Rivoli e Imel di Chiu¬ 
sa San Michele); un altro cor¬ 
teo prenderà 11 via dalla Eletr 
tromeccanlea di Comina; Il 
quarto dalla Rex di Vallenon- 
cello. Tutta la zona, quindi, 
sarà interessata da questa 
manifestazione nazionale del 
gruppo Zanussl che rilancia 
la lotta contro 11 processo di 
riorganizzazione (pomposa¬ 
mente definito di « ristrut¬ 
turazione ») in corso nel 
complesso, per denunciare 
e bloccare le manovre ten¬ 
denti a portare 11 gruppo sot¬ 
to la diretta Influenza della 
tedesca AEG-Telefunken, per 
respingere 1 llcenziamenl e ri¬ 
vendicare uno sviluppo quali¬ 
ficato della occupazione. 

I licenziamenti, perchè di 
questo, in effetti, si tratta, 
dovrebbero colpire 1450 lavo¬ 
ratori degli stabilimenti Ca- 
stor-Imel di Torino, che ver¬ 
rebbero chiusi; 400 lavoratori 
della Rex di Porcia (dove 
avrebbe luogo la chiusura del 
reparto cucine); 450 lavorato¬ 
ri (soprattutto Impiegati) de¬ 
gli uffici di Conegliano esi¬ 
stenti anche a Pordenone; 150 
operai della Zoppas di Cone¬ 
gliano, al seguito della chiusu¬ 
ra dello «stabilimento centra¬ 
le » 

Queste decisioni della dire¬ 
zione dell’azienda (la seconda 
impresa metalmeccanica pri¬ 
vata del nostro Paese) men¬ 
tre violano l’accordo raggiun¬ 
to in sede di ministero del 
Lavoro nel luglio dello scorso 
anno (impegno a non proce¬ 
dere ai licenziamenti), s’in¬ 
quadrano nel contesto di una 
azione che tende a ridurre 
la qualificazione e la capaci¬ 
tà di sviluppo della Zanus- 
sl che verrebbe, quindi, suc¬ 
cessivamente assorbita dalla 
AEG con la quale sarebbe 
stato raggiunto un accordo 
In base al quale dal l.o gen¬ 
naio ’73 l’industria tedesca 
entrerebbe In possesso del 
51% del pacchetto azionarlo 
del gruppo (attualmente ne 
detiene li 25.01%). Un altro 
aspetto dell’accordo. Infatti, 
riguarderebbe l’intesa che 1 
settori della ricerca scientifi¬ 
ca, dell'elettronica, della pro¬ 
gettazione, dovrebbero essere 
cancellati dal gruppo Zanussl 

H complesso italiano si tra¬ 
sformerebbe, in pratica in 
una gigantesca officina per 11 
montaggio del pezzi secondo 
le decisioni e le ipotesi di 
sviluppo del colosso tedesco. 
La lotta del lavoratori, af¬ 
frontando il problema anche 
sotto questo aspetto, chiama 
In causa direttamente il go¬ 
verno che. avendo acquisito 
una Ipoteca sul 67% delle 
azioni del gruppo (in relazio¬ 
ne del prestito IMI di 50 mi¬ 
liardi per la fusione Zanussl- 
Zoppas) può e deve Interve¬ 
nire per bloccare e condizio¬ 
nare qualsiasi decisione della 
azienda 

D. D'Agostino 


DA PARTE DEI SINDACATI TESSILI 


RICHIESTE AL GOVERNO 
PER SUPERARE LA CRISI 


Gli esecutivi nazionali delle 
Federazioni dei lavoratori tes¬ 
sili e dell’abbigliamento. Fil- 
tea-CGIL, Fi Ita CISL e Ullta- 
UIL, si sono riuniti a Bologna 
il 7 e 8 novembre per un 
esame della situazione venu¬ 
tasi a creare neUTntero setto¬ 
re a seguito della continua 
riduzione dei posti di lavoro, 
diminuiti di etrea 60 mila uni¬ 
tà negli ultimi due anni. Le 
conseguenze di questa situa¬ 
zione sono da ricercarsi, oltre 
che nel blocco delle assun¬ 
zioni, anche nella riduzione 
di personale nelle piccole e 
medie aziende, nella ristrut¬ 
turazione in atto nelle gran¬ 
di aziende, ivi compresi i 
gruppi Montedison e Eni, in¬ 
fine nella politica restrittiva 
della Comunità rispetto alle 
esigenze di sviluppo. 

Al fine di portare avanti 
una Iniziativa concreta che 
affronti questi problemi sul 
plano nazionale, gli esecutivi 
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— informa un comunicato 
unitario — hanno dato man¬ 
dato alla segreteria « di chie¬ 
dere insieme con le segreterie 
confederali, un incontro con il 
governo» per discutere I se 
guenti punti: l) un riesame, 
per giungere alla soluzione 
definitiva delle situazioni 
aziendali, nelle quali il gover¬ 
no ha già impegnato la GEPI 
per li mantenimento di 14 mi¬ 
la posti di lavoro; 2) lo svi¬ 
luppo della vertenza per la 
MontedLson, nel confronto a 
livello confederale con l’azien¬ 
da e il governo; 3) adeguate 
garanzie da parte dell'ENI sui 
posti di lavoro nelle aziende 
tessili e dell’abbigliamento; 4) 
adeguate garanzie sui livelli 
di occupazione nelle aziende 
che usufruiscono dei finan¬ 
ziamenti della legge tessile, 
non solo all'atto di presenta 
zione del piani di ristruttura^ 
zlone, ma soprattutto nell’at¬ 
tuazione di questi plani; 5) 


effettiva corresponsione al la¬ 
voratori sospesi delle integra¬ 
zioni previste dalla legge; 6) 
interpretazione della legge 464 
per eliminare il carattere di 
copertura che viene ad avere 
dell’azione padronale di ridi¬ 
mensionamento occupazionale 
del settore; 7) e Infine, riesa¬ 
me della situazione del lavoro 
a domicilio, sia nei rapporti 
contrattuali con il padronato, 
sla attraverso la revisione del¬ 
la legge, al fine di garantire 
i trattamenti previdenziali e 
la contrattazione delle tariffe 
di lavoro. 

Gli esecutivi nazionali — 
conclude il comunicato — 
hanno anche sottolineato la 
necessità di assumere nella 
loro concretezza 1 problemi 
dell’occupazione nel Mezzo¬ 
giorno. nel quadro detrazio¬ 
ne generale del sindacato, co¬ 
me concreta Iniziativa nazio¬ 
nale della categoria In vista 
della conferenza di Napoli. 


PIRELLI 

Scioperano 

i 28.000 della 
gomma per gli 
investimenti 

Due ore di fermata nelle aziende • La risposta politica del 
sindacato alla ristrutturazione del gruppo * Il 15 un incon* 
fro fra le parli • Domani e domenica convegno a Malera 


Scioperano oggi per due ore 
1 28 mila dipendenti delle 
aziende Pirelli, del settore 
gomma. Lo sciopero che sa¬ 
rà realizzato sulla base delle 
decisioni dei singoli consigli 
di fabbrica, investirà gli sta¬ 
bilimenti della Bicocca di Mi¬ 
lano, quelli di Tivoli di Set¬ 
timo Torinese, o di Vlllafran- 
ca Tirrena, eco. Si tratta del¬ 
la prima Iniziativa a caratte¬ 
re nazionale dopo la pesante 
decisione di Pirelli di sospen¬ 
dere circa 3 mila lavoratori 
alla Bicocca di Milano. 

« La vertenza Pirelli — ha 
detto ieri il compagno Bottaz- 
zl, segretario della Fllcea-Cgll, 
nel corso di una conferenza 
stampa — assume 11 signifi¬ 
cato di un test nell’attuale si¬ 
tuazione italiana caratterizza¬ 
ta dal disegno del grande pa¬ 
dronato e delle forze politi¬ 
che conservatrici di colpire la 
occupazione, esasperando la 
condizione operala ». Alle mi¬ 
sure adottate dalla società, 1 
sindacati e 1 lavoratori han¬ 
no risposto con una piatta¬ 
forma che pone al centro 1 
problemi dell'occupazione e 
degli Investimenti. A questo 
proposito il 15 novembre avrà 
luogo a Roma un incontro 
tra le parti. Le richieste del 
lavoratori della Pirelli assu¬ 
mono un rilievo politico-socia¬ 
le di grande Importanza: « Sa¬ 
rebbe stato facile per noi — 
hanno detto 1 segretari della 
Federazione unitaria del lavo¬ 
ratori chimici durante la con¬ 
ferenza — chiedere un aumen¬ 
to salariale, 11 che, conside¬ 
rato lo scatto di 5 punti del¬ 
la contingenza, avrebbe avu* 


Messa a punto 
la piattaforma 
per i chimici 
dell’ENI-ANIC 


Si è tenuto a Roma il Conve¬ 
gno nazionale dei lavoratori 
chimici del settore pubblico 
(ENI - ANIC) per la definizio¬ 
ne della piattaforma rivendica¬ 
tiva per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. 

Sulla base dei dibattiti svolti 
nelle assemblee dei 15 mila la¬ 
voratori interessati, tenute in 
tutte le aziende del gruppo, il 
Convegno ha formulato le ri¬ 
chieste definitive da inviare al 
padronato. 

La piattaforma si qualifica 
per i temi rivendicativi riguar¬ 
danti il consolidamento delle 40 
ore settimanali, la riduzione a 
parità di salario dell’orario a 
37 ore e 20' per i turnisti, l’abo¬ 
lizione degli straordinari e de¬ 
gli appalti l’ambiente di lavo¬ 
ro. la realizzazione di una sca¬ 
la classificatoria unica operai- 
impiegati su 7 categorie, l'au¬ 
mento delle ferie, l’allineamento 
degli scatti e dell'indennità di 
anzianità operai, i diritti sinda¬ 
cali ed un aumento retributivo 
per tutti i lavoratori di 20.000 
Ure mensili. 

Le organizzazioni sindacali 
sulla base delle proposte avan¬ 
zate hanno richiesta all’ASAP 
l’inizio della trattativa per la 
seconda decade del mese di 
novembre. 


to una sua valida motivazio¬ 
ne. Ma il problema a questo 
punto non si risolve più nel¬ 
l’azienda: noi opponiamo al¬ 
la scelta di ristrutturazione 
della Pirelli una scelta alter¬ 
nativa: quella degli investi¬ 
menti, quella della garanzia 
e sviluppo dell'occupazione ». 

Pirelli dice che l'Italia è il 
suo punto debole, perché le 
lotte sindacali del ’68-'70 gli 
hanno fatto saltare quella sua 
organizzazione del lavoro pog¬ 
giante sul supersfruttamento: 
ora cerca di recuperare con 
la lenta e apparentemente in¬ 
dolore espulsione di mano di 
opera, con le sospensioni, con 
Pappesantimento dei carichi 
di lavoro. Pirelli parla di pros¬ 
simi tempi migliori: ma que¬ 
sto è possibile solo se sce¬ 
glie subito un'altra strada, 
quella della rapida attuazio¬ 
ne di un massiccio piano di 
Investimenti (concordati tra 
l’altro in sede Cipe nel ’70) 
per II Mezzogiorno e di ca¬ 
rattere tecnologico nel vecchi 
stabilimenti. Nel corso della 
conferenza è stata denuncia¬ 
ta la mancata realizzazione de¬ 
gli impegni nel Sud: doveva¬ 
no essere realizzati due nuo¬ 
vi stabilimenti a Battipaglia, 
un nuovo stabilimento nella 
Valle del Basento il comple¬ 
tamento di quello di Villa- 
franca Tirrena per complessi¬ 
vi 5 mila occupati, al posto 
degli attuali 1380. 

Perché questi Impegni sia¬ 
no realizzati domani e dome¬ 
nica avrà luogo a Matera un 
convegno nazionale al quale 
parteciperanno 1 rappresen¬ 
tanti sindacali della Pirelli e 
che si concluderà con una ma¬ 
nifestazione cittadina alla 
quale hanno espresso la pro¬ 
pria adesione altri sindacati, 
forze politiche democratiche, 
enti locali. « SI tratta di una 
Iniziativa — è stato precisa¬ 
to — che mira a dare respi¬ 
ro nazionale alla vertenza Pi¬ 
relli, ma che vuole anche es¬ 
sere momento del più genera¬ 
le impegno del movimento 
sindacale per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, tappa delle scel¬ 
te fissate a Reggio Calabria, 
fase iniziale per un prossimo 
collegamento con le aziende 
che si trovano investite da si¬ 
mili processi di ristruttura¬ 
zione (Montedison. Zanussl, 
ecc.). Sull’aspetto di società 
multinazionale della Pirelli e 
in particolare del suo « matri¬ 
monio » con la Dunlop nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa è stato denunciato 11 ten¬ 
tato disimpegno nell’area ita¬ 
liana della Pirelli, specie per 
certi comparti produttivi. 
Possono considerarsi signifi¬ 
cativi al riguardo alcuni epi¬ 
sodi: da Villafranca Tirrena al¬ 
cune macchine già installate, 
sono state smontate e spedi¬ 
te in Turchia, In Italia arri¬ 
vano spesso forti contingenti 
di pneumatici prodotti in Spa¬ 
gna, i venditori sono Invita¬ 
ti a non uscire più perché per 
alcuni prodotti non c’è suffi¬ 
ciente produzione, ecc. Non 
sono escluse prossime Inizia¬ 
tive sindacali a carattere inter¬ 
nazionale: 11 Comitato di coor¬ 
dinamento degli organismi 
unitari di base italiani e in¬ 
glesi, che è stato allargato 
ultimamente anche alla Fran¬ 
cia e alla Spagna, dovrebbe 
effettuare una riunione, a fi¬ 
ne mese. In Italia. 

f. ra. 


SUL N. 43 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Governo e paese (editoriale di Giorgio Amendola) 

• Elezioni americane: con Nixon ha vinto la paura (di 
Romano Ledda) 

• Le manovre della destra e quelle di ForlanI (di g. c.) 

• Un liberal-imperiallsfa (di m. f.) 

• PSI: a Genova il congresso dell'incertezza (di Aniello 
Coppola) 


Falsa i la scelta salario o lavoro (di Sergio Ga- 
ravini) 

La Montedison tra chimica e politica (di Luciano 
Barca) 

Contro lo spreco delle risorse (di Napoleone Co- 
Iajanni) 


POLITICA ITALIANA — Affiora una dialettica nel 
PRI; Carboni (e centrodestra) alle ACLI; Primo: te¬ 
nerli in galera 

La Germania verso il voto del 19 novembre: l'alto¬ 
parlante della « stabilità » (di Franco Bertone) 
QUADRANTE INTERNAZIONALE — Cile - La nuova 
mossa di Attende; Canadà - Trudeau intende restare; 
RFT-Francia - Manovre sul tasso di sconto 
Jugoslavia: lo scontro sulla questione nazionale (di 
Giuseppe Boffa) 


Un eccezionale inedito 
L'ULTIMA INTERVISTA 
DI GYORGY LUKACS 

Lenin e il contenuto attuale del concetto di rivo¬ 
luzione 

Presentazione di Cesare Luporini 


TEATRO — Un nuovo Strehler alla prova della maturità 

(di Edoardo Fadini) 

CINEMA - Schema e realtà nel c mostro » di Belloc¬ 
chio (di Mino Argentieri) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE — Duccio Tromba dori: 
Marxismo, storia e struttura - Rosa Rossi: La Spagna 
franchista - Mario Spinella: Incantesimo delle sabbie 
rosse - Gian Carlo Ferretti: Le frontiere della critica 
Schede, segnalazioni 
Lettere 

Una risposta sarda alla linea crisptna (di Girali 
Sotgiu) 














l'Unità / venerdì 10 novembre 1972 


Nell'ufficio del carcere di Reggio C. dove tre erano tenuti in ostaggio 

( 1 , _ 

Fuoco incrociato (11 feriti) 
dopo il ricatto del detenuto 

\ 

Gravissimi il prigioniero e un ispettore ministeriale — Con una pistola, dopo aver sequestrato gli agenti di 
custodia voleva contrattare la fuga — La drammatica sparatoria dopo le estenuanti trattative durate per ore — An¬ 
cora, molti particolari rimangono oscuri — Grande folla davanti allo stabilimento di pena in attesa di notizie 


Scandalo nell'amministrazione della più famosa isola del golfo napoletano 

SCEMPI EDILIZI A CAPRI 

Sindaco de va a raggiungere 

' ' y’ >„ - 

un assessore già in galera 

/ , * 

Il primo cittadino è accusato di falsità materiale in atti pubblici e di soppressione, distruzione e 
occultamento di atti » La campagna del nostro giornale — Abusi e intrallazzi di ogni genere 


L'accusa: segreto istruttorio violato 

Giudice denuncia 
due giornalisti 
che lo criticano 


Incredibile iniziativa del 
giudice istruttore di Ascoli 
Piceno Alfonso Palumbo: il 
magistrato ha denunciato alla 
procura della repubblica due 
giornalisti, Andrea Barberi 
di a Paese Sera » e Sandra 
Bonsanti de « II Mondo » per 
« pubblicazione arbitraria di 
atti di im procedimento pe¬ 
nale ». I due giornalisti a- 
vrebbero commesso questo rea¬ 
to nel presentare il processo 
contro 32 giovani antifascisti, 
di cui 12 detenuti, che si ce¬ 
lebra in questi giorni nella 
città marchigiana- La verità 
è che al magistrato, sono 
spiaciute le critiche contenu¬ 
te nei due articoli. Il dottor 
Palumbo infatti è lo stesso 
che ha istruito il processo 
contro i giovani accusati di 
aver «disturbato» il comizio 
di un esponente missino, quel 
Grilli che aveva più volte nel 
corso della ultima campagna 
elettorale minacciato violen¬ 
ze contro i democratici. 

I due articoli (quello del 
« Mondo » aveva per titolo 
« Palumbo non vede nero ») 
nel riferire delle accuse mos¬ 
se agli imputati non avevano 


WASHINGTON. 9 

Un teschio umano risalente 
a due milioni e mazzo di an¬ 
ni fa, che si ritiene sia il più 
vecchio finora trovato, è stato 
ricostruito con frammenti fos¬ 
sili rinvenuti. presso il lago 
Rudolf, nel Kenya (Africa 
Orientale) dall’antropologo in¬ 
glese Richard Leakey, figlio 
dell’antropologo Louis Leakey, 
morto nel mese scorso, il qua¬ 
le, sempre in Africa Orienta¬ 
le, trovò i resti di quello che 
battezzò «Homo habilis» ri¬ 
tenendo che si trattasse del 
primo antenato dell’uomo mo¬ 
derno in grado di forgiare 
utensili. 

La scoperta di Louis Lea¬ 
key ha consentito di arretrare 
di un milione di anni nel 
tempo la data approssimativa 
della comparsa dell’uomo sul 
pianeta e quella di suo figlio 
Richard di un altro mezzo mi¬ 
lione, mettendo in dubbio, se¬ 
condo quanto ha dichiarato lo 
stesso Richard Leakey nel cor¬ 
so di una riunione scientifica 
a Londra, le teorie sull’evolu¬ 
zione umana finora valide che 
fanno risalire ad un milione 
di anni fa la comparsa del¬ 
l'uomo sulla terra. 

Richard Leakey, che è di- 


Dal nostro corrispondente 

AFRICO NUOVO (R. Cai.), 9 

Ingenti forze di polizia sono 
state stamane scagliate contro 
le donne, gli studenti, i lavora¬ 
tori disoccupati, da tre giorni 
in lotta per il lavoro, la co¬ 
struzione — a venti, anni di 
distanza dalle tragiche alluvioni 
in Calabria — di 220 alloggi 
già finanziati, per ottenere gra¬ 
tuitamente i libri di testo e il 
rimborso delle spese di viaggio 
agli studenti pendolari. 

Due violente cariche di ca¬ 
rabinieri e poliziotti, nove la 
voratori arrestati, fra cui una 
donna, decine di feriti, lancio 
di numerose bombe lacrima 
gene, costituiscono il bilancio 
dell’aggressione poliziesca con¬ 
tro l’intera popolazione che 
aveva deciso, stamane, di oc 
cupare pacificamente il muni¬ 
cipio per dare alla protesta 
continuità e vigore dopo le in 
sufficienti assicurazioni otte 
nute in Prefettura, a Reggio 
Calabria, sulle richieste di im¬ 
mediata occupazione 

Le ripetute cariche di poli 
ziotti e carabinieri gli indiscn 
minati arresti compiuti con la 
tradizionale tecnica della cac 
da all’uomo, il largo impiego 
di bombe lacrimogene lanciate 
Un dentro la scuoia elementare 
provocando scene di panico e 
di terrore, hanno reso assai 
drammatica la situazione; oltre 
200. tra poliziotti c carabinieri, 
imo l'ingresso dell’abitato 


potuto fare a meno di criti¬ 
care alcuni aspetti dell’istrut¬ 
toria che non ha minimamen¬ 
te toccato le responsabilità 
dei fascisti, la loro attività 
provocatoria e tutti gli epi¬ 
sodi di violenza di cui si 
erano resi responsabili nella 
zona gli squadristi. Questa 
critica non è evidentemente 
piaciuta al giudice istruttore 
che ha scelto per colpire i 
due giornalisti l’arma della 
accusa per la cosiddetta vio¬ 
lazione del segreto istrutto¬ 
rio. 

Che si tratti di un pretesto, 
e per di più scoperto, lo di¬ 
mostra il fatto che in tutta 
Italia, tutti i giornali presen¬ 
tano I dibattimenti più im¬ 
portanti e nessuno mai è sta¬ 
to incriminato perchè riporta 
le considerazioni contenute 
nella sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio. Una iniziativa dunque 
incredibile e grave che obiet¬ 
tivamente si inquadra nei 
tentativi di far tacere la 
stampa che ormai quotidiana¬ 
mente denuncia i «riguardi» 
con cui i responsabili di vio¬ 
lenze fasciste vengono tratta- 


rettore amministrativo del 
museo nazionale del Kenya, 
ha fatto la scoperta durante 
una spedizione nella regione 
— soltanto parzialmente esplo¬ 
rata — del Iago Rudolf assie¬ 
me con l’antropologo ameri¬ 
cano Glynn Isacc, dell’univer¬ 
sità di Berkeley (California). 
Il teschio trovato dagli scien¬ 
ziati è stato ricostruito con 
frammenti trovati in un depo¬ 
sito di fossili assieme con al¬ 
cuni utensili. Richard Leakey 
ha detto che la capacità del¬ 
la cavità cerebrale del teschio 
ricostruito è molto maggiore 
di quella di altri ominidi pre¬ 
cedentemente scoperti e che 
la sua forma rassomiglia no¬ 
tevolmente a quella dell’uomo 
moderno ». Il femore e la ti¬ 
bia in particolare, ha aggiun¬ 
to lo scienziato, sono pratica- 
mente eguali a quelli dell’uo¬ 
mo moderno. 

La Società geografica nazio¬ 
nale americana, sotto i cui 
auspici, assieme con la Fon¬ 
dazione nazionale di scienza 
e il museo nazionale del Ke¬ 
nya, è stata compiuta la spe¬ 
dizione di Leakey ed Isacc ha 
detto che la scoperta « ha rivo¬ 
luzionato lo studio sull’uomo 
preistorico ». 


dove l'intera popolazione è rac¬ 
colta da stamane in piazza 
municipio. 

Stasera le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori decide¬ 
ranno con le popolazioni inte¬ 
ressate le forme più idonee per 
protestare contro le violenze 
poliziesche e per continuare la 
lotta per l’occupazione. 

Qui. ad Africo Nuovo, un 
paese interamente ricostruito a 
40 chilometri di distanza dal 
vecchio centro alluvionato, la 
unica fonte di lavoro è costi 
tuita dai cantien di rimba 
schimento: il licenziamento di 
ben 470 operai su 500 di norma 
impiegati dalla Forestale, ha 
trascinato l’intera popolazione 
(che ha 200 300 disoccupati per¬ 
manenti) in una decisa lotta 
per l’esistenza. 

Nonostante il « congelamen¬ 
to * di decine e decine di mi¬ 
liardi di lire della Legge spe¬ 
ciale per gli ostacoli frapposti 
proprio da quei superbura 
crati che Andreotti vuole ad 
ogni costo superstipendiare, no 
nostante gli oltre mille miliardi 
di lire < guadagnati > dallo Stato 
con le addizionali praCalahria. 
la risposta del governo non si 
è fatta attendere ed è giunta 
puntuale nel solco delle mi¬ 
gliori tradizioni degasperiane 
di intervento per il Mezzogior¬ 
no (eccido di Melissa, di Mon¬ 
tescaglioso). 

e. I. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 9. 

Ore drammatiche di tensio¬ 
ne, di paura, al carcere giudi¬ 
ziario di San Pietro: un gio¬ 
vane detenuto. Giuseppe Al¬ 
banese di 22 anni, dopo otto 
ore di estenuanti trattative ha 
fatto fuoco stasera contro i 
suoi ostaggi, i magistrati e 
l’ispettore distrettuale Alfon¬ 
so Saia, giunto da Messina 
per trattare la resa del dete¬ 
nuto. Nella sparatoria, nella 
violenta colluttazione che ne è 
seguita, sono rimaste ferite da 
colpi di arma da fuoco cin¬ 
que persone, fra cui l’Albane¬ 
se, e contusi un commissario 
di PS, un sottufficiale, due 
agenti e due appuntati. So¬ 
no rimasti feriti l’ispettore 
distrettuale Alfonso Saia, 
raggiunto da due proiettili 
alla base iliaca sinistra con 
sospetta frattura interna; il 
brigadiere di PS Mastino For- 
gione, ferito alla regione po¬ 
steriore toracica, lo stesso de¬ 
tenuto Giuseppe Albanese, 
raggiunto alla regione toracica 
. al braccio sinistro da alcuni 
colpi di pistola, il ragioniere 
Antonio D’Agostino, uno degli 
ostaggi, ferito alla coscia, l’a¬ 
gente di P. S. Salvatore Car- 
rera, colpito alla scliien. 

L’esplosione del dramma, 
secondo la versione della po¬ 
lizia. si deve allo stato di 
estrema eccitazione dell’Alba¬ 
nese: sarebbe stato lui a spa¬ 
rare per primo in un improv¬ 
viso gesto di follia che lo 
avrebbe trasformato in un 
energumeno capace, dopo es¬ 
sere stato a sua volta ferito, 
di ingaggiare una strenua col¬ 
luttazione con una decina di 
agenti piombati nella stanza 
dell’ufficio matricola dove è 
maturato il dramma. Giuseppe 
Albanese era in attesa di giu¬ 
dizio per tentato omicidio e 
furto a mano armata; arre¬ 
stato nel 1968, era riuscito 
a fuggire ed era stato ricat¬ 
turato solo nell’agosto scorso. 
Stamane era solo nella cella 
quando la porta era stata a- 
perta per la quotidiana visita 
ispettiva. 

« Portami subito dal mare¬ 
sciallo o ti uccido » è la frase 
con cui l’Albanese accoglie il 
secondino. A costui, sotto la 
minaccia di una pistola non 
resta che accompagnare il 
detenuto dal maresciallo. 

Erano le ore 9 circa: 11, 
il detenuto si barrica te¬ 
nendo sotto la minaccia del¬ 
la pistola il maresciallo e due 
guardie carcerarie. Vuole 
un’auto veloce e la possibili¬ 
tà di uscire dalle carceri con 
un ostaggio che promette di 
rilasciare — se non sarà se¬ 
guito da alcuna auto della po¬ 
lizia — non appena avrà rag¬ 
giunto l’Aspromonte. 

Con l’arrivo del procuratore, 
dott. Bellinvia, hanno inizio 
le trattative: intervengono la 
madfe e l’avvocato difenso¬ 
re del detenuto e tutto pare 
avviarsi a conclusione. Nel 
frattempo, ingenti forze di 
polizia vengono inviate nel 
carcere; dalle celle si leva 
un continuo frastuono, al¬ 
l’esterno delle mura si raccol¬ 
gono centinaia di curiosi. 

Verso le ore 13. Albanese ri¬ 
lascia i tre ostaggi ridotti con 
i nervi a pezzi: vuole, però, 
ed ottiene in cambio altri 
ostaggi. Si offrono come 
ostaggi volontari due impie¬ 
gati delie carceri ed il ra¬ 
gioniere Antonio D'Agostino, 
titolare di una ditta che sta 
eseguendo lavori di restauro 
e riparazioni nelle carceri 
giudiziarie, uno di quelli che 
resterà ferito nella dramma¬ 
tica sparatoria. 

Nella sala dell’ufficio ma¬ 
tricola, mentre l'Albanese 
tiene sempre sotto la minac¬ 
cia della pistola i suoi tre 
nuovi ostaggi, si alternano 
magistrati, avvocati, funzio 
nari di polizia; tutti cercano 
di persuadere il detenuto a 
desistere dalla folle impresa. 

La tragedia è nell’aria: tut¬ 
ti. fuori dalle carceri, giura¬ 
no che presto o tardi si farà 
ricorso alla forza ed allora 
saranno guai per gli ostaggi. 

Alle ore 17,30 circa si apro¬ 
no all’improvviso i cancelli 
e diverse auto della polizia 
sfrecciano veloci con le sire¬ 
ne spiegate tra ah di folla at¬ 
tonita: l'incubo è finito e so¬ 
lo fortunatamente non si è 
concluso con una strage. 

Restano ancora molte om¬ 
bre da chiarire non soltanto 
sulla facilità con cui è possi¬ 
bile fare pervenire anche ar¬ 
mi ai detenuti ma soprattutto 
sul rischio che si è fatto cor¬ 
rere agli ostaggi se — come 
si sostiene — il gesto dispera¬ 
to dell’Albanese si deve a 
follia. 

Enzo Li caria 


Scoperta antropologica 

Data spostata 
per la nascita 
dell 9 umanità? 


Durante una manifestazione 

Africo: cariche 
della polizia 
contro disoccupati 



MESSI FUORI USO DALLA NEBBIA GLI AEROPORTI DI ROMA 


La nebbia ha praticamente messo fuori uso gli aeroporti di Fiumicino e di Ciampino. Tutti i collegamenti aerei con Roma 
sono rimasti interrotti, ieri mattina, per quasi cinque ore, dalle 4,30 alle 9,30. Infatti, per la prima volta, la nebbia si è 
addensata anche sullo scalo di Ciampino dove, fino alla scorsa notte, erano stati direttati tulli gli aerei diretti al ■ Leonardo 
da Vinci », a causa della visibilità praticamente nulla. Ma, ieri mattina, c'è stata la sgradita sorpresa: anche l'aeroporto 
sull'Appia è scomparso sotto una fitta cortina di nebbia. La conseguenza è stata che numerosi velivoli sono stati costretti 
a saltare lo scalo di Roma e sono stati dirottati su altri aeroporti. Solo alle 9,30 del mattino la situazione è migliorata, 
consentendo la ripresa dei voli, anche se li «blocco» di cinque ore. Inevitabilmente, ha comportato, nel corso della mat¬ 
tinata, cambiamenti su quasi tutte le rotte, sia internazionali che nazionali. NELLA FOTO: l'aeroporto di Fiumicino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 

Il sindaco democristiano di 
Capri, Raffaele Di Stefano, 
di 52 anni, macellalo e l’as¬ 
sessore ai trasporti, sono 
usciti ieri ammanettati, po¬ 
co dopo le ore 14, dalla casa 
comunale sulla famosa piaz¬ 
zetta dell’Isola, in mezzo a 
quattro carabinieri. Poco do¬ 
po è stato arrestato anche il 
geometra capo dell’Ufficio tec¬ 
nico comunale, Antonio Del¬ 
la Rocca, prelevato nella sua 
abitazione di via Torina a 
Marina Grande. 

I carabinieri del Nucleo in¬ 
vestigativo di Napoli hanno 
preso l’aliscafo delle 15,20 per 
trasportare 1 tre arrestati, 
che poco dopo le 16 hanno 
varcato l’ingresso del carcere 
di Poggioreale. Nello stesso 
carcere è detenuto, dal 4 ot¬ 
tobre scorso, un altro asses¬ 
sore democristiano. Salvatore 
Ferrara, sorpreso dai carabi¬ 
nieri poco dopo aver ricevu¬ 
to un assegno dal costrutto¬ 
re De Angelis. 

Per il Ferrara (che era pre¬ 
sidente degli albergatori e 
amico intimo del De Angelis) 
l’imputazione è di estorsione; 
per i tre finiti in galera ieri 
l'ordine di cattura è per. fal¬ 
sità materiale in atti pubbli¬ 
ci commessa da pubblico uf¬ 
ficiale, soppressione distru¬ 
zione e occultamento di atti 
ed è stato firmato dal 
Sostituto procuratore dr. Ita¬ 
lo Ormarmi, che iniziò le in¬ 
dagini proprio dall'episodio 
dell’estorsione- 

Da quella clamorosa vicen¬ 
da nacquero infatti una serie 
di indagini giudiziarie centra¬ 
te soprattutto sulla spaven¬ 
tosa serie di permessi edili¬ 
zi illegali e costruzioni fuori 


Nel giallo del lago le perizie mediche smentiscono la tesi dell'omicidio-suicidio 


legge. A quanto si seppe al 
momento dell'arresto del Fer¬ 
rara, questi avrebbe preteso 
i denari dal costruttore Sal¬ 
vatore De Angelis ricattan¬ 
dolo con la minaccia di ri¬ 
velare scandali edilizi: scan¬ 
dali che d’altra parte sono 
stati denunciati costantemen¬ 
te all’opinione pubblica dal 
nostro giornale e dalla stam¬ 
pa in genere. Subito dopo 
l’arresto del Ferrara, il ma¬ 
gistrato ordinò ai carabinie¬ 
ri di sequestrare una grande 
quantità dì pratiche edilìzie 
e soprattutto le pratiche re¬ 
lative ai permessi di abitabi¬ 
lità che sono stati rilasciati 
al Comune di Capri. 

E’ una materia scottante, 
dove si ritrovano lottizzazio¬ 
ni completamente abusive, 
sopra elevazioni, costruzione 
di nugoli di villette e palaz¬ 
zine, trasformazioni di edifi¬ 
ci: nelle pagine di cronaca lo¬ 
cale il nostro giornale ha de¬ 
nunciato come ad agire speri¬ 
colatamente su questo terre¬ 
no edilizio fossero uomini 
strettamente legati alla fami¬ 
glia Gava, costruttori e pro¬ 
prietari di alberghi che han¬ 
no tra l’altro costituito so¬ 
cietà di comodo con sedi in 
Svizzera^ In Interrogazioni 
presentate al senato dai com¬ 
pagni Permariello Valenza e 
Abenante sì faceva anche il 
nome di queste società (la 
«Sade», la «Challenge» oon 
sede a Davos, la «Promland» 
con sede In Coira, la «Me¬ 
dusa») nelle quali sono coin¬ 
teressati esponenti democri¬ 
stiani. consiglieri ed assesso¬ 
ri comunali. 

Gli abusi edilizi da noi 
segnalati, e che certamente 
hanno formato oggetto dell’in¬ 
dagine, sono stati perpetrati 
in alcune famose località del¬ 
l’isola: i villini in zona Da- 
mecuta, nei pressi della grot¬ 
ta azzurra, le costruzioni in 
via Tuoro, in via La Guardia 
ad Anacapri, in vìa R- Giu¬ 
liani, in via Monte Solaro. 


Tiffany e il suo amico furono uccisi 

Torna d'attualità la scottante vicenda di ricatti e di droga dipanata negli ambienti notturni della capitale — La 
giovane modella e il suo amico vittime di una trappola mortale — Il magistrato che per primo formulò la 

ipotesi dell'assassinio cerca ora di dare un volto allo spietato duplice omicida 


Catania : 
muratorino 
muore 
dilaniato 


CATANIA, 9. 

Vito Carrivaie, 15 anni, di¬ 
pendente del cantiere edile 
dell'impresa Spina, in con¬ 
trada Fasano, all'estrema 
periferia nord della città, è 
morto stamattina dilaniato 
dallo scoppio di un ordigno 
di natura ancora imprecisa¬ 
ta. Il terribile episodio sì è 
verificato in un appezza¬ 
mento di terreno alle spaile 
del cantiere edile. 

Non si sa ancora bene co¬ 
me si siano svolti i fatti, 
ma dai primi accertamenti 
e dal tipo di ferite riscon¬ 
trate al Carrivale quando è 
stato portato morente in 
ospedale si pensa che it ra¬ 
gazzo abbia scorto a terra 
l'ordigno e io abbia quindi 
preso in mano per esaminar¬ 
lo meglio: ,-poi il rumore 
dell'esplosione ed il pronto 
accorrere dei compagni di 
lavoro di Vito Carrivaie 

Le indagini balistiche ven¬ 
gono attualmente condotte 
dai carabinieri della compa¬ 
gnia di Acireale. Le ipotesi 
sono due: o si tratta di un 
vecchio residuo bellico o di 
una bomba nuova, di tipo 
militare o di altro tipo. La 
seconda ipotesi trova soste¬ 
gno nel fatto che nel perio¬ 
do in cui avvenne a Catania 
rallentato dinamitardo fa¬ 
scista alla federazione del 
PCI vennero trovati nella 
zona del quartiere Fasano 
degli ordigni inesplosi. 



La modella Tiffany e Giuliano Carabei 


A Napoli ancora liberi 
gli aggressori fascisti 


NAPOLI. 9. 

A quattro giorni dalla presen¬ 
tazione di una dettagliata de¬ 
nuncia-querela. ancora nessun 
provvedimento è stalo preso 
dalla polizia ' nei confronti dei 
componenti la squadracela fa¬ 
scista che. domenica scorsa, 
aggredì e ferì due compagni. 

Il grave episodio avvenne al 
Vomcro. In via Piscicclli circa 
trenta teppisti, armati di mazze, 
manganelli, catene e cinghie, 
attesero che giungesse un pic¬ 
colo gruppo di giovanissimi com¬ 
pagni intenti alla diffusione 
straordinaria dell'Unità. Appe¬ 


na li videro il capo della squa¬ 
dracela — che è stato individua¬ 
to e denunciato assieme ad al¬ 
tri picchiatori — gridò attra¬ 
verso un megafono: « Eccoli, 
gli sporchi rossi, carica! ». Due 
giovani. Bruno Morra di 16 an¬ 
ni, e Antonio Ziccardi di 18. 
furono investiti in pieno da una 
gragnuola di colpi, e feriti men¬ 
tre cercavano in qualche modo 
di ripararsi dalia furia dei 
trenta teppisti. 

Antonio Ziccardi è il figlio di 
un libraio. Vincenzo, che è og¬ 
getto da tempo di una odiosa 
persecuzione. Il negozio è stato 


danneggiato da una bomba, il 
suo proprietario aggredito in 
pieno giorno da una ventina di 
figuri e ferito; adesso è toc¬ 
cato al figlio 18cnne. mentre 
all’intera famiglia continuano 
ad arrivare minacce anonime. 

I nomi, la descrizione fisica 
dei personaggi principali del 
neofascismo vomerese sono sta¬ 
ti più volte segnalati alla po¬ 
lizia. Per l'ultima vicenda dei 
due ragazzi sono andati a pro¬ 
testare in Questura sia i due 
genitori che parlamentari del 
PCI senatori Papa e Ferma- 
riello, • Fon. D'Angelo. 


Tiffany e Giuliano Carabei, 
la modella negra e il play-boy 
trovati morti nel dicembre del¬ 
lo scorso anno sulla riva del 
lago di Martignano a pochi chi¬ 
lometri da Roma sarebbero 
stati uccisi. Nuovi particolari e 
soprattutto i risultati delle pe¬ 
rizie medico-legali avrebbero 
convalidato la tesi sostenuta 
sin dal primo momento dal ma¬ 
gistrato inquirente ma respinta 
dai carabinieri che si erano in¬ 
teressati al caso. Per questi ul¬ 
timi si trattava di un classico 
esempio di omicidio-suicidio: il 
giovane avrebbe ucciso la fa 
tomodella e si sarebbe poi tolto 
la vita. Movente la gelosia. 

Ma le perizie disposte dal 
magistrato sembrano aver dato 
un duro colpo a questa tesi, 
mentre testimonianze ed ele¬ 
menti nuovi venuti fuori nel 
corso dell’indagine avrebbero 
fornito anche il movente del 
duplice omicidio. Carabei era 
in un giro di noti personaggi 
della jet society il suo nome 
è stato più volte associato a 
quello dei protagonisti delia vi¬ 
cenda del « Number One » il 
locale notturno al centro di un 
affare di droga e ne conosceva 
molti vizi e debolezze: proba¬ 
bilmente, si dice ora negli am¬ 
bienti giudiziari, ricattava qual¬ 
cuno che s’è stancato di pa¬ 
gare il suo silenzio. La nuova 
tesi — è chiaro — riporta in 
primo piano tutta la vicenda del 
« Number One ». del traffico di 
droga nella capitale, degli epi¬ 
sodi che hanno già portato in 
galera un noto produttore cine¬ 
matografico, Torri, il padrone 
del night Vassallo e un altro 
personaggio. Ruggeri. 

Ma veniamo a quanto avreb¬ 
bero accertato i periti. Dicia¬ 
mo avrebbero perché i dati non 
sono ufficiali anche se venga 
no da buona fonte. II primo ele¬ 
mento è costituito dall’arma 
del delitto. Vicino ai due corpi 
fu rinvenuta una pistola cali¬ 
bro nove. I medici legali hanno 
accertato che con quella pista 
•la è stata uccisa la ragazza: 
un colpo le ha trapassato la 
testa dal mento alla fronte. Un 
secondo colpo è finito nel se¬ 
dile della macchina con la qua¬ 
le la coppia era giunta in riva 
al lago. La pistola ha poi spa¬ 
rato un terzo colpo, come risul¬ 
ta dai bossoli rinvenuti sul lua 
go. ma la terza pallottola non 
si è mai trovata. I carabinieri 
dissero che era quella che ava 
va ucciso Carabei e che pas¬ 
sando da parte a parte il cor¬ 
po del giovane si era persa nel 
lago. Ora i periti avrebbero 
stabilito che il play-boy è stato 
ucciso con una pistola diversa, 
non una calibro nove, ma una 
7,65. 

Altro elemento importante è 
il fatto che sulla pistola non 
sono state rinvenute impronte: 
se ne deduce che l'assassino le 
ha volutamente cancellate. 

Il secondo elemento nuovo ri¬ 
guarda i tempi delia morte. Sa 
condo i penti che hanno ese¬ 
guito l’autopsia, nello stomaco 
dei due giovani è stata trovata 
una diversa quantità di cibo: 
maggiore in Carabei, minore in 
Tiffany. Poiché è assodato che 
hanno mangiato tutti e due a 
mezaofiorno ad Anguilla», un 


paese vicino al lago, e lì sono 
stati visti, i medici hanno da 
dotto che l'uomo è stato ucciso 
almeno due o tre ore prima 
della ragazza. Per questo la di¬ 
gestione è stata bloccata prima. 

Queste due importanti scoper¬ 
te vanno ad aggiungersi agli 
altri elementi che avevano tin¬ 
to di giallo la morte dei due 
giovani: esito negativo del 
guanto di paraffina, scomparsa 
dal luogo del delitto di una 
parrucca e di una macchina 
fotografica, posizione del cada¬ 
vere del play-boy ritrovato sot¬ 
to degli arbusti. 


Il sistema che veniva segui¬ 
to dagli amministratori de¬ 
mocristiani capresi, secondo 
un uso abbastanza consolida¬ 
to. era quello di lasciar co¬ 
struire, per emettere una 
«simbolica» ordinanza di so¬ 
spensione dei lavori che non 
veniva mai fatta eseguire. No¬ 
nostante che gli uffici fosse¬ 
ro del tutto senza licenza o in 
difformità, veniva anche con¬ 
cessa l’abitabilità; quando 
poi era proprio necessario 
veniva trasmessa anche la de¬ 
nuncia in pretura. Presso gli 
uffici giudiziari di Capri 
giacciono da tempo lunghissi¬ 
mo una serie di procedimen¬ 
ti in eterna istruttoria. . 

E’ evidente che in tutta que¬ 
sta materia, ed esaminando 
gli incartamenti sequestrati 
al Comune (l’ufficio tecnico 
di Capri ormai è stato com¬ 
pletamento privato dell'archi¬ 
vio) il procuratore Ormanni 
ha trovato elementi tali da 
indurlo ad arrestare il sinda¬ 
co. l’assessore e 11 geometra 
deH'ufficio tecnico. 

Eleonora Puntillo 
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MILANO — Carlo Fioroni lascia il Palazzo di Giustizia accom¬ 
pagnato dal suo difensore Guidetti Serra dopo essere stato 
interrogato 


Mentre l'ISTAT registra l'accelerazione data al carovita 

Il più forte rincaro dei prezzi 
fatto da importatori e grossisti 


Il caso della carne • Di quanto è aumentato il prezzo delle case? * L’IVA contro le piccole aziende 
La Lega cooperative denuncerà gli aumenti di listino che i gruppi padronali stanno mettendo a punto 
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Convegno a Torino 

Urgente 
il controllo 
pubblico 
sulla 

Montedison 


L'INTERVENTO DEL COMPA¬ 
GNO EUGENIO PEGGIO • AN¬ 
CHE IERI BAGARRE IN BOR¬ 
SA CON MASSICCE VENDI¬ 
TE E ACQUISTI DI SOSTEGNO 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 9 

Il problema Montedison è 
stato discusso ampiamente al 
convegno organizzato dal 
Centro studi « Cattaneo » e 
dalla Federazione piemontese 
del FRI, dedicato al futuro 
della chimica. 

Nella relazione Introduttiva 
l’on. Giorgio La Malfa ha sot¬ 
tolineato che due commissio¬ 
ni del Parlamento, l’una del 
Senato e l’altra della Camera, 
sono al lavoro « per esamina¬ 
re la situazione dell’industria 
chimica in generale, e della 
Montedison in particolare » 
cioè le «difficili condizioni 
economiche di uno dei mag¬ 
giori gruppi industriali del 
paese». Il riassetto della 
Montedison mediante control¬ 
lo pubblico significherebbe 
una « ulteriore espansione 
dell’attività delle imprese a 
partecipazione statale» e cree¬ 
rebbe — secondo il relatore — 
problemi di difficile soluzio¬ 
ne relativamente alla possibi¬ 
lità di mantenere il controllo 
da parte del Parlamento e 
del governo degli organi che 
svolgono attività industriali 
per conto dello Stato ». 

Il compagno on. Eugenio 
Peggio ha ricordato che « la 
Montedison, pur non facendo 
parte del sistema delle parte¬ 
cipazioni statali, per le vicen¬ 
de degli ultimi anni ha finito 
per gravitare sempre più nel¬ 
l’area pubblica. E ciò non sol¬ 
tanto perchè lo Stato è dive¬ 
nuto da qualche anno l’azio¬ 
nista di gran lunga più im¬ 
portante della società ma an¬ 
che perchè spetta ora allo 
Stato di garantirgli la so¬ 
pravvivenza ». 

La posizione del repubblica- i 
ni, contraria alla estensione I 
dell’intervento pubblico nel 
settore chimico, «appare ri¬ 
volta — ha proseguito l’on. 
Peggio — a mascherare la 
realtà o a tenere aperta una | 
via per una eventuale « ripri- 
vatizzaztone » della Montedl- 
son. Ma oggi un ulteriore in¬ 
tervento dello Stato per sal¬ 
vare la Montedison è Inevita¬ 
bile ». 

A proposito di eventuali in¬ 
terventi indiretti Peggio ha 
detto: « Slamo contrari ad es¬ 
si e a rinvi! (non si sa a quan¬ 
do) nella soluzione del pro¬ 
blema Montedison, che deve 
entrare al più presto nel¬ 
l’area della economia pubbli¬ 
ca a tutti gli effetti. Siamo 
del parere che le banche, po¬ 
co importa se private o pub¬ 
bliche (ma In questo caso sa¬ 
rebbero pubbliche), non sia¬ 
no in grado di gestire le im¬ 
prese e tanto meno un'im¬ 
presa così grande e in tali 
difficoltà come la Montedi¬ 
son. Se vogliamo evitare che 
l’Italia debba ripetere l’espe¬ 
rienza onerosa e nefasta dei 
salvataggi industriali opera¬ 
ti tra le due guerre mondia¬ 
li occorre impedire che le 
banche assumano esse la di¬ 
rezione della Montedison. 
Non si dimentichi che TIMI 
in pratica gestisce già da 
tempo la Zanussl con i risul¬ 
tati drammaticamente venu¬ 
ti in luce in queste settima¬ 
ne anche qui alle porte di 
Torino ». 

Il passaggio pieno della 
Montedison nell’area pubbli¬ 
ca pone due problemi: «1) la 
riorganizzazione del sistema 
delle partecipazioni statali; 
2) una programmazione de¬ 
mocratica con forme di con¬ 
trollo nelle imprese pubbli¬ 
che che garantiscano lo svi¬ 
luppo della democrazia ». 

Nel corso della tavola ro¬ 
tonda sulla estensione del¬ 
l’intervento pubblico nel set¬ 
tore chimico avevano parla¬ 
to l’on. Gunnella del FRI. il 
direttore del Sole 24 Ore 
Mucci, Fon. Bodrato (sini¬ 
stra de). Alcuni interventi 
interessanti sono venuti dal 
pubblico non folto ma qua¬ 
lificato che ha seguito le 
due giornate di convegno 
nella sala dell’Istituto di S. 
Paolo. H prof. Gatti dell’Uni¬ 
versità di Torino aveva rile¬ 
vato come i gruppi privati, 
ad onta delle loro afferma¬ 
zioni, abbiano preferito la 
«chimica facile» (di base) 
alla «difficile» (secondaria e 
fine) ed abbiano criticato le 
strategie di sviluppo altrui 
senza indicarne di alternati¬ 
ve. Compito dell’intervento 
atatale, attraverso l’impresa 
pubblica, è quello di raccor¬ 
dare gl! interessi privati ai 
fini programmati dello svi¬ 
luppo generale. 

Si è rinnovata intanto nel¬ 
le borse valori la bagarre at¬ 
torno al titolo azionario Mon¬ 
tedison, molto venduto a 
causa delle voci di una sva¬ 
lutazione a 350 lire (anziché 
a 500), con interventi sem¬ 
pre più massicci a difesa del¬ 
la. quotazione, terminata in 
rialzo (458 lire). Evidentemen¬ 
te vi sono istituti bancari 
che, su Istruzione del gover¬ 
no, acquistano altre azioni 
Montedison in vista di solu¬ 
zioni che non sono state de¬ 
finite In sede politica (inter¬ 
venti selettivi, a favore del 
piccoli azionisti, non sono 
mai stati presi In considera¬ 
zione dal governo). Ciò met¬ 
te In evidenza come la re¬ 
sistenza a portare la Monte 
dlson nell’ambito delle Parte¬ 
cipazioni statali procura dan¬ 
ni non solo produttivi ma 
•Od» finanziari sempre più 


a. I. 


Dopo la revoca del mandato di cattura disposta dal magistrato 

Caso Feltrinelli: si è presentato 

al giudice il professor Fioroni 

» < 

Il nome dell'insegnante é legato alle vicende dell'editore milanese morto nello 
scoppio del traliccio di Segrate - La poli zia lo cercava da otto mesi 


Il PG della Cassazione 


Dalla nostra redazione Unzione presentarsi perché 
nuoti» non credeva «all'imparzialità 

MILANO, 9 e a ^ a neutralità delle lstltu- 
Latitante da otto mesi, si micini stato borghese», 

è presentato stamattina nel* Concludeva « con la certezza 
l’ufficio del giudice istrutto. c ^ e H compagno Feltrinelli 
re Ciro De Vincenzo, il prof. sara vendicato». 

Carlo Fioroni, un personaggio I suol amici di « Potere Ope 
legato alle vicende del caso r aio». in quei giorni, non gli 
Feltrinelli che, a suo tempo, furono certo di aiuto, uscen- 


Legittimo l’arresto 
di Freda e Ventura 


li ventiquattro prossimo la Cassazione, prima sezione penale, 
discuterà il ricorso presentato dai difensori di Franco Freda e 
Giovanni Ventura contro il mandato di cattura firmato dal giu¬ 
dice istruttore di Milano, D’Ambrosio. 

Già nei mesi scorsi la Corte era stata chiamata a decidere 
della legittimità di altri provvedimenti presi dalla magistratura 
contro i due che sono considerati tra i massimi esponenti del 
gruppo fascista veneto e tra i maggiori responsabili della strage 
di piazza Fontana a Milano. La Cassazione ha infatti respinto 
sempre ì ricorsi di Freda c Ventura affermando che i provvedi¬ 
menti, compreso il mandato di cattura firmato dal giudice istrut¬ 
tore di Treviso Stiz (che per primo si è occupato dei due) erano 
a mpin mente moti vati. 

Nei giorni scorsi la procura generale ha depositato il suo pa¬ 
rere anche in merito all’ultima richiesta; la revoca del mandato 
di cattura firmato da D’Ambrosio per le bombe del dodici di¬ 
cembre 1969. Anche questa volta il PG si è espresso per la con¬ 
ferma del provvedimento ribadendo che l'arresto fu pienamente 
legittimo e che gli indizi e le prove raccolte sono più che suffi¬ 
cienti per autorizzare il provvedimento. 


fece parlare molto di sé. In¬ 
seguito da un ordine di arre¬ 
sto spiccato dal sostituto pro¬ 
curatore Guido Viola per fal¬ 
so in certificazione ammini¬ 
strativa e concorso In ricet¬ 
tazione (ma il mandato di cat¬ 
tura è stato revocato ieri dal 
giudice De Vincenzo), il Fio¬ 
roni ha varcato l’ingresso del¬ 
l'ufficio del magistrato in 
compagnia del suo difensore, 
l’avv. Bianca Guidetti Serra, 
alle 11. 


dosene in farneticanti dichia¬ 
razioni di sapore nettamente 
provocatorio. « Potere Opera¬ 
io » parlò allora, con uno sti¬ 
le singolarmente delatorio, di 
una serie di imprese attribui¬ 
te al «Gruppi di azione par- 
tigiana». fornendo ghiotti ele¬ 
menti atti ad alimentare la 
sfrenata campagna delle forze 
più reazionarie. 

Dopo l’intervista, Fioroni 
non si fece più vivo, inutil¬ 
mente cercato In Italia e al¬ 
l’estero dalla polizìa e dai ca¬ 


li suo nome, come si rlcor- ‘ rà¬ 

derà, venne associato al caso * e ^ e f°_t^ a a P° llzia 
Feltrinelli quando si scoprì rabmierl. 

che l’assicurazione per II pulì- Ihio Partiucci 

mino Volkswagen trovato ac- |W 

canto al traliccio di Segrate 

era intestata a lui. Il 16 mar- ______, 

zo. due giorni dopo la tra- ~~ —— 

gedia di Segrate. Fioroni ven¬ 
ne interrogato nella caserma a _ „ 

del carabinieri di via Mosco- lUSSillfQ 

va dal sostituto procuratore • 

Bevere. L’esito di quell’lnter- «• B 
rogatorio si concluse esatta- (g| K0I11Q QClUJIlCllI 
mente come è terminato quel¬ 
lo di stamane, con 11 rilascio a . .. .. 

di Fioroni. Allora Bevere chie- « LOTlU COllTinUQ >* 

se al giovane insegnante (29 

anni, originario di Cittiglio, La questura di Roma ha de¬ 
provincia di Varese, laureato nunclato Ieri alla Procura dei- 
in lettere all’Università di Mi- , Repubblica il direttore Te¬ 
lano) chiarimenti circa una r ' , . Tnf _ 

carta d’identità che recava la sponsabile del quotidiano Lot 
sua fotografia ma che era in- ta continua « per vilipendio 
testata a un certo Lorenzo delle forze di polizia e pub- 
Maggl. Le indagini avevano binazione di notizie false e 


allora stabilito che il docu¬ 
mento faceva parte di uno 
stock di carte d’identità ru¬ 
bate nel comune di Magnago. 

Al termine del lungo Inter- 


tendenziose atte a turbare lo 
ordine pubblico ». 

La denuncia si riferisce a 
due • articoli, usciti martedì 


Sardegna 

L’esplosione 

ha fatto crollare 
la sala da ballo 


zo delle case? - L’IVA contro le piccole aziende 
che i gruppi padronali stanno mettendo a punto 

scitò molte polemiche special- 

Nuovi dati sull’aumento dei hanno minori spese per ammi- bero^vo/uto^sbatter? a^San 

prezzi forniti dall’ISTAT confer- nistrarla, col chiaro intento di vittore, senza troppi riguardi, 

mano che con l’avvento dei go- spingere al fallimento una par- tutt j c òi oro c be, jn qualche 

verno Andreotti-Malagodi qual- te delle botteghe artigianali ed modo, potevano essere sospet¬ 
tosa di grosso si è mosso sul assorbire la loro Quota di prò- di aV ere simpatie per I 

fronte della sDeculazione: si duzione. Nonostante che tavon- mouìmpnf.i nei nnali si ore- 


ia. i iiiun, uti iwiitju | ♦ 

rogatorio. Bevere lo rilasciò, scorso, nei quali la polizia 
non avendo, evidentemente. viene accusata di avere orga- 


hanno minori spese per ammi¬ 
nistrarla, col chiaro intento di 
spingere al fallimento una par¬ 


di denuncia di eventuali muta- tare i dubbi sul suo conto, nistro oeu imemo cniariscano 

menti di listino, ma è chiaro Ma j a decisione di Bevere, pubblicamente ed esauriente- 

che occorre in questo senso un come ora può essere da tutti mente tutta la vicenda, 

più ampio impegno pubblico, rilevato, non fu sbagliata. 

Questo impegno richiede, anzi- L’interrogatorio di stamane. 

tutto, una revisione della posi- presente al quale era anche - 

zione del governo sull IVA sia n sostituto procuratore Vio- 

in direzione di alleggerimenti Ia> è durato due ore circa. E’ -#*.» ~t«i mi 

alle piccole Imprese che con la ripreso, poi. nel pomeriggio, C(j|l CISL 6 U1L 


fronte della speculazione: si duzione. Nonostante che t avori- 

tratti della garanzia di impuni- sca la grande impresa tuttavia 

tà o dell’inefficenza del gover- FIVA può dare occasione a « n- 

no sta di fatto che nel solo tocchi» al rialzo dei listini: la 

mése di settembre l’aumento Lega delle cooperative si è ìm- 

« medio» in ragione d’anno è pegnata a fare una campagna 

del 12%. Questo dato si ottiene di denuncia di eventuali muta- 

moltiplicando per 12 mesi (ma menti di listino, ma è chiaro 

settembre non è il peggiore: di che occorre in questo senso un 

regola il mese di maggiori rial- più ampio impegno pubblico, 

zi è dicembre) i rincari di set- Questo impegno richiede, anzi- 

tembre Nel settore alimentare, tutto, una revisione della posi- 

a confermare il peso degli stret- zione del governo sull’IVA sia 

ti rapporti politici che intercor- in direzione di alleggerimenti 


duzione. Nonostante cne lavori- movimenti nel quali si pre¬ 
se** la grande impresa tuttavia sumeva avesse militato l’edi¬ 


tore morto sotto 11 traliccio. 
Da questo punto la repen- 


nizzato un attentato — fortui¬ 
tamente fallito — al tribuna¬ 
le di Trento nel gennaio del 
1971. Tale denuncia equivar¬ 
rebbe — si tiene a dichiarare 
negli ambienti del Viminale 
— a una smentita. 

La gravità delle accuse — 
che, secondo il quotidiano ora 
denunciato, sarebbero «docu¬ 
mentate » da un rapporto del 
SID e dalla confessione di un 
provocatore — esige pierò che 


Lega delle cooperative si é ìm- t ina sparizione del «profes- 7, 

pegnata a fare una campagna SO rino>> non fece che alimen- il governo, in particolare il mi- 

,- ,-•_ j.- -i . .1 nistro dell’Interno chiariscano 


rono fra questo governo e la alle piccole imprese che con la ripreso, poi. nel pomeriggio, 
Confagrieohura (con tutto il riduzione del carico fiscale sui dalle 16.30 alle 18. Nessuno 


CAGLIARI, 9. 
Un morto finora accertato, 
tre feriti gravi, un numero 


24 anni, è morto prima di es¬ 
sere portato in sala operato¬ 
ria. Il giovane, che lavorava 


imprecisato di feriti più leg- I come manovratore nello sca- 


geri sono il sanguinoso bi¬ 
lancio provvisorio di uno spa¬ 
ventoso scoppio seguito dal 
crollo di uno stabile a due 
piani nel centro di Macomer 
in provìncia di Nuoro. Mentre 
scriviamo si scava febbril¬ 
mente tra le macerie alla ri¬ 
cerca di eventuali altre vitti¬ 
me, dato che mancano all’ap¬ 
pello alcuni operai che lavo¬ 
ravano nell’officina dove si è 
verificata la deflagrazione. 

Una bombola ossiacetilenica 
è Infatti scoppiata questa se¬ 
ra in una officina meccanica 
di Macomer provocando il 
crollo dello stabile a due pia¬ 
ni. Numerosi ragazzi che si 
trovavano al piano superio¬ 
re dell’edificio, adibito a sala 
da ballo, sono rimasti coinvolti 
nel crollo, unitamente agli 
operai che lavoravano nell'of¬ 
ficina. 


lo ferroviario di Macomer, era 
stato estratto dalle macerie 
della casa crollata con la te¬ 
sta fracassata. 


mondo di importatori-speculato¬ 
ri, Federconsorzi in prima fila, 
che vi gira attorno), si ha la 
situazione più grave. 

I rincari sono avvenuti so¬ 
prattutto alFingrosso e sono — 
stiamo sempre ai dati ISTAT. 
tutt’altro che esaurienti — al 


Degli altri feriti, tre sono in | 33.9% di aumento in 12 mesi 
gravi condizioni. Sono la mo- per i bovini da macello. Gover- 

glie del gestore della sala da no e C. danno la colpa alle im¬ 
ballo, Giovanna Bianca, di portaziom; ma chi ha in ogni 

26 anni, che ha una frattura caso la responsabilità di far di- 

alla testa (i medici si sono pendere sempre più i consuma- 


consumi principali. 

Nominato 
a Milano 
il successore 
di D'Espinosa 

- Il Consiglio superiore della 


riservati la prognosi). Giusep- tori italiani dai riforniment 
pe Milia, di 22 anni e Franco esteri? Confagricoltura e gover 


ha rilasciato dichiarazioni. La 
sola precisazione è venuta da 
Viola, il quale ha detto che 
l’istruttoria rimane aperta. 
Probabilmente nel corso del 
colloquio (è possibile che De 
Vincenzo voglia riascoltarlo 
nei prossimi giorni) Fioroni 
ha ripetuto ciò che già otto 
mesi fa aveva detto a un gior¬ 
nalista di un settimanale ro¬ 
mano, e cioè che per l’assicu¬ 
razione al pullmino aveva fat¬ 
to da semplice intermediario 
tra il professore di un liceo 


mn<ri<Urntura riunitosi sotto tra u proiessore ai un «w 

tori italiani dai rifornimenti ’C^nrSdeSk del vice-presi <** Desio e un insegnante del 
odori? Pnnfatfrirnllnra e Bover- *? presiuenza aei vice P rei» r>o kì n »o i-ho lavo 


Pani, di 29. che hanno frattu¬ 
re in varie parti del corpo. 

Altre sei persone, tra cui al¬ 
cune ragazze, sono state in¬ 
vece medicate per ferite va¬ 
rie e dimesse. Altri feriti che 
non hanno trovato posto nel¬ 
l’ospedale di Ghilarza sono 


no hanno voluto, per soddisfare 
gli appetiti ' dei redditieri filo- 
fascisti che lì sostengono, i 
« premi per chi ammazza le 
vacche » nonostante l’opposizio¬ 
ne di gran parte degli stessi 
contadini. Ed hanno fatto di¬ 
minuire il patrimonio bovino na- 


dente Giacinto Bosco, ha con¬ 
ferito l’ufficio direttivo di 
Procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte 


la scuola di Cablate che lavo¬ 
rava per la società assicura¬ 
trice «Tirrenia». aggiungen¬ 
do di non aver mai visto le 


d’appello di Milano al dottor I auto che aveva assicurato. 

_ . * . _ » I Wtìllfi etftien ìr)TArtriCTO * 


stati trasportati, da automobi- zinnale di un milione di capi in 
listi di passaggio, agli ospedali due anni. 


di Sassari e di Nuoro. 

I vigili del fuoco, con l’aiu¬ 
to di agenti di polizia della 


Sul posto si sono recati, ol- I scuola di Abbasanta, del ca 


tre ai vigili del fuoco di Ma¬ 
comer, anche quelli di Nuoro, 
che mentre scriviamo stanno 
estraendo dalle macerie altri 
ragazzi travolti dal crollo. I 
feriti, che vengono trasporta- 


Proprio ieri il ministro Natali, 
parlando ad un’assemblea ' del¬ 
l’Associazione Allevatori, è tor¬ 
nato a dare la misura dell’inet- 


Salvatore Paulesu, avvocato 
generale della • Repubblica 
presso la Corte suprema di 
Cassazione. Paulesu succede 
cosi a Bianchi D'Espinosa, il 
magistrato ’ deceduto nel lu¬ 
glio scorso, • - * 

Nella stessa seduta, il Con¬ 
siglio superiore della magi- 


Nella stessa intervista Fio¬ 
roni aveva anche fornito un 
solido alibi per la sera del¬ 
l’attentato ai tralicci di Se¬ 
grete e dì San Vito di Gag¬ 
gi ano 

Nella stessa occasione Fio¬ 
roni inviò anche una lette¬ 
ra all’allora procuratore-capo 


stratura ha anche nominato della Repubblica De Peppo. 


rabinieri e di volontari, dopo titudme e complicità del gover- Procuratore della Repubblica In essa egli confermava di 
aver spento un principio di no: jj a pronunciato alcune pa presso il tribunale di MI- essere stato militante di « Po- 


aver spento un principio di 
incendio, stanno scavando tra 
le macerie della casa alla ri¬ 
cerca — come abbiamo detto 
— di altre persone travolte 


ti all’ospedale di Ghilarza, I dal crollo. Non si esclude. 


sono subiti avviati in sala 
operatoria. 

Uno dei feriti, il ferroviere 
Giuseppe Francesco Padda, di 


infatti, che sotto la casa crol¬ 
lata ci siano alcuni operai del¬ 
l’officina che stavano lavoran¬ 
do. 


Abruzzo 


Lascia 5 figli 
una delle vittime 
dello scoppio 


L’AQUILA, 9. 

Due persone sono morte e 
un'altra è rimasta gravemen¬ 
te ferita nell’esplosione di una 
fabbrica di fuochi artificiali 
in provincia di Chieti. Le vit¬ 
time sono Maria Petacci. di 
49 anni, e Nicola Cernili, di 25; 
una terza persona, Anna Fh- 
chi, di 22 anni, è stata ricove¬ 
rata nell’ospedale di Lancia¬ 
no (Chieti). I medici si sono 
riservati la prognosi 
L’esplosione è avvenuta tn 
contrada Marcianese di Lan 
ciano nella fabbrica di polve¬ 
re pirica dì proprietà di Sal¬ 
vatore Sabino Le tre persone 
stavano lavorando m una ca 
samatta alla preparazione dei 
fuochi artificiali quando im 
provvìsamente — per cause 
non accertate — è avvenuta 
l’esplosione. 

La deflagrazione è avvenuta 
quando nella fabbrica si tro¬ 
vavano 15 persone e 11 figlio 
del titolare, Vittorio Sabini, 
di 30 anni. • • 

L’uomo assieme ad alcuni 


dipendenti è stato fi primo a 
soccorrere Nicola Cerulli, la 
moglie e Anna Pichi che so¬ 
no stati subito trasferiti al¬ 
l’ospedale Maria Petacci in 
vece è «tata trovata morta ui 
mezzo alle macerie della ca- 
samatta. Nicola Cerulli, che 
è morto alcune ore dopo fi ri 
covero, aveva ustioni in tutto 
il corpo. La Plichi, le cui con 
dizioni sono molto gravi, ha 
ustioni alle mani, al viso e 
m altre parti del corpo. 

L’esplosione ha distrutto 
completamente la casa matta 
dove si trovavano 1 tre che 
stavano confezionando razzi 
da vendere per le prossime 
feste natalizie 

La terza vittima. Maria Pe 
tacci, di 49 anni era nubile e 
aveva cinque figli. 

Nella fabbrica di Lanciano 
avvennero negli anni scorsi al 
tre due esplosioni che provo¬ 
carono vittime. Nel 1965 mori¬ 
rono tre operai e altri due 
rimasero feriti; nel 1968 mori 
un giovane di 22 anni. 


no: ha pronunciato alcune pa 
roìe di circostanza e taciuto su 
tutte le richieste per il lancio 
di un « piano carne » da affi¬ 
dare per la realizzazione alle 
Regioni. 

Comunque, se per la carne il 
rincaro dipende dalle importa¬ 
zioni, il primo passo da fare è 
quello di metterle sotto control¬ 
lo. Ma da cosa dipende il rin¬ 
caro di prodotti abbondanti, co¬ 
me fl vino (6.6% in media), il 
latte ed i prodotti caseari 
(5,1%). per alcuni dei quali 
— vedi il burro — esistono 
enormi giacenze invendute nel¬ 
la Comunità europea? La rispo¬ 
sta è nel fatto che gli interessi 
redditieri e parassitari sono an¬ 
dati direttamente al governo 
con Andreotti e Malagodi. 

Per il settore delle abitazioni 
l’ISTAT fornisce un dato ridi¬ 
colo: sarebbero rincarate sol¬ 
tanto del 2.5% in un anno. Con 
questo dato FISTAT smentireb¬ 
be le rilevazioni di altre fonti, 
le quali segnalano rincari fino 
al 30%. Sarebbe bene che 
FISTAT controllasse un po' me¬ 
glio le sue fonti di informazioni 
ed i metodi di rilevazione. 

I prezzi delle abitazioni de¬ 
stano il più grave allarme in 
tutti gli ambienti responsabili 
Il Direttivo della CGIL, in un 
documento approvato mercole 
dì, invita tutti i lavoratori a 
sviluppare iniziative per gli 
obiettivi del « blocco degli af¬ 
fitti ed equo canone, la rapida 
attuazione degli aspetti qualifi 
canti della legge sulla casa ». 

Anche l’entrata in riscossione 
della Imposta sul valore ag¬ 
giunto (IVA) e la vicinanza 
delle feste di fine anno solle¬ 
vano preoccupazioni sempre più 
gravi Da un lato, il governo 
respinge la richiesta di efficaci 
controlli sulle importazioni ed i 
grossisti: dall’altra si insiste 
sull'applicazione dell’imposta id 
una lunga serie di mera di 
uso popolare, specialmente ali 
mentari, già gravate oltretutto 
da dazi alle frontiere e da im¬ 
poste di fabbricazione. L'tVA, 
in particolare, i stata voluta 
dalle grandi imprese, le quali 


lano (Fincarico che era di De 
Peppo) fi dottor Giuseppe All¬ 
eale, presidente di sezione 
della Corte d’appello di 
Trento. 


tere Operaio » e di essersene 
allontanato non per divergen 
ze ideologiche ma per ragioni 
strettamente personali. Ag¬ 
giungeva che non era sua in- 


CGIL, CISL e UIL 
per la liberazione 
dei sindacalisti 
spagnoli 

I segretari generali della 
CGIL Lama, della CISL Stor¬ 
ti e della UIL Vanni hanno 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro degli esteri. Medici, al 
presidente del consiglio. An¬ 
dreotti. al presidente del mo¬ 
vimento europeo, Petrilli, al 
presidente e al vicepresidente 
della commissione CEE Man- 
sholt e Scarascia-Mugnozza, 
in cui chiedono il loro Inter¬ 
vento per la liberazione dei 
10 sindacalisti spagnoli incar¬ 
cerati per attività sindacali. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FISBA-CISL dal canto suo 
ha espresso « la più vibrata 
protesta e Indignazione per 
questo attentato alla libertà 
di opinione e di associazio¬ 
ne » e ha chiesto « una decisa 
presa di posizione da parte di 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche sottolineando la ne¬ 
cessità di escludere la Spagna 
franchista da ogni iniziativa 
di integrazione europea». 


Scarcerato ieri su istanza della difesa 

Lo scrittore Mastronardi 
in libertà provvisoria 

Era a San Vittore da lunedì per « oltraggio a pubblico ufficiale » dopo 
una discussione con ii direttore delia scuola elementare di Abbiategrasso 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Siamo andati ad aspettare 
Mastronardi alFuscita dal 
carcere di San Vittore. La no-, 
tizia che k> scrittore sarebbe 
stato scarcerato in giornata 
perchè il sostituto procurato¬ 
re Summa aveva accolto la 
Istanza di libertà provvisoria 
presentata dai difensori, si 
era diffusa verso mezzogior¬ 
no. Mastronardi era in carce¬ 
re da lunedi, imputato di «ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale» 
per una discussione con fi di¬ 
rettore didattico di Abbiate¬ 
grasso: un provvedimento 

grottesco, se non fosse stato 
dettato dalla volontà di colpi¬ 
re un personaggio intellettual¬ 
mente «scomodo» per i suoi 
libri e per fi suo modo, scon¬ 
troso e non conformista, di vi- 
vere nella scuola. Mastronar¬ 
di è un personaggio « isola¬ 
to», quindi più fàcile da col¬ 
pire: l’obiettivo ideale del per¬ 
benismo borghese e di una 
burocrazia scolastica che da 
anni covava nella sua memo¬ 
ria elefantina l’occasione di 


■ " lAgH * CiVrJL 


una « revanclie» per l’impie¬ 
toso sarcasmo del « Maestro 
di Vigevano». 

L'operazione punitiva, bi¬ 
sogna dire, non è andata in 
porto Le forze democratiche, 
gli scrittori i lavoratori intel¬ 
lettuali hanno reagito imme 
diatamente II nostro giorm 
le ha amoiamente rioortato 
la presa di posizione del Sin¬ 
dacato nazionale scrittori che 
denunciava, nell’eoisodio al- 
l’aooarenza isolato, l’esores- 
sione Unica di una più gene¬ 
rale volontà moderata di in¬ 
tervento e di controllo nel 
mondo della cultura e della 
scuola. L’eoisodio di Mastro- 
nardi è soltanto uno dei tanti 
che di questi tempi si dos«o- 
no citare. Tanto più signifi¬ 
cativo. rioetiamo. ouanto niù 
si pensava con becero ma 
chlavellismo, che l’obiettivo 
fosse facile (Mastronardi è. 
come scrittore, in una fase di 
rioensamento dopo F« esplo¬ 
sione» degli anni sessanta e 
vive fuori della diplomazia 
letteraria) e Insieme «esem¬ 
plare » per la funzione di rot¬ 
tura da lui svolta nel confron- 


r Unità / venerdì 10 novembre 1972 

t 

» - * • 

—Lettere ——i 
ali’ Unita' 


ti del compatto moderatismo 
di certa borghesia 
Era già buio quando la 
porta carceraria del carcere 
di San Vittore sì è spalanca¬ 
ta. Sono usciti alcuni giovani, 
poi. da ultimo, barbuto e 
pallido, è sbucato anche Fin 
segnante scrittore, Lucio Ma 
stronardi. Intimidito e accie 
cato dai lampi delle macchine 
fotografiche, si è fermato un 
attimo. Un saluto breve. Una 
risposta accorata alla doman 
da più ovvia: « Come sta, co¬ 
me è andata?*. Poi una ri¬ 
chiesta: «Sono stanco. Lascia¬ 
temi andare ». Emergeva in 
lui quella tenerezza disarma 
ta che ha sempre venato d! 
amarezza fi suo sarcasmo di 
scrittore moralista. Mentre 
saliva sulla macchina che 
l’avrebbe riportato a Vigeva 
no. cl tornava in mente • la 
definizione che un suo critico 
Gian Carlo Ferretti, aveva af¬ 
fettuosamente coniato per lut 
anni fa, alludendo proprio a 
questo aspetto del suo carat¬ 
tere: 11 «riccio di Vigevano». 

f. O. 


L’impegno di un 
militante ehe non si 
lasciò intimorire 
dai fascisti neppure 
il 28 ottobre 1922 

Caro direttore, 
in occasione del 50° anni¬ 
versario del 28 ottobre 1922, 
vorrei portare la testimonian¬ 
za di uno che purtroppo ha 
vissuto quel triste periodo. 
Avevo allora 25 anni, e furo¬ 
no anni di sacrifici, di stenti 
e di patimenti. A 10 anni, sen¬ 
za avere frequentato nessuna 
scuola cominciai a lavorare co¬ 
me servitore di un contadino 
lontano da casa, daliaffetto 
della mamma e dei dieci fra¬ 
telli che avevo e che oggi rap¬ 
presentano altrettante famiglie 
di comunisti. Ho partecipato 
alla guerra ’15-’18 e fui tra i 
pochi a portare a casa la pel¬ 
le. Ci dissero che eravamo 
siati dei vincitori e che ci 
spettavano le terre — ma ce le 
devono ancora dare. 

Dopo il militare, frequentai 
corsi serali che mi permisero 
di imparare almeno a leggere. 
Nel 1921 mt iscrissi al PCI, a 
casa mia a Kavarino si fondo 
un primo nucleo con 15 iscrit¬ 
ti. Il 26-27 ottobre 1922 an¬ 
che dal mio paese partirono 
le bande nere, dopo avere di¬ 
strutto le sedi della CdL e del¬ 
le cooperative. Tre giorni do¬ 
po, il 1 ° novembre, fui aggre¬ 
dito, bastonato, ferito, perchè 
ero un «sovversivo». 

Nel 1924 dopo le elezioni, 
siccome i voti socialisti era¬ 
no molti al mìo paese ed io 
avevo votato, facendolo vede¬ 
re a tutti, per il socialista 
Agnini, mi vennero a prende¬ 
re alPosteria e subii un altro 
pestaggio con pugni, calci e 
insulti di ogni genere. La mia 
fede nella libertà e l’odio per 
il fascismo crescevano sempre 
e quando la lotta alla tiranni¬ 
de si fece più concreta sono 
sempre stato in prima fila. 

A 50 anni di distanza dal 
triste evento della cosiddet¬ 
ta « marcia su Roma ». è ama¬ 
ro dovere constatare che l’Ita¬ 
lia è ancora sotto il pericolo 
del fascismo, che ci sono an¬ 
cora forze che vorrebbero che 
la storia si ripetesse. Ho 75 
anni, quello che sono in gra¬ 
do di fare lo faccio per im¬ 
pedire che il fascismo si ripe¬ 
ta, oggi però a differenza del 
1922, siamo in tanti. 

Sono stato a Monteflorino, 
alla grande manifestazione an¬ 
tifascista per la consegna del¬ 
la medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza alla prima Repubblica 
partigiano. La presenza del 
Capo dello Stato a quel gran¬ 
de appuntamento antifascista 
mi ha dato una grande sod¬ 
disfazione, ma mi ha anche 
fatto pensare con tristezza a 
quei voti fascisti che sono sta¬ 
ti decisivi per la sua elezione. 

Se il Presidente della Repub¬ 
blica vorrà cancellare quella 
macchia, dovrà essere presen¬ 
te a tante manifestazioni an¬ 
tifasciste, ma soprattutto, dal¬ 
l’alta responsabilità che rico¬ 
pre, dovrà garantire a tutti gli 
antifascisti la sua fedeltà alla 
Repubblica e agli ideali della 
Resistenza, ed esigere che tutti 
gli organi dello Stato siano fe¬ 
deli alla Costituzione. 

Cordiali saluti. 

ARMANDO SOLIERI 
■ (Bomporto - Modena) 

PS — Nell’occasione, per 
riaffermare il mio impegno di 
militante, ho rinnovato l’ab¬ 
bonamento a l’Unità per il 
1973 e ho sottoscritto 10.000 
lire per il partito. 

Contano così poco 
le vite dei 
militari di leva ? 

Alla Direzione de l’Unità, 

Il fante Domenico Ragusa, 
con la specializzazione di mor¬ 
taista, 20 anni, alla data in 
cui scriviamo è sotto la tenda 
ad ossigeno all’Ospedale neu- 
rochirurgico di Udine, dopo 
che gli è stata estratta dalla 
tempia sinistra una scheggia 
di bomba da mortaio, spara¬ 
tagli addosso per la negligen¬ 
za dei superiori. Ha anche 
una sospetta frattura ad una 
gamba. Forse perderà un oc¬ 
chio e addirittura le facoltà 
mentali. 

Giovedì 26 ottóbre ai con¬ 
cludeva con un assalto not¬ 
turno una esercitazione a fuo¬ 
co del Gruppo tattico dell’82’ 
Reggimento di fanteria «To¬ 
rino» (9 m Cp. di formazione), 
sul poligono del M. Ciaurlec, 
presso Spilimbergo (Pordeno¬ 
ne). L’attacco, compiuto con¬ 
tro un nemico immaginano, 
era effettuato da circa 150 
tra assaltatori e mitraglieri, 
coperti da un plotone di mor¬ 
tai da «81 ». 

Venerdì 27 ottobre si ritor¬ 
nava sul campo per raccoglie¬ 
re le eventuali bombe ine¬ 
splose. Alle ore 9£0 il plotone 
dei 18 mortaisti era giunto 
sulla zona dove erano stati 
diretti i colpi della sera pri¬ 
ma e si accingeva alla bo¬ 
nifica del terreno. Nello stesso 
istante, un plotone di mor¬ 
taisti del 151* Rgt. Ftr. « Sas¬ 
sari » apriva il fuoco su di 
loro: tre colpi. Il secondo 
centrava il gruppo , ferendo 
miracolosamente soltanto il 
fante Raguso. Fortunatamen¬ 
te le urla disperate dei super¬ 
stiti arrestavano la continua¬ 
zione del fuoco (avrebbe do¬ 
vuto seguire una salva a tap¬ 
peto). 

Ora comincia il gioco delle 
responsabilità. L’82* Rgt. di¬ 
ce: avete sparato in anticipo. 
Il 151 » Rgt. replica: V82* non 
ha sgomberalo in orario. E 
come capita quasi sempre in 
questi casi, il capro espia¬ 
torio sarà qualche tenentmo 
di complemento. 

Con questa lettera non vo¬ 
gliamo fare un’inchiesta, nè 
ci interessa che salti una te¬ 
sta invece di un’altra. Tanto, 
in nessun caso saremo chia¬ 
mati a giudicare i nostri supe 
riori. Vogliamo solo dimo 
strare in che conto vengono 
tenute le nostre vite. 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 


Andreotti e i suoi 
amici hanno negato 
i benefici agli 
ex combattenti 

Cara Unità, 

in questo periodo diversi 
parlamentari dei partiti di go¬ 
verno ed alcuni giornali filo- 
governativi trattano con fre¬ 
quenza la vicenda della «336», 
la famosa legge approvala il 
24 maggio 1970 e che concede 
benefici agli ex combattenti 
statali, parastatali e dipenden¬ 
ti da enti pubblici. Si sento¬ 
no tante chiacchiere, si dice 
e si ripete che questi bene - 1 
fìci saranno estesi anche al 
lavoratori dipendenti da azien¬ 
de private. I deputati demo- 
cristiani presentano interro¬ 
gazioni ; i giornali amici del • 
governo pubblicano articoli 
sull’argomento per accattivar¬ 
si la simpatia dei lettori. Tut¬ 
ti costoro, però, vogliono far 
dimenticare un dato di fatto 
molto concreto, che credo sia 
bene qui ricordare. 

Il 28 luglio scorso, duran¬ 
te il dibattito alla Camera per 
la nuova legge sulle pensio¬ 
ni, il compagno Fernando Di 
Giulio presentò un emenda¬ 
mento così formulalo: « I la¬ 
voratori dipendenti iscritti 
nell’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti, quel¬ 
li iscritti a casse e fondi di 
previdenza integrativi o sosti¬ 
tutivi della assicurazione stes¬ 
sa, nonché i lavoratori au¬ 
tonomi iscritti presso le ge¬ 
stioni speciali dell’ossicurap 
zione generale obbligatoria, 
ex combattenti, partigiani, pa¬ 
trioti, mutilati ed invalidi di 
guerra, vittime civili di guer¬ 
ra, orfani, vedove di guerra 
o per cause di guerra, profu¬ 
ghi per l’applicazione del 
trattato di pace, e tutte le 
categorie equiparate, possono 
chiedere una riduzione di set¬ 
te anni o, se trattasi di mu¬ 
tilati ed invalidi di guerra 
o vittime civili di guerra, di 

10 anni, del requisito mini¬ 
mo di età per il consegui¬ 
mento del diritto alla pen¬ 
sione ». 

Ebbene, la gente sprovve¬ 
duta che legge i giornali bor¬ 
ghesi e che crede nella buona 
volontà dei parlamentari de, 
deve sapere che questa preci¬ 
sa proposta di legge comuni¬ 
sta fu bocciata perchè il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi non 
la volle applicare. Per la pre¬ 
cisione, ed al fine di evita¬ 
re equivoci, votarono contro 
i deputati democristiani, li¬ 
berali, socialdemocratici, re- . 
pubblicani e missini. Se fos¬ 
se stala approvata la propo¬ 
sta del PCI, a quest’ora tutti 
noi ex combattenti potrem¬ 
mo beneficiare di quello che 
giustamente hanno già otte¬ 
nuto gli statali. 

FRANCESCO AfARTINAZCT 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che d 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 

11 quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Guido DONATELLI, Roma; 
Mauro DE CANDIA, Milano I 
(«Nè le bombe nè le minao- ] 
ce fasciste ci hanno impedi¬ 
to di arrivare a Reggio Cala,- 
bria, dove uniti, operai del 
nord e del sud, abbiamo ma¬ 
nifestato per poter rinnovare 
questo nostro Paese. Voglia¬ 
mo anche dire chiaramente, 
che l’Italia non si governa nè 
con Andreotti, nè con Mala¬ 
godi e neppure con la trama 
nera »); G.D.A., Padova (« t 
vietnamiti vogliono essere li¬ 
beri nella propria patria, sen¬ 
za interferenze straniere. Per¬ 
ciò, prima dì tutto, bisogna 
che se ne radano gli ameri¬ 
cani, con i loro strumenti di 
distruzione e di morte»)’. An¬ 
giolo MOCAI. Imola (che an¬ 
cora una volta desidera de¬ 
nunciare « la drammatica con¬ 
dizione dei vecchi autoferro¬ 
tranvieri che hanno la pen¬ 
sione bloccata al 1954: quel¬ 
lo che prendiamo, non ci ba¬ 
sta neppure per farci acco¬ 
gliere tn una casa di riposo»), 

GS., Bagna cavallo; France¬ 
sco CHIAVONI, Roma (si di¬ 
chiara d’accordo col lettore 
che chiede di « non scrivere 
sul giornale parole stranie¬ 
re »); Giovanni PAGLIARDI- 
NI, Roma (che tramite que¬ 
sta rubrica desidera « rende¬ 
re l’estremo saluto a Giovan¬ 
ni Spampinato, caro compa¬ 
gno ed amico »); Canzio BAR- 
TOLUCCI. Urbino («La legge 
336, così come è formulata, è 
anticostituzionale. Bisogna che 
i benefici siano estesi a tut¬ 
ti gli ex combattenti e par¬ 
tigiani, anche a quelli dipen¬ 
dènti da aziende privale »); 
Raffaello GALLI, Livorno; Pie¬ 
tro BIANCO, Petronà (tn 
una bella e appassionata let¬ 
tera, esalta la grandiosa ma¬ 
nifestazione popolare e anti¬ 
fascista di Reggio Calabria 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno). 

Ettore MAIO. Napoli; Erne¬ 
sto LANDI, Salerno (mette 
in guardia i « democristiani 
onesti * dal pericolo fascista 
e li invita «a prendere l'ini¬ 
ziativa di cambiare gli uomi¬ 
ni più retrivi del loro par¬ 
tito »); Angela CIGOLINE Mi- 
lane; Giuseppe ANGIONE, 
Cerignola («Vi sono migliaia 
e migliaia di laringcctomizza- 
ti i quali potrebbero essere 
rieducati per poter riprende¬ 
re l’uso della parola. Ma gli 
educatori, a quel che mi ri¬ 
sulta, sono in tutto una ven¬ 
tina. Suggerisco a chi di com¬ 
petenza che si trovi il modo 
di effettuare trasmissioni ap¬ 
posite alla televisione, per 
aiutare appunto chi è stato 
operato al la la ringe»): Mari¬ 
no CAPORETTO, Latina (« Co¬ 
me può il capo della magi¬ 
stratura permettere che Vai- 
preda venga tenuto in pri¬ 
gione per tre anni, senza dar¬ 
gli la possibilità di dimoatrm- 
re la sua innocenze?»). 
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» 'O zappatore » a Roma 

Un viaggio nel 

i 

cuore antico 
della sceneggiata 

Leo De Berardinis e Perla Peragallo 
alla ricerca di un possibile teatro po¬ 
polare che tarda a venire alla luce 



Provocazione 
dei padroni 
respinta dai 
lavoratori 
alla «Corona» 

I lavoratori dipendenti del¬ 
la Corona cinematografica so¬ 
no scesi in sciopero per due 
ore e mezzo per respingere 
una grave provocazione pa¬ 
dronale tesa a intaccare 1 di¬ 
ritti dei lavoratori. 

L'organizzazione sindacale 
FILS-CGIL aveva indetto una 
assemblea dei lavoratori per 
discutere problemi relativi al¬ 
l’inquadramento, dandone no¬ 
tizia alla direzione dell’azien¬ 
da. secondo quanto disposto 
dalle norme contrattuali: nel 
contempo, la sezione sindaca¬ 
le affiggeva un comunicato 
nel quale erano indicate le 
modalità dell’assemblea. La 
direzione della Corona Inter¬ 
veniva brutalmente defiggen¬ 
do il comunicato e aggiun¬ 
gendo che era « concesso » di 
partecipare all’assemblea sol¬ 
tanto agli Iscritti alla FILS- 
CGIL, mentre avrebbe consi¬ 
derato assenti ingiustificati 
tutti gli altri lavoratori che 
al fossero allontanati dal pro¬ 
prio posto di lavoro. 

Dopo un tentativo — che 
non ha avuto esito — di chia¬ 
rimento effettuato da un rap¬ 
presentante sindacale, duran¬ 
te il quale è emersa la pro¬ 
fonda Ignoranza dei dirigenti 
dell’azienda sulle norme che 
regolano 11 diritto di assem¬ 
blea. i lavoratori della Corona 
cinematografica hanno messo 
In atto uno sciopero di prote¬ 
sta al quale ha partecipato 
la globalità del dipendenti. 


Oggi sciopero 
delle «troupes» 
del cinema 

Oggi scioperano per tutta 
la giornata i lavoratori delle 
troupes di scena Impegnati 
in riprese cinematografiche. 
La manifestazione di lotta è 
stata decisa per sostenere le 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati nel quadro della verten¬ 
za per il rinnovo del con¬ 
tratto. 

In occasione dello sciopero 
è stata indetta un’assemblea 
generale della categoria che 
si terrà questa mattina alle 
10 a Cinecittà. 


Sciopero 
generale 
dei teatri 
parigini 

PARIGI, 9 

Tutti i teatri di Parigi e 
della regione resteranno chiu¬ 
si il 16 novembre per uno 
sciopero generale indetto in 
segno di protesta contro la de¬ 
cisione del ministro degli Af¬ 
fari culturali, Jacques Duha- 
mel, di attuare una serrata 
alla Comédie Frangalse. La 
astensione dal lavoro è stata 
proclamata dal sindacato 
degli Impiegati, del tecnici e 
degli amministratori dello 
spettacolo aderente alla CGT. 

La serrata è stata decisa 
In seguito ad una serie di 
scioperi attuati dal personale 
della Comédie Frangaise in 
lotta da circa un mese per 
ottenere l’accoglimento dì ri¬ 
vendicazioni salariali e nor¬ 
mative: la direzione del tea¬ 
tro e il Ministero degli affa¬ 
ri culturali tentano di accre¬ 
ditare la versione secondo 
cui una misura antisciopero 
sarebbe stata sollecitata da 
alcuni attori. 

Intanto ieri uno sciopero 
è stato effettuato anche dai 
dipendenti dell'Opéra i qua¬ 
li, oltre che per avanzare 
particolari rivendicazioni, so¬ 
no in agitazione per ottenere 
la riapertura dell’Opéra Co- 
mique 


MILANO 9 

• Il Tribunale di Beneven¬ 
to ha respinto l’istanza di¬ 
retta ad ottenere la riconse¬ 
gna delle copie del film 
1 racconti di Canterbury, 
avendo la Procura della Cor¬ 
te d’appello di Napoli impu¬ 
gnato la sentenza di piena 
assoluzione»; così è detto in 
una dichiarazione del regista 
Pier Paolo Pasolini e del pro¬ 
duttore Alberto Grimaldi, fat¬ 
ta questa sera a Milano. « Ne¬ 
gare il dissequestro di un 
film, dopo che per due volte 
dallo stesso tribunale esso è 
stato assolto — prosegue la 
dichiarazione — ci sembra 
un’ingiustizia così palese e 
cosi esplicitamente voluta che 
lo sconforto prevale sull’indi¬ 
gnazione: siamo cittadini im 
potenti di fronte ad un’oscu¬ 
ra volontà del potere, che non 
si fa scrupolo nemmeno di 
calpestare la Costituzione, la 
quale sancisce il principio del- 
« libera circolazione delle 
oporo d’arte». «Non possia¬ 
mo contare su nulla — han- 


La coppia Leo De Berardi- 
nis-Perla Peragallo (delle loro 
realizzazioni ricordiamo Sir 
and lady Macbeth, La fatico¬ 
sa messa in scena dell’« Am¬ 
ieto» di William Shakespeare, 
e il film-omaggio a Charlie 
Parker) torna sulle tavole 
amate - odiate di un pal¬ 
coscenico, questa volta uffi¬ 
ciale, quello del Centrale, in¬ 
vitata da Enriquez per la cor¬ 
rente stagione del Teatro di 
Roma. Leo e Perla sono di ri¬ 
torno da un paese del napo¬ 
letano, Marigliano, dove si so¬ 
no stabiliti da tempo per con¬ 
durre in loco ricerche teatrali 
nel cuore della tradizione po¬ 
polare, a diretto contatto con 
la materia prima del tea¬ 
tro, l’uomo, colto nelle 
sue contraddizioni sociali e 
ideologiche. Il frutto del loro 
lavoro è ’O zappatore, uno 
spettacolo « cine-teatrale » in 
due tempi tratto da una delle 
più note « sceneggiate » napo¬ 
letane (versi di Libero Bovio 
e musica di Albano) ancora 
oggi rappresentata con suc¬ 
cesso a Napoli e in provincia. 

Per questi motivi, il teatro 


Stasera a Prato 
l'«Antigone» di 
Sofocle - Brecht 

PRATO, 9. 

Va in scena domani sera, 
venerdì, in « prima » nazio¬ 
nale, al Metastasio. l’atteso 
nuovo spettacolo della coope¬ 
rativa teatrale « Il Gruppo 
della Rocca »: VAntigone di 
Sofocle di Bertolt Brecht, 
nella nuova traduzione di 
Paolo Chiarini e per la regia 
di Roberto Guicciardini, sce¬ 
na e costumi di Lorenzo Ghi- 
glia: gli interpreti sono An¬ 
tonio Attisani. Luigi Castejon. 
Italo DaH’Orto, Secondo De 
Giorgi, Laura Mannucchi. 
Egisto Marcuccl, Paila Pa¬ 
vese. Alvaro Piccardi, Rober¬ 
to Vezzosi. 


no concluso Pasolini e Gri¬ 
maldi — se non in una nuova 
assoluzione in appello, che 
non potrà comunque risarcire 
i danni subiti oggettivamen¬ 
te dal film e soggettivamente 
dal suo autore ». 


Lungo tournée 
per Nico Pepe 

Nico Pepe e Ada Prato sono 
partiti per Monaco di Ba¬ 
viera da dove cominceranno 
la loro quarta tournée inter¬ 
nazionale per la presentazio¬ 
ne delle conversazioni-recital 
su « I secoli • gloriosi della 
commedia dell’arte », su « Car¬ 
lo Goldoni e la sua riforma 
teatrale », su « Pirandello vi¬ 
sto da un attore» alle quali 
si è aggiunta quest'anno la 
nuovissima « Quàrant’annl di 
teatro ». 


di Leo e Perla può ben dirsi 
« d'avanguardia » (e non sol¬ 
tanto «sperimentale»), per¬ 
chè — come ha scritto Cesare 
Cases nella sua introduzione 
alla Teoria del dramma mo¬ 
derno di Peter Szondi — 
l’avanguardia si caratterizza 
soprattutto come « reazione 
dello scrittore alla progressi¬ 
va disumanizzazione della vi¬ 
ta ad opera del capitalismo 
trionfante». Ora, l’intuizione 
originale dello Zappatore è 
proprio in questa indagine 
ideologico-linguistica sulla pro¬ 
gressiva disumanizzazione dì 
una figura mitico-letteraria 
della « sceneggiata », lo « zap¬ 
patore », appunto, luogo de¬ 
putato di mistificazione e di 
verità. E dovremmo citare per 
intero la definizione acuta che 
gli autori danno della sceneg¬ 
giata; «’O zappatore nella sua 
forma originaria di sceneg¬ 
giata ignobile, da non deride¬ 
re nè perdonare, ma da vivi¬ 
sezionare come sintomo della 
manipolazione del reale in 
genere e del popolare in spe¬ 
cie, toma sul luogo del delit¬ 
to per rifarsi una coscienza...». 

Smembrata e ricomposta In 
un assemblage di free-jazz e 
canzoni napoletane, di citazio¬ 
ni da Schoenberg, Berg, Bee¬ 
thoven e immagini cinemato¬ 
grafiche. di dialogo dramma¬ 
tico e di scansioni vocali rit¬ 
miche, la parabola della man¬ 
cata integrazione cittadina 
del figlio dello « zappatore » 
viene affermata e contestata 
nello stesso tempo, attraverso 
il viaggio appassionato e do¬ 
loroso in una materia viven¬ 
te che è Io stesso universo in¬ 
candescente del teatro, dove 
rimmagìnazione combatte la 
sua eterna lotta contro la co¬ 
dificazione formale, le « re¬ 
gole » disgustose della dram¬ 
maturgia. In un certo senso, 
l’odio-amore che gli autori 
hanno verso il teatro (luogo 
ormai consumato da esperien¬ 
ze millenarie) è quello stesso 
odio-amore che essi manife¬ 
stano verso la «sceneggiata», 
archetipo di un possibile tea¬ 
tro pano lare che tarda a ve¬ 
nire alla luce. 

’O zappatore è, allora, una 
ipotesi di teatro, è la stessa 
sofferenza di creare il « dram¬ 
ma » quando gli stessi mate¬ 
riali. lo stesso linguaggio si 
corrompono a contatto della 
nostra atmosfera sociale in¬ 
quinata. ’O zappatore — inter¬ 
pretato magistralmente da 
Perla Peragallo. Gigino Pata- 
njiali. Leo De Berardinis. Se¬ 
bastiano Devastato. Giosafatt 
Nocerino e Enzo Oliveri. Raf¬ 
faele Aiello. Stefano Minale. 
Felice Ragusa agli strumenti 
— è. quindi, soprattutto uno 
spettacolo dialettico, dove, 
tuttavia, al rigore della strut¬ 
tura e al fascino delle imma¬ 
gini non sempre corrisponde 
un'altrettanta lucidità nella 
rappresentazione di quell’equi¬ 
librio dialettico sopra accen¬ 
nato 

Se lo spettacolo possiede una 
indubbia tensione lirica, la 
estrema concentrazione me¬ 
taforica dei messaggi fa sì 
che a volte rintellettualismo 
astratto abbia la meglio sul¬ 
la organizzazione razionale 
delle immagini simboliche, le 
quali sono abbandonate al 
flusso irresponsabile del mare 
della soggettività, del molte¬ 
plice e dell’indistinto. E’ il pe¬ 
ricolo immanente in tutte le 
avanguardie, sottolineato da 
Cases neH’ìntroduzione citata, 
per cui « dalla falsa infinità 
delle forme si passa alla falsa 
unità del contenuto ». Comun¬ 
que, ’O zappatore resta la te¬ 
stimonianza di un lavoro one¬ 
sto e rigoroso, drammatica- 
mente sofferto. Il pubblico 
eterogeneo del Centrale non 
ha nascosto le proprie per¬ 
plessità «di fondo» sull’avan¬ 
guardia. ma gli applausi non 
sono mancati, e si replica. 

vice 

Nella foto; De Berardinis e 
la Peragallo in un momento 
dello spettacolo. 


Benché il film sia stato assolto 

No al dissequestro dei 
«Racconti di Canterbury» 

Dichiarazioni del regista Pasolini e del produttore 
Una decisione che suona offesa alla Costituzione 


La rassegna e cominciata ieri 

Jazz a Bologna : più 
museo che festival 


Maratona 
coniugale per 
Lupo-Valori 
(regista 
Salerno) 


Il limite della manifestano' 
ne è nell'assenza di orga¬ 
nicità e di un valido indi¬ 
rizzo informativo e culturale 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 9. 

Le date sono ballerine, ma, 
alla fine, Bologna riesce sem¬ 
pre a mettere in piedi 11 suo 
festival del jazz, rimasto or¬ 
mai 11 più vecchio fra quelli 
che si svolgono in Italia. Co¬ 
me si sa, infatti, quello au¬ 
tunnale milanese è « saltato », 
per quanto sia stato, in pra¬ 
tica, rimpiazzato dalla rasse¬ 
gna all’aperto che ha avuto 
luogo l’estate scorsa. 

La manifestazione bolognese 
si articola in tre serate con¬ 
secutive, che hanno avuto og¬ 
gi il via, ospiti, fra gli altri, 
un gruppo di musicisti ame¬ 
ricani che erano stati recen¬ 
temente di passaggio anche 
in un teatro milanese. SI è 
trattato, cioè, del gruppo di 
« All Stara » o « rutte stelle », 
facente teoricamente capo al- 
l’organista Jimmy Smith: 

« stelle » del tipo di Art Far- 
mer, del due saxofonisti Illi¬ 
nois Jacquet e James Moody 
ecc. In sostanza, un tardivo 
rinverdimento dell’antica for¬ 
mula « Jazz at thè Philhar- 
monic »: solisti, cioè, messi 
casualmente assieme, senza 
scrupoli di eterogeneità, pun¬ 
tando sul nome più che sul¬ 
lo stile, al fine di una jam ses¬ 
sion o libera successione di 
assoli, che poi « libera » lo è 
sempre stata assai relativa¬ 
mente, in quanto a ciascun 
improvvisatore veniva richie¬ 
sto di essere il più estempo¬ 
raneo possibile. E poco im¬ 
porta se nella storia di slmili 
jam session abbia potuto, nel 
dopoguerra, inserirsi un no¬ 
me, ad esempio, come quello 
di Charlie Parker. Il fine ri¬ 
maneva sempre quello dello 
spettacolo, del gigantismo un 
po’ infantile. 

Altri nomi del cartellone 
della prima serata, quelli del 
gruppo italiano del contrab¬ 
bassista Giorgio Azzolini, con 
al sax tenore, un altro vete¬ 
rano, Eraldo Volontè e di Ju- 
llan «Cannonball» Adderley: 
un saxofonlsta che venne nel 
1983 al Festival del jazz di 
Sanremo, quando era all’api¬ 
ce delle sue fortune america¬ 
ne e che oggi non ha cam¬ 
biato sostanzialmente la sua 
formula, che mescola, con 
una certa abilità, l’eredità del 
bop parkeriano alle sugge¬ 
stioni della soni music afro¬ 
americana di consumo. 

La seconda serata, domani, 
schiererà il quartetto del chi¬ 
tarrista bolognese Sergio Man- 
dini (noto, in una schiera an¬ 
cora ristretta, per un suo 
unico LP di recente pubbli¬ 
cazione), il trio del pianista 
Dave Brubeck e il sestetto di 
Charles Mingus, reso un po¬ 
chino curioso per II fatto di 
ospitare, alla tromba, Cat An¬ 
derson, che gli appassionati 
ricordano per la sua lunga 
milizia nell’orchestra di Du¬ 
ke Ellington, con compiti, so- 
spettacolare delle note più 
prattutto, di esplorazione 
spettacolare delle note più 
alte contemplabili nel suo 
strumento. 

Infine sabato sera, ancora 
un gruppo italiano, quello del 
pianista Guido Manusardi, se¬ 
guito dal quartetto di Elvin 
Jones, con la novità di Steve 
Grossman al sax tenore e so¬ 
prano (Grossman ha suonato, 
ed anche inciso, per un bre¬ 
ve lasso di tempo assieme al 
gruppo di Miles Davis) e, 
dulcis in fundo, riascoltere¬ 
mo, a distanza di un anno, 1 
Jazz Giants del bop, vale a 
dire Dizzy Gillespie alia trom¬ 
ba, Kai Winding al trombo¬ 
ne. Soruiy Stitt al sax alto e 
tenore, Thelonious Monk al 
piano. Al McKibbon al con¬ 
trabbasso e Art Blakey alla 
batteria. 

Avremo modo di riparlare 
di questo festival alla sua 
conclusione. Già fin d’ora, 
però, possiamo dire che Bolo¬ 
gna si è allineata al clima 
imperante nella rete Italiana 
dei concerti di jazz, mesco¬ 
lando nomi e linguaggi alla 
rinfusa. 

Sì sa che spesso gli orga¬ 
nizzatori. per limiti di finan¬ 
ziamento, sono costretti • a 
giocare le carte a portata di 
mano, cioè ad impiegare mu¬ 
sicisti o gruppi disponibili in 
quel momento in Europa. Nè 
pretendiamo che si punti e- 
sclusivamente sulla novità, 
per cui si può perdonare 
tranquillamente a Bologna di 
ripresentare quel Mingus sen¬ 
za il quale non c’è stato fe¬ 
stival estivo in Italia anche 
di esigua rilevanza! 

Il limite vero è nell'assen¬ 
za di una minima organicità, 
di un indirizzo informativo e 
culturale, che trova la sua ri¬ 
prova nell’ adeguamento a 
vecchie convinzioni che certi 
nomi facciano sempre presa, 
come quelli di Dave Brubeck. 
Gerry Mulligan. Paul De 
smond, la cui musica è di una 
totale inutilità. 

Ora, a conti fatti, 1 nove 
gruppi in cartellone avrebbe¬ 
ro potuto venire sostituiti da 
soli tre o quattro, che desse¬ 
ro un autentico stimolo alla 
rassegna, aprendo anche di¬ 
scussioni e soprattutto rap¬ 
porti con un nuovo pubblico, 
di cui il jazz in Italia ha bi¬ 
sogno come il pane. Mentre, 
agendo come si agisce, pre¬ 
sentando doppioni su doppio 
ni, si finisce per stancare ine¬ 
vitabilmente anche quella mi 
noranza dì aficionados che 
sanno già tutto a memoria. 
Il jazz non vanta tanti «tu¬ 
risti»; e, allora perchè Insi¬ 
stere a organizzare « musei »? 

Daniela Ionio 


Il batterista Jones 
entusiasma a Terni 


Nostro servizio 

TERNI, 9 

Il prestigioso batterista sta¬ 
tunitense Elvin Jones si è esi¬ 
bito Ieri sera al Teatro Poli¬ 
teama di Terni, con la sua 
nuova formazione, della qua¬ 
le fanno parte Dave Lìebmann 
e Steve Grossman (ambedue 
al sax tenore e al contralto) 
ed il giovane basslsta italo- 
americano Gene Perla. 

Lo spettacolo — al quale 
hanno assistito più di cinque¬ 
cento spettatori, « stipati » nel¬ 
l’angusto locale — si è pro¬ 
tratto sino alle « ore piccole », 
quando Elvin Jones, esausto, 
ha salutato il pubblico dopo 
un bis di vago sapore dixie 
(ma siamo in piena dissacra¬ 
zione) che ha tenuto in pie¬ 
di una session durata quasi 
un’ora. Con questo recital — 
che precede l’attesa esibizio¬ 
ne del quartetto al Festival 
di Bologna sabato sera — 
Jones ha riconfermato di es¬ 
sere la migliore bacchetta di 
tutti 1 tempi, capace di in¬ 
nalzare il suo strumento a di¬ 
mensioni ritmiche mai rag¬ 
giunte prima d’ora. L’infinita 
varietà di combinazioni e il 
poderoso sostegno al notevole 
volume armonico prodotto dal 
suoi compagni, hanno posto 11 


« Rischiatutto » — che ieri 
sera ha festeggiato la sua cen¬ 
tesima trasmissione — ha un 
nuovo campione, Alberto Lem¬ 
bo, ventottenne impiegato di 
Vicenza. Egli ha superato, in 
una puntata movimentata 
Guido Badiali di Mantova e 
Nedda De’ Fanti di Sant’Ober- 
to di Lodi. 

Proprio quest’ultima — 
esperta in mitologia greca — 
nelle domande preliminari è 
stata la più brava: dieci ri¬ 
sposte esatte. 250 mila lire. 
In cabina però ella si è di¬ 
mostrata sfortunata e impre¬ 
parata in più di una materia 
e alla fine ha perso tutto. 

Guido Badiali e Alberto 
Lembo sono entrati in cabina 
con ima vincita rispettivamen¬ 
te di 180 e 200 mila lire. La 
sorte ha poi favorito Lembo 


percussiontsta costantemente 
in bella evidenza, non soltan¬ 
to come coordinatore del 
gruppo, ma anche come so¬ 
lista. 

Ma, se Elvin Jones ha stra¬ 
biliato come al solito — pren¬ 
dendosi cura, a tratti, dell’in¬ 
tera sezione ritmica, rinun¬ 
ciando al fondamentale api- 
porto del basso, componendo 
e scomponendo tempi davve¬ 
ro proibitivi e costringendo i 
due fiatistì a rincorse dispe¬ 
rate — lo straordinario Dave 
Liebmann non è stato da me¬ 
no, alternandosi al tenore con 
il giovane Grossman, anche 
egli impeccabile, ma forse 
meno fantasioso del suo com¬ 
pagno. In sostanza, questa 
formazione ci mostra il fre¬ 
netico batterista accanto a 
strumentisti del suo stesso ca¬ 
libro, in una perfetta armo¬ 
nia anche psicologica, che la¬ 
scia largo respiro ai singoli 
spunti personali, senza invi¬ 
die né divismi. E questo idea¬ 
le affiatamento ci offre egre¬ 
gi momenti musicali, ad un 
livello d’improvvisazione tal¬ 
volta forse un po’ cerebrale, 
ma che non concede nulla allo 
sterile professionismo e al gra¬ 
tuito funambolismo. 

d. g. 


che ha azzeccato due Super- 
jolly, due Jolly e due rischi 
per un totale di 910 mila lire 
e che al momento delle do¬ 
mande finali aveva vinto un 
milione e 80 mila lire contro 
le 860 mila di Badiali. Un lap¬ 
sus ha impedito al campione 
in carica di raddoppiare: il 
titolo del film che ha fra i 
suoi episodi L’uomo dai cin¬ 
que palloni è Oggi, domani, 
dopodomani e non Ieri, oggi, 
domani, come ha detto il Ba¬ 
diali. Cosi il tìtolo è passato 
ad Alberto Lembo che, pre¬ 
sentatosi sull’araldica, ha in¬ 
dicato esattamente le denomi¬ 
nazioni delle linee dello scu¬ 
do, anche se c’è stata qualche 
perplessità sulla formulazione 
della domanda. Totale della 
vincita del neo-campione: due 
milioni e 160 mila lire. 


Alberto Lupo, Valerla Vale¬ 
ri ed Enrico Maria Salerno, 
quest’ultimo però In veste di 
regista e non di attore, han¬ 
no illustrato ieri pomeriggio 
alla stampa lo spettacolo che, 
per la stagione teatrale In cor¬ 
so, riunirà i loro tre nomi. SI 
tratta di Alpha Beta, un'ama¬ 
ra commedia dello scrittore 
inglese Edward Anthony Whi- 
tehead, il quale cosi definisce 
il proprio lavoro: « In parte 
un saggio sul condizionamen¬ 
to morale delle grandi mas¬ 
se, e in parte il tentativo di 
affrontare un rapporto coniu¬ 
gale a livello, appunto, di 
mass media... In sostanza, uno 
studio sul come determinate 
persone possono essere state 
condizionate — nel loro mo¬ 
do di sentire e di pensare — 
dall’ambiente e dall’educa¬ 
zione ». 

Il testo è dunque incentrato 
su due personaggi, marito e 
moglie. Enrico Maria Salerno 
parla, a sua volta, di «stra¬ 
ziante maratona coniugale », 
ed aggiunge di essere stato 
molto attratto da un tema che 
egli giudica di grande inte¬ 
resse, cioè l’indissolubilità (o 
non) del matrimonio. « E’ per¬ 
fino strano — parla sempre 
Salerno — che un autore bri¬ 
tannico abbia sentito cosi pro¬ 
fondamente ciò che riguarda 
soprattutto noi italiani, vale a 
dire il conflitto tra norme su¬ 
perate dalla sensibilità con¬ 
temporanea e il loro tenace 
permanere in fondo al nostro 
cuore, per effetto di ancestra¬ 
li e suggestive memorie. Ma 
Whitehead, che è cattolico, vì¬ 
ve ed è stato educato In un 
paese protestante. Sarebbe do¬ 
loroso dover concludere — os¬ 
serva ancora Salerno — che 
proprio questa circostanza lo 
ha aiutato ad assommare in 
sé due doti che è molto dif¬ 
ficile vedere, da noi, sintetiz¬ 
zate nella stessa persona; la 
coscienza morale e l’amore 
della libertà». 

L’allestimento di Alpha Be¬ 
ta si avvarrà della versione 
italiana di Franco Brusati e 
della scenografia di Giulio Col¬ 
tellacci. La Compagnia Lupo- 
Valeri esordirà a Milano, al 
Teatro di via Manzoni, nell’ul¬ 
tima decade di novembre. Suc¬ 
cessive tappe saranno Genova 
(dal 22 dicembre), Roma (dal 
9 gennaio), Napoli (dal 6 feb¬ 
braio), Bologna (dal 20 mar¬ 
zo), Torino (dal 29 marzo). 


Otello Profazio 
al Folkstudio 

Il Folkstudio riprende la 
serie dedicata alla musica 
popolare italiana e presenta 
due serate, oggi e domani, 
con Otello Profazio. Il popola¬ 
re folksinger presenterà le sto¬ 
rie del suo Sud, e il suo più 
recente disco microsolco che 
si intitola Sollazzevole. 


Alberto Lembo ha battuto Badiali 

A Rischiatutto nuovo 
campione alla ribalta 



TARIFFE D’ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 


SOSTENITORE 

50.000 


7 NUMERI 

27.500 

14.400 

6 NUMERI 

23.700 

12.400 

5 NUMERI 

20.000 

10.500 


le prime 


Cinema 

t % 

Arma da taglio 

Prima del Candidato, uscito 
di recente sul nostri scher¬ 
mi, 11 regista americano Mi¬ 
chael Ritchie ha realizzato 
Arma da taglio (libera tradu¬ 
zione del titolo originale, più 
efficace, Kansas City prime), 
un film sulla malavita ame¬ 
ricana, In particolare sul 
gangster macellai di Kansas 
City e di Chicago; I primi, 
esaltati per aver creato una 
industria della carne bovina 
e umana (umana in quanto 
nelle loro stalle giacciono nu¬ 
de nel fieno verginelle e dro¬ 
gate in attesa del migliore of¬ 
ferente); 1, secondi, incana¬ 
gliti perchè i colleghi del 
Kansas non hanno intenzione 
di dividere i proventi di una 
partita In comune. 

In Arma da taglio la strut¬ 
tura dell’intreccio gira Intor¬ 
no alla « missione» di Nick 
Delvin (Lee Marvin), inviato 
da Chicago per recuperare il 
maltolto che è nelle mani del 
macellaio pederasta Mary Ann 
(Gene Hackman) e del fra¬ 
tello di costui Weenie. Dal 
conflitto emergeranno due 
personalità (o concezioni del¬ 
la vita o della malavita) op¬ 
poste: se Nick si rivelerà un 
gangster quasi gentiluomo, 
più « umano », legato alle con¬ 
venzioni di una tradizione che 
fa dell’« onore » una virtù, 

Mary Ann appartiene alla ge¬ 
nerazione « selvaggia», che usa 
la violenza senza il sale del¬ 
l’intelligenza. 

Ora, se tale scontro dialet¬ 
tico si caratterizzerà sempre 
più retrivo (in fondo, si trat¬ 
ta della stessa problematica 
del Padrino), le forme in cui 
sono calati i contenuti sono 
delle più contraddittorie e in¬ 
conseguenti. In questo senso 
c’è, eccome, da eccepire sulla 
« tecnica ». qui usata in fun¬ 
zione del « panavision ». capa¬ 
ce di restituirci l'immensità 
delle praterie americane e del 
campi di grano. 

Il film (a colori) di Rit¬ 
chie, tuttavia, non sembra ac¬ 
cettare tout court la «posi¬ 
tività » del conflitto dialettico 
dì cui sopra, perchè ci resti¬ 
tuisce l’immagine violenta di 
un’America fantastica e naìve, 
espressionisticamente metafo¬ 
rica per la magica paradossa- 

-Rai vi/- 

oggi vedremo 


NASCITA DI UNA DITTATURA 
(1°, «re 21) 

Nella prima parte di questa inchiesta di Sergio Zavolì 
promossa dai Servizi speciali del Telegionale, viene esaminata 
la situazione dellTtalia nel 1914, allo scoppio della prima guerra 
mondiale. Nel paese vi sono larghi settori favorevoli alla neu¬ 
tralità, ma, dopo meno di un armo, prevale l’ipotesi interven¬ 
tista. Nel programma verrà dato un rilievo particolare all’atti¬ 
vità di Mussolini socialista, e al suo successivo voltafaccia. 
La parte centrale della trasmissione è dedicata ad un’attenta 
analisi dell’interventismo, delle forze che costituirono il suo 
nucleo, del significato politico che assunse anche nel primo 
dopoguerra, quando i contrasti tra ex-interventisti e ex-neutra¬ 
listi si accentuarono, contribuendo all’inasprimento della lotta 
politica. La prima parte di Nascita di una dittatura prevede 
numerose testimonianze di protagonisti di allora, tra i quali 
Ferruccio Parrl, Girolamo LI Causi, Lelio Basso, Umberto Ter¬ 
racini, Eucardio Momigliano, Agostino Iraci. La puntata di 
questa sera si conclude con ima cronaca della fondazione dei 
«fasci di combattimento», e con un’analisi dei caratteri poli¬ 
tici del fascismo al momento della sua nascita. 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
(2°, ore 21,15) 

L’opera buffa in due atti di Cesare Sterbinl, musicata da 
Gioacchino Rossini apre l’annuale stagione lirica allestita dalia 
TV. Regista dell’opera rossiniana è Enrico Colosimo, direttore 
d’orchestra è Nino Sanzogno, mentre le scene ed 1 costumi 
sono di Eugenio Guglielminetti. 

ANGELI CADUTI (1°, ore 22,10) 

Telefilm western firmato (chissà quando) da Sam Feckin- 
pah. questo Angeli caduti sembra preannunciare l’interessante 
filmografia a venire del regista statunitense. Il telefilm di 
stasera, infatti, ha tutti i caratteri della «ballata» emblema¬ 
tica che segna il declino della mitica epopea del West. Nel 
cinema Feckinpah ha fatto molto in questo senso, dal Mucóhio 
selvaggio alla Ballata di Cable Hogue, fino al recente L'utttmo 
buscadero. 


lità di molte sequenze. Eppu¬ 
re, la possibilità di questa 
Ironia e puntualmente con¬ 
traddetta dalla totale «posi¬ 
tività» del protagonista, Nick 
Delvin, di cui si tesse l'apolo- 
già, qui visto in ogni situa¬ 
zione come l’eroe nel quale 
il pubblico si Identifica. Se 
accettabili sono alcuni squar¬ 
ci documentaristici (la fiera 
e l'« Indifferenza» delle mas¬ 
se per la caccia all’uomo che 
avviene sotto i loro occhi), 
non passiamo tacere del so¬ 
stanziale formalismo di Arma 
da taglio, dove 11 virtuosismo 
tecnico finisce per distaccar¬ 
si, nella sua astrazione, da 
una matrice narrativa «rea¬ 
listica» per quanto reaziona¬ 
ria essa possa essere. 

vite 


Mattinate 
gratuite 
dell'AlACE 
al Farnese 

Un nuovo ciclo di proiezio¬ 
ni gratuite a inviti, organizza¬ 
te dalla sezione romana del- 
l’IACE, si svolgerà nelle do¬ 
meniche mattina di novem¬ 
bre e dicembre al cinema Far¬ 
nese d’essai (piazza Campo 
de’ Fiori. 56). 

Il calendario delia rassegna 
è il seguente: «Film di Pe¬ 
saro ’72 », domenica 12 no¬ 
vembre: Reed Mexico insur- 
gente di Paul Leduc; dome¬ 
nica 19 novembre: Summer 
soldiers di Hiroshi Teshlga- 
hara. 

« Per la Rivoluzione d’Otto- 
bre», domenica 26 novembre: 
Nei giorni dell'Ottobre di 
Gheorghi Vassiliev; domeni¬ 
ca 3 dicembre: Nella steppa 
azzurra di un collettivo. 

« Film di San Marino "79 », 
domenica 10 dicembre: Il ba¬ 
gno di Ugo Gregoretti: dome¬ 
nica 17 dicembre: Non te la 
prendere di Gheorghi Danelia. 

Le proiezioni sono state or¬ 
ganizzate rispettivamente In 
collaborazione con la Mostra 
del Nuovo Cinema dì Pesaro, 
l’Associazione Italia-URSS, e 
la 1* Mostra del Cinema d’Art 
et d’Essal. Gli spettacoli avran¬ 
no inizio alle ore 10,30. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola* 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 II mondo a tavola 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 

19,15 Antologia di sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Nascita di una dit¬ 
tatura 


Prima puntata di un 
programma - Inchie¬ 
sta a cura di Sergio 
Zr.voli 

22,10 Angeli caduti 

Telefilm. Regia di 
Sam Feckinpah. In¬ 
terpreti: Jean Slm- 
mons, Alex Cord, 
Bradford Dillman. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


17,00 Sport 

Ippica: Ripresa di¬ 
retta da Trieste par 
la corsa «Tris» d 
trotto. 

19,00 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 II barbiere di Siviglia 
Musica di Giacomo 
Rossini. Regia <B 
Enrico Colosimo. 


Kadio 1° 

GIORNALE RADIO • Or* 7, 
S, 12, 13. 14, 1S. 17, 20, 21, 
• 23; 6,05; Mattutino mutica- 
l«; 6,45: Almanacco; 6,50 Co¬ 
me * parchi; 8,30 Canzoni; 
9,15: Vm *d io; 10: Special* 
GR; 12,10: Via col disco; 
13,15: I favolosi Glcnn Mil¬ 
ler; 13,27: Un* commedia in 
trenta minuti; 14,10: Zibal¬ 
done italiano; 15,10: Per voi 
aiovani; 16,40: Abracadabra; 
17,05 Cantautori a no; 18,20: 
Questa * Napoli; 16,55 I ta¬ 
rocchi; 19,10: Italia eh* lavo¬ 
ra; 19,25: Opera fermo-posta; 
20,20 Andata a ritorno; 21,15: 
Concerto sinfonico; 22,40: L'or- 
chestra di R. Kaempfart. 

Radio 2” 


GIORNALE RADtO • Or* 

6.30, 7,30, 6,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 • 
24:; 6: Il mattiniere; 7,40: 
•uomiomo; •, 14: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14i I tarocchi; »,30i Noti¬ 


ziario; 9,35; Suoni • colori; 
9,50 « Delitto • «stipo » 61 
Dostoiewski; 10,10: Canzoni 
par tutti; 10,35: Dalla vo str a 
parta; 12,10: Regionali; 12,40: 
I Malalingua; 13: Hit P ara da ; 
13.50: Coma a perchè; 14: Non 
si sa mai; 14,30: Ragionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40i 
Cerarsi; 16,30: Spoetala GR; 
17,35 Pomeridiana; 16,30: Spa¬ 
ziala CR; 20,10 Quando la 
gente cani a; 20,50 Supersonici 
22,40: • L'uomo dal mantella 
rosso >; 23,05: Nuora ca na pai 
Italiana; 23,20: Musica l eggerai 

Radio 3° 


Or* 9,30: RadioscuoU; 10; 
Concerto; 11: Radi o rar*; 11,30: 
Meridiano di Girarmi chi 11,40; 
Concerto barocco; 12,15: Me*b» 
alche italiane; 13: Intermezzo; 
14,30: « Se mèla >; 17,20: Clas¬ 
se unica; 17,35: Concerto; 16: 
Notizie del Terzo; 16,30: Mu¬ 
ti» leggera; 16,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto aerala; 
20,15: La migrazioni dagli ani¬ 
mali; 21: Giornale dal Tarmi 
21,30: Il personaggio di Mm- 
ca Capello; 22,15: Podim 41 
spettacolo: 
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e la Rivoluzione d'Ottobre ! 
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popolai 

ica ] 
*e al 
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[’ incontro 
l’Adriano 


Domenica si terrà al- 
l'Adrlano la grande manife¬ 
stazione popolare per cele¬ 
brare Il 7 novembre; parle¬ 
ranno I compagni Luigi Pe- 
troselli e Pietro Ingrao. 

Tutto il Partito è mo¬ 
bilitato per garantire una 
forte partecipazione. Da sot¬ 
tolineare gli impegni della 
Zona Sud per il tesseramen¬ 
to e per la manifestazione 
di domenica prossima al- 
l'Adriano: a conclusione del¬ 
la assemblea sul 55. anni¬ 
versario della Rivoluzione 
d'Ottobre, presieduta dal 
compagno Edoardo D'Ono- 
frlo, del Comitato centrale, 
I compagni di Nuova Tu- 
scolana si sono Impegnati 
ad organizzare un pullman 
per l'Adriano; analogo im¬ 
pegno è stato preso dalle 
sezioni di Cinecittà e Qua¬ 
drare; a Centocelie organiz¬ 
zeranno un pullman e una 
c carovana » di macchine; 
analoga iniziativa verrà pre¬ 
sa a Prenestino, Appio La¬ 
tino, Torre Spaccata e Quar- 
ticciolo. A conclusione del¬ 
l'incontro del compagno Ugo 
Vetere con gli operai della 


Fatme e della compagna 
Leda Colombini con le ope¬ 
raie della SACET, I lavora¬ 
tori si sono impegnati a 
partecipare In massa alla 
manifestazione di lotta con¬ 
tro il governo di centro de¬ 
stra. 

Intanto nuovi successi si 
registrano nel tesseramento 
e nel proselitismo al parti¬ 
to; a Nuova Tuscolana il 
compagno D'Onofrio ha con¬ 
segnato libri e lo statuto del 
Partito al 20 reclutati della 
sezione di Nuova Tuscolana; 
Cinecittà ha ritesserato 230 
compagni e conta di rag¬ 
giungere il 50% degli iscritti 
per il 12 all'Adriano; Cento- 
celle ha ritesserato 242 com¬ 
pagni (38%) e conta di ar¬ 
rivare al 50% per domenica; 
analogo impegno ha preso 
la sezione del Quadraro 
(30%), mentre Quarticciolo 
si trova già al 60% degli 
Iscritti del '72 (con 48 re¬ 
clutati) e si è impegnata a 
raggiungere il 70% per la 
manifestazione dell'Adriano; 
Prenestino ha ritesserato 115 
compagni (33%) e si impe¬ 
gnata a raggiungere 210 


iscritti (60%) per domenica; 
Torre Spaccala ha ritesse¬ 
rato 42 compagni (40%) e 
ha reclutato 3 compagni: per 
domenica conta di raggiun¬ 
gere il 60% al partito e 40% 
alla FGCI; Appio Latino ha 
ritesserato 30 compagni (con 
2 reclutati) e conta di arri¬ 
vare al 30% per l'Adriano 
In occasione della manife¬ 
stazione 

Durante lo svolgimento 
della Assemblea popolare, 
svoltasi Ieri a Passoscuro, 
si è costituita una nuova 
cellula del nostro partito 
con 12 iscritti tra cui 7 re¬ 
clutati. L'Impegno dei com¬ 
pagni di Passoscuro, dopo 
questo significativo risultato 
é quello di sviluppare al 
massimo nei prossimi giorni 
la forza del nostro partito. 

Nuovi risultati sono an¬ 
nunciati dalla zona Est: 200 
tessere rinnovate a Plelra- 
lata (43%); 32 a Castel Giu¬ 
bileo (48%) e 70 a Monte 
Sacro (25%); a Tiburtino III 
si contano 20 reclutati men¬ 
tre a S. Basilio si è costitui¬ 
ta la cellula di fabbrica del¬ 
la Romanazzi con 6 Iscritti. 


Oggi sciopero nel La zio per il rinnovo del contratto di lavoro 

Statali in corteo per le vie del centro 
Autolinee bloccate dalle 8,30 alle 18 

Alle ore 9,30 i dipendenti della pubblica amministrazione si riuniranno al Colosseo — Manifestazione stamane dei gasisti a vìa 
Barberini — Una settimana di lotta articolata degli edili — I lavoratori delle Cartiere Tiburtine chiedono la requisizione dell'azienda 
Scioperano oggi braccianti e contadini di Prima Porta — Forti a zioni per il contratto delle 400 sarte dell'alta moda e dei bancari 


L'azione di lotta degli statali per II rinnovo del contratto di lavoro si svilupperà oggi con uno sciopero di 24 ore in 
tutta la Regione. Alle 9,30 I lavoratori si riuniranno In piazza del Colosseo da dove muoveranno In corteo fino a piazza 
SS. Apostoli per dar vita ad una manifestazione unitaria di protesta, che si concluderà con un comizio nel corso del quale 
prenderà la parola il segretario generale della Federazione degli statali aderente alla CISL, Spandonaro. Prosegue intanto 
da 45 giorni l'agitazione dei cinquemila dipendenti dei ministero dei Lavori Pubblici. Massicci scioperi sono stati attuati 
ieri e l'altro ieri. I lavoratori ,---— —-:--—:-- T. -T - 




si battono per rivendicare la pe¬ 
requazione del trattamento eco 
nemico con quello degli altri di¬ 
pendenti dei ministeri e per la 
ristrutturazione del ministero dei 
Lavori Pubblici. 

AUTOLINEE — Rimarranno 
anche oggi bloccate dalle 8.30 
alle 18 le ex autolinee private 
affidate in via precaria per al¬ 
tri tre mesi alla Stefer. Ieri 
lo sciopero, come deciso uni¬ 
tariamente dai tre sindacati di 
categoria, è durato dalie 9 alle 
14. Domani, ultimo dei tre gior¬ 
ni di lotta proclamati dai sin¬ 
dacati per questa settimana. 


modo da non danneggiare i la- . za con la costituzione del con- • di cantiere e di zona prima e 

voratori pendolari che si ser- sorzio tra Comune e Provincia 1 dopo lo sciopero generale del 

vono quotidianamente delle au- rii Roma e Ja Regione. 16 prossimo, precisamente da 

lunedi prossimo fino al 22. Mar- 


toiinee regionali. 

La battaglia si sta conducen¬ 
do con particolare forza e in- 


GASISTI — Anche i gasisti 


proseguono con forza la loro tedi 14 si svolgeranno due scio- 
lotta per il contratto di lavoro. peri di zona dalle 10 a mezzo 


tensità contro i nuovi rinvìi de- Per oggi è previsto un nuovo giorno, a Montesacro e a De¬ 
cisi dalla Giunta regionale che sciopero dalle 7,30 alle 9.30. cima. Sono previsti anche due 


comportano por i mille tliperv Durante 1 astensione dal lavoro 
denti delle autolinee ancora il si svolgerà una manifestazione 
ricorso alla precettazione, l’im- davanti alla sede centrale della 
possibilità quindi di avere un Romana Gas in via Barberini. 
\ero e proprio rapporto di la- EDILI — Intenso programma 
voro con la Stefer. Più in gene- di lotta degli edili e dei lavo- 


Durante l'astensione dal lavoro comizi: uno a piazzale Ionio alle 
si svolgerà una manifestazione 10,30 e un altro a Decima nei 
davanti alla sede centrale della pressi del cantiere Zoldan, sem- 


\ero e proprio rapporto di la¬ 
voro con la Stefer. Più in gene¬ 
rale questa decisione del centro¬ 
sinistra della Regione impedisce 
la necessaria ristrutturazione 


Romana Gas in via Barberini. pre alle 10.30. Il 15, poi. tutto il 
EDILI — Intenso programma settore calcestruzzi sarà para- 

di lotta degli edili e dei lavo- lizzato da uno sciopero di 24 

ratori delle costruzioni dopo la ore; il 16 durante Io sciopero 


roltura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 


generale degli edili si terrà 
un'assemblea alle 9 al cinema 


l'astensione dal lavoro si svol- dei servizi, finisce per regalare Le segreterie provinciali hanno Colosseo per discutere la prc- 
gerà ancora dalle 9 alle 14. Que- altri milioni ai privati e allon- deciso di effettuare una serie paragone della manifestazione 


sti orari sono stati scelti in I tana la soluzione della verten- 


Gravi manovre delle società immobiliari con la complicità del Comune 

COSÌ VIENE SABOTATA LA LEGGE SULLA CASA 

Torlonia vende a cooperative di comodo 
le aree destinate all’edilizia popolare 

Si fratta dei terreni che fanno parte del piano di zona Laurenfino — Un disegno di vasta portata messo in affo dalla «Immobiliare», dai «Beni Stabili» e dai 
grandi speculatori — Il Comune non ha ancora proceduto agli espropri previsti dalla «865» favorendo così la rendita fondiaria — La posizione dei comunisti 


Una manovra di vasto re¬ 
spiro per sabotare concreta¬ 
mente la legge sulla casa e 
per rimettere in movimento 
i meccanismi della speculazio- 
ne, sta andando avanti a Ro¬ 
ma da alcuni mesi a questa 
parte. Protagoniste, le forze 
della rendita fondiaria ed im¬ 
mobiliare (Torlonia o i gran¬ 
di proprietari di aree), le fi¬ 
nanziarie come rimmobiliare 
o i Beni stabili, le banche pri¬ 
vate. Se ne fanno esecutori 
consorzi o cooperative più o 
meno fittizie manovrate pro¬ 
prio dai grandi redditieri. Ne 
è complice la giunta comuna¬ 
le che, con la politica che 
porta avanti, favorisce di fat¬ 
to l’afTossamento della legge 
sulla casa. 

Ma ecco i fatti. Sì sono an¬ 
dati costituendo in modo più 
o meno fantomatico numero¬ 
si consorzi (saranno forse set¬ 
te od otto per ora e si chia¬ 
mano, tanto per fare qualche 
esempio « Aurora ». « Carac¬ 
ciolo » e via dicendo) per 
« l’edilizia economica e pooo- 
lare », che fanno capo però 
alle forze della speculazione: 
esse lì hanno fatti nascere, 
esse li finanziano, esse se ne 
fanno fino in fondo garanti. 
La manovra consiste nell’ac- 
quistare i terreni vincolati o 
sottoposti alla « 167 » prima 
che sia. applicata la « 865 », in 
modo da ostacolare il succes¬ 
sivo esproprio e garantirsi, 
con la copertura del comune,. 
cospicui afTari. Questa opera¬ 
zione è andata talmente avan¬ 
ti che. ricorrendo alle norme 
della « 167 ». è già stata asse¬ 
gnata la costruzione di circa 
SO mila appartamenti a coo¬ 
perative di comodo che non 
edificheranno certo case eco¬ 
nomiche e popolari, ma «di 
lusso», a prezzi quindi pres¬ 
soché inaccessibili ai lavora¬ 
tori. SI possono citare alcuni 
di questi casi, avvenuti all’in¬ 
terno dei piani di zona di Ti- 
burtino Sud, di Acqua Tra¬ 
versa, di Ferratella, 

All'interno di questo dise¬ 
gno generale si è inserita una 
operazione particolarmente 
spregiudicata portata avanti 
nientemeno che dal principe 
Torlonia. Egli è il proprieta¬ 
rio delle aree della zona Lau¬ 
rentina. vincolate dal comune 
In base alla legge 167 e asse¬ 
gnate per metà alle coopera¬ 
tive legali e per metà alla Ge- 
acal e airiACP. nell'ambito 
del piano di zona n. 38, che 


in breve 


CENTOCELIE — E* convo¬ 
cata per osai alla ore 17 
l’assemblea generale dei soci 
del Cìrcolo culturale Centocel- 
le. All’ordine del giorno è l'ap¬ 
provazione del nuovo statuto. 

PONTE MILVIO — Questo 
pomeriggio, alle ore 18, nei lo¬ 
cali della sezione del PCI di 
Ponte Milvio (via dei Prati del¬ 
la Farnesina 1) avrà luogo la 
Inaugurazione del Centro di in¬ 
formazione Culturale, durante la 
quale verrà proposto il pro¬ 
gramma dì attività per i pros¬ 
simi mesi e sarà proiettato il 
film « Tutti a casa » di Luigi 
Comencini. Al dibattito che se¬ 
guirà interverrà, tra gli altri, 
lo stesso regista del film. 

PAESI NUOVI — Oggi, alle 
17,30, alla libreria « Paes 
nuovi » piazza Montecitorio 60 
Roberto Savio parlerà su « La 
repressione in Guatemala ». 

NUOVA MEDICINA — Og 
gl, alle ore 21, nella sede di 
Nuova Medicina, in vicolo Sca 
volino 61, avrà luogo la se¬ 
conda riunione sul tema: «Far¬ 
maci • terapia nella medicina 
fini ». Ralatora II professor 
Do Mortili. 


prevede un insediamento abi¬ 
tativo per circa 28 mila cit¬ 
tadini. Ebbene Torlonia, una 
volta venuta a decadere, con 
la nuova legge sulla casa, la 
« 167 », ha venduto il terreno 
ad una decina di cooperative 
costituite con finanziamenti 
forniti dalla Banca del Fuci¬ 
no (cioè la sua banca pri¬ 
vata). 

Si tratta, è evidente, di as¬ 
sociazioni create a bella po¬ 
sta dal principe o comunque 
a lui strettamente legate le 
quali hanno pagato allo stes¬ 
so Torlonia sei miliardi per 
acquistare le aree (per circa 
266 mila metri cubi costrui¬ 
bili). Ora, queste cooperati¬ 
ve sono proprietarie del ter¬ 
reno e si oppongono natural¬ 
mente alle assegnazioni fatte 
precedentemente dal comune 
e in modo particolare all'at¬ 
tuazione della legge sulla ca¬ 
sa che comporterebbe l'espro¬ 
prio a prezzo di terreno agri¬ 
colo dell’intera area, sulla qua¬ 
le invece Torlonia intende gua¬ 
dagnare profumatamente (e 
in parte lo ha già fatto). 

Tutta la manovra è stata 
denunciata nel corso di una 
conferenza stampa dalle coo¬ 
perative legali, alla quale era¬ 
no presenti anche rappresen¬ 
tanti della Gescal, dell’IACP 
e del comune. E’ stato sotto- 
lineato come il tentativo di 
Torlonia sia quello di far sal¬ 
tare la legge sulla casa e co¬ 
me il suo esempio, qualora il 
consiglio di stato dovesse ac¬ 
cogliere il ricorso, costituireb¬ 
be un ulteriore stimolo per le 
forze della rendita. La costi¬ 
tuzione di cooperative di co¬ 
pertura diventerebbe quindi 
definitivamente il nuovo stru¬ 
mento con il quale ogni ten¬ 
tativo di tagliare le unghie 
alla rendita fondiaria e di co¬ 
struire case a basso costo per 
i lavoratori, diverrebbe vano. 
Basti dare un'occhiata ai co¬ 
sti delle abitazioni costruite 
dalle cooperative «di como¬ 
do». H terreno verrebbe ad 
incidere per un milione di 
lire a vano, esattamente quat¬ 
tro volte più di quanto po¬ 
trebbe costare applicando 
l’esproprio secondo la «885». 

Di fronte a questi piani del¬ 
la speculazione immobiliare 
— è stato chiesto nel corso 
della conferenza stampa — 
il comune che cosa fa? L’at- 
tezgiamento della giunta capi¬ 
tolina è di chiaro sostegno 
(per tacito o esplicito che 
possa essere) alle manovre 
dei grandi redditieri, contri¬ 
buendo cosi alla vanificazio¬ 
ne della legge sulla casa. In¬ 
fatti. perchè, una volta venuta 
a decadere la a 167 », non si è 
proceduto — come previsto 
dalla nuova legge — a rein¬ 
camerare i terreni già vinco¬ 
lati e a riasseenarli secondo 
!e nuove norme? Perchè non 
si è proceduto ancora alla pe- 
rimetrazione delle aree e a de¬ 
finire quali terreni debbono 
essere fatti salvi e per quali 
invece si deve procedere ad 
una nuova asseenazione? 
L’inattività della giunta ha si¬ 
gnificato dare via libera ' a 
manovre come quelle di Tor¬ 
lonia o come le altre che ab¬ 
biamo denunciato. La giunta, 
poi. dovrebbe metter mano 
agli esoroori. con le facoltà 
che la «865» le affida, taglian¬ 
do corto QU’nrii ad ogni pos* 
c ! h ! le o'Tv>e : z»<vre o alle sec- 
quali si 

'•'porre ry'T fa r n^ofravare Ja 
«ii”a re'--* Onesto han 
no c''* a 'to ’"n''tntam«‘nte i 
p r, roun ,c t: all’ntemo del con¬ 
caio comunale Onesta è an¬ 
che la via oer uscire dall’im- 
casre in cui Torlonia cerca di 
gettare la questione del pla¬ 
no di zona del Lamentino. 

s. ci. 



Notabile de protagonista di un grave episodio: sfratta una famiglia accu¬ 
sandola di avere troppi figli! - In effetti vuole soltanto aumentare i canoni 
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Le trentacinque famiglie, sfrattate tutte dalla 
zona di Campo de’ Fiori, occupano ancora il 
vecchio stabile del Comune in via dei Cappet- 
lari 100, decise a far valere il loro diritto di 
vivere al centro e ad avere case a fitti equi. 
Le battaglia che ora tutto il rione, innanzitutto 
il PCI e i consiglieri comunisti delta I Circo- 
scrizione, stanno portando avanti ha come 
obiettivo, infatti, la reale applicazione della 
legge sulla casa, che prevede espropri e inter¬ 
venti risanatori nel centro storico. Un obbiet¬ 
tivo che l'amministrazione capitolina si guarda 
bene dali’attuare, in linea con chi ha tutta la 


Le indagini per il «giallo» 



colontà di aifossare la legge sulla casa. 

Il problema del caro-affitti e della paurosa 
ondata di sfratti — che hanno toccato il tetto 
degli ottomila — riguarda tuttavia tutta la cit¬ 
tà: dalle zone di periferia popolari a quelle re¬ 
sidenziali a quelle centrali, la intimazioni di 
sfratto, le disdette di locazioni e gli aumenti 
si susseguono con un ritmo vertiginoso. E 1 (fi 
ieri le notizia di un bidello. Giuseppe Gram¬ 
matica di 43 anni, dieci figli, che sta condu¬ 
cendo una vera e propria lotta contro il pa¬ 
drone di casa per non essere buttato fuori. 
La non casualità dell’episodio è data dalla of- 


Chi ha rubato 
le cartoline 
di Canzonissima? 

Nessun elemento, finora, in possesso degli inquirenti - An¬ 
cora introvabile il 60% dei bollini staccati dai biglietti 


Drammatico incidente nei pressi di Rieti 

Per oltre due ore 
imprigionato 
sotto la ruspa 

Bruno Maggi, 21 anni, è rimasto con la gamba schiaccia¬ 
ta - Il terreno ha ceduto e il pesante meno si è rovesciato 


Chi ha rubato le cartoline 
di Canzonissima? Le indagini, 
iniziate dopo la scoperta di 
circa 4000 biglietti della lot¬ 
teria di Capodanno abbinata 
a Canzonissima, sparpagliati 
lungo la scarpata ferroviaria 
nei pressi di piazza Zama, 
ancora non riescono a dare 
una risposta a questo interro¬ 
gativo. 

Si parla di un furto su com¬ 
missione, organizzato per dan¬ 
neggiare alcuni dei cantanti 
che concorrono atto spettaco¬ 
lo televisivo. Aìtri parlano, in¬ 
vece, di un’organizzazione di 
falsari • che ha rubato i bi¬ 
glietti per impadronirsi dei 
bollini da applicare, poi, su 
una serie di cartoline false 
successivamente spedite alla 
RAI. Tutto questo marchinge¬ 
gno, naturalmente, per avere 
più possibilità — dicono — di 
vincere qualcuno dei premi 
settimanali messi in palio da 
Canzonissima. Allo stato at¬ 
tuale delle cose, è chiaro che 


siamo ancora nel campo delle 
supposizioni, delle congetture. 

Anche gli inquirenti formu¬ 
lano soltanto delle Ipotesi. La 
più attendibile, per loro, è 
che il sacco contenente le 
cartoline sia caduto acciden¬ 
talmente dal vagone del tre¬ 
no Roma-Torino, nel pressi 
della scarpata di piazza 
Zama. Qualcuno, poi, lo avreb¬ 
be trovato e avrebbe mano¬ 
messo le cartoline. Magari 
questo qualcuno — spiegano 
sempre gli inquirenti — si 
sarebbe poi impossessato dei 
bollini 

La polizia, comunque, non 
esclude la tesi di un furto su 
commissione, per sottrarre 
voti ad alcuni cantanti e dan¬ 
neggiarli. Ma — a meno che 
non siano avvenuti altri fur¬ 
ti. e finora non se ne ha no¬ 
tizia — In questo caso non si 
vede come 11 furto di un solo 
sacco, contenente quattromila 
o poco più cartoline, potrebbe 
danneggiare 1 cantanti. 


E’ rimasto per oltre due ore 
imprigionato sotto la pesante 
ruspa che si era rovesciata lun¬ 
go una scarpata, con la leva 
del cambio infilzata nella coscia 
sinistra. Soltanto dopo ripetuti 
tentativi, i vigili del fuoco sono 
riusciti a sollevare il pesante 
automezzo, un FL 4 di sessanta 
quintali, e a liberare il ferito. 

Bruno Maggi — la vittima 
del drammatico incidente sul la¬ 
voro — 21 anni, di Parma, ora 
si trova all’ospedale di Rieti 
dove è stato sottoposto ad un 
lungo e delicato intervento chi¬ 
rurgico. nel tentativo di salvar¬ 
gli la gamba. Il giovane lavo¬ 
rava per conto dell’ACEA che 
sta ultimando, nei pressi di Ca- 
saprota Sabina, a 40 chilometri 
da Rieti, i lavori per le con¬ 
dutture deH’Acquedotto dei Pe¬ 
schiera. - 

Il grave incidente è avvenuto 
mercoledì mattina. Bruno Mag¬ 
gi, alla guida della pesante ru¬ 
spa. stava lavorando, insieme 


ad altri operai, per sistemare 
una strada nei pressi di Casa- 
prota Sabina. Improvvisamente, 
erano circa le 9. un tratto di 
terreno è franato, proprio sot¬ 
to la ruspa che è finita fuori 
strada, rotolando lungo la scar¬ 
pata sottostante per circa dieci 
metri. 

Il giovane operaio ha cercato 
dj saltare giù, ma. purtroppo, 
la gamba sinistra gli è rimasta 
imprigionata sotto la ruspa. Av¬ 
vertiti dagli altri operai sono 
subito accorsi i vigili del fuoco 
che hanno cercato di liberare 
dalia tremenda morsa il Mag¬ 
gi. E’ stato necessario ricor¬ 
rere ad una autogru per riu¬ 
scire a sollevare • il pesante 
mezzo. Soltanto due ore dopo, 
verso le II. l’operaio è stato 
liberato. Nel frattempo un medi 
co ha sottoposto a continue 
trasfusioni il ferito che perde¬ 
va copiosamente sangue dalla 
coscia infilzata dalla leva e 
maciullata dalla ruspa. 
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deciso di effettuare una serie parazione della manifestazione 
di scioperi articolati a livello nazionale in programma nei 

giorni seguenti e che vedrà af- 
- “ fluire a Roma gii edili da tutta 

Italia. Nel settore del legno, 
infine, la lotta per il contratto 
.TYll 11*1 ^ provinciale vedrà l’attuazione di 

'IHUlia una settimana di scioperi arti- 

_ colati da lunedi a sabato pros¬ 
simi. 

_ FATME — I lavoratori della 

■ JH Apm mk Fatme hanno effettuato due 

[■ ■ ■ Mm Mm scioperi di mezz'ora per prote- 

[H ■ ffl mjà stare contro il gesto provoca¬ 

la l|M|JOS torio dell’azienda che ha spo- 

■ »» ■ H m ■ stato da ieri a lunedi il giorno 

di pagamento dei salari. Questo 
provvedimento si inserisce in 
un clima pesante creato dalla 

^ direzione, la ' quale tra l’altro 

^"V costringe i dipendenti dell’am- 

II I II »■ I ■ m ministrazione a massicci straor- 

M m dinari e costringendoli a svol- 

, gere un'azione di vero e pro- 

•h prio crumiraggio. 

-X I /\ CARTIERE TIBURTINE — I 

■ ■ ■ I lavoratori delie Cartiere Tibur- 

tine daranno vita domani a mez¬ 
zogiorno ad una manifestazione 
a Tivoli, in largo Garibaldi, per 

t Rpni ahi li » P Hai chiedere che il comune man- 

< ceni jiuuiii » e atti tenga glj impegnj assunti du _ 

(Ì7ÌM1P rfpi rnmimitfi rante l'assemblea tenuta dentro 

SIZIOne uei cumulimi l’azienda occupata, di requisire 

la fabbrica impedendo così che 
venga messa in atto la sentenza 
di sgombero pronunciata dal tri¬ 
bunale. Alla manifestazione han¬ 
no dato la loro adesione inse¬ 
gnanti, studenti, lavoratori del¬ 
la scuola e i partiti democratici. 

BRACCIANTI — Scioperano 
oggi braccianti e contadini di 
_ Prima Porta (in particolare del- 

a famiglia accu- J a 2ona Ferraioli e Tucci) per 

. .. .. r. : la difesa della terra, lo svi- 

imentare t canoni luppo delle attività produttive e 

migliori condizioni di vita e di 
lavoro. Durante lo sciopero si 
svolgerà una manifestazione in 
città e delegazioni di lavoratori 
si recheranno al Comune, alla 
Regione e all’Ente di sviluppo. I 
La giornata di lotta è stata 
decisa dalla Federbraccianti e 
dall’ Alleanza contadini contro 
Io stato di abbandono in cui 
vengono lasciate le terre e il 
bestiame, per la ripresa del¬ 
l’attività produttiva e la edifi¬ 
cazione dei servizi sociali nelle 
aziende Ferraioli e Tucci e nel¬ 
la campagna circostante, bloc¬ 
cando cosi i disegni degli agrari 
di smobilitare le aziende per 
lottizzare i terreni e dar vita 
a nuove speculazioni edilizie. 

• SARTE — Prosegue e si in¬ 
tensifica. con uno sciopero di 
4 ore proclamato per oggi dalle 
organizzazioni sindacali, la lot¬ 
ta delle 400 sarte d'alta moda 
per il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale del lavoro. Questa nuo¬ 
va giornata di lotta fa seguilo 
a quelle svoltesi il 6 e il 7 scorsi 
e si è resa necessaria dopo !a 
rottura delle trattative. Le la¬ 
voratrici si battono per rlven- 
feiutva sterrata dal proprietario del palazzo in dicare aumenti salariali, au- 

Wa Luca Chini’ alla Borgata Alessandrina, I m. mento de n e ferie e della Iiqui- 

Ilalo Schettini segretario regionale amministra- |’j n t P£!r azione del sa¬ 
tiro della DC- nel ’71 costui stabili aumenti dazione. I integrazione aei sa 

sui fitti, trenta inquilini rifiutarono di pagar» lano, la prevenzione delle ma- 

ma ben presto tutti (con la intimazioni di Iattie e dell infortunio, il^ supe- 

sfratto) furono costretti a « dar partita vinti » ramento della ^stagionalita e la 

al padrone, vero « esperto » in cose giuridiche. garanzia dell occupazione in 

Solo il Grammatica ha proseguito la sue azio- tutti i mesi dell anno, 

ne, ed ora anche lui si trova sul punto di es- BANCARI — Per il rinnovo 
s~e buttato fuori. NELLA FOTO: le donne che Jorttratto di lavoro i ban- 

occupano lo stabile di via dei Cappellai carj romani stanno dando vita 

____——. a una serie di scioperi artico¬ 
lati che registrano una parte¬ 
cipazione veramente compatta 
Ite nei pressi ai Rieti dei lavoratori. La direzione de- 

1 _ gli istituti di creaito da un Iato 

e la polizia daU’altro stanno 
mettendo in atto una dura azio- 
•m ne repressiva contro la lotta 

i ■■ gji dei bancari. Martedì scorso, du- 

C41.ÌVJTJL VC rante l’astensione dal lavoro al 

centro di controllo del Banco di 
Roma alcuni funzionari hanno 
{aggredito e colpito un com- 
If ■fltfXl.flB messo che sostava nei pressi 

1 | dell’ingresso: il lavoratore è 

{ stato costretto a ricorrere alle 
I cure dei medici del S. Spirito. 

I 1 Cìli) L’altro ieri poi, durante lo scio- 

* pero alla Banca Popolare di No¬ 

vara la poliria, chiamata dalla 

ilio con la gamba schiaccia- 
osante meno si è rovescialo 

dipendenti della Banca. 


Il corteo degli statali durante la prima giornata di sciopero 

Il ministro Bozzi parla dell'Anno Santo 

Metrò: quanti anni 
all’inaugurazione? 

Pronostico sbagliato del titolare dei Trasporti • I ritardi non 
si confano - Come procede lo «scudo» partito dal Flaminio 


c Mi auguro che per la ricor¬ 
renza dell’anno santo, cioè il 

1975, la metropolitana possa 
funzionare»: così ha dichiarato 
ieri mattina il ministro dei Tra¬ 
sporti Bozzi al termine di una 
visita ai cantieri della linea 
« A ». Ai tanti pronostici, tutti 
saltati, sull’inaugurazione del 
metrò romano, si aggiunge ora 
anche quello del ministro libe¬ 
rale. Ha una base fondata l’ot¬ 
timismo dell’on. Bozzi? A nostro 
giudizio parlare del 1975 come 
l’anno fatidico del metrò roma¬ 
no è del tutto azzardato. Vor¬ 
remmo essere smentiti ma pur¬ 
troppo la realtà ci dice che 
i lavori non si possono ultimare 
entro due anni. Recentemente 
anche i dirigenti della Stefer 
hanno dichiarato che il metrò 
non può funzionare prima del 

1976. I ritardi sono del resto 
confermati anche dal comuni¬ 
cato emesso al termine della 
visita del ministro Bozzi. 

Lo « scudo » che procede al¬ 
lo scavo della galleria del se¬ 
condo tronco della linea « A », 
partito dal Flaminio verso piazza 
della Repubblica, ha raggiunto 
in questi giorni via XX Set¬ 
tembre, compiendo un percorso 


Insinuazioni 


ioni 


Il Popolo, quotidiano uffi¬ 
ciale della DC, ha dedicato ieri 
un articolo ai Comuni del La¬ 
zio interessati al voto del 26 
novembre prossimo. Tra le ci¬ 
fre e le informazioni compa¬ 
re, ad un certo punto, con 
accenti sdegnati, l’affermazio¬ 
ne che i comunisti — sempre 
loro! — hanno avanzato basse 
insinuazioni su inesistenti al¬ 
leanze DC-MSI. Come è possi¬ 
bile arrivare a tanto sembra 
chiedersi il foglio de. Allora 
consigliamo al suo redattore 
di dare una scorsa alle liste 
di Sgurgola e di alcuni co¬ 
muni del Viterbese: si accor¬ 
gerà che accanto ai notabili 
del suo partito compaiono no¬ 
ti figuri del MSI. Nessuna me¬ 
raviglia comunque: si è nel 
pièno rispetto della tradizione, 
avendo la DC tranquillamente 
governato per mesi la provin¬ 
cia di Viterbo sostenendosi al 
comodo e richiesto puntello 
neo-fascista. 


di 1.722 metri, a 35 metri di 
profondità. Lo « scudo ». una 
volta raggiunta piazza Esedra 
dovrà essere smontato, pezzo 
pezzo, e riportato al Flaminio 
per scavare la seconda gal¬ 
leria. Per il momento la «tal¬ 
pa» ha superato la zona del 
cpliocene» e sta per incana¬ 
larsi in un terreno di natura 
argillosa, caratterizzato anche 
da una falda acquifera, con co¬ 
late d’acqua che hanno rag¬ 
giunto, due giorni addietro, un 
massimo di circa 10 litri al se¬ 
condo. Si sta procedendo per¬ 
tanto con cautela e tenendo 
sotto costante controllo lo scavo. 
Questo vuol dire che nessuno è 
oggi in grado di dirci quando 
i lavori avranno termine. 

Ma anche il primo tratto del¬ 
la linea «A» (il tronco Osteria 
del Curato-Termini) dove le gal¬ 
lerie sono pronte, la situazione 
non è migliore. Si deve infatti 
ancora sistemare i tratti che In¬ 
tersecano la ferrovia, decidere 
sulla stazione di S. Giovanni e 
sul «nodo» di Termini. Ter¬ 
minata questa parte si deve poi 
procedere ai lavori di «aftrez- 
zaggio » che nel migliore dei 
casi richiedono almeno altri 
due anni di tempo. Come è pos¬ 
sibile dire che fra due anni e 
qualche mese tutto è pronto? 

Lo stesso ministro, dei resto, 
ha ammesso che «vi sono evi¬ 
denti difficoltà per la natura 
del sottosuolo di Roma a tutti 
note ». Ma non è solo problema 
di sottosuolo. Le lungaggini bu¬ 
rocratiche hanno intralciato i 
lavori fino ad oggi molto di più 
della « particolare situazione del 
terreno ». Basta pensare si 
tempi lunghi per le varianti, i 
finanziamenti, i piani. Anche 
oggi si attende una decisione 
per la stazione di San Giovan¬ 
ni, decisione che poteva essere 
stata presa almeno un anno e 
mezzo fa. 

Sul problema dei trasporti ab¬ 
biamo inoltre registrato un’altra 
notizia. Riguarda il parcheggio 
sotterraneo di Villa Borghese. 
Anche in questo caso è stato 
fatto un altro pronostico per 
l'apertura ufficiale: si parla in¬ 
fatti dell’8 dicembre come il 
giorno inaugurale. Sarà quello 
buono? Non bisogna dimenti¬ 
care che il parcheggio doveva 
essere pronto un anno fa e che 
da dodici mesi a questa parte 
si continuano a fissare date di 
inaugurazioni. 
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POSTELEGRAFONICI — I 

portalettere di Ostia Lido e di 
Capannello sono scesi in scio¬ 
pero contro il mancato rispetto 
da parte dell* amministrazione 
degli impegni assunti per la 
riorganizzazione delle zone di 
recapito e l’aumento del per¬ 
sonale. In particolare i porta- 
lettere di CapanncRe sono co¬ 
stretti a svolgere il servizio a 
piedi poiché V amministrazione 
rifiuta di concedere l’indennità 
di motorizzazione. 

CREATIVE ENTERPRISE - 

I dipendenti della « Creative 
Enterprise» casa editrice suc¬ 
cursale della « Britannica » sono 
in sciopero da venerdì scorso 
contro il licenziamento di un 
lavoratore e per rivendicare la 
legalizzazione del rapporto di 
lavoro in particolare con i col- 
laboratori assunti senza con¬ 
tratto. Per stroncare la lotta 
l’azienda sta compiendo opera 
di crumiraggio dando il lavoro 
in appalto a collaboratori ester¬ 
ni ed occasionali. 
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ASSEMBLEE — S. Lorenz», or» 
19 (Clofi); Porto Fluviale, ora 
19,30 (Maffiolctti); Ostiense, 
era 1B (Fiorietlo); Tor de’ Schia¬ 
vi, ore 19,30 (Cervi); Torbe Ila- 
monaca, ore 19 (Granone); Torre 
Spaccata, or» 18,30 (Salvagni); 
Villanova, ora 20 (Renna); Pia¬ 
no, ora 19 (Salvateti!); Carpine- 
Io, ora 20,30 (Cacclotti); Macao 
Statali, ora 16 segreterìa cellula 
Bazzecca; Montespaccato, ore 
19,30 (Nicola Lombardi); Aure- 
Ila, ora 1S ass. dei giovani (Ma- 
gnani-Dainotto) ; Paridi, ora 18,30. 

CD. — Borgo Prati, ore 21 
(Caputo); Ludovici, ore 20 CD. a 
gruppo consiliare II Circoscrizio¬ 
ne; Monte Sacro, ore 20 C-D. e 
gruppo consiliare IV Circoscrizio¬ 
ne; Primavalle, ora 19 (Borgna- 
Molinari); Prima Porta, ore 20 
(lacobelii); Campo Marzio, ore 21. 

• TORPICNATTARA, ora 19,30 
gruppo VI Circoscrizione (Colaia- 
como). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula ingegneria, ore 17,30 in 
Federazione; cellula di fisica, ore 
18 in Istituto; segretari di cadu¬ 
ta, ore 19 in Federazione. 

• Oggi, alte ora 10,30 si svolge¬ 
rà nella facoltà di Iettare una as¬ 
sembla» indetta dalla cellula del 
PCI sulla ■ Siluaziona politica in 
Italia a la proposta dal comuni* 
■ri por l’Uolvorsltà ». 




• CAMPO MARZIO, ora 1B prote¬ 
zione film e dibattito con L Grup¬ 
pi sul tema • Fallimento dal cen¬ 
tro sinistra - significato di non al¬ 
ternativa ». 

• PONTE MILVIO: Incontra da¬ 
vanti alia FIAT Grottaroaao, aro 
12,30 (Borgna). 

ZONE — Tivoli, ore 18 aegro- 
tari di Zona a responsabili di 
mandamento (Ferrara-Ranalfi). 

ZONA ROMA SUD: Oggi, ora 

16.30, in Federazione, riunione 
della Segreteria di zona allargata 
ai capi gruppo circoscrizionali; ora 

18.30, in Federazione, riunione 
del gruppo di lavoro culturale di 
zona (Giannantoni-Galvano-Fred- 
dimi). 

• Prima Porta, ore 20, conferen¬ 
za-dibattito sui rapporti tra Urss 
e Cina (Bettini). 

ATTIVO DELLA ZONA EST 
SULLA SCUOLA — Domani, con 
inizio alle 16, si tiene alla se¬ 
zione Salario (Via Sebino), un at¬ 
tivo della zona est sulla nostra ini¬ 
ziativa sui temi della scuota. Sono 
invitali i dirigenti delle sezioni a 
dei circoli giovanili della zona, in¬ 
segnanti comunisti e compagni at¬ 
tivi nei Comitati operanti nel cam¬ 
po della scuola. La riunione al 
apre con una relazione dal com¬ 
pagno Adolfo Cecilia, responsabile 
dalla Commissiona Scuoio di Zona 
o sarà presieduta a cencio» stalla 
c o m pagna Mori» Roda*» . . . 
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Si sono concluse ieri con successo le due giornate di lotta degli Insegnanti 

Domani scioperano gli studenti 


Manifestazione e corteo dal Colosseo 

Contro la repressione, per respingere la circolare Scattaro, per il rinnovamento della scuola - L'appuntamento è 
per le 9,30 - L'iniziativa promossa dai comitati unitari di 10 istituti - Hanno aderito FGCI, FGS e Camera del lavoro 



Gli insegnanti in sciopero hanno tenuto ieri mattina un'assemblea nella facoltà di ingegneria 


Si è concluso ieri lo stàope- 

È o di due giorni degli inse¬ 
ganti, che ha registrato una 
arga partecipazione (quasi 
ial 100% nelle elementari e 
tcon oltre il 60% negli istituti 
■medi e secondari). In matti¬ 
nata si è svolta un’assemblea 
dei docenti dei sindacati con¬ 
federali e dello Snase in una 
aula della facoltà di ingegne¬ 
ria. a San Pietro in Vincoli. 
Hanno parlato sindacalisti e 
parlamentari di sinistra. 

Oggi i professori tornano a 
scuola, mentre gli studenti 
preparano lo sciopero di tutti 
gli istituti medi contro la re¬ 
gressione. per battere la cir¬ 
colare Scalfaro, per la demo¬ 
crazia e la riforma della 
scuola. L’appuntamento è per 
le 9.30 al Colosseo, da dove 
i giovani manifesteranno in 
corteo. 

Anche ieri si sono avuti al¬ 
cuni episodi, che indicano il 
modo in cui il governo di cen¬ 
trodestra pensa di riportare 
« ordine » nelle scuole- Al li¬ 
ceo Socrate, in via Giuliani, 
alla Garbatella. la preside, 
professoressa Grillo, ha vieta¬ 
to agli allievi di tenere una 
riunione dentro la scuola. Al¬ 
l’istituto Armellini, in via An¬ 
tiochia, a San Paolo, invece, 
è intervenuta la polizia per 
impedire ai giovani di usare 
un megafono per organizzare 
un'assemblea di solidarietà 
con gli insegnanti e preparare 
la manifestazione di domani- 
Lo sciopero degli studenti è 
stato indetto dai comitati uni¬ 
tari di 10 scuole: Croce. Ar¬ 
chimede. Giorgi. Plinio. Ma- 
miani, Malpighi, Cine-Tv, Vi¬ 
sconti. Virgilio, Xm Liceo 
scientifico. All’iniziativa han¬ 
no aderito la Federazione gio¬ 
vanile comunista e la Federa¬ 
zione giovanile socialista e la 
Camera del lavoro. 

La FGCI ha impegnato tut¬ 
te le cellule e i circoli di quar¬ 
tiere ad organizzare una mas¬ 
siccia presenza. La Camera 
del lavoro, dal canto suo, ha 
espresso il pieno consenso al¬ 
lo sciopero studentesco, invi¬ 
tando « tutti i sindacati di ca¬ 
tegoria ad esprimere a» gio¬ 
vani in lotta la concreta soli¬ 
darietà dei lavoratori romani 
e a partecipare con delegazio¬ 
ni alla manifestazione che par¬ 
tirà dal Colosseo ». La C-d-L 
ha. inoltre, sottolineato « il 
valore della iniziativa assunta 
dagli studenti medi come ul¬ 
teriore momento di lotta per il 
profondo rinnovamento della 
scuola, per la costruzione di 
una democrazia organizzata 
fondata su un rapporto nuovo 
e fecondo tra personale do¬ 
cente e studenti attraverso i 
gruppi di studio, i collettivi 
ed il libero dibattito nelle as- 
eemblee ». 

Sempre per domani, infine, 
un’altra manifestazione è sta¬ 
ta indetta da gruppi della co¬ 
siddetta sinistra extraparla¬ 
mentare che si raduneranno 
in un’altra piazza, per forma¬ 
re poi un corteo. 


Alle 16 
attivo 

della FGCR 

Per oggi, «Ile li è convo¬ 
cato in Federazione l'atti¬ 
vo della FGCR e della se¬ 
zione universitaria per or¬ 
ganizzare la presenza de¬ 
gli studenti comunisti al¬ 
la manifestazione del Co¬ 
losseo. 

# I circoli e lo cellule de¬ 
vono passare in Federazio¬ 
ne per ritirare urgente ma¬ 
teriale di propagande. 


Centinaia di giovani e lavoratori ieri sera al teatro di Centocelle 


A fianco del Vietnam fino a quando 
gli USA non cesseranno la guerra 

Ha parlato il compagno Renzo Imbeni, segretario nazionale della FGCI - Il 29 incontro 
popolare con una delegazione di sindacalisti della Repubblica Democratica Vietnamita 



Lo spettacolo per il Vietnam al teatro di Centocelle 


Manifestazioni unitarie ad Albano e Grottaferrata 


Si estende la protesta contro 
i raduni delle squadre missine 


Ordine del giorno del Consiglio comunale di Rocca di Papa - Manifesto PCI-PSI- 
PSDIPRI-DC-Fone Nuove a Fratfocchie — Sabato manifestazione alla Balduina 


Polemico 
dibattito 
sulla raccolta 
di sangue 

Nell’occasione della « Giornata 
della Croce Rossa Italiana » si è 
svolta ieri una tavola rotonda sui 
rapporti tra educazione sanitaria 
e CRI. Sono intervenuti diversi 
membri della associazione tra i 
quali il doti. Contorti, direttore sa¬ 
nitario del « Gruppo donatori san¬ 
gue » del centro trasfusione della 
CRI. per trattare il probtema della 
propaganda che viene usata per 
stimolare i cittadini a donare il 
proprio sangue. 

Il suo discorso tuttavia ha su¬ 
scitato critiche da parte dei giornali¬ 
sti presenti, i quali hanno denuncia¬ 
to, in particolare, il fatto che pro¬ 
prio nel perìodo dell'agosto scorso, 
quando la necessità di plasma au¬ 
mentava a causa degli incidenti 
stradali, e mentre era in corso 
una campagna pubblicitaria (< Pri¬ 
ma di partire lascia un flacone di 
sangue in ospedale » era lo slo¬ 
gan) non c’era un solo medico 
disponibile per far funzionare le 
autoemoteche, ovvero i centri am¬ 
bulanti di raccolta del sangue. 

Il dottor Conforti si à giustifi¬ 
cato asserendo di* tutto il per¬ 
sonale si trovava in ferie proprio 
ad agosto Se anche cosi fosse, re¬ 
sta comunque il fatto grave che 
non sì è provveduto a garantire un 
servizio essenziale proprio nel pe¬ 
riodo di maggior richiesta di pla¬ 
sma. La presenza di autoemoteche 
avrebbe facilitato la raccolta (non 
tutti possono raggiungere gli ospe¬ 
dali) e avrebbe senz’altro contri¬ 
buito ad una riuscita ancora mi¬ 
gliore della pur positiva campa¬ 
gna pubblicitaria. 


Si allarga in tutta la zona 
dei Castelli romani la prote¬ 
sta popolare contro i raduni 
fascisti organizzati per oggi 
ad Albano e a Grottaferrata, 
durante i quali parlerà Almi- 
rante. Ad Albano si terrà una 
manifestazione antifascista cui 
hanno dato l’adesione tutte 
le forze democratiche: il co¬ 
mìzio si terrà alle 19 nella 
piazza del Comune. Sempre 
nella cittadina dei Castelli è 
stata consegnata al locale 
commissario una petizione 
sottoscritta da migliaia di cit¬ 
tadini contro il provocatorio 
raduno. A Grottaferrata la 
manifestazione democratica si 
terrà alle ore 18. 

Tra le significative prese 
di posizione contro i tentativi 
provocatori della destra c'è 
un ordine del giorno votato 
dal Consiglio comunale di 
Rocca di Papa, nel quale si 
manifesta lo sdegno di tutta 
la popolazione per la palese 
provocazione fascista. In un 
manifesto unitario (DC-Forze 
nuove, PCI, PSI, PSDI e FRI) 
affisso a Frattocchie, sì chie¬ 
de che non venga consentita 
l’autorizzazione allo squallido 
raduno. La Camera del lavoro 
di Ariccia, poi, riunitafei ieri, 
ha stilato un telegramma di 
protesta diretto al questore di 
Roma e al commissariato di 
Albano: il testo è stato rifiu¬ 
tato — con una gravissima 
iniziativa — dal locale fun¬ 
zionario delle Poste, perché 
ritenuto «offensivo». 

Il gravissimo atto del fun¬ 
zionario, rappresenta in que¬ 
sto momento — come hanno 


sottolineato i compagni della 
Camera del lavoro — un ulte¬ 
riore appoggio ai tentativi 
provocatori messi in atto dal¬ 
le destre. Considerato, poi, 
che nel testo del telegramma 
non vi è assolutamente nes¬ 
suna frase offensiva, si invi¬ 
tano questore e commissari 
locali a non dare autorizza¬ 
zione alcuna ai comizi fasci¬ 
sti, proprio « per tutelare 
l’ordine costituzionale »; il 
comportamento del funziona¬ 
rio diventa ancora più grave, 
perché diretto contro quelle 
stesse libertà costituzionali di 
cui godono i lavoratori. 

Domani, intanto, una mani¬ 
festazione antifascista è stata 
indetta in piazza della Bal¬ 
duina contro le frequenti pro¬ 
vocazioni e aggressioni squa¬ 
drate che si sono verificate 
nel quartiere. Alla manifesta¬ 
zione. che si terrà alle ore 18, 
hanno aderito le sezioni e le 
cellule dei luoghi di lavoro e 
delle scuole del PCI della Zo¬ 
na Nord, le sezioni PSI di 
Prati. Trionfale e Monte Ma¬ 
rio, del PSDI di Primavalle, 
T ANPI di Valle Aurelia, 
l’ANPPIA provinciale, il Co¬ 
mitato antifascista dell’ ATAC 
« Delle Vittorie », e del Trion¬ 
fale, gli ospedalieri, il consi¬ 
glio di fabbrica della Fiat di 
Grottarossa, della Muratori, 
i braccianti di Prima Porta, 
gli studenti antifascisti e 1 
lavoratori CGIL, CISL e UIL 
del Civis, e l'Arci, i lavora¬ 
tori del Coni, deU'Enaoli, del- 
l’Hilton, e il Circolo culturale 
Flaminio. 


Le iniziative per il Vietnam 
si moltiplicano: un’appassionata 
manifestazione si è svolta ieri 
sera al teatro popolare di Cen¬ 
tocelle. indetta dalla FGCI del¬ 
la zona Sud; per il 29 è annun¬ 
ciato un incontro popolare pro¬ 
mosso dalla CdL. 

Ieri sera il teatro di Cento- 
celle era stipato di giovani, di 
compagni che hanno ribadito la 
loro ferma volontà di lottare 
per dare un modesto ma pre¬ 
zioso contributo alla causa del 
popolo vietnamita. 

Dopo un breve intervento del 
compagno Spera ha parlato 
Renzo Imbeni, il segretario na¬ 
zionale dei giovani comunisti. 
Egli ha denunciato l’ambiguità 
del neo eletto presidente Nixoh, 
il quale ancora una volta 
mostra la sua faccia rinviando 
a tempi lontani la firma del¬ 
l'accordo di pace, pace che 
« sarà raggiunta — ha affer¬ 
mato Imbeni — solo grazie alla 
mobilitazione di tutti i popoli 
democratici ». 

Terminato il discorso del com¬ 
pagno Imbeni, il « Gruppo la¬ 
voro di teatro » ha dato vita 
ad un suggestivo spettacolo in¬ 
titolato « Urlino le ingiustizie del 
mondo ». La rappresentazione, 
che è durata un’ora in tutto, è 
stata costruita con una serie di 
testimonianze, poesie e canzoni 
popolari, che hanno ottenuto il 
vivo interesse del pubblico pre¬ 
sente. Particolarmente toccante 
è stata la registrazione dal vivo 
di un coro di bambini vietna¬ 
miti. interrotto dal rombo pau¬ 
roso dei « phnntom » e dalle 
esplosioni delle bombe. 

Sono stati letti, inoltre, brani 
di Ho Chi Min. di Brecht, di 
Dytan e di Fortini. Alla realiz¬ 
zazione delio spettacolo hanno 
collaborato Ludovica Modugno, 
Marisa Fabbri. Massimo Giulia¬ 
ni. Aldo Massasu e Paolo Mo¬ 
dugno. 

Un'altra manifestazione di 
massa è prevista per il 29 no¬ 
vembre prossimo. Ospite della 
CdL. infatti, sarà tra qualche 
settimana una delegazione dei 
sindacati della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam. I com¬ 
pagni vietnamiti parteciperanno 
ad un incontro con i lavoratori 
romani che riliadiranno la loro 
richiesta per la pace immediata 
nel Vietnam, perchè il governo 
italiano dissoci la politica del 
nostro paese da quella degli 
aggressori americani. 

Il Comitato direttivo della 
Camera del Lavoro impegna 
tutte le proprie organizzazioni 
di categoria e di fabbrica a 
preparare per il 29 novembre 
una grande giornata internazio¬ 
nalista con i compagni viet¬ 
namiti. 


Per Caradonna 
richiesta di 


autorizzazione 
a procedere 


I 


L’autorizzazione ad aprire un 
processo penale contro il deputato 
missino Caradonna è stata propo¬ 
sta alla assemblea di Montecitorio 
dalla Giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera. Il proce¬ 
dimento contro Caradonna è stato 
aperto dal pretora di Roma per il 
reato previsto dsU'art. 494 del 
Codice Penale: attribuzione a li di 
un falso stato. 

Il 7 luglio 1966 il comuna di 
Roma segnalò, infatti, alla Pro¬ 
cura della Repubblica che Giulio 
Caradonna, nel presentarsi candi¬ 
dato nella lista del MSI per le 
elezioni del Consiglio comunale di 
Roma, aveva sottoscritto un ap¬ 
posito modulo nel quale afferma¬ 
va di non essere già stalo eletto 
consigliere In altro Comune; In se¬ 
guilo fu accertato che Caradonna 
ora tliBu» dot Comuna 41 Covo. 


tu ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

R‘ aperta al Teatro dell'Opera la 
sottoscrizione agli abbonamenti per 
lo stagione lirica 1972-73 che ver¬ 
rà Ineugurate il 23 novembre con 
e I masnadieri a di Verdi. Sono 
previsti cinque turni di abbona¬ 
mento: alle prime serali di gala, 
alla seconde, terze o quarte serali 
o alle diurne. Sono riservate, co¬ 
me per le passate stagioni, facili¬ 
tazioni al giovani sino al 25 anni. 
Gli abbonati della decorsa stagione 
hanno diritto di confermare I loro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro 1*11 novembre. 
L'Ulilcto abbonamenti, con ingresso 
In via Firenze 72 (tei, 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 19 del giorni feriali; 
dalle ore 10 elle 13 dei giorni 
festivi, resterà chiuso II giorno 12 
novembre. 

L'ORCHESTRA 
FILARMONICA 
DI LENINGRADO 
DIRETTA DA 
EVGHENIJ MRAWINSKI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto dell'Orchestra Fi¬ 
larmonica di Leningrado diretta da 
Evghenlj Mrawinski (stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia di 5. Cecilia, 
In abb. tagl. n. 5). In programma: 
Beethoven: Sinlonia n. 4; Ciaikow- 
ski: Sintonia n. 5. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio, 
In Via della Conciliazione 4, oggi e 
domani dalle ore 10 alle 17; do¬ 
menica dalle 10 in poi; lunedi dalle 
10 alle 14 e dalle 19 in poi. 

LIRICA-CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI» 
Flamini» 118 Tel. 360.17 02) 
Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
spettacolo di balletti di « Stelle 
del balletto sovietico ». Ultima 
replica. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica e al botteghino del 
T. Olimpico. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vi» del Gonfalone 32/a - Tele¬ 
fono 65.59.52) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del violinista Jean De- 
croos e della pianista Daniele 
Dechenne. Musiche di Breval, 
Bach, Beethoven. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 
4957245) 

Domani alle 17,30 all’Auditorio 
S. Leone Magno concerto de I So¬ 
listi Aquilani, diretti da Vittorio 
Antonellinl. Programma: Hinde- 
mith: 5 pezzi per archi op. 44/4; 
Kelemn: musica per archi; Suc¬ 
chi: concerto lirico per violino e 
archi; A. Zecchi trattenimento 
musicale; Bortolotti: sequenza; 
Bucchi- fantasia per archi 

PROSA - RIVISTA 

ABACO • TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere dei Mellinl 33-A > 
Tel. 382945) 

Alle 21,15 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretto do 
M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 a La tragica etorla 
del dottor Faust » di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Dario Serra. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 654460/3) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigillo in a GII innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BELLI (P.za 5. Apollonia 11/a • 
Trastevere - Tel. 58.94.875) 

Dal 15 novembre la Cooperativa 
Teatro Belli pres. « L'educazione 
parlamentare » di Roberto Lerioi 
• Campagna abbonamenti 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Rose per la 
’ zitella » commedia in 3 atti di 
Giuseppe Toffanello. Prezzi fam. 
CENTOCELLE (Vie del Castani, 
n. 201-A) 

Domenica alle 18 eccezionale 
spett. con Paolo Pletrengeli e i 
suol canti di lotta e di protesta 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 il Teatro di Ro¬ 
ma presenta « ’O zappatore » di 
Leo De Berardinis e Perla Pera- 
gallo. 

DEI SATIRI (Vie Grottoplnte 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 prima 5_erena 5pa- 
zioni e Mario Chiocchio in « Due 
in altalena » successo mondiale 
di William Gibson. Regia Frank 
Latimore. 

OE’ SERVI (Vie del Mortaro 22 
Tel. 675.130) 

Alle 21,15 la C.la diretta da 
F. Ambroglinl dir. art. M- Landi 
ne « Il pellicano » di Strindberg 
con Franchelti. Stagliocca, Coma¬ 
schi, Malnardl, Lazzareschi. Re¬ 
gia De Merik. 

.DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 spett.lo musicale 
< Armatevi gli uni sugli altri « 

, da Jacques Prevert con Achille 
Millo, Marina Pagano, Piero 
1 - Sammartaro, Gabriele Gabrani. 
Regia A. Millo. 

•ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel. 462114) 

Alle 21 Anna Maria Guamieri 
pres. « La locandiera » di Carlo 
Goldoni. Regia Mario Missiroli. 
ETl DELLE ARTI (Vi» Sicilia, 
n. 57 Tel. 480564) 

Alte 21,30 «Il filantropo» dì 
Cristopher Hampton con Arnaldo 
Ninchi, Teresa Ricci, Ennio Li¬ 
bralesso, Olimpia Carlini e Ro¬ 
berto Bruni. Regia John Karlsen. 
ETl QUIRINO (Via M. Mm- 
ghettl, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21.15 la G.S.T. pres. Aldo 
e Carlo Giuffri in ■ Un «coperto 
in più », nov. di Maurizio Co¬ 
stanzo con Angela Pigino i M. 
Teresa Ba*. Regia Carlo GiuHrè. 
Scena M. Monteverde. Dal 13 al 
20 nov. recite straordinarie (fuo¬ 
ri abbonamento) di « La lupa ». 
ETl VALLE (Vi* dei I cafro 
Valle. 23-A Tel. 653794) 
Alle 21,30 la Cia Associata di 
prosa Albani-De Lullo-Falk-Mo- 
relli-Stoppa-Valli in « Cosi è (se 
vi pare) » di Luigi Pirandello. 
Regia De Lullo. 

GOLOONI (V.lo del Soldati. 4 
Tel S61156) 

Alle 21 « The Goldoni Repertory 
players » in « The importane» of 
being Eamest » di O. Wilde. Re¬ 
gia Frances Reilly. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelic, 32 - Tele¬ 
fono 832254) 

Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con a Cappuccetto rosso » Fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. 

PALAZZO DELLO SPORT EUR 
« Disney on Parade » presenta gli 
eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi due spettacoli alle 16.30 e 
21. Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbis: P.zza Esqui- 
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.zza 
della Repubblica tei. 479.041-2- 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
683.564. 

PARIOLi (Via G Borei. 20 le 
letono 803.5231 
Alle 21,15 « Soirée Satie » con 
Edoardo Borioli, Renato Bubola, 
P. Dotti, P. Poli. G. Porta, J. 
Silvani. Regia P. Poli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nailon» 
le, 183 Tel 46S09S) 

Alle 21.30 la C.ia Comica Speo- 
cesi pres due novità • Il premio 
di nuiuialità • di S. Farad e « Chi 
parla troppo si strozza » di A. 
Gangarossa, con Belletti, Donni 
ni. Ferretto. Ricce. Scarpina Re 
già R. Petri. 

KOSSlNi «Piazza S Chiaro. 1S 
Tel. 652.727) 

Alle 21.15 tamil, stagione dello 
Stabile di Prosa Romane con 
Checco e Anita Durante e Leila 
Ducei ■ Paura? 901 » farsa di 
Enzo Liberti Regia di C Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Vie Podgore. 1 
Tel. >19373) 

Alle 21,30 la C.la Dell’Atto pres. 
■ Chi salverà Albert Cobb? » di 
F. Gilroy. Regia L. Tanl, con An- 
tonelli, Cam pese. Castellani, Bar» 
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bona, Mago]*, Scene e costumi 
Fallenl. 

fisi INA (Via Statina, 129 • T» 
letono 487090) 

Alle 21,15 Garlnel e Gtovannlnl 
pres. « Il prigioniero della secon¬ 
da strada » di N. Simon con Re¬ 
nato Rascel e Mario Carotenuto. 
Versione ital. di laia Fiastrl. 
TORD1NONA (Via degl! Acqua- 
sparta, 18 - Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la C.ia « Tre » pres. 

« Ragazzo e ragazzo » novità as¬ 
soluta in 2 tempi di Relm con C. 
Frossi, S. Gabasst, A. Parti, R. 
Relm. Regia Dacia Marainl. Ulti- 
, mi tre giorni. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. 899595) 

Martedì 14 alle 21,30 apertura 
stagione del Teetro di Ricerca, La 
C.ia Beat 72 presenta in prima 
assoluta « Le centoventi giornate 
di Sodoma » da De Sade. Regia 
G. Vasilicò. 

FILM5TUDIO (Via Orti d'Alibert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 omaggio a Ing¬ 
oiar Bergman « Luci d'inverno » 
con I. Thulin, G. Biornstrand. 

IL TORCHIO (Portico d’Oltavla 
n. 9 • Tel. 6S68570) 

Prossima inaugurazione della nuo¬ 
va Sala in Via E. Moroslnl, 16 
telel. 58.20.49 

LAVORO (Via di Monta Testac¬ 
elo, 58) 

Alle 21,30 la « Commedia divi¬ 
na » da Majakowski. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - P.zza Fontanella 
Borghese • Tel. 5808148) 

Alle 21,30 spettacolo degli al¬ 
lievi. 

SPAZIOZERO (Vicolo det Panieri 
n. 3) 

Riposo 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 - Tel. 58.85.12) 

Da martedì alle 22,30 Sergio 
D'Ottavi e Oreste Lionello pres. 
« L'Euroba da ridere » nov. ass. 
con A. Tomas, R. Cortesi, 1. No¬ 
vak, E. Romani, el plano M° G. 
Jacovucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (V.lo del Panie¬ 
ri, 57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanacclo core e 
lingue e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescuccl, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzl. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano: le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 eccezionale recital di 
Otello Profazìo e presentazione 
' del suo ultimo disco « Sollazze¬ 
vole ». 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22 il ■ Teatro de Poche » 
con Alché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quanta volta 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 serata di gala con l'Inter¬ 
vento di attori del cinema e del¬ 
la RAI TV. 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopona scientifico, con A. 
Sordi SA 9® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 
C ® ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Quel gran pazzo dalla Ubalda tut¬ 
ta nuda e tutta calda, con E. Fe- 
nech (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Alle 21,15 balletti «Stelle del 
balletto sovietico » 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

PARIS 

Girotimoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Arlslocats (Inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Shalt colpisce ancora, con R. 
Roundlree (VM 14) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR **» 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L'avventura à l'avventura, con L. 

Ventura DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiemeremo Andrea, con N. 

Manfredi S ® 

REX (Tel. 884.165) 

Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR 

RITZ (Tel. 837.481) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoflman 

SA ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Pomy d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L'ultimo buscadero, con S. Me 
Queen A ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoflman 

SA ® 

SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Uno sparo nel buio con P. Sellerà 
SA ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM 14) DR ® 
TIFFANY (Via A. De Preti* » Te¬ 
lefono 462.390) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non »i sevizia un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

...e poi lo chiamarono 11 Magni¬ 
fico. con T. Hill SA ®® 

UNIVERSAL 

Glrollmoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Corvo rosso non avrai II mio 
tcalpol (prima) 

SECONDE VISIONI 


gleo ferito nell'onore, con G. 
Giannini SA ®® 

DIAMANTE: Decamerone proibitis¬ 
simo, con F. Agostini 

(VM 18) S ® 
DIANA: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA ®® 

DORIA: Slnuhe l'egiziano, con E. 

Purdom SM ® 

EDELWEISS: Le avventure di Peter 
Pan DA 

ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnllico, con T. Hill SA 
ESPERO: Inchiesta di un procu¬ 
ratore su un albergo di tolle¬ 
ranza, con T. Taylor 

(VM 18) G ® 
FARNESE: Petit d'essai: Morire a 
Madrid DR ®®$$ 

FARO: I vivi e I morti, con V. 

Prlce G 9 

GIULIO CESARE: Furio al Semi- 
ramis, con S. Me Laine SA ®$ 
HARLEM: GII sposi dell'anno as¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA ®« 

HOLLYWOOD: AAA massaggiatrice 
cercasi 

IMPERO: I 4 volti della vendetta, 
con L. Borker G ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Da parte degli amici. Fir¬ 
mato: malia, con J. Yanne DR ♦ 
JONIO: Shalt il detective, con R. 

Roundlree DR ®9 

LEBLON: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchester 

C ® 

LUXOR: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA -S 1 ® 

MACRYS: Shango una pistola In¬ 
fallibile, con A. Stetlen A 9 
NEVADA: Il gobbo della cattedrale 
NIAGARA: Appuntamento con il 
disonore 

NUOVO: Do parte degli amici. Fir¬ 
mato: malia, con J. Yanne DR ® 
NUOVO FIDENE: Una messe per 
Dracula, con C. Lee 

(VM 18) DR ® 
NUOVO OLIMPIA Riflessi in un 
occhio d'oro, con M. Brando 
(VM 18) DR 

PALLADIUM: Jus primae noetls, 
con L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
PLANETARIO: Il sipario strappato 
con P. Newman (VM 14) O ® 
PRENESTE: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell’onore, con G. Giannini 
SA 9® 

PRIMA PORTA: La pelle di Sa¬ 
tana, con P. Wymark 

(VM 18) DR ® 
RENO: L'ultimo tramonto sulla 
terra del Mac Master, con 8. 
Peters A 9® 

RIALTO: Taking OH, con B. Henry 
(VM 13) SA 9® 
RUBINO: Love machlnc (In origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: Il bel mostro, 
con H. Berger (VM 18) DR ® 
SPLENDID: Arrivano DJango e Sar- 
tana ò la fine 

TRIANON: Lo chiamavano King 
ULISSE: Le pistolero, con C. Cardi¬ 
nale SA 9 

VERBANO: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR ® 
VOLTURNO: GII Infermieri della 
mutua, con B. Valori C 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG: FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Crescendo con terrore 
NOVOCINE: I 4 tigli di Katle Elder 
con J. Wayne A 9® 

ODEON: Nato per uccidere A ® 

ACILIA 

DEL MARE: Riposo 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil (VM 
18) SA ® e Nuovo strip-tease 
internazionale 
VOLTURNO 

GII infermieri della mutua, con B. 
Valori C ® o Grande rivista di 
strip-tease 


CINEMA 

' - PRIME VISIONI 


I 


ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Corvo rosso non avrai il mio scal- 
‘ poi (prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

AMBASSADE 

Alfredo Alfredo, con D. Hoflman 

SA ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

ANTARES (Tel. 890.947} 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Candidate (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®9® 
AVANA (Tel. 786.086) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La dama rossa uccida sette vette, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR ®®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ®®® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Diritto d’amare, con F. Bolkan 

DR ® 

CINE5TAR (Tel. 789.242) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La cagna, con M. Mastroianni 

DR $$$ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA S® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
interno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
EMBASSY (Tel. S70.24S) 

Il clan dei marsigliesi, con J. P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75361) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Frenzy, con I. Finch 

(VM M) G 9*9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9*9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR 999 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 9# 
GIOIELLO 

Ci altri racconti di Canterbury, 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 
Decamerone nero, con 8. Cunnirv 
gham (VM 18) SA 99 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

L’uccello migratore, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notta di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR *9 

KING (Via Fogliano, > • Tel» 

fono 831.95.41) 

Arma da taglio, con L. Manin 

(VM 14) OR « 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Diritto (l'amarc, crn F Bolkan 

DR * 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Decameron* nero, con B. Cun 

ningham (VM 18) SA ** 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sfida senza paura, con P Newman 
DR «9 

MERCURT 

■’ ricca la sposo a l'ammazzo, 
con W. Matthau SA •• 


ABADAN: Dlngus quello sporco in¬ 
dividuo, con F. Sinatra C ®® 
ACILIA: Totò, Èva a II pennello 
proibito C ®® 

AFRICA: La avventura di Peter 
Pan DA ®® 

AIRONE: Metti lo diavolo tuo ne 

10 mio inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
ALASKA: Jut primae noctts, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
ALBA: Morire d’amore, con A. 

Girardot DR 

ALCE: Il solitario del West, con 

C. Bronson A ® 

ALCYONE: Mimi metallurgico f» 
rito nell'onore, con G. Giannini 
SA ® ® 

AMBASCIATORI: Pelle tu pelle, 
con D. Lassander S ® 

AMBRA JOVINELLI: Metti lo dia¬ 
volo tuo ne lo mio inferno, con 

M. Rose Keil (VM 18) SA ® 
e rivista 

ANIENE: Torà! Torsi Toral con M. 

Balsam DR ® 

APOLLO: Il provinciale, con G. 

Morandi 5 ® 

AQUILA: Quando le salamandra 
bruciano, con S. Bernard 

(VM 18) 5 9 

ARALDO: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S « 

ARGO: Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 14) A ®» 
ARIEL: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G » 
ASTOR: Per salire più in basso, 
con J.E. Jones DR ®®® 

ATLANTIC: —E poi lo chiamarono 

11 Magnifico, con T. Hill SA ®® 
AUGUSTUS: La notte del diavoli, 

con G. Garko (VM 14) G ® 
AUREO: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
AURORA: Le armale rosse contro 
il III» Reich, con N. Krjuckov 

DR ®® 

AUSONIA: Il caso Carey, con J. 

Coburn G ®® 

AVORIO: Zorro la maschera della 
vendetta A ® 

BELSITO: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA 9® 

BOITO: Jus primàe noeti», con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

BRANCACCIO: Mimi metallurgico 
ferito nell’onore, con G. Giannini 
SA 9® 

BRASIL: Il treno, con B. Lancaster 

DR ® 

BRISTOL: Il sanguinario, con O. 

Reed DR 9 

BROADWAY: Donne In amore, 
con A. Bates (VM 18) 5 «»® 
CALIFORNIA: Il West ti va stretto 
amico, è arrivato Alleluia! con 
G. Hilton A » 

CASSIO: Gli ammutinati del Bounty 
con M. Brando DR 9® 

CLODIO: La via del rhum, con B. 

Bardot A 9® 

COLORADO: Spiaggia infuocata, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) A «® 

COLOSSEO: Le avventure di Peter 
Pan DA 9® 

CRISTALLO: Le armate rosse con¬ 

tro il III» Reich, con N. Krjuckov 
DR $ ^ 

DELLE MIMOSE: La bestia uccide 
a sangue freddo, con K. Kinski 
(VM 18) G » 
DELLE RONDINI; La strage di 
Frankenstein 

DEL VASCELLO: Mimi metallur- 


FIUMICINO 

TRAIANO: Cinque pezzi facili, con 
M. Mercier (VM 14) DR ®»® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Gotdface II fanta¬ 
stico superman, con R. Anthony 

A 

BELLE ARTI: L'ultimo del vichinghi 
CINEFIORELLI: Piccole donne, con 
E. Taylor S ® 

COLUMBUS: Quindici forche per un 
assassino, con C. Hill A ® 
DELLE PROVINCIE: lo non spezzo, 
rompo! con A. Noschese C ® 
ERITREA: Stantio e Olilo tn va¬ 
canza C 9® 

GUADALUPE: Cinque per l’inferno 
con J. Garko A ® 

MONTE OPPIO; Solo andata, con 
J. C. Bouillon Q 9 

NOMENTANO: Sansone contro il 
Corsaro Nero SM 9 

ORIONE: Vita privata di Sh rlock 
Holmes, con R. Stephens G 9® 
PANFILO: Hollywood party, con 
P. Sellers C ®® 

TIBUR: Ercole contro Roma 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Antene Argo, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Palazzo, Pla¬ 
netario, Prima Porte, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, De’ Servi, Rossini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 


Modico 
olla ■ 


attriti*. 


ROMA 

M 


In loco 

VIA VIMINALE 

Ti 


Cons. 8-12 e 15-19 e app. tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere. 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi * cura tderosanta (a ra b ili » 
toriate, senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

cura dalla complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
Veneree. Pelle, Dlstunziool l ina i 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

TeL 334.501 • Ore S-20j festivi 1-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n 778/2231 SI del 29 Maggio 1959) 


SIP 

SOCIETÀ' ITALIANA per rESERCIZIO TELEFONICO |MV 

Azi ZONA 

NUOVO ELENCO TELEFONICO 

La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. • 
a* Zona — Informa I Signori Abbonati che in questi giorni è 
m corso la distribuzione del nuovo Elenco Telefonico di Roma. 

Come negli annt scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — incaricata di effettuare il recapito del nuovo Elenco 
Telefonico edizione 1972-73, prowederà alt'offerfa dello stesso 
al domicilio di tutti gli ablranati, utilizzando apposite schede 
nominative. 

Il costo del servizio, pari a L. 200, verrà, per comodità 
degli interessati, addebitato sulla l>olletta del 1* trimestre 1973 
e, pertanto, nulla è dovuto al personale che effettua la conse¬ 
gna dell'Elenco. 

Coloro che desiderassero. Invece, provvedere direttamente 
al ritiro delia pubblicarione presso gli Uffici Sociali, sono pre¬ 
gati di richiedere agli incaricati dell'OSA, all'elio deil'offerta 
del servizio di recapito, la consegna delta scheda e Buono 
Elenco » di propria pertinenza, nella quale seno indicate le 
modalità per effettuare detto ritiro. 

La Società prega di volar segnalare eventuali irregolarità 
su tal» servizio. 
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Nelle ultime ore aumentate le probabilità di utilizzazione dei due centroavanti 


MUJESAN E CHINAGLI A: PIU’ SI’ CHE NO 


Roma - Lazio 


s s f v <>> ^ > 

Ricordi é pronostici di due ex 


KRIEZIU: 

«La Roma è 
più tecnica» 


LOMBARDINI : 

«La Lazio ha 
più grinta» 


* w» 



Il centroavanti giallorosso ha 
provato con esito soddisfacen¬ 
te - Ginulfi ancora a riposo (ma 
ci sarà) - Scaratti il n. 13? 


Meno due. Mancano ormai soltanto due giorni al derby di 
domenica, un derby eccezionale, sia per l’importanza che la 
partita riveste ai fini della classifica, sia per la mobilitazione 
di tifo, veramente notevole, che accompugna e fa da colorata 
cornice all’avvenimento. I giallorossi di Herrera hanno soste¬ 
nuto, ieri, il consueto allenamento leggero del giovedì. Dalla 
sgambata, sono emerse interessanti novità per ciò che con¬ 
cerne la formazione. 

Anche se, naturalmente, il « mago » non ha voluto anticipare 
nulla circa gli undici che scenderanno in campo, ci è sem¬ 
brato di capire che egli intenda confermare la formazione 
di Cagliari. 

Mujesan, infatti, ha superato brillantemente il provino, 
partecipando al galoppo come se nulla fosse successo, adope¬ 
rando la caviglia infortunata sia in fase di appoggio che in 
quella di tiro senza alcun risentimento. 

L’idea di utilizzare Scaratti sembra sia rientrata e proba¬ 
bilmente « Torrimpietra» finirà per sedere in panchina a 
meno di un colpo di scena: perché non è da escludersi che 
Scaratti possa essere utilizzato al posto di Orazi (che non ha 
soddisfatto nelle ultime due partite) magari per un solo tempo. 
L’unico ancora in dubbio è, tuttavia, Ginulfi che pur avendo 
partecipato per alcuni minuti all’allenamento, ha dichiarato 
di sentirsi ancora un po’ indebolito a causa delle cure fatte 
pez fugare l’influenza. Il galoppo di oggi servirà, quindi, per 
chiarire anche questo interrogativo. 

Resta nell’aria, comunque, l’imperativo che domina gli 
uomini di Herrera fin dall'inizio della settimana. Tutti, nes¬ 
suno escluso, pagherebbero di tasca loro per essere presenti 
al derby, magari soltanto come riserve. L’impegno e la deter¬ 
minazione profusi durante gli ultimi allenamenti, rappre¬ 
sentano una garanzia per il « mago » che, dal canto suo, non 
perde alcuna occasione per caricare nel morale i suoi ragazzi. 
Tutto è a posto, dunque, in casa giallorossa (Ginulfi a parte). 
Non resta che aspettare la partita. 


La caviglia di «Long John» si 
è sgonfiata ma il dolore persi¬ 
ste - Ieri Rossi-Blu 7-0 - Silva 
alla Reggina per Marmo? 


Gioca Chlnaglia o non gioca? L’interrogativo ancora non 
è stato risolto, anche se tutto fa pensare che «Long John» 
sarà in campo nel « derby ». Ieri la caviglia si è ulterior¬ 
mente sgonfiata, apparendo quasi normale, ma il dolore per¬ 
siste. Perciò il dr. Ziaco ha rinviato ad oggi o addirittura a 
domani la liberazione della caviglia dal bendaggio. « In coti- 
dizioni normali — ha spiegato il medico — ci sarebbero voluti 
dieci giorni di gesso ed altri cinque di riposo per un malanno 
del genere. Viste le condizioni eccezionali Chinaglia farà tutto 
il possibile per scendere in campo, ma il suo rendimento sarà 
una incognita ». 

Intanto ieri mattina i bianco azzurri hanno compiuto un 
altro allenamento al Tor di Quinto. Dopo la consueta seduta 
a base di esercizi atletici e ginnici Maestrelli ha fatto dispu¬ 
tare una partitella in famiglia. In maglia rossa erano Moriggi, 
Polentes, Mazzola, Frustalupi, Nanni, Garlaschelli, Maschino; 
in maglia blu Pulicl. Facco, Oddi, Manservisi, Martini, Wilson, 
Petrelli. Hanno vinto i rossi per 7 a 0, con goal di Mazzola 
(tre) Nanni, Polentes, Maschino e Frustalupi. Non ha parte¬ 
cipato al galoppo il solo Re Cecconi che avendo giocato il 

giorno prima due tempi si è sottopasto solo a bagni e 
massaggi. 

I giocatori apparivano distesi e vogliosi di lavorare. Ciò 
non toglie che essi sentano il « clima » del « derby », persino 
quelli che lo giocheranno per la prima volta. Parliamo di 
Oddi, Pulici, Garlaschelli e Frustalupi. tanto che lo stesso 
Frustalupi ha definito Roma-Lazio di domenica prossima, 
assai più esaltante di quelli Milan-Inter da lui giocati tra 
le file deirinter. Questa mattina, al Tor di Quinto, continuerà 
la preparazione. Per quanto riguarda il « mercato », che si 
chiude oggi, dovrebbero andare in porto le trattative per il 
passaggio di Silva alla Reggina, dalla quale la Lazio avrà 
il centravanti Marmo (reperire una punta, dopo l’incidente 
a Chinaglia, si è imposto, al contrario di quanto aveva affer¬ 
mato Lenzini). 


Per il « mondiale » 


di domani sera 

—-——- - . . i 

Monzon 
e Briscoe 
in gran 
forma 

Tanto il campione del 
mondo che lo sfidante 
sono « sicuri di vincere 
per K. 0. » 


BUENOS AIRES, 9. 

Il pugile argentino Carlos 
Monzon, campione del mondo 
dei pesi medi, e lo sfidante sta¬ 
tunitense Bennle Briscoe hanno 
proseguito gli allenamenti nalla 
palestra del « Luna Park » di 
Buenos Aires, in vista dell'In¬ 
contro per il titolo mondiale in 
programma per sabato. 

Il pugile statunitense non $1 
era presentato ieri all'allena¬ 
mento in palestra e ciò aveva 



La Juve autentica che gioca e lotta 


Invitare Naim Krieziu a purlure del derby, è come esor¬ 
tare un bambino a giocare col suo giocattolo preferito. Lo 
fa con entusiasmo, con foga, gettando nel discorso persino 
un po’ del suo cuore dichiaramente romanista. L’ex ala destra 
giallorossa dell’anno scudetto, attualmente, allena i ragazzi 
dell’Almas, e lo fa con metodo, con competenza, come dimo¬ 
stra la classifica del girone D della serie D. che vede la 


compagine biancoverde al co¬ 
mando, con ottime speranze 
di promozione. 

Abbiamo raggiunto Krieziu, 
proprio durante l’allenamen¬ 
to, al campo della società, e 
dal colloquio sono scaturite 
osservazioni acute e pondera¬ 
te, tipiche dell’uomo compe¬ 
tente e modesto. 

« Dico subito — ha esordito 
Krieziu — che mai come que¬ 
sta volta i tifosi romani po¬ 
tranno assistere ad un derby 
divertente e combattuto. En¬ 
trambe le squadre, infatti, si 
presenteranno sul terremo del¬ 
l’Olimpico con lo scettro della 
prima in classifica; uno scet¬ 
tro meritato, per giunta, in 
quanto, da ciò che si è visto 
finora, sia la Roma che la 
Lazio praticano un gioco brio¬ 
so ed efficace. 

« Non posso fare paragoni 
— ha proseguito — fra il gio¬ 
co dei miei tempi e quello 
attuale. Non scopro l’acqua 
calda se affermo che gioca¬ 
re adottando il famoso ’’ me¬ 
todo" oppure il "sistema”, 
permetteva una manovra più 
spettacolare. Oggi, le due 
squadre capitoline mancano di 
una vera ala, dell'uomo che 
scatti per quaranta-cinquqnta 
metri e poi, giunto sul fondo, 
lasci partire il cross al centro, 
autentico spauracchio per i 
portieri di allora. 

al compiti dei giocatori, al 
giorno d’oggi, sono differenti 
e alle due squadre romane 
non mancano, se andiamo a 
guardare, autentici fuoriclas¬ 
se, nei loro ruoli. Cordova, 
ad esempio, è semplicemente 
stupendo quando avanza ca¬ 
racollando dal centrocampo, 
con lo sguardo rivolto all'at¬ 
tacco in cerca del compagno 
smarcato, per poi servirlo con 
un tocco secco e pulito, tipico 
del giocatore di grande ta¬ 
lento. 

« Anche la Lazio, ritengo, 
possa andare fiera dei suoi 
giocatori; in special modo di 
Chinaglia ed anche qui non 
dico una novità. 

« Sul risultato della " stra- 
cittadina” di domenica è dif¬ 
fìcile pronunciarsi. I derby 
sfuggono a qualsiasi pronosti¬ 
co ma, tutto sommato, credo 
proprio che i giallorossi fini¬ 
ranno per vincere. E la mia 
non è un’affermazione dettata 
solamente dal cuore, nasce 
anche da alcune considerazio¬ 
ni tecniche, che non possono 
essere trascurate: alla Roma, 
per essere veramente grande, 
manca soltanto una coppia di 
terzini in gamba (senza of¬ 
fesa per quelli attuali che pu¬ 
re sono degli onesti professio¬ 
nisti) e un attaccante. Il resto, 
dal pubblico all'allenatore, dal 
libero al portiere . è già pron¬ 
to per la scalata al titolo. 

m L’accenno al pubblico non 
i stato casuale. Roma è una 
delle poche città che può van¬ 
tare una tifoseria eccezionale. 
Alla mia epoca lo stadio era 
mèta, nelle grandi occasioni. 


Thoeni querela 
un calzaturificio 

BOI.ZAXO. 9 

TI campione del mondo e ohm 
pionico di sci Gustavo Thoeni 
ha citato in giudizio presso il 
tribunale di M lano una nota 
fabbrica di calzature sportive 
per uso illegale della sua imma¬ 
gine a scopo pubhlicitario onde 
evitare una possibile squalifica 
che gli precluderebbe la parte 
cipazione alle ma-’ginri gare ceti 
stiche in’emazrnali 
Una foto di G ista\o Thoeni 
assieme alla campionessa mi 
siriaca An"cmarie Proci! e alio 
svizzero R^mliard Ro-si tra 
stata ptibWvata in un prospetto 
reclam’^^o della ditta c all'in 
saput', degli interessati. 


di 30.000 persone, ora si par¬ 
la addirittura di uno stadio 
da 200.000 posti. E poi i gio¬ 
vani, che sono una forza vi¬ 
tale per le società di calcio. 
Anzalone, intelligentemente, 
continua a fornire parecchie 
agevolazioni ai'ragazzi, ed è 
ripagato con una presenza su¬ 
gli spalti assidua e calorosa, 
in ogni occasione, contro qual¬ 
siasi avversario. 

« Purtroppo, però, non so se 
potrò essere in tribuna, ma il 
mio cuore sarà sicuramente 
là, insieme ai tifosi della Ro¬ 
ma, a gioire di una eventuale, 
anzi... della sicura vittoria. In 
più, io che ho provato la gioia 
di conquistare uno scudetto in 
maglia giallorossa, auguro che 
la stessa gioia i "lupi" pos¬ 
sano provarla al pili presto, 
magari già quest’anno». 

E su quest’ultima afferma¬ 
zione ci congediamo, lascian¬ 
do al proprio lavoro quest’uo¬ 
mo che chissà cosa darebbe 
per poter essere ancora una 
volta lui ad indossare la ma¬ 
glia numero sette, a lanciarsi 
nell’affondo decisivo, a battere 
in rete da venti metri, come 
era solito fare trent'anni fa. 

g. d. a. 

Nella foto in alto: KRIEZIU. 

Oggi in TV (ore 17) 

La Tris 
a S. Siro 

La corsa Tris della settima¬ 
na è in programma a Milano 
ore 1ò,10 e registrata in TV al¬ 
le 17), Ben 17 cavalli hanno con¬ 
fermato l'iscrizione. 

Premio Oriolo (Lire 3.000.000 
handicap ad invito, metri 2060- 
2120. sesta corsa in programma 
alle 16,10): metri 2080: 1. Don 
Juan (Gius. Guzzinati), 2. Fi¬ 
dato (I. Berlini), 3. Rubellana 
(F. Pasini), 4. Globor (G. Mel- 
zi «1^11), S. Alghero (M. Brat- 
chini), 6. Quiriola del Betbo (M. 
Santi), 7. Zigano (G. Ossani), 
8. Salso (W. Cavoli), f. Vitalba 
(E. Gubellini), 10- Cipenserò 
(A. Pedrazzani), 11. Senario (N. 
Belle!), 12. Esperito (G. Mata- 
razzo), 13. Arando Oonas (Viti. 
Guzzinati), 14. Filiway (E- Bor¬ 
doni); m. 2100: 15- Sans Scucì 
(Lil. Pennati); m. 2120: 1$. 
Sheen Hanover (S. Brighenti), 
17. Delfino (W. Baroncini). 

Come è ovvio il pronostico 
non è facile stante il campo 
cosi numeroso. Comunque Del¬ 
fino (n. 17) merita la prima 
citazione, sia per la forma, che 
per la carriera, che per la gui¬ 
da (Baroncini). Dopo di lui i 
cavalli migliori sembrano San 
Souci (15) e Arando Donas (13), 
il secondo dei quali tra l'altro 
si avvale della prestigiosa guida 
del campione del mondo Guz¬ 
zinati. 

Però non si può escludere 
Senario (11) guidato da quel- 
l'autentico specialista delle Tris 
che è Belli; e non si può igno¬ 
rare Zigano (n. 7) cavallo tra¬ 
sferitosi a S. Siro appositamente 
da Roma e guidato da Ossani 
che pure sa valersi nella corsa 
Tris. Come eventuali sorprese 
poi bisoana citare Don Juan 
(n 1) e Quiriola Del Betbo (6). 

In conclusione pensiamo che 
una « rosa * ristretta di favo¬ 
riti de’la comprendere Dettino, 
Arando Onnes Senario, Ziqa- 
no e Q’iìriola Del Betbo. Ma 
chi t'aTzecrherà sarà bravo c 
fn-*una*n p»rrhé tra l'altro a 
Milano la Tris ha sempre rac¬ 
colto un montepremi eccezio¬ 
nale ■ 


Questa nebbia fastidiosa, che da diversi giorni avviluppa 
Roma, fino a mattino inoltrato, anche ieri gravitava sul 
« Tor di Quinto », e i giocatori biancazzurri che, a mano 

a mano, lasciavano gli spogliatoi per dare inizio, agli ordini 
di Maestrelli e Lovati, alla seduta di allenamento, puntavano 
immancabilmente gli occhi al cielo: era grigio e il sole non 
riusciva a farsi largo. Si no- |- 


tava subito come fossero im¬ 
malinconiti; neppure l’ombra 
di un sorriso aleggiava sulle 
loro labbra e nessuno era di¬ 
sposto a lanciar battute, friz¬ 
zi salaci, come sempre avvie¬ 
ne prima di iniziare il « la 
voro ». 

Ma in tanto grigiore, una 
eccezione consolava: Umberto 
Lombardini, più famoso come 
« Bomba ». l’attaccante che 
nel lontano 14 dicembre 1940 
fece il suo « debutto ». a soli 
19 anni, tra le file della La¬ 
zio. nell’incontro che i ne¬ 
razzurri dell’Atalanta vinsero. 
sostituendo proprio il « gran¬ 
de » Piola infortunato, non si 
faceva condizionare dal tem¬ 
po. Sorridente, allegro, con 
gli occhi che mandavano scin¬ 
tille. diffondeva intomo a sè 
un’ondata di calore umano 
che sapeva di cose antiche. 
Eppure le sue condizioni di 
salute non erano ottime, in 
quanto stava ancora smalten¬ 
do i postumi di una fastidio 
sa Influenza, cosa che però 
non gli aveva impedito di re¬ 
carsi al Tor di Quinto, per 
non far mancare — pur nella 
sua modestia, com’egli stesso 
ha detto —, il suo ine tamen 
to ai giocatori, in vista del 
« derby del secolo », che do¬ 
menica prossima infiammerà 
gli spalti dell’Olimpico. 

Lo abbiamo avvicinato, non 
per intervistarlo, ma per scam 
bìare due chiacchiere alla bua 
na. Poi ci siamo accorti che 
la carica umana di questo per 
sonaggio. ormai entrato a far 
parte della « leggenda » del 
calcio biancazzurro; egli, in 
verità, si è schermito, dicen¬ 
do che « leggenda » era trop¬ 
po roboante, anche se ha già 
cato con i Piola. i Flamini. ì 
Gradella, i Ferri, i Vettraino. 
per ben nove anni, per poi 
essere ceduto (nel 1949). me¬ 
ritava ben altre annotazioni 
di quelle che noi avremmo po¬ 
tuto formulare sul suo conto. 
a Bomba » è stato Derentorio' 
« Con Chinaglia in campo, 
vince sicuro la Lazio. Altri¬ 
menti mi accontenterei anche 
di un pareggio». 

A quelle parole il sole ha 
incominciato a far capolino 
tra la fitta coltre di nebbia 
Ma Lombardini non vi ha da¬ 
to troppo peso: lui non crede 
ai presagi, non è superstizioso, 
la sua convinzione che la La¬ 
zio. comunque vadano le cose, 
non perderà, nasce da dati di 
fatto. Per « Bomba » la Lazio 
ha più grinta, come ha di¬ 
mostrato contro Inter. Juve. 
Fiorentina e Vicenza, ma an¬ 
che i ricordi si intrecciano 
nella nostra ch.acchierata. Per 
lui, che ha giocato cinque 
a derby », il pili sensazionale 
è rimasto qello del 1945. nel 
retour-match di campionato, 
dove a soli T dalla fine fu 
Koenig a sbloccare il risulta¬ 
to. piegando letteralmente le 
mani a Risorti. Quello fu il 
« derby » che dette inizio ad 
una supremazia dei biancaz 
zurri sui gt-allorossi. durata 
fino al '53-56. con otto vitto 
rie della Lazio, tre della Ro¬ 
ma e sette pareggi. Ma non 
può dimenticare la memora¬ 
bile stracittadma del ’41. al¬ 
lorché — lui riserva — fu il 
solo Piola a battere la Roma, 
nell'incontro di ritorno: un 
Piola che giocò, dal 18’ del 
primo tempo, con la testa fa¬ 
sciata e che per ben due volte 
venne portato negli spoglia¬ 
toi per cercar di convincerlo 
a rinunciare. Ma il vercelle¬ 
se non si dette per vinto e 
segnò una delle reti, proprio 
dì testa e l’altra con un po¬ 
tente tiro di sinLstro 

E proprio sul parallelo Chi¬ 
naglia Piola finisce per selva 
lare il discorso. Ma Lombar- 
dlnl si schernisce, sastiene che 
non sano possibili del parago¬ 
ni, perchè l due attaccanti 
sono l’espressione del loro 


tempo, e poi il gioco era di¬ 
verso. Basti pensare che non 
c’era il « libero » e una volta 
che ti eri liberato di un ter¬ 
zino, avevi subito di fronte 
l’altro e dovevi farti largo a 
forza di gomiti. A Chinaglia 
— secondo il parere di Lom- 
bardini — manca soltanto un 
pizzico di cattiveria, ma si 
è detto sicuro che la Nazio¬ 
nale Io maturerà. Comunque, 
per « Bomba », questo sarà il 
« derby » per antonomasia, 
perchè mai Lazio e Roma lo 
hanno disputato al vertice del¬ 
la classifica e. ha concluso: 
« Da buon romano, sempre 
forza Lazio ». 


Nella foto in alto: LOM- 
BARDINI. 


Italio-Belgio 
il 6 dicembre 

La Federazione italiana gioco 
calcio comunica che la partita 
amichevole fra le rappresenta¬ 
tive della Lega nazionale pra 
ressinnisti e della Lega nazio¬ 
nale belga, che si giocherà mer¬ 
coledì 6 dicembre prossimo allo 
Stadio Comunale di Firenze. 
a\rà iiiiz o alle 14.30. 


A Magdeburgo si è rivista 
la vera squadra campione 

I bianconeri hanno dimostrato di avere le carte in regola per continuare il loro 
cammino nella Coppa dei Campioni e per difendere il loro scudetto in campionato 


Dal nostro inviato 

MAGDEBURGO. 9 

E’ stalo tutto più facile di 
quanto, in fondo, ci si aspet¬ 
tasse. Il Magdeburgo, sconfitto 
a Torino per un solo gol, al 
termine di una partita dignito¬ 
sissima, aveva infatti riscosso 
generali consensi, e da quelli a 
certe pessimistiche previsioni I 
sulla sorte che avrebbe atteso 
la Juve nel « ritorno » il passo 
era stato breve. I bianconeri' 
poi, già in angustie loro parti¬ 
colari per un qual debito di 
condizione e per l’impaccio di 
non riuscire a trovare il vec¬ 
chio gioco smarrito, uscivano 
da un derby disastroso, e per 
gli elfetti pratici che li costrin¬ 
gerà ad arrancare in terza o 
in quarta ruota in campionato, 
e per quelli morali, in una città 
dove il tifo di parte, più che 
beffardo e maligno, arriva ad 
essere crudelmente spietato. 

Quelle previsioni, dunque, a- 
vevano anche le loro brave, 
fondate motivazioni. E invece 1 


succede che a Magdeburgo i 
tedeschi non mantengono le ab¬ 
bozzate promesse, che il loro 
gioco davvero non incanta (evi¬ 
dentemente giocare in una sola 
metà campo è molto più facile 
che giocare in due. riuscendo 
tra l'altro a mascherare quei 
limiti tecnici che poi, una volta 
chiamati a giocare a tutto cam¬ 
po, vengono inesorabilmente in 
superfice). che il diavolo insom¬ 
ma, se non proprio da frate, 
si veste da pacioso buon uomo. 
E succede anche, quel che in 
fondo più conta e che notevol¬ 
mente tra l’altro contribuisce a 
rendere cosi evidente la meta¬ 
morfosi dei tedeschi, che la 
Juve non è affatto quella pelle¬ 
grina che. viste le premesse, 
si temeva. Va nella RDT, que¬ 
sta Juve. in tutta umiltà; nel 
senso che non ci va con la si¬ 
cumera del più forte, dannosa 
sempre anche quando più forti 
lo si è davvero, desiderosa solo 
di riscattarsi dalle recenti di¬ 
savventure, ansiosa sì del ri¬ 
sultato. ma più ancora di ri¬ 


li campione toscano medita la riscossa 


Un 


con 


muovo» Bitossi 
la Sammontana? 


Dal nostro inviato giore inizieTÒ una cura di ina¬ 
uri nostro inviato lozioni; ai primi di dicembre 

EMPOLI, 9. trascorrerò una quindicina di 

L'arrabbiato. E’ Franco Bi- giorni in montagna a Limo¬ 
lassi che dai tappeti e dalle ne di Piemonte ospite di Zi- 

fibre tessili pratesi (Ria lioli. Un po’ di ossigeno fa 

tex» è passato ai gelati di sembre bene-, comunque pri- 

Empoli (Sanmontana) con ma delle feste di Natale ri¬ 
lievi propositi di rivincita — prenderò la bicicletta per pre- 

con una stagione ricca di senlarmi al via della stagich 

successi — per dimostrare a ne già in piena forma e già 

chi lo ha licenziato in tron- in grado di dare subito qual- 

co di non essere un corrida che grosso dispiacere.-. ». 
re finito Bitossi appare trasformato 

Una stagione, dunque, pa nel morale e con spirito an- 

Iemica. apertamente protesa cora piu battagliero pone al 

verso traguardi di rilievo. Bi- centro dei suoi programmi 

tossi lo abbiamo incontrato al agonistici quattro grossi tra¬ 
primo raduno della squadra guardi: S. Remo. Campiona- 

Sanmontana alla cui guida to italiano. Mondiali. Lombar- 

come è noto ci sarà Alfredo dia. «Spero — ha aggiunto 

Martini. Bitossi — di essere incluso 

a Lo scorso anno — dice Bi- nella squadra azzurra anche 

tassi — ho centrato nove ber- per darmi l'ultima possibili- 

sagti. fra cui alcune gare di tà per rifarmi di Gap.-.», 
prestigio Quest’anno devo j| programma della squa- 
far meglio, anche perché {jra empolese nelle cui file 

penso che sarà, forse, la mia oltre a Bitossi ci saranno Si- 

ultima stagione agonistica. monelli. Poggiali. Primo Ma 

Devo prepararmi accurata- rii Laghi, Spinelli. Salutini, 

mente e incomincio subito. Gatta, Osler e Riccomi, è sta- 

Martedì a Tabiano Salsomag- to illustrato da Alfredo Mar- 






Al quinto round 
Vinales batte 
Vaisecchi per k.o. 

, MILANO. 9. 

Il portoricano Luis Vinales ha 
battuto Germano Vaisecchi a 
2'15" della quinta ripresa 
per k.o. 

La sconfitta dell'Italiano ne 
ridimensiona purtroppo te possi¬ 
bilità, che, alla vigilia dell'in¬ 
contro apparivano particolar¬ 
mente ambiziose. 


agonistici quattro grossi tra- / 

guardi: S. Remo. Campiona- ■■ " VNf £ 1 
to italiano. Mondiali. Lombar- 

dia. « Spero — ha aggiunto I i 

Bitossi — di essere incluso 
nella squadra azzurra anche 1 ^ 
per darmi l’ultima possibili- 

tà per rifarmi di Gap.-.». » 

Il programma della squa- HBPry * y- 

dra empolese nelle cui file f - * ~ 

oltre a Bitossi ci saranno Si- Rf ' - A \ 
mone Iti. Poggiali. Primo Ma 
ri. Laghi, Spinelli. Salutini, 

Gatta, Otsler e Riccomi, è sta- , s 

to illustrato da Alfredo Mar- . ,, 

tini e dal titolari della San- R" à.A? > * JÉc|| yy. 

montana Loriano, Renzo e Ser- 

gio Bagnoli. La Sanmontana j! J 

comlncerà gli allenamenti a li § |f§ l| 

collegiali alla fine dì gennaio ^ ili |t J 

in Toscana probabilmente in ■■■ J ' |3 | m gt gai 

una località della Versilia. || *** M m 

Esordirà a Laigueglia e quin > ' ik 

di prenderà parte alle corse 

in Sardegna, alla Milano-To ^KtflPF^ 

rino, alla TirrenaAdrlatico, e * »-m&p | 

quindi alla S. Remo. Martini 

ha aggiunto che la squadra 

sarà presente anche a qual 11 £ r , 

che corsa oltre frontiera co * & % • 

me al giro della Svizzera 

Romanda, alla Freccia Valla , Ba „ afo a .. a c. mnMll . 

ne e alia Liegi Bastogne- «ilossi passato aita ^aromon- 

jjg-j tana, ha promesso che nella 

_. . . . . prossima stagione tornerà co* 

Giorgio Sgnom m« ai lampi d'ora 


trovare se stessa in un momen¬ 
to che sente particolarmente 
critico, se può anche decidere, 
e per molto, delle sue stesse 
sorti. La sua fortuna o, me¬ 
glio, il suo primo grosso me¬ 
rito, è clie per arrivare a tanto 
non sceglie la scorciatoia dei 
mezzucci, degli espedienti, del 
« gioco all'italiana > come da 
più parti lo si sente, con molto 
giustificato sarcasmo, definire, 
ma quella magari più impegna¬ 
tiva ma indubbiamente più di¬ 
gnitosa del foot-ball «giocato*, 
a viso aperto, da pari a pari, 
quanto meno, .con gli avversari. | 
11 foot ball intelligente che han¬ 
no giusto giocato i bianconeri, 
fugando d’un colpo i molti ti¬ 
mori sulla consistenza vera di 
quella che s’era già definita la 
loro « crisi >, sulla loro persa 
nalità e sulla loro statura a 
livello internazionale. In fondo, 
nel primo caso, si trattava solo 
di crisi di sfiducia, di avvili¬ 
mento per non riuscire a tra 
vare inspiegabilmente il banda 

10 dell’adusa matassa. E l'aver 
adesso così brillantemente « rot¬ 
to il ghiaccio» avrà il suo bal¬ 
samico influsso, la sua grande 
importanza anche in campa¬ 
naio. e nel secondo, essendosi 
rivista a Magdeburgo la Juve 
di Barcellona e di Leeds. pur 
nei doverosi limiti di avversari 
senza dubbio meno qualificati, 
siamo al dato di fatto ormai 
non più opinabile. 

Le cronache, di questa Juve 
e di questa sua « serata brava » 
citano nomi, stilano graduata 
rie, definiscono una scala di 
meriti. Può anche essere vero, 
come infatti è vero, che Ca¬ 
pello, per fare un esempio, e 
Morini e Salvadore abbiano 
svettato su tutti arrivando a 
rendere brillanti ed efficaci pro¬ 
prio quei settori (centrocampo e 
difesa) che più erano apparsi 
ultimamente in difficoltà, ma che 
Causio, per Fare un altro esem¬ 
pio. sia apparso il solo chiara¬ 
mente sottotono, ma la verità 
più vera è che « tutta » la Juve 
è stata un'altra, rispetto a quel¬ 
la in trance, o in dissennata 
frenesia, delle recenti domeni¬ 
che. 

Chiaro, con questo, che i 
« campioni » non hanno certo 
trovato a Magdeburgo la ma¬ 
gica bacchetta che propizia in 
un colpo campionato e Coppa, 
risolvendo all’istante tutti i la 
ro problemi. Resta anzi più 
aperto che mai quello relativo 
ad ARafini che, se non è affatto 
vero sia furibondo, come ta¬ 
luni per amor di polemica as¬ 
seriscono (tra l'altro José non 
è così micco da giocarsi, col 
morale, anche le... finanze), è 
però sicuramente e profonda¬ 
mente amareggiato per il trat¬ 
tamento che Vyepalek. in pur 
certissima buona fede, gli ri¬ 
serva. Restano, dicevamo, da 
risolvere anche queste c grane ». 
ma « questa » Juventus può ben 
sperare di superare, or che c’è 
arrivata, anche ì « quarti ». 

La compagnia più qualificata 
si chiama Bayem di Monaco, 
si chiama Derby County (Benfi- 
ca messo brutalmente « fuori »), 
si chiamerà quasi sicuramente 
Ajax (già vincitrice 3-1 a Sofia 
e ora in attesa del * ritorno *). 
Restano però lo Spartak Trnava. 
TUipest, la Dinamo di Kiev e 

11 Reai Madrid, e con un sor¬ 
teggio che strizzi l’occhio, ogni 
speranza può essere legittima- 
mente cullata. Si riprenderà, tra 
l’altro a marzo. 

Bruno Panzeri 


Le squadre 
qualificate 
nelle 3 coppe 

COPPA CAMPIONI 

(quarti di finale) 

Derby (Inghilterra), Juventus 
(Italia), Ujpest (Ungheria), 
Spartak (Cecoslovacchia), Di¬ 
namo Kiev (URSS), Bayem 
Monaco (RFT). Inoltre le vin¬ 
centi di Reai Madrid-Pifesti e 
di Alax-CSKA Sofia. 

COPPA DELLE COPPE 

(quarti di finale) 
Spartak Mosca (URSS), Spar¬ 
la Praga (Cecoslovacchia), 
Milan (Italia), Rapid Buca¬ 
rest (Romania), Hayduk Spa¬ 
lato (Jugoslavia), Schalke 04 
(RFT), Leeds (Inghilterra), 
Hibemian (Scozia), 

COPPA UEFA 

(ottavi di finale) 
Borussia, Colonia e Kaiserlau- 
tern (RFT), Dinamo Berlino 
e Dinamo Dresda (RDT), Por¬ 
to e Vitoria Setubal (Porto¬ 
gallo), Totfenham e Liverpool 
(Inghilterra), Stella Rossa ed 
OFK (Jugoslavia), Beroe Sta¬ 
ra Zagora (Bulgaria), Ararat 


MONZON 


fatto nascere molte illazioni tan¬ 
to che alcuni avevano detto che 
Briscoe avesse scelto un luogo 
segreto e più tranquillo per la 
preparazione. Tutte supposizioni 
crollate nel pomeriggio quando 
il pugile di Filadelfia si è pre¬ 
sentato normalmente nella pa¬ 
lestra del « Luna Park » ed è 
stato chiarito che Briscoe ave¬ 
va voluto prendersi ieri una 
giornata di riposo, perché già 
in piena forma e senza proble¬ 
mi di peso. 

Briscoe, detto il « bombardie¬ 
re calvo », si è allenato con 
Antonio Aguilar, campione ar¬ 
gentino e sudamericano dei pe¬ 
si medi. Ha cambiato quindi 
< sparring-partner »: nel giorni 
scorsi si era infatti allenate 
con Avenamar Peralto, un me¬ 
diomassimo che non è più di¬ 
sponibile per lo statunitense per¬ 
che recatesi a Mendoza, deve 
domani sosterrà un combatti¬ 
mento. 

Briscoe si è presentato In pa¬ 
lestra quando già Monzon ave¬ 
va lasciato il c Luna Park », 
dove nelle prime ore del pome¬ 
riggio si era allenato con gli 
« sparring-parfners » Rosales e 
Gonzalez. Anche Monzon non 
ha problemi di peso e nel suo 
« clan » si afferma che l'argen¬ 
tino si presenterà al combatti¬ 
mento mondiale nel pieno della 
sua forma. Sia il campione ehe 
lo sfidante hanno ripetutamente 
affermato che vinceranno per 




BRISCOE 


Milan (Italia) Rapid Buca'- '“San^oT^à'Tf conosce il na 

rest (Romania), Hayduk Spa- me dell'arbitro del confranto 

late (Jugoslavia), Schalke 04 u cui inizio è sfato fissato allo 

(RFT), Leeds (Inghilterra), 18,20 locali (22,30 ora italiana). 

Hibemian (Scozia). Arbitrerà l'argentino Vietar 

Avendano, che già diresse l'tn- 
POPPA UFFA contro di Monzon nella rivlncl- 

uurrft ULift la mondiale con Nino Benvenu- 

(ottavi di finale) ti a Montecarlo. 

Borussia, Colonia e Kaiserlau- Anc , h « 1 J re 9 iudicI l 5 .f r 5 n "° 

j-tn “yrn^n " 0 ss* 

e Dinamo Dresda (RDT), Por- | a to, di comune accordo con la 
to e Viteria Setubal (Porta Commissione municipale di pu- 
gallo), Totfenham e Liverpool gilafo di Buenos Aires. 
(Inghilterra), Stella Rossa ed Sfamane, nella sede della 
OFK (Jugoslavia), Beroe Sfa- Confederazione argentina di 

ra Zagora (Bulgaria), Ararat svo,, , a ,a cert .?T 

lURSSt i » p a im» nia de,,a ,eHura ai rappresena 

(URSS), Las Palmas (Spa- (anli dei due pugHi M 

gna), Twent (Olanda), Inter lamento del combattimento, die 

(Italia). 


sarà quello argentino. 


Truccala una partita valida per lo scudetto? 

Clamoroso scaadalo 
neI takio inglese 


LONDRA. 9 

Il mondo del calcio inglese sta 
vivendo ore di attesa: da un mo¬ 
mento all’altro potrebbe esplodere 
uno dei piu colossali scandali detta 
storia dello sport britannico. 

La Federazione di calcio inglese 
ha inviato intatti alla magistratura 
un incartamento chiedendo una in¬ 
dagine accurata e profonda su un 
presunto tentativo di corruzione 
che. se avvenuto realmente, avreb¬ 
be condizionato il risultato finate 
del campionato di calcio di serie 
A nella stagione scorsa. 

Il caso cui si riferisce la do¬ 
cumentazione inviata dalla P.A. 
(Football Association) all'ufficio 
della procura del Regno, è l'incon¬ 
tro dell'8 maggio scorso tra il 
Wolverhampton e il Leeds United, 
vinto dal Wolverhampton che die¬ 
de via libera al Derby County nel¬ 
la conquista dello scudetto. 

Se il Leeds United avesse vinto 
o anche solo pareggiato, avrebbe 
(atto suo lo scudetto. 

Bernard Shaw, difensore del 
Wolverhampton, dopo quell'incon¬ 
tro disse di essere stato avvicinato 
da una persona non identificata 
che tentò di « comperarlo » per al¬ 
terare il risultato dell’incontro, figli 
precisò che l'approccio non era 
stato tentato del Leeds United • 


da nessuno all'interno del mmido 
del calcio. 

Un portavoce della Federazione, 
ha detto: c Vista la serietà di que¬ 
ste accuse è stato deciso di inviare 
la documentazione al Capo della 
procura del Regno con la richiesta 
che diventi materia di una inda 
gine penale ». 

La Federcalcio ha raccolto di¬ 
verse dichiarazioni da giocatori a 
dirigenti che furono interessati al¬ 
l'incontro del maggio scorso. Shaw 
il quale è un « anziano » del cal¬ 
cio britannico, ex giocatore del 
Sheffield United, si è costantemen¬ 
te rifiutato di rivelare ai giornali¬ 
sti ulteriori particolari su questo 
tentativo di corruzione che potreb¬ 
be sconvolgere l'intero ambienta 
calcistico inglese. 

Non si sa che cosa Shaw abbia 
detto agli inquirenti della Federa 
zione e che cosa egli potrà dira al 
magistrato che senz’altro lo inter¬ 
rogherà sulla vicenda. 

Don Revic, presidente del Leeds 
United, avvicinato dai giornalisti 
che volevano raccogliere le sue 
impressioni, ha dichiarato: 

> Ora spero che il Capo delta 
procura del Regno vada fino In 
fondo alla questiono in miniera 
che il nome della mia aocietè e 
de! suoi giocatori na mp tauri 
pulita a. 


- ^ 
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F Unità / venerdì 10 novembre 1972 


PA6.il/ echi e notizie 


CON UNA DICHIARAZIONE COMUNE 


LE QUATTRO GRANDI POTENZE 


per le due Germanie alT ONU 


Brandt: il trattato tra i due stati tedeschi è uno strumento indispensabile per la pace - Tutti i paesi europei parte¬ 
ciperanno ai colloqui preliminari per la Conferenza sulla sicurezza europea - Londra disposta a riconoscere la RDT 


BONN.9 

Unione Sovietica. Stati Uni¬ 
ti, Francia e Gran Bretagna 
sono d’accordo per appoggia¬ 
re l'ingresso del due Stati 
tedeschi all'ONU. L’annuncio, 
che è strettamente legato alla 
conclusione dell’accordo sigla¬ 
to Ieri tra Bonn e Berlino, 
con il quale le due Germanie 
si riconoscono reciprocamen¬ 
te quali Stati sovrani, è stato 
dato simultaneamente nelle 
quattro capitali, con la pubbli¬ 
cazione della dichiarazione 
quadripartita che gli amba¬ 
sciatori delle quattro potenze 
vincitrici del Terzo Ftelch ave¬ 
vano concordato la settimana 
scorsa. Pur premettendo che 
tale ammissione non intac¬ 
cherà in nulla i diritti e le 
responsabilità che loro spet¬ 
tano sull’intera Germania in 
base ai trattati di Potsdam, 
le quattro potenze, di comune 
accordo, riconoscono nel con¬ 
creto, con questo atto, la real¬ 
tà nuova che ha trovato, dopo 
oltre ventisette anni, la sua 
formale codificazione con il 
trattato stipulato ieri tra 1 due 
Stati tedeschi. Se la dichia¬ 
razione quadripartita costitui¬ 
va la premessa che ha faci¬ 
litato la storica intesa tra le 
due Germanie, essa appare il 
primo riflesso distensivo di 


Paolo 


VI 
auspica 
buoni rapporti 
con la Polonia 


Paolo VI ha ricevuto, ieri 
in Vaticano. 1 cardinali Wy- 
szynski e Wojtila ed altri ve¬ 
scovi ed arcivescovi polac¬ 
chi che erano giunti da mar¬ 
tedì scorso a Roma per rin¬ 
graziarlo della costituzione di 
sei nuove diocesi nei territo¬ 
ri deirOder-Neisse, decisa dal 
Papa il 28 giugno scorso dopo 
la ratifica del trattato Bonn- 
Varsavia. che normalizzava 
la situazione In questo set¬ 
tore 

Rispondendo all’indirizzo di 
saluto del card. Wyszynski, 
che aveva informato 11 Papa 
sui « buoni rapporti esisten¬ 
ti oggi tra Stato e Chiesa in 
Polonia » e dei colloqui avuti 
con il primo ministro polac¬ 
co Jaroszevtch. alcune setti¬ 
mane prima di partire per 
Roma. Paolo VI ha augura¬ 
to alla Polonia « un avvenire 
sereno e felice nell’armonia 
e nella leale collaborazione 
dei poteri preposti allo svi¬ 
luppo religioso ed a quello 
civile della nazione». 

Dopo aver rilevato che la 
Chiesa in Polonia deve « più 
convenientemente rispondere 
al servizio di quei cattolici 
a noi carissimi e all’intera na¬ 
zione polacca ». Paolo VI ha 
esortato i presuli ad occu¬ 
parsi delle aspirazioni, .lei 
problemi dei giovani tenen¬ 
do conto che « ad essi, al 
loro amore e alla loro deci¬ 
sione di servizio al proprio 
popolo e alle grandi cause 
dell’umanità è affidato in gran 
parte l’avvenire del Paese». 

Circa le voci di una prossi¬ 
ma visita in Vaticano, da noi 
già preannunciata mercoledì, 
di una missione del governo 
polacco guidata da Aleksandr 
Skarzynski, direttore dell’Uf¬ 
ficio statale per gli Affari ec¬ 
clesiastici, il portavoce del¬ 
la Santa Sede, prof. Alessan¬ 
drini, interpellato dal giorna¬ 
listi, ha risposto che. nell’am¬ 
bito di contatti periodici in 
atto tra le due parti, « la ro¬ 
sa è verosimile, ma non mi 
risulta nulla di preciso». 

In sostanza, la notizia vie¬ 
ne confermata anche se è com¬ 
prensibile il riserbo del Va¬ 
ticano cui non spetta prean¬ 
nunciare un atto che è del 
governo di Varsavia. 

Si può, invece, dire, secon¬ 
do quanto ci è dato sapere, 
che. in questo momento in 
cui i rapporti tra Polonia e 
S. Sede sono notevolmente 
migliorati, sia piuttosto l’epi¬ 
scopato polacco (In partico¬ 
lare il card. Wyszynski i ad 
operare per una rapida con¬ 
clusione di un accordo per il 
quale la diplomazia vaticana 
e quella polacca sono già a 
lavoro. 

Alceste Santini 
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ordine europeo e internazio¬ 
nale del raggiunto nccordo tra 
RFT e RDT. 

Oggi più che mai, a Bonn 
e a Berlino si è concordi 
nel giudicare l’accordo tra le 
due Germanie un passo essen¬ 
ziale per la pace e la si¬ 
curezza nel nostro continente. 

« La grande occasione offer¬ 
ta alla nostra epoca — ha det¬ 
to oggi il cancelliere Branlt 
a questo proposito — è di 
creare una nuova èra di pace 
sicura... Il trattato rappre¬ 
senta uno strumento indispen¬ 
sabile a questo scopo ». 

« 1 due Stati creati sulle 
rovine della Germania nazi¬ 
sta, dopo la seconda guerra 
mondiale, ha aggiunto il can¬ 
celliere, possono dare ora 
un contributo importante dalla 
loro posizione nell’Europa di¬ 
visa, al superamento dal con¬ 
trasto Est-Ovest ». E — ha 
ancora sottolinento — « in 
questo senso, la guerra fredda 
e finita». 

Brandt ha quindi insistito 
sulle ripercussioni In campo 
internazionale del trattato: es¬ 
so — ha detto — consente che 
i due Stati tedeschi siano al 
tavolo di consultazioni inter¬ 
nazionali, come la prossima 
riunione di Helsinki sulla si¬ 
curezza europea, partecipino 
entrambi alle deliberazioni del¬ 
l’assemblea delle Nazioni Uni¬ 
te, cooperino eventualmente 
anche nel settore degli aiuti 
al Terzo Mondo. Cade inoltre 
— ha aggiunto Brandt — ogni 
« difficoltà » per i Paesi occi¬ 
dentali a riconoscere la RDT 
e si spiana ulteriormente la 
strada alla cooperazione fra gli 
Stati del vecchio continente. 

Il fatto più sintomatico cne 
illumina la portata che la si¬ 
glatura del trattato ha per la 
distensione e la sicurezza, e 
costituita oggi dall’annuncio 
che tutti ì paesi della NATO, 
compresi Stati Uniti e Ca¬ 
nada, hanno dichiarato la loro 
disposizione a partecipare ai 
colloqui esplorativi per la con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea che si svolgeranno U 22 
novembre prossimo a Helsin¬ 
ki. H Consiglio dell'Alleanza 
atlantica aveva comunicato 
ieri, nella tarda sera, che i 
quindici paesi della NATO, 
dopo aver ricevuto comuni¬ 
cazione che il trattato fra le 
due Germanie era stato si¬ 
glato, «sono pronti a dare 
inizio ai colloqui preparatori 
sulla sicurezza europea». Og¬ 
gi il governo finlandese na 
invitato ufficialmente le tren- 
taquattro nazioni interessate a 
partecipare a questa riunione 
preliminare. Altrettanto sinto¬ 
matica è la rapidità con cui 
molti paesi hanno accelerato 
Il processo verso il riconosci¬ 
mento diplomatico delia RDT. 
Ieri avevano manifestato que¬ 
sto proposito i paesi scan¬ 
dinavi, oggi è la volta di una 
grande potenza atlantica, la 
Inghilterra. Il governo di Lon¬ 
dra ha fatto sapere che la 
RDT a subito dopo ia ratifica 
del trattato stipulato tra quel¬ 
lo Stato e la Repubblica fe¬ 
derale ». 

Sui piano dei rapporti tra 
le due Germanie va registra¬ 
to oggi un nuovo gesto di 
buona volontà da parte della 
RDT. reso pubblico dallo stes¬ 
so cancelliere Brandt nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
nella quale ha sottolineato che 
la firma del trattato « porrà 
fine ad un periodo di inimici¬ 
zia aprendone uno nuovo d: 
cooperazione ». Il cancelliere 
ha detto che 308 ragazzi di 
età variante tra l dodici e l 
diciotto anni, che vivono nella 
Gran Bretagna riconoscerà la 
RDT raggiungeranno presto i 
loro genitori che si trovano 
nella RFT. Nel prossimo fu¬ 
turo. ha detto il cancelliere, 
ne seguiranno altri, nel qua¬ 
dro di un’azione mirante al 
ricongiungimento delle fami¬ 
glie. 

Brandt, dopo aver detto che 
«è stata trovata una strada 
per superare il fosso» che è 
seguito alla divisione dei te¬ 
deschi, ha anche prospettato 
la possibilità, qualora venca 
rieletto, di compiere il pros¬ 
simo anno un viaggio ufficiale 
nella RDT per la firma del 
trattato. 

• • • 


VARSAVIA, 9 — (PJB.) Con 
la parafatura degli accordi 
generali fra Bonn e Berlino, 
i tedeschi hanno dimostrato 
dì avere superato anch’essi il 
« problema tedesco », com¬ 
menta oggi su Zycie Warszawy 
uno dei più autorevoli studio¬ 
si di tale problema. Ryszard 
Wojna. 

Lo sviluppo impetuoso deila 
RDT ha costretto finalmente 
Bonn — nota dal canto suo 
Trybuna Ludu — non solo a 
prendere atto di una situazio¬ 
ne dì fatto innegabile, ma a 
rinunciare ad ogni pregiudi¬ 
ziale di provvisorietà nei con¬ 
fronti delio Stato tedesco so¬ 
cialista. 

• • • 


Doti Vincenzo Mastrangsii 
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BUDAPEST. 9 
(Gu. B ) Tutta la stampa 
ungherese esprime stamane la 
più grande soddisfazione per 
la firma dell’accordo di base 
tra le due Germanie II Neps- 
zabadsag , organo del POSU 
afferma che ■ questo accordo 
costituisce un avvenimento di 
portata storica perché sono 
stati posti sulla base del dirit 
to internazionale I rapporti tra 
i due stati tedeschi » A que 
sto si giunge, dice il giornale, 
grazie all’evidente fallimento 
della politica di forza e anche 
grazie alla sempre più attiva 
politica intemazionale dei 
paesi socialisti. « Il grande 
merito del governo Brandt — 
si legge più avanti — è stato 
di riconoscere che la RFT era 
a un bivio: o partecipare al 
discorso Internazionale, oppu 
re questo si sarebbe svolto 
senza di essa». 







Da oggi a Mosca 


Giovani 
di 100 paesi 
a convegno 


Dalla nostra redazione 


IL DIROTTAMENTO IN MESSICO 


Si i conclusa rapidamente e senza danni 
l'avventura dei passeggeri e dell'equipaggio 
del Boeing 727 delle aviolinee messicane, dirottato ieri a Cuba da quattro guerriglieri che 
avevano chiesto ed ottenuto quattro milioni di pesos e la liberazione di sette detenuti. Pas¬ 
seggeri ed equipaggio sono rientrati stamani nel Messico. I quattro dirottatori e i detenuti 
rilasciati sono rimasti a Cuba, dove il governo non ha per ora fatto sapere cosa intenda fare. 
Nella foto: uno dei detenuti rilasciati dalle autorità messicane, fa la guardia all'aereo, du¬ 
rante una sosta nell'aeroporto di Monterrey 


MOSCA, 9 

Quattrocento delegati delle 
organizzazioni giovanili di ol¬ 
tre cento paesi si riuniranno 
domani a Mosca, nella Sala 
delle Colonne, per partecipare 
alla conferenza internazionale 
dedicata al tema: « La gio¬ 
ventù lavoratrice nella società 
contemporanea». La manife¬ 
stazione, organizzata dalla 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica, preve¬ 
de un dibattito generale che 
si protrarrà per cinque giorni 
e una serie di riunioni se¬ 
parate 

Particolare interessante è 
che alla conferenza parteci¬ 
pano delegati di diverso orien¬ 
tamento Ideologico: comuni¬ 
sti, socialisti, socialdemocra¬ 
tici e cattolici. Sono presenti 
inoltre 1 rappresentanti dei 
maggiori movimenti progres¬ 
sisti dell’Africa, Asia e Ame¬ 
rica Latina. 

Per l’Italia prendono parte 
i compagni della FGCI. delia 
Federazione giovanile sociali¬ 
sta e della Commissione cen¬ 
trale della CGIL che riferi¬ 
ranno sulle attività e sulle 
prospettive di lotta del mo¬ 
vimento giovanile del nostro 
paese. 

Nel quadro delia prepara¬ 
zione della Conferenza, va ri¬ 
levato che numerosi delegati, 
giunti nei giorni scorsi, hanno 
compiuto una serie di visite- 
studio in alcune repubbliche 
sovietiche, incontrandosi con 
1 dirigenti delle organizzazioni 
giovanili locali. Dei colloqui 
riferiscono ampiamente i gior¬ 
nali che pubblicano anche vari 
servizi sui delegati. La Kom- 
somolskaia Pravda a tale pro¬ 
posito presenta un’intervista- 
con Giosef Nklankla, membro 
della segreteria del Congresso 
nazionale africano della Re¬ 
pubblica Sudafricana. Nklan¬ 
kla — che è uno del leader 
della lotta contro 11 regime 
razzista di Forster e che ha 
già provato il carcere e la 
tortura — descrive la terri¬ 
bile situazione esistente nel 
paese e fa appello ai demo¬ 
cratici di tutto il mondo per¬ 
chè si levi la protesta e per¬ 
chè il regime sudafricano sia 
sempre più isolato. Parlando 
poi della situazione interna 
del « paese-carcere ». il leader 
sudafricano rileva che ogni 
anno i tribunali speciali con¬ 
dannano a morte più di cento 
persone e che la situazione 
diviene sempre più difficile. 
Nonostante tutto, il movimen¬ 
to di opposizione si rafforza e 
agisce nelle varie forme ti¬ 
piche della clandestinità. 


Carlo Benedetti 


Tel Aviv riprende i sanguinosi raids contro i Paesi arabi 


Aerei israeliani attaccano ia Siria 


Aspro duello: 6 velivoli abbattuti 


Il bombardamento ha causato un morto e diversi feriti — Le artiglierie 
siriane martellano gli insediamenti nemici sulle alture di Golan 


BEIRUT. 9. 

L’aviazione israeliana ha at¬ 
taccato oggi il territorio si¬ 
riano. bombardando posizio¬ 
ni militari e centri abitati. Gli 
attaccanti hanno abbattuto, se¬ 
condo un annuncio del co¬ 
mando di Tel Aviv, due Mlg- 
21 siriani che si erano leva¬ 
ti in volo per intercettarli. I 
siriani hanno ammesso la per¬ 


dita, ma hanno dichiarato che 
sono stati abbattuti anche 
4 aerei israeliani. Il bom¬ 
bardamento ha provocato un 
morto e numerosi feriti. 

E’ stato questo il primo at¬ 
tacco aereo alla Siria dopo 
il 30 ottobre, quando aerei 
israeliani bombardarono 1 vil¬ 
laggi di Duma, Ain Suchna, 
Harana e Aln Sakheb, negli 


immediati dintorni di Dama¬ 
sco, e obbiettivi nel nord del 
paese, causando cinquanta- 
sette morti e oltre settanta 
feriti Anche le incursioni o- 
dierne sono state presentate 
da un portavoce militare 
israeliano come « una conti¬ 
nuazione dell’offensiva contro 
1 feddayin e 1 loro protettori». 

Nel circoli politici llbane- 


Iniziati i colloqui di Medici a Bucarest 


Comune auspicio italo-romeno 
per la distensione in Europa 


Il ministro degli esteri si è incontralo ieri con il collega Macovescu e vedrà oggi il 
presidente Ceausescu — Più stretta cooperazione economica fra i due Paesi 

Dal nostro corrispondente 


BUCAREST, 9. 

La visita del ministro degli 
esteri Giuseppe Medici si è 
iniziata questo pomeriggio 
subito dopo il suo arrivo con 
un «téle a téle» di quasi due 
ore col collega rumeno Geor¬ 
ge Macovescu. Nel corso del 
lungo colloquio a due i mini¬ 
stri degli esteri, senza avva¬ 
lersi dell’ausilio dell’interpre¬ 
te, hanno affrontato in sede 
preliminare quelli che saranno 
i temi principali in discussio¬ 
ne nel corso delle conversazio¬ 
ni ufficiali, che avranno ini¬ 
zio domani mattina mentre a 
mezzogiorno Medici sarà rice¬ 
vuto dal presidente Ceasescu. 

Nell’incontro di questo po 
meriggio, in primo luogo si è 
avuto uno scambio di opinio¬ 
ni in merito alla prossima 
conferenza preparatoria di 
Helsinki sul problema della 
pace e della cooperazione In 
Europa. Secondo argomento 
affrontato è stato quello del 
Mercato comune, a! quale la 
Romania ha chiesto la conces¬ 
sione di preferenze generaliz¬ 
zate (è da notare che Medici 
è il primo ministro degli este¬ 
ri di un paese del MEC che vi¬ 
sita la Romania dopo il verti¬ 
ce di Parigi). Infine il mini¬ 
stro Macovescu ha effettuato 
una esposizione di quella che 
è l’attuale situazione nella zo¬ 
na del Balcani. In serata 11 
capo della diplomazia romena 
ha offerto un pranzo In ono¬ 
re dell’ospite italiano. 

Al brindisi c’è stato uno 
scambio di discorsi. Macove¬ 
scu tra l’altro ha affermato 


che 1 colloqui «sono iniziati 
sotto auspici favorevoli » ed ha 
espresso la convinzione che 1 
contatti e gli scambi di visite 
in tutti i settori « fino al più 
alto livello» (riferendosi evi¬ 
dentemente a quella che il 
presidente Ceausescu dovreb¬ 
be effettuare l’anno prossimo 
in Italia) rappresentano una 
necessità per una migliore co¬ 
noscenza. 

Dopo aver rilevato che ma¬ 
lia è oggi uno dei principali 
partner economici della Ro¬ 
mania (quinto posto assoluto 
e secondo fra 1 paesi occiden¬ 
tali) e aver espresso la cer¬ 
tezza che le relazioni tra i du« 
paesi si svilupperanno ulte¬ 
riormente, il ministro degli 
esteri romeni ha tenuto a sot¬ 
tolineare il fatto che queste 
relazioni * si svolgono sulla 
solida base dei princìpii del¬ 
l’indipendenza, delia sovrani¬ 
tà nazionale, dell'uguaglianza 
dei diritti, della non ingerenza 
negli affari interni e del van¬ 
taggio recìproco». 

Espressa soddisfazione per 
la prossima conferenza di Hel¬ 
sinki. il ministro Macovescu 
ha aggiunto che « il fatto che 
molti dei nostri punti di vista 
coincidono o sono vicini, rin¬ 
salda la convinzione che la no¬ 
stra appartenenza ad alleanze 
ed ordinamenti sociali diversi 
non può imoedire una coope¬ 
rar ione fruttuosa e multila¬ 
terale tra la Romania e l'ita- 
Ila in vista della realizzazione 
del comune desiderio; la sicu¬ 
rezza europea». 

A sua voltn II ministro Me¬ 
dici ha dichiarato che « è no¬ 
stro intento continuare Tasto¬ 


ne volta ad intensificare in tut¬ 
ti i settori una collaborazione 
che possa contribuire al pro¬ 
gresso della distensione e del¬ 
la cooperazione intemaziona¬ 
le, premessa questa di una 
pace durevole » e che « la di¬ 
versità degli ordinamenti poli¬ 
tici e sociali pone in chiara 
evidenza i numerosi ed im¬ 
portanti punti di convergen¬ 
za e di intesa sia per lo svi¬ 
luppo della collaborazione bi¬ 
laterale sia per creare in Eu¬ 
ropa e nel mondo un muta¬ 
mento politico nuovo, più so¬ 
lido e più giusto nei rapporti 
con tutti 1 popoli ». 

Riferendosi all’incontro dì 
Helsinki. Medici ha detto: 
« intendiamo affrontare questa 
trattativa con la volontà di in¬ 
dividuare i più vasti campi 
d'incontro perchè la conferen¬ 
za possa essere poi convocate 
e possa tradursi in un succes¬ 
so e apportare frutti impor¬ 
tanti ». 

Il ministro Medici ha con¬ 
cluso affermando che « il go¬ 
verno italiano attribuisce 
grande importanza alla colla¬ 
borazione economica con la 
Romania e constata con soddi¬ 
sfazione che esistono validi 
presupposti per il suo relice 
sviluppo ». 

In serate, prima del pran 
in ufficiale offerto da Macove 
scu, il ministro Medici si è in¬ 
contrato con la collettività Ita¬ 
liana. Tra 1 presenti anche il 
compagno Gabbuggianl. Pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na. die si trova attualmente 
'n Romania in visitò ufficiale 


si si nota che gli attacchi 
israeliani, motivati con una 
formula che va al di là de¬ 
gli stessi pretesti addotti (se¬ 
condo gli israeliani, una mi¬ 
na deposta dai feddayin era 
esplosa poche ore prima sotto 
un trattore, ferendo il condu¬ 
cente. e una pattuglia di guer¬ 
riglieri era stata intercettata 
e respinta sulle alture di Go¬ 
lan), hanno seguito di poche 
ore !a vittoria elettorale di 
Nìxon, salutata con entusia¬ 
smo a Tel Aviv. 

L’aviazione israeliana, preci¬ 
sa un comunicato ufficiale si¬ 
riano, ha attaccato alle 12,45 
di stamane (Ip 11,45 ora italia¬ 
na) due posizioni militari sul¬ 
la linea del fronte, che pas¬ 
sa, come si sa, attraverso 11 
territorio siriano. Il morto e 
due dei feriti sono militari. 

Alle 15 l’artiglieria siriana 
ha aperto il fuoco contro le 
posizioni israeliane suite al¬ 
ture di Golan, come rappre¬ 
saglia per il bombardamen¬ 
to. con la « copertura » di for¬ 
ze aeree L’aviazione israeliana 
è entrata allora m azione per 
la seconda volta, bombar¬ 
dando posizioni siriane e 
scontrandosi con quella siria¬ 
na. Un portavoce militare ha 
detto n Damasco che i piloti 
dei MIG abbattuti si sono sal¬ 
vati col paracadute, atterran¬ 
do in territorio siriano. - 

Secondo gii israeliani, le ar¬ 
tiglierie siriane avevano bat¬ 
tuto le colonie agricolo-mihta- 
n di Ein Zhvan e di Ramat 
Maeshìmim. che II governo 
di Tel Aviv ha insediato sul¬ 
le alture di Golan allo scopo 
di creare fatti compiuti atti a 
facilitare l’annessione definiti¬ 
va di quel territori. 


Telegrammo 
di El Sadat 
ai dirigenti 
sovietici 


Silvano Goruppi 


IL CAIRO. 9. 

Il Presidente egiziano Anwar 
El Sadat ha inviato, in occa- 
! sione del SS. anniversario del¬ 
l'Ottobre. un telegramma ai di¬ 
rigenti sovietici. Nel messag¬ 
gio — reso noto dall’agenzia 
«Men» — Sadat afferma: 
< Tengo a sottolineare in que 
sta occasione i legami di ami¬ 
cizia e di coopcrazione esistenti 
Ira i nostri due Paesi e che 
giovano agli interessi di en¬ 
trambi. Spero rhe questa ami¬ 
cizia c questa ■ coopcrazione 
continuino a svilupparsi». 



I padroni 
eludono le 
norme sulla 


cogestione 


Un fatto pericoloso, da 
denunciare e da con¬ 
trobattere 


Vogliamo parlare in questa 
nota della « strategia » pa¬ 
dronale per non applicare 
le norme sulla cogestione 
nella RFT. Vi sono certi 
gruppi industriali che per 
non applicare le norme sta¬ 
bilite dai contratti sindaca¬ 
li (e quindi controfirmati 
da essi stessi), trasforma¬ 
no l’organico complessivo, 
spezzettandolo in tante « so¬ 
cietà commerciali » con me¬ 
no di 500 dipendenti. Essi 
eludono in questo modo la 
norma contrattuale in me¬ 
rito alla cogestione, la qua¬ 
le prevede che venga for¬ 
mato un consiglio di am¬ 
ministrazione con la rap¬ 
presentanza dei lavoratori 
quando appunto l’organico 
supera la « fatidica » cifra 
dei 500. 

A titolo di esempio, ve¬ 
diamo come si compoi ta 
una di tali aziende, la «Vol¬ 
vo », una fabbrica automo¬ 
bilistica nella Germania fe¬ 
derale la cui sede centrale 
è però in Svezia. Lasciamo 
la descrizione a Notizie, il 
bollettino curato dalla Fe¬ 
derazione intemazionale dei 
sindacati metalmeccanici 
(FISMA). # La società Vol¬ 
vo ricorre a certi artifici 
per eludere la cogestione. 
Detta società ha la pessima 
abitudine di scindere i re¬ 
parti o le sezioni in "socie¬ 
tà commerciali", ogni volta 
che il numero di occupati 
sale al " pericoloso ” livello 
di 500, numero a partire dal 
quale la società dovrebbe 
formare un consiglio d'am¬ 
ministrazione con la rappre- 
sertanza dei lavoratori. L’ul¬ 
tima vittima è stata la "Se¬ 
zione elaborazione elettroni¬ 
ca dei dati" di Dietzenbach, 
dove la forza di lavoro era 
salita a 520. Inoltre, il re¬ 
parto elaborazione dei dati 
(15 uomini) non è sufficien¬ 
temente numeroso per per¬ 
mettere la creazione di un 
comitato di fabbrica. "Se 
si continua di questo passo 
— ha detto un lavoratore 
della Volvo — in un futuro 
molto prossimo, ogni sezio¬ 
ne sarà una società a par¬ 
te". Opuscoli distribuiti dal¬ 
la IG. Melali mettono in 
guardia i lavoratori contro 
i pericoli che comportano 
queste scissioni e che sono: 
1) più facili licenziamenti 
di lavoratori durante i pe¬ 
riodi di bassa congiuntura, 
senza clausole protettive del¬ 
la legge (Betriebsverfaus- 
sungsgesetz): 2) nessun di¬ 
ritto a creare una commis¬ 
sione economica e, quindi, 
impossibilità di controllo e 
di informazioni economi¬ 
che ». 

Casi come questo posso¬ 
no venire moltiplicati, e ver¬ 
rebbero così ad essere an¬ 
nullate certe conquiste ac¬ 
quisite con le lotte operaie 
e con le contrattazioni sin 
dacali. Essi debbono fra l’al¬ 
tro far riflettere attenta¬ 
mente ! lavoratori, perchè 
siano più vigilanti e com¬ 
battivi nella difesa dei di¬ 
ritti acquisiti e far si che 
non si permettano certe 
n scappatoie », tanto metico¬ 
losamente studiate e prepa¬ 
rate dal mai sazio padrona¬ 
to, ora più che mai perico¬ 
loso e agguerrito nelle « con¬ 
centrazioni multinazionali ». 

Uno dei compiti principa¬ 
li dei militanti sindacali è 
quello di sensibilizzare il 
proprio sindacato di cate¬ 
goria perchè si batta per il 
rispetto degli impegni e ac¬ 
cordi stipulati, altrimenti si 
corre il pericolo (specie per 
t lavoratori immigrati), che 
in fasi di recessione pro¬ 
duttiva avvengano licenzia¬ 
menti indiscriminati, senza 
potere usufruire delie clau¬ 
sole protettive della legge 
■ mantello». L’IG.Metall ha 
giustamente indicato ai la¬ 
voratori i pericoli che si 
corrono in tali circostanze. 

Ma questo non è certa¬ 
mente sufficiente. La denun¬ 
cia deve trovare il suo giu¬ 
sto sbocco in una soluzio¬ 
ne che renda impossibile 
giungere a tali situazioni. 
E’ chiaro che se questa 
« strategia » fosse applicata 
su larga scala, se si genera¬ 
lizzasse nelle grosse fabbri¬ 
che, i contratti sindacali 
perderebbero praticamente 
gran parte della loro validi¬ 
tà, lasciando via libera al- 
Tarbitrio padronale. E’ quin¬ 
di compito nostro — di tut¬ 
ti i lavoratori — risollevare 
tale problema e portarlo con 
forza in discussione nella 
sede appropriata: il sinda¬ 
cato a cui apparteniamo. 

In prossimità del rinnovo 
del contratto dei metallur¬ 
gici, questo problema deve 
essere inserito — tramite la 
pressione dei lavoratori — 
nella discussione interna del 
sindacato, per essere allin¬ 
di posto sul tappeto delle 
trattative unitamente alle 
altre questioni contrattuali. 
Ecco perchè non è sufficien¬ 
te una denuncia generica, 
anche se bene ha fatto ITO. 
Metall distribuendo opusco¬ 
li che mettevano in guardia 
dai possibili pericoli i lavo¬ 
ratori della « Volvo ». Si 
debbono tagliare le strade 
a certe « scappatoie ». Ver 
fare ciò, in maniera concre¬ 
ta, bisognerà fare inserire 
nel nuovo contratto sindaca¬ 
le una norma che abolisca, 
nei complessi industriali, ’a 
facoltà di scindere — una 
volta raggiunta la fatidica 
cifra delle 500 imità lavora¬ 
tive — l’organico complessi¬ 
vo, per impedire la costitu¬ 
zione di compiacenti « so¬ 
cietà commerciali ». 

LORIS ATTI 


Nel comuni dell'lrpima in etri si vota 


I 


Anche gli emigrati I 
nelle liste del PCI I 


La candidatura di compa¬ 
gni emigrati nelle liste del 
più grossi comuni dell’Ir- 
pìnia dove si vota il 26 no¬ 
vembre, come Montella e 
Lioni, è quanto mai signifi¬ 
cativa per il sempre più 
stretto legame che si va 
creando tra lavoratori emi¬ 
grati e movimento di lotta 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno e per l’arresto di 
quel flusso migratorio che 
ha ormai assunto le pro¬ 
porzioni di un vero e pro¬ 
prio esodo in massa. A tal 
proposito, c’è da ricordare 
il convegno sull’emigrazio¬ 
ne tenuto, a Montella, agli 
inizi di agosto, durante il 
quale le forze democratiche 
presenti (dalla DC al PCI) 
decisero di indire, entro il 
1973, un convegno regiona¬ 
le sull’emigrazione. 

Intanto, già nella elabo¬ 
razione del programma e- 
letterale — avvenuto, come 
nel caso di Montella, in 
un dibattito che ha coin¬ 
volto anche l'organizzazio¬ 
ne dei comunisti montelle- 
si in Svizzera che conta più 
di duecento iscritti — è 
stato posto come punto 
qualificante quello dell’as¬ 
sistenza scolastica e sanita¬ 
ria delle famiglie e dei figli 
degli emigrati. 

In Irpinia, che occupa 
l’ultimo posto nella gradua¬ 
toria nazionale del reddito 
prò capite, negli ultimi ven¬ 
ti anni se ne sono andate 
aU’estero 105 mila persone; 
ed infatti, ben 10.104 sono 
gli elettori residenti all’e¬ 


stero dei ventiquattro co¬ 
muni in cui si vota il 26 
novembre. La loro parteci¬ 
pazione al voto, che già si 
annuncia massiccia, sarà de¬ 
cisiva per dare all’Irpinia 
amministrazioni democrati¬ 
che, che facciano dei Co¬ 
muni centri di lotta contro 
l’emigrazione e per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo. 

LUIGI ANZALONE 


I 


I 


11 Festival 


de «l'Unità» 
in Lussemburgo 


Sabato scorso a Esch sur 
Alzette si è tenuto il Festi¬ 
val de l’Unità organizzato 
dai compagni emigrati nel 
Lussemburgo. Il Festival ha 
visto la partecipazione di 
numerosi connazionali che 
lavorano nel Granducato. 
All’assemblea popolare che 
si è svolta in serata ha par¬ 
lato il compagno Andrea 
De Michelis dell’ufficio emi¬ 
grazione. 

In questi giorni si sono 
tenute diverse riunioni e 
assemblee per il lancio del¬ 
la campagna per il tessera¬ 
mento 1973. Particolare in¬ 
teresse ha suscitato quella 
tenuta a Duderange, dove 
i compagni si sono impe¬ 
gnati nel lavoro per la co¬ 
stituzione di una nuova se¬ 
zione del nostro partito al¬ 
l’estero. 


I 


I 


I 


SI È SVOLTO DOMENICA SCORSA 


I 


Congresso costitutivo 
dello FILEF a Bologna 


. Domenica scorsa, a Bolo¬ 
gna, si è svolto il congresso 
costitutivo della FILEF pro¬ 
vinciale. Alla presenza di un 
pubblico composto preva¬ 
lentemente di lavoratori im¬ 
migrati dal Mezzogiorno, il 
sen. Delio Bonazzi ha aper¬ 
to i lavori, dando poi la 
parola al sen. Luigi Gala¬ 
ni, della presidenza centrale 
della FILEF, per la rela¬ 
zione introduttiva. E’ stata 
rimarcata l'importanza di 
avviare un’attività organiz¬ 
zativa unitaria e di lotta 
che, nella provincia di Bo¬ 
logna, interessa almeno ses- 
santamila lavoratori, giunti 
soprattutto dal Sud e dalle 
isole, anche se non man¬ 
cano forti aliquote di lavo¬ 
ratori polesani, friulani e 
trentini. 

Alla relazione di Galani è 
seguito un interessante di¬ 
battito le cui conclusioni 
sono state tratte dal segre¬ 
tario regionale della FILEF, 
Giuseppe Brini. Successiva¬ 
mente l'assemblea ha eletto 
gli undici componenti del 
consiglio provinciale: sen. 
Delio Bonazzi, presidente; 
Giovanni Fraiese, segreta¬ 
rio; Fausta Testai, Antonio 
Russo, Anna Fraiese, Alber¬ 
to Marcigoni, il sindaco di 
Medicina Argento Marango¬ 
ni, Mario Benassi, Giorgio 


Cella, Antonio Turano e Vi¬ 
to Russo. 

Ai lavori del congresso 
ha presenziato, in rappre¬ 
sentanza della Amministra¬ 
zione comunale di Bologna, 
Marta Ansaioni, nel cui in¬ 
tervento è stato sottolinea¬ 
to uno dei problemi umani 
e sociali che più interessa¬ 
no gli immigrati, quello del¬ 
la scuola. Nel documento 
conclusivo il congresso si è 
impegnare a dare un effica¬ 
ce contributo affinchè, al piti 
presto, le Regioni dirette da 
Giunte che si rifanno ai par¬ 
titi della sinistra promuo¬ 
vano una conferenza inter¬ 
regionale sulla emigrazione, 
dato che il governo riman¬ 
da costantemente quella na¬ 
zionale, promessa fin dal 
1970. 

A distanza di un anno dal¬ 
la costituzione della FILEF 
regionale dell’Emilia-Roma¬ 
gna, quella di Bologna è 
la seconda provincia, dopo 
Parma, che crea la relativa 
organizzazione locale; do¬ 
menica prossima, 12 novem¬ 
bre, anche Reggio Emilia 
svolgerà il proprio congres¬ 
so costitutivo. Dalle ultimo 
rilevazioni statistiche, nel¬ 
l'Emilia-Romagna sono pre¬ 
senti oltre 200.000 lavorato¬ 
ri immigrati, mentre oltre 
40.000 emiliani sono emigra¬ 
ti all’estero. 


I 


I 


I 


La prima riunione il 14 novembre 


I 


I 


Convocato il nuovo \ 
Comitato consultivo | 


I gravi limiti di questo organismo - Discrimina- ■ 
zioni verso le associazioni più rappresentative | 


Il 14 novembre si svolge¬ 
rà la prima riunione del 
nuovo CCIE (Comitato con¬ 
sultivo degli italiani aire- 
stero), costituito, come è 
noto, in base alla legge del 
15 dicembre 1971. Questa 
nuova legge, si dice in un 
commento della FILEF, re¬ 
ca modifiche assai limitate 
rispetto alla precedente, par¬ 
ticolarmente per quanto at¬ 
tiene alla procedura per la 
nomina dei suoi componen¬ 
ti. Si lascia infatti eccessiva 
discrezionalità agli organi 
burocratici, i quali hanno 


I 


I 


GERMANIA OCC. 


Gli emigrati 
chiedono abita¬ 
zioni dignitose 


Cara Unità, 

un interessante dibattilo 
tra tedeschi e italiani si è 
srollo a Schopfheim. Era¬ 
no presenti rappresentanti 
del CDU e della DGB, i pre¬ 
sidenti delle commissioni 
interne di due fabbriche, il 
rappresentante del patrona¬ 
to INCACGIL Stefano Men- 
dola. Particolare attenzione 
è stala prestata al proble¬ 
ma delle abitazioni: si è 
chiesto che gli emigrati 
debbano avere alloggi di¬ 
gnitosi. Il sindacalista ita¬ 
liano ha rilevato anche la 
carenza di scuole per i fi¬ 
gli degli italiani. Il com¬ 
mento del Bildschirm è sta¬ 
to: « Che cosa diamo noi a 
questi italiani quando ven¬ 
gono nel nostro Paese? Di¬ 
stacco, rifiuto e spesso an¬ 
che disprezzo! ». Il giornale 
in questione ha concluso il 
resoconto delta serata, au¬ 
spicando che tali dibattiti 
riescano a migliorare la 
collaborazione tra tedeschi 
e emigrati. E' il nostro 
stesso auspicio. 


I 


I 


LE TTERA FIRMATA 
(Schopfheim - RFT) 


compiuto arbitri, operando 
pesanti discriminazioni nei 
confronti delle associazioni 
più rappresentative degli e- ■ 
migrati (come appunto la I 
FILEF), e favorendo per I 
contro associazioni inconsi¬ 
stenti o addirittura di ten- | 
denza fascista. | 

L'ordine del giorno della 
riunione del CCIE è il | 
guente: 1) Suddivisione <M I 
CCIE in commissioni con»- ■ 
petenti a dare pareri su a- 
spetti specifici del proble¬ 
ma delTemigrazione o su 
materie riguardanti remi¬ 
grazione in determinate aree 
geografiche; 2) Partecipazio¬ 
ne dei lavoratori italiani re¬ 
sidenti all'estero all’attività 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li e delle amministrazioni 
pubbliche locali; 3) Confe¬ 
renza nazionale sull’emigra¬ 
zione; 4) Reinserimento nel¬ 
la struttura produttiva na¬ 
zionale dei lavoratori espa¬ 
triati e questioni relative al 
loro rientro in patria; 5) 
Stampa italiana e altri mez¬ 
zi di informazione delle col¬ 
lettività italiane all’estero. 

Per quanto riguarda la 
Conferenza nazionale, la 
FILEF ritiene che il Comi¬ 
tato consultivo degli italia¬ 
ni all’estero debba esprime¬ 
re le sedi e i modi con I 
quali è possibile assicurare 
la partecipazione democra¬ 
tica alla preparazione, allo 
svolgimento e alle conclu¬ 
sioni, senza i quali la Con¬ 
ferenza rischia di essere 
ima dotta accademia, però 
vana e deludente in quanto 
a sbocchi positivi. 

Circa il quarto punto al¬ 
l’ordine del giorno, la FI- 
LEF riafferma il ruolo che 
debbono svolgere le Regio¬ 
ni, attraverso provvedimen¬ 
ti legislativi che consentano, 
mediante organismi perma¬ 
nenti, gli interventi per crea¬ 
re condizioni che favorisca¬ 
no il rientro e il reinseri¬ 
mento (e si fa rilevare co¬ 
me lo schema di legge re¬ 
gionale predisposto dalla 
FILEF e già discusso con 
diverse Regioni si muove 
appunto in tale direzione). 


I 


I 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Molte buone intenzioni che attendono conferma dai fatti 



Il presidente parla di « un nuovo periodo di pace », della se conda fase delle trattative con Mosca sulla limitazione degli 
armamenti strategici e sul dialogo con Pechino, ma tace sul Vietnam — Secondo le « Isvestia » gli accordi con l'Unione 
Sovietica hanno pesato sulle elezioni — Soddisfazione a Israele e Atene — Dimostrazione anti-Nixon a Berkeley 


SI ESTENDE IN ITALIA LA SOLIDARIETÀ' CON IL POPOLO VIETNAMITA 

Plasma e 30 milioni per medicine 
raccolti in Emilia per il Vietnam 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA. 9. 

Nei giorni scorsi il consigliere regio 
naie Panieri, segretario del comitato 
coordinatore dell'Emilia-Romagna per la 
solidarietà, la pace e la libertà del Viet¬ 
nam si è incontrato — presso la sede pa 
rigina del GRP — con il ministro degli 
esteri del governo rivoluzionario provvi 
sorio della Repubblica del Sudvietnam 
signora Thi Binh. 

Nell’incontro, al quale era presente il 
dott. Le Van Doc. esperto in problemi 
sanitari del GRP. Panieri ha consegnato 
al ministro una lettera del presidente 
Fanti e il documentario « Ali di pace per 
il Vietnam » girato a cura della Regione. 


esprimendole inoltre il saluto e la soli¬ 
darietà di tutta rEmilia-Romagna. 

La signora Thi Binh ha, da parte sua, 
ricambiati i saluti e ricordato i giorni 
trascorsi in Emilia-Romagna, sofferman¬ 
dosi poi sull'attuale situazione dei ne¬ 
goziati di pace. 

Nel corso dell'incontro Panieri ha poi 
illustrato i primi risultati della campa¬ 
gna di solidarietà e di aiuto ai popolo 
vietnamita lanciato nel luglio scorso con 
un appello sottoscritto dai rappresentanti 
di amministrazioni elettive, partiti, sin 
ducati, organizzazioni sociali e culturali 
dell'Emilia-Romagna. Sono stati realiz 
zati centinaia di iniziative, incontri, con 
ferenze. mostre e manifestazioni di mas 
sa nel corso delle quali si è detto che 
è necessario raccogliere plasma sangui¬ 


gno per I feriti e gli ammalati, che oc¬ 
corrono apparecchiature sanitarie per 
aiutare il Vietnam a respingere l’ag¬ 
gressore americano. 

Alla data del 20 ottobre, si sono rac¬ 
colti 4250 flaconi di plasma (ogni fla¬ 
cone è di 250 cc.), inviati alla Croce Ros¬ 
sa Italiana per la necessaria liofilizza¬ 
zione. sono stati raccolti 30 milioni che 
saranno utilizzati per l’acquisto di medi 
cinali (anestetici, antibiotici, sulfamidi¬ 
ci. chinino) e di apparecchiature sani¬ 
tarie (elettrocardiografì portatili e car¬ 
dioscopi); sono già stati raccolti migliaia 
di capi di vestiario e numerosa attrez¬ 
zatura da campo. Il materiale raccolto 
sarà al più presto trasportato in Vietnam 
con un aereo speciale. 


I vietnamiti insistono a Parigi perché Nixon mantenga fede agli impegni 

IL GRP: SE THIEU NON VUOLE 

FIRMARE L’ACCORDO DEVE ANDARSENE 

Se, invece, egli accetta di firmare, un negoziato diretto può aprirsi immediatamente 
L'americano Porter cambia tono ma non rinuncia alla sua ambiguità 


WASHINGTON. 9. 

Il presidente Nixon è partito 
per Key Biscayne, in Florida, 
dove resterà quattro o cinque 
giorni in vacanza con tutta la 
famiglia, ma dove continuerà an¬ 
che a studiare, con i principali 
collaboratori, i problemi di poli¬ 
tica estera e interna. Fra i pri¬ 
mi il principale è. ovviamente, 
il Vietnam. Si attribuisce inol¬ 
tre al presidente l’intenzione di 
compiere un viaggio in Europa 
occidentale ed un altro in Giap¬ 
pone. Per quanto riguarda la 
politica estera, il portavoce del 
la Casa Bianca ha parlato espli¬ 
citamente di un « rimpasto » mi¬ 
nisteriale. In proposito si fa no¬ 
tare che Nixon dovrà sostituire 
certamente il ministro della 
guerra Laird. dimissionario, e 
probabilmente il ministro degli 
esteri Rogcrs, intimo amico del 
presidente, ma ormai compieta- 
mente scavalcato da Kissinger. 
che secondo alcune voci potreb¬ 
be essere chiamato a sostituir¬ 
lo. Si fanno anche, come ipo¬ 
tetici successori di Rogcrs, al¬ 
tri nomi: quello dell'ex ministro 
del tesoro Connally, capo dei 
« democratici per Nixon ». ma 
c'è chi dubita che Connally ac¬ 
cetti di assumere un incarico 
offuscato dall’ombra prepoten¬ 
te di Kissinger; e quelli del go¬ 
vernatore di New York, Rocke- 
feller, e dell’attuale ministro 
della sanità. Elliot Richardson. 

Si dice inoltre che Nixon in¬ 
tenda sostituire il procuratore 
generale (ministro della giusti¬ 
zia) Richard Kleindienst e il mi¬ 
nistro degli alloggi George Rom- 
ney. 

Prima di partire per Key Bi¬ 
scayne. Nixon ha rilasciato una 
intervista al « Washington Star 
News » in cui. non senza enfasi 
patriottica con sfumature scio¬ 
vinistiche. batte sul tasto della 
pace con il tono dello statista 
serio e responsabile (il tono che, 
suggeritogli dai suoi più scaltri 
consiglieri, ha largamente con 
tribuito ad assicurargli la vit¬ 
toria). 

Nixon ha detto fra l’altro: 

« La questione di fondo è di sa¬ 
pere se gli Stati Uniti, come la 
sola potente nazione del mondo 
libero in grado di Tarlo, si assu¬ 
ma la responsabilità di battere 
la strada verso questo nuovo pe¬ 
riodo di pace o voglia tornare 
all’isolazionismo. Ritengo che il 
popolo voglia che gli Stati Uniti 
guidino il mondo verso la pace, 
e che si rendano conto che noi 
siamo i soli che possiamo farlo. 
Intendiamo continuare a pratica¬ 
re questo tipo di direzione ». 

Quindi Nixon ha elencato alcu¬ 
ni problemi di politica estera, 
senza però parlare del Vietnam. 
Ha detto: « Il primo anno sarà 
molto impegnativo. Ci apprestia¬ 
mo ad affrontare la seconda fa¬ 
se del SALT (le trattative sovie- 
tico-arnericane per ia limitazione 
delle armi strategiche). Natural¬ 
mente ci interesseremo concre¬ 
tamente anche alla conferenza 
per la sicurezza europea e pa¬ 
rallelamente alla riduzione bi¬ 
lanciata delle forze armate in 
Europa. Continueremo il dialo¬ 
go con la Repubblica popolare 
cinese, sebbene si tratti di un 
processo molto lungo. Non si a- 
vranno sviluppi improvvisi ». 

Verso Cuba ha usato un tono 
duro. Ha detto: « Non ci saran 
no cambiamenti, assolutamente 
nessun cambiamento, nella no¬ 
stra politica verso Cuba, a me¬ 
no che nel frattempo Castro — 
ma io non credo che ciò acca¬ 
drà — non cambi atteggiamento 
verso 1’America Latina e gli 
Stati Uniti ». Com’è noto. Ca 
stro ha già messo in chiaro a 
suo tempo che sono gli Stati 
Uniti a dover cambiare atteg¬ 
giamento. dal momento che sono 
gli Stati Uniti ad aver iniziato 
una politica di aggressione eco¬ 
nomica e militare contro Cuba, 
e non viceversa. 

Circa il Medio Oriente Nixon 
ha parlato genericamente di 
« priorità » perché questa re¬ 
gione. « sebbene abbia attraver¬ 
sato una fase di tregua insta 
bile o di armistizio, o comunque 
vogliamo chiamarlo, può espla 
dere da un momento all'altro .. 
Ma non ha detto che iniziative 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 9 
Il dibattito sulla lettera di 
Tito e dell’Ufficio esecutivo 
della Lega ha ormai investi 
to le organizzazioni di base 
e l’azione intrapresa per da 
re alla Lega dei comumst: un 
ruolo più efficace e incisivo 
nella vita jugoslava va rac 
cogliendo consensi sempre pivi 
larghi soprattutto nelle erga 
nizzazioni di fabbrica II di 
battito sta assumendo le prò 
porzioni e l’importanza di un 
esame critico generale de.l'at 
tuale struttura politica, socia 
le ed economica della Jugo. 
slavia dal quale trarre neon 
ferma e nuove possibilità di 
sviluppo per le caratteristi 
che positive del sistema e im 
postare una energica azione 
di superamento dei punti de 
Ifcli e delle soluzioni che 
non nanno retto alla prova 
del fatti. Problemi ideologi 
ci, politici e organizzativi del 
la Lega, quindi, ma anche 
problemi riguardanti la ere. 
scita democratica della so- 


intenda prendere per contribui¬ 
re a risolvere un problema che 
proprio le forniture di potenti 
armi moderne e di danaio a 
Israele da parte degli Stati Uniti 
contribuiscono sistematicamente 
ad aggravare. 

Vagiti sono stati gli accenni 
all'America Latina e all’Africa. 
Circa il sistema monetano in¬ 
ternazionale Nixon Ita detto che 
« dovremo averlo più stabile ». 

Alludendo al prossimo rimpa¬ 
sto governativo. Nixon ha detto 
che il suo governo, sia quello 
dei passati, sia quello dei fu 
turi quattro anni, « resterà noto 
come il governo che si è as¬ 
sunto il compito... di compiere 
le riforme più significative ri¬ 
spetto a qualsiasi altro gover¬ 
no dall’epoca di Roosevelt nel 
1932... Le riforme a cui noi pen¬ 
siamo sono destinate a difTon 
dere il potere in tutto il paese 
e a rendere il governo più lie¬ 
ve. ma in un certo senso più 
forte. 

Nixon ha ammesso l'esistenza 
di * difficoltà » nei rapporti fra 
Kissinger e Rogers. Le ha spie 
gate con il fatto che « molte 
iniziative in politica estera deb¬ 
bono essere prese a livello pie 
sidenziale » e quindi portate 
avanti dal consigliere Kissinger 
e non dal ministro degli esteri. 
Ma ha aggiunto che « tale con¬ 
correnza » fra ministeri e con¬ 
siglieri « non è inopportuna ». 
• * • 

MOSCA. 9. 

Secondo il commentatore po¬ 
litico delle « Isvestia » Matveiev. 
la politica di Nixon verso Mo 
sca. basata sugli accordi per 
la limitazione degli armamenti 
strategici, i rapporti commer¬ 
ciali. la difesa deH'amhienle. 

« ha indubbiamente avuto il suo 
peso sull* esito delle elezioni 
americane ». 

Lo stato dei rapporti sovietico- 
americani — nota il commen¬ 
tatore — è per molti cittadini 
USA una pietra di paragone per 
giudicare il loro governo, dato 
che da tali rapporti dipende 
la pace mondiale 

Ora « a Washington dovrà es¬ 
sere fatto parecchio per non 
ingannare le speranze e le aspi 
razioni dei cittadini americani, 
i quali vogliono che gli sforzi 
del paese siano rivolti a scopi 
costruttivi e di pace sia all'este¬ 
ro. sia all’interno, e ad una 
rapida cessazione della guerra 

nel Vietnam ». 

* * • 

TEL AVIV. 9. 

Negli ambienti governativi 
israeliani, a parte un caloroso, 
ma scontato messaggio di Golda 
Meir a Nixon. si esprime uffi¬ 
ciosamente una chiara soddisfa¬ 
zione per il risultato delle ele¬ 
zioni americane Si sottolinea 
che. in sostanza, durante gli -jI 
timi quattro anni, la politica 
americana e quella israeliana 
sono andate di pari passo, coni 
baciando in numerosi punti es¬ 
senziali. nonostante alcune di¬ 
vergenze. Si esprime perciò la 
speranza che tale coincidenza di 
interessi e di linea continui an¬ 
che nel futuro. 

* • • 

ATENE. 9. 

Esultanza negli ambienti go 
vernativi greci per la vittoria 
di Nixon su McGovern. il quale 
era apertamente ostile ai colon 
netti, t Le elezioni americane 
— scrive con entusiasmo "Elef- 
teros Kosmos” — hanno liqui¬ 
dato il movimento anti ellenico... 

• • • 

NEW YORK. 9. 

Gli studenti di Berkeley han¬ 
no oggi compiuto una marcia 
di protesta « per avvertire Ni¬ 
xon di ciò che nei prossimi 
quattro anni avverrà in ogni 
università d’America ». Oltre 
tremila studenti hanno parte¬ 
cipato ad un comÌ7.io nel cam¬ 
pus: successivamente si è for¬ 
mato un corteo che tia rag 
giunto il centro della città, inai- 
lierando cartelli anti-Nixon. La 
polizia ha fronteggiato gli stu¬ 
denti. senza caricare: gli agen¬ 
ti sono intervenuti solo per 
r proteggere » un alto funzio¬ 
nario ministeriale di Saigon, che 
era a cena in un ristorante do! 
l’Ateneo e che è stato « asse¬ 
diato i e sonoramente fischiato 
dai dimostranti. - 


cietà. l'esercizio del potere da 
parte delle forze produttive 
attraverso l’autogestione. E 
ancora problemi riguardanti 
l'economia del paese. Io svi 
iuppo armonico delle varie 
repubbliche, un giusto e prò 
f:cuo rapporto fra legge di 
mercato, pianificazione èd esi¬ 
genze sociali. 

Quest; problemi economici 
che rappresentano la mani 
festazione più tangibile e più 
preoccupante degli errori po 
litici di questi ultimi anni e 
delie carenze del sistema, van 
no prendendo una parte sem 
pre più larga nel dibattito 
negli stessi discorsi e nelle 
relazioni dei dirigenti. Cosi ad 
esempio ii Presidente Tito, 
che è in visita da tre giorni 
m Macedonia, parlando agli 
operai di una fabbrica d; 
Skoplje ha sostenuto la ne 
cessila di migliorare I salari 
della mano d’opera - qualifi. 
cata affinchè essa, cosi co 
me 1 tecnici e gli ingegne 
ri, non sia costretta a trova 
re lavoro aU’e.stero. E 11 se¬ 
gretario del Consiglio del sin* 


No dei sindacati 
inglesi 
. al blocco 
dei salari 

LONDRA. 9. 

(a. b.) Il consiglio generale 
dei sindacati inglesi riafferma 
la sua totale opposizione al 
blocco salariale imposto dal go 
verno e ha annunciato la prò 
pria astensione da qualunque 
trattativa con l'amministrazio 
ne conservatrice per tutta la 
durata di una misura « depre 
cabile e controproducente » 

E’ un grosso colpo alle spe 
ranze di Heath di costringere 
il TUC a « collaborare ». 

Frattanto il capo del sinda 
cato dei trasporti Jack Jones 
ha addossato ai dirigenti con 
servatori le responsabilità per 
la recente rottura dei colloqui 
tripartiti sugli indirizzi generali 
dell'economia del paese. Anche 
Wilson, ai Comuni è tornato ad 
attaccare Heath durante il di 
battito sul decreto legge che 
prescrive il blocco. Ma i prov¬ 
vedimenti coercitivi contro le 
organizzazioni sindacali conti 
nuano. Ieri è stata la volta del 
la Confederazione metalmecca¬ 
nica multata di sei milioni e 
mezzo di lire dal tribunale spe 
ciale istituito ai termini della 
legge antisciopero Carr. 

E’ questa la stessa Corte che 
quattro mesi fa aveva multato 
di 80 milioni di lire ii sindaca¬ 
to dei trasporti e mandato in 
carcere tre portuali. Anche in 
questo caso l’accusa è di « di 
sprezzo » perché i dirigenti de: 
metalmeccanici (in osservanza 
alla linea di ostruzionismo ap 
provata dal TUC nei confronti 
del tribunale e della legge) ave¬ 
vano rifiutato di comparire in 
aula. 


dacati jugoslavi Rozic ha 
sostenuto la necessità di im 
pedire che il costo della sta 
b:Iizzaz:one della economia 
venga caricato sulle spalle 
della classe operaia. 

Roz:c ha tra l'altro ram 
mentalo che il settore econo 
mxo autogestito prende par- 
te solo per il trenta per cen 
to alla totalità della accumu 
lazione mentre le banche e le 
comunità sociapolitiche vi at 
tingono per il quarantacin 
que per cento e il restante 
venticinque per cento si tro 
va nelle mani del settore pri 
vato • 

Una grande Importanza vie 
ne da tutti attribuita nel qua¬ 
dro della stabilizzazione del 
l’economia jugoslava, al credi 
to di 540 milioni di doilan 
concesso dall’Unione soviett 
ca. L’accordo firmato a Bel¬ 
grado nei giorni scorsi, stabi 
lisce che il credito a lunga 
scadenza e al tasso di Inte 
resse del due per cento, do¬ 
vrà servire alla costruzione 
c al rinnovo di trentotto com¬ 
plessi industriali: miniera di 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9 

L'odierna seduta della con 
terenza di Parigi per il Viet 
nam - la prima dopo la rie 
lezione di Nixon alla presi 
denza — ha fatto registrare 
oggi un certo mutamento di 
tono da parte del delegato 
americano, ambasciatore Por- 
ter. ma a tale mutamento non 
ha corrisposto alcun impegno 
per la firma degli accordi di 
pace. 

Porter. che si era distinto 
fin qui per la brutalità del 
suo linguaggio, ha reso ora 
omaggio « alia buona volontà 
e alle intenzioni serie di cui 
ha fatto prova con perseve¬ 
ranza la parte vietnamita ne. 
corso del negoziato » e ha ri 
conosciuto che « l'impazien¬ 
za » manifestata da Hanoi e 
dal GRP sudvietnamita « è 
comprensibile, visto che le co 
muni speranze per un accor 
do non si sono ancora realiz¬ 
zate ». L'ambasciatore ha au 
spicato quindi moderazione 
nelle dichiarazioni pubbliche, 
affinché « l’atmosfera del ma 
mento non risulti negativa 
mente influenzata » e si è deb 
to certo che a gli obiettivi sa 
ranno raggiunti ». , 

Sempre secondo Porter. an¬ 
che se oggi gli Stati Uniti con 
segnano armi al regime di Sai 
gon, ciò non dovrebbe pesa 
re su quella che il diploma 
tico ha definito « la fase fi¬ 
nale » delia trattativa. Il prò- 
cesso. Infatti, si arresterà il 
giorno della firma degli ac¬ 
cordi. 

Il fatto è che. come abbia 
mo già osservato, a questa 
a tattica del sorriso » non si 
accompagnano prese di posi 
zione concretamente impegna 
tive per quanto concerne la 
data in cui dovrebbe aver luo 
go la firma, « La pace — ha 
commentato il portavoce di 
Hanoi — non è per domani, 
perché Nixon si rifiuta sem- 


carbone, impianti per la lava 
razione del petrolio, stabili 
menti siderurgici e per metal¬ 
li non ferrosi, produzione di 
cemento, cantieri navali, svi 
luppo dell’agricoltura e dei 
trasporti. Tutte queste opere 
rientrano nel quadro del pia 
no di ’ sviluppo quinquenna 
le della Jugoslavia. 

- Per tutta una serie di altri 
progetti per i quali l’Unione 
sovietica si è impegnata ad 
un ulteriore credito di 450 
milioni di dollari, si stanno 
discutendo ora i dettagli. La 
gran parte delle opere prò 
gettate saranno realizzate nel 
le zone sottosviluppate del 
paese e si calcola che circa 
un terzo del credito soviett. 
co sarà investito nel Kossovo 
che è la regione più arretra 
ta della Jugoslavia. Da Pristi 
na, capitale del Kossovo. 
giunge intanto notizia che 
l’azione per la riorganizza 
zione politica e ideologica del 
la Lega ha portato alla espul¬ 
sione di 140 membri. 

Arturo Barioli 


pre di firmare gli accordi pat 
tuiti ». 

Nessuno sa Infatti se Ni¬ 
xon. che ha spedito a Saigon 
11 generale Haig. braccio de 
stro di Kissinger. intenda con¬ 
durre in porto 11 negoziato 
sulla base degli accordi già 
conclusi, chiedendo modifiche 
di dettaglio, o se invece, for¬ 
te del successo ottenuto alle 
elezioni, ha l'intenzione di ria¬ 
prire la discussione sul fon 
do del problemi per strappa¬ 
re nuove concessioni ai viet 
namiti. Saigon è di quest’ul 
timo avviso, a giudicare dal 
l’intervento del suo delegato. 
11 quale ha detto che 1 princi 
pali problemi restano insolu 
ti e che la via della pace pas 
sa per Saigon I problemi mi¬ 
litari. ha sostenuto il rappre 
sentante di Thieu. debbono 
essere discussi direttamente 
tra Hanoi e Saigon e quelli 
politici tra il Governo riva 
luzionario provvisorio e Sai 
gon: come dire che gli accor 
di Intercorsi tra Washington e 
Hanoi non hanno - alcun va¬ 
lore e che bisogna ricomin 
ciare daccaoo a trattare. 

I delegati del Vietnam del 
Nord e del GRP hanno im 
mediatamente reagito alla po 
lemica instauratasi tra ameri¬ 
cani e saigonesi con un seve 
ro richiamo alla realtà delle 
cose: le elezioni americane so 
no finite, Nixon è stato rielet 
to. quindi è inutile e danno 
so temporeggiare GII Stati 
Uniti debbono cessare di In 
tradurre armi nel Vietnam 
del sud. debbono cessare di 
reclamare la revisione degli ac¬ 
cordi già conclusi e debbono 
firmare 11 testo che aveva ot¬ 
tenuto l'approvazione del pre 
Bidente. 

« Per arrivare a questi risul¬ 
tati — ha precisato il mini¬ 
stro Thi Binh — il Governo 
rivoluzionario provvisorio ha 
compiuto il massimo degli 
sforzi, ha dato prova di un 
massimo di buona volontà co¬ 
me è stato riconosciuto dalla 
parte americana. Se Van 
Thieu non vuole riconoscere 
la realtà dei fatti deve dare 
le dimissioni ». 

Più tardi, il portavoce dei 
GRP ha precisato con molta 
chiarezza l’esigenza avanzata 
dalla compagna Thi Binh 
circa le dimissioni di Thieu. 
Il GRP non intende rimette¬ 
re in questione gli accordi 
che — come è noto — non 
contemplano le dimissioni del 
presidente fantoccio. Ma se 
questi rifiuta la Firma deve an¬ 
darsene. Per contro se accet¬ 
ta di firmare questi accordi, 
una situazione nuova si cree¬ 
rà e « un negoziato diretto 
tra il GRP e Saigon potrà 
aprirsi a Parigi • immediata¬ 
mente ». Il portavoce ha poi 
precisato, smentendo le voci 
di un raggruppamento delle 
forze di liberazione dopo il 
cessate il fuoco, che la cessa 
z:one del fuoco si farà «sul 
posto» ventiquattro ore dopo 
la firma degli accordi. Se v: 
sono truppe che debbono ri 
tirarsi in zone di raggruppa 
mento non sono certo quelle 
dell'esercito di liberazione 
vietnamita ma quelle ameri¬ 
cane e sud-coreane In attesa 
di essere rimpatriate. 

* Concludendo, 11 portavoce 
ha detto: «Per quattro anni 
Nixon ha Intensificato la guer¬ 
ra nel Vietnam, poi ha deci 
so di trattare seriamente e in 
fine, con un ultimo voltafac 
eia, ha rifiutato la firma da 
gli accordi già conclusi. Il po 
polo vietnamita lo attende ora 
alla prova del fatti. Se Nixon 
vuole la pace, come egli af¬ 
ferma. deve firmare gli accor¬ 
di senza altre perdite di 
tempo ». 

Augusto Pancaldi 


Una tonnellata 
di bombe 
ogni minuto 
dai B - 52 


SAIGON. 9 

Una tonnellata di bombe 
ogni minuto, per due giorni 
consecutivi, è stata rovescia¬ 
ta dai • B 52 americani tra 
l’altro Ieri e l'alba di oggi, 
con trenta Incursioni del su¬ 
perbombardieri sulla sola zo 
na di Quang Tri. nella par 
te settentrionale del Sud Viet 
nam. I B-52 hanno poi boni 
bardato nuovamente il Nord, 
ed altre parti del Sud. sosti 
tuendo con la loro azione in¬ 
tensificata le incurisioni del¬ 
l’aviazione tattica, che ha po¬ 
tuto compire «soltanto» 20 
Incursioni sulla RDV a causa 
di un tifone che vi sta infu¬ 
riando. 

Ufficialmente, la Intensifica 
zione degli attacchi aerei vie¬ 
ne giustificata con la necessi¬ 
tà di impedire l’afflusso di 
rifornimenti dal Nord al Sud 
Vietnam, ma è una giustifi 
cazione che mira, con tutta 
trasparenza, a coprire sul pia¬ 
no propagandistico il reale e 
massiccio afflusso di materia¬ 
li bellici di ogni genere at¬ 
tuato dagli Stati Uniti con 
ponti aerei e convogli navali 
Sono già giunti ad esempio 
tutti gli aerei F 5 a prestati » 
da Iran. Corea del Sud e re 
girne di Ciang Kal-shek su 
sollecitazione deeli Stati Uni 
ti. che non ne avevano sotta 
mano un numero sufficiente. 
Insieme, sono giunti anche 
ufficiali e militari americani 
camuffati in fretta da « tecnl 
cl civili » che, come si espri 
me oggi l 'AP, «offriranno 
assistenza all’aeronautica di 
Saigon ». 

Carri armati vengono attuai 
mente trasferiti dal Giappo¬ 
ne. Proprio oggi migliaia di 
operai e di studenti hanno 
tentato di Impedire la parten¬ 
za. da una base a 38 km 
da Tokio, di 26 carri M-48 
bloccando la strada tra la ba 
se e il porto di Yokohama. 
84 tra agenti e dimostranti 
sono rimasti feriti in scontri 


Secondo l'AP 


Preparativi 
aaiericaai 
per la tregua ? 

WASHINGTON. 9. 

A tarda notte, l'agenzìa 
americana AP ha diramato una 
notizia « a sensazione », affer¬ 
mando che unità specializzate 
delta marina starebbero conver¬ 
gendo verso il Golfo del Ton- 
chino per sminare i porti nord- 
vietnamiti « non appena verrà 
raggiunta la tregua », e che 
contemporaneamente il Coman¬ 
do supremo USA starebbe ela¬ 
borando 1 programmi per riti¬ 
rare tutte le truppe dal Sud- 
Vietnam e chiudere il Quarficr 
generale di Saigon. Se riferita 
« al momento della tregua », la 
notizia appare più che ovvia; 
e resta comunque il fatto che 
la tregua stessa dipende ormai 
— come hanno sottolineato la 
RDV e il GRP — dal rispetto 
da parte di Nixon degli Im¬ 
pegni da lui assunti. 

In ogni caso, sia il Pentago¬ 
no che il comando della Ma¬ 
rina si sono rifiutati di com- 
montar* lo notisi*. 


Il dibattito politico in Jugoslavia 

Tito in Macedonia parla agli operai 
su salari e aumento deiroccupazione 

Economia e crescila democratica al centro della discussione in atto a tutti i livelli - Sot¬ 
tolineata l'importanza dei crediti dell'URSS per la stabilizzazione economica del Paese 


Mancini riafferma la linea 


( Datiti intinti fuigina) 

del Partito comunista ». In 
questa situazione ia segreteria 
Ferri dimostrò la volontà di 
spostare a destra l’asse poli¬ 
tico del partito. La secessio¬ 
ne socialdemocratica non fu 
dunque una risposta a un sup¬ 
posto atto di forza, ma un ge¬ 
sto di importanza determi¬ 
nante di quella che fu poi 
chiamata la « strategia della 
tensione » che puntava a una 
involuzione conservatrice e al¬ 
la rottura del rapporto fra cat¬ 
tolici e socialisti: a tale stra¬ 
tegia era funzionale — a giu¬ 
dizio di Mancini — un risuc¬ 
chio del PSI su posizioni 
« frontiste », il che fu evita¬ 
to proprio perché la nuova 
maggioranza presupponeva la 
autonomia socialista in ogni 
direzione. 

Mancini ha quindi richiama¬ 
to la breve esperienza del go¬ 
verno Rumor e ha elogiato 
l’opera del successivo gover¬ 
no Colombo, il quale tuttavia 
non seppe emendarsi da un 
elemento ricorrente in tutte le 
esperienze di centrosinistra, e 
cioè « la scarsa incisività mo¬ 
strata nei rapporti con i gran¬ 
di centri di potere economi¬ 
co ». Inoltre esso fu debole 
nella difesa della legalità de¬ 
mocratica. 

Ma qual è il giudizio com¬ 
plessivo del PSI sul centrosi¬ 
nistra? Nell’esposizione di. 
Mancini questo giudizio risul¬ 
ta articolato in apprezzamen¬ 
ti positivi e negativi. Il cen¬ 
trosinistra « ha introdotto ele¬ 
menti positivi nella realtà del 
paese, ha determinato una si¬ 
tuazione di movimento delle 
forze politiche, ha scosso con¬ 
dizioni arretrate ». Esso tutta¬ 
via è stato bloccato dalla rea¬ 
zione dei settori più arretrati 
e parassitari, il cui peso è an¬ 
dato crescendo e ha investito 
la Democrazia cristiana che si 
è lanciata al recupero dei vo¬ 
ti passati al MSI. Questo coa¬ 
cervo conservatore-parassita¬ 
rio è la principale base di so¬ 
stegno del governo Andreotli. 
e il PSI « deve manifestare la 
sua volontà di lotta a oltranza 
contro le forze che ispirano e 
sostengono il governo ». 

Nella situazione attuale è il¬ 
lusoria la pretesa di Andreotti 
di ristabilire le condizioni che 
consentirono il cosiddetto mi¬ 
racolo economico; tutto ciò 
che può fare è di svuotare le 
riforme già approvate. Ne ri¬ 
sulta un acutizzarsi delle con¬ 
traddizioni della nostra eco¬ 
nomia Il raccordo fra la di¬ 
namica salariale e la crescita 
produttiva può essere visto 
solo nell'ambito di una profon¬ 
da revisione della politica e- 
conomlca e di un rapido mu¬ 
tamento delle tendenze in 
atto. 

Qui Mancini ha affrontato 
il problema della program¬ 
mazione economica e della 
sua guida politica. Individuan¬ 
do come caratteristici di una 
nuova tendenza riformatrice 1 
temi del Mezzogiorno, degli 
investimenti sociali e dell’in¬ 
serimento nella dimensione 
europea. Il problema del 
Mezzogiorno è stato visto an¬ 
che come problema di garan¬ 
zia e sviluppo della dema 
crazia. « Le riforme promesse 
e non fatte, le riforme attua¬ 
te in sede legislativa e non 
applicate nella pratica, anzi 
denigrate, sono la causa del 
crescente malessere nel quale 
ha germinato il disordine e la 
violenza fascista ». 

L’oratore ha quindi richia¬ 
mato la crisi e 1 pericoli del¬ 
la mancata democratizzazione 
dello Stato, evocando l’inquie 
tante situazione della magi¬ 
stratura in rapporto al caso 
Valpreda e a tutta la torbida 
vicenda della « trama nera ». 
Riferendosi alle note dichia¬ 
razioni di Fbrlani sull’eversia 
ne fascista, egli ha detto che 
esse « aumentano, non dimi¬ 
nuiscono la nostra preoccu¬ 
pazione. Su questioni così 
gravi non si può lasciare il 
discorso a metà». 

Analoga preoccupazione ha 
espresso sulla situazione del¬ 
le Forze armate e degli or¬ 
gani di polizia, con una an¬ 
notazione autocritica verso 
l’opera governativa a suo tem¬ 
po svolta dal PSI. 

Mancini è quindi passato 
all'esame delle varie forze 
politiche, iniziando col PCI a 
cui ha riconosciuto di essere 
stato « l’unico, fra 1 partiti ita¬ 
liani, che ha compiuto una 
accurata analisi delle tesi e 
delle posizioni con cui affron¬ 
tiamo questo nostro congres¬ 
so ». La proposta comunista 
di partecipare a responsabilità 
di governo con le altre fon¬ 
damentali componenti del 
movimento popolare « non 
considera determinante — ai 
fini dei rapporti fra il PSI 
e il PCI — la diversa colloca¬ 
zione parlamentare e politica 
dei due partiti nel rapporto 
col governo». 

Ma quali devono essere 1 
rapporti fra i due partiti? 
Essi « vanno posti in modo 
particolare rispetto a tutti gli 
altri partiti italiani » senza 
che ciò significhi una limita¬ 
zione della autonomia del 
PSL E’ nell’interesse della na¬ 
zione una convergenza del 
PCI « verso tipi di lotta de 
mocratica e di obiettivi demo¬ 
cratici », ed è secondo que 
sta visione che i socialisti re¬ 
golano i loro rapporti con 1 
comunisti a respingendo sem¬ 
pre, con serenità ma con for¬ 
za, ogni suggestione di schie¬ 
ramento politico inattuale» (il 
riferimento è evidentemente 
ad uno schieramento di tipo 
« frontista » quale nessuno, e 
tanto meno il PCI, preconiz¬ 
za). 

Qui Mancini ha riproposto 
la vecchia accusa di una pre 
sunta « tendenza egemonica 
del PCI », aggiungendo tutta 
via che essa « potrà diventa 
re un elemento dominante 
della politica comunista se 
alle ricorrenti tentazioni ege¬ 
moniche daremo spazio con 
errori politici e organizzati¬ 
vi » e rifugiandoci su posi¬ 
zioni socialdemocratiche. 

E* dalla esigenza di potere 
contare su tutto l’arco delle 
forze riformatrici, in presen¬ 
za-di un notevole accresci¬ 
mento di quelle conservatri¬ 
ci, che derivò la linea cosid¬ 
detta del « nuovi equilibri » la 
cui essenza era 11 rifiuto della 
delimitazione della maggio¬ 


ranza e della proiezione auto¬ 
matica della formula di cen¬ 
tro-sinistra in periferia. « Ciò 
non significava, né significa, 
che la richiesta di nuovi equi¬ 
libri rappresentasse la volontà 
di pervenire ad una maggio¬ 
ranza di governo Includente 
1 comunisti ». 

I socialisti non si pongono 
questo obiettivo anche per 
supposti « ritardi con cui il 
PCI — che pure ha compiuto 
passi non irrilevanti sulla stra¬ 
da del rinnovamento della li¬ 
nea politica — affronta anco¬ 
ra oggi i temi centrali della 
autonomia e della democra¬ 
zia ». 

Come si vede, Mancini ha 
rilanciato una vecchia accusa 
al PCI, che non solo è infon¬ 
data ma che appare come un 
alibi molto formale, e quindi, 
non a caso, sfuggente nei ri¬ 
guardi del merito dei proble¬ 
mi controversi fra 1 due par¬ 
titi. Egli ha accentuato questo 
difetto di oggettività quando 
ha fatto seguire una ricostru¬ 
zione della linea tracciata dal 
nostro 13. congresso che viene 
ridotta ad « una nuova mag¬ 
gioranza dalla DC al PCI, con 
1 socialisti in un ruolo sostan¬ 
zialmente subalterno e di me 
diazione ». 

Subito dopo, tuttavia. Man¬ 
cini ha individuato come 
fatti significativi di una «evo 
luzlone » della linea comuni¬ 
sta, l’approccio costruttivo al 
problemi economici, il rlea 
nosci mento della realtà del 
MEC e 11 comportamento nei 
consessi regionali. 

Passando alla DC, Mancini 
ha ricordato che 11 momento 
centrale della politica socia¬ 
lista è lo sviluppo del rap¬ 
porto col movimento cattoli¬ 
co: un rapporto che rifiuta 
una visione uniforme della 
DC (« cl rifiutiamo di credere 
che gli integralisti siano egua¬ 
li ai democratici »). Dentro la 
DC « vi sono carenze, lacune, 
omissioni, vuoti politici e cul¬ 
turali. contraddizioni ». Die¬ 
tro ogni problema moderno, 
c’é una carenza di democra¬ 
ticità e « la DC è 11 partito 
meno capace di colmare que¬ 
sta lacuna». Il suo rinnovato 
centrismo è un «gran tuffo 
all’indietro. dettato più dalla 
paura che dalla convinzione ». 
è « un fatto di destra; e solo 
sulla destra può contare». 

II rapporto col mondo cat¬ 
tolico coinvolge non solo le 
relazioni con la DC. In Ita¬ 
lia è stata consolidata la pa¬ 
ce religiosa. Essa non deve 
essere ora rimessa in discus¬ 
sione dalla questione del di¬ 
vorzio e da quella conse¬ 
guente del referendum (di 
cui 11 governo — a giudizio 
di Mancini — dovrebbe fis¬ 
sare subito la data). Circa 
il divorzio egli ha detto di 
ritenere che «non tutti ! fi¬ 
li siano stati strappati » e 
auspicato « un esame meno 
concitato di quello che sì sia 
potuto fare nel ristretto las¬ 
so di tempo che precedette 
lo scioglimento delle Ca¬ 
mere ». 

Dopo un giudizio sul PSDI 
(il quale «almeno per oggi 
non offre appigli alle nostre 
proposizioni ») e sul PRI al 
quale ha ricordato che l'idea 
del «pentapartito» è assur¬ 
da perché fra II PSI e il FU 
corre una differenza di sto¬ 
ria e dì interessi. Mancini ha 
affrontato il problema del 
governo e dello «spazio po¬ 
litico» del PSI. I socialisti 
intendono « continuare in 
una linea che porti all’incon¬ 
tro politico e di governo con 
la DC» (ma non nel penta¬ 
partito che costituirebbe una 
« trappola » dove il PSI ve¬ 
drebbe rotto il suo rapporto 
con gli interessi sociali di 
cui è espressione). Ma il rea¬ 
lismo vuole che si evitino 
nell’Immediato confronti di¬ 
retti con le altre forze di 
centro-sinistra che, invece, 
vanno preparati da « conse¬ 
guenti lotte contro le inva 
luzioni del centrismo». 

Non si può dimenticare che 
Forlani ha definito il gover¬ 
no Andreotti non come 
l’espressione di uno stato di 
emergenza episodico ma ca 
me il frutto di una scelta po¬ 
litica della maggioranza del¬ 


la DC. Per questo il PSI ha 
proposto una « base Inter¬ 
media di transizione che, at¬ 
traverso l’eliminazione del¬ 
l’ipoteca di destra rappresen¬ 
tata nel governo dalla presen¬ 
za del partito liberale e attra¬ 
verso la collaborazione parla¬ 
mentare per la soluzione del¬ 
le questioni più urgenti, con¬ 
senta di riannodare j fili 
spezzati della politica rifor¬ 
matrice di centro sinistra e di 
ripensarne 1 programmi * 1 
modi di attuazione». 

Concludendo Mancini ho af¬ 
frontato 1 problemi dell'asset¬ 
to Interno del partito che egli 
vede risolvibili nella confer¬ 
ma della « esperienza unitaria 
praticata negli ultimi anni ». 

Al lavori del Congresso — 
a cui partecipano 800 delegati 
In rappresentanza di 400.000 
Iscritti — assistono delegazio¬ 
ni dei vari partiti, ma solo il 
nostro è presente con il pro¬ 
prio segretario generale. La 
delegazione del PCI è compo¬ 
sta, oltre al compagno Berlin¬ 
guer. del compagni Chiaro- 
monte, Quercloli, Montessoro 
e Giglia Tedesco. Sono anche 
presenti rappresentanze stra¬ 
niere, tra cui quella vietnami¬ 
ta giunta appositamente da 
Parigi. 

In mattinata si era tenuto 
un convegno del gruppo degli 
ex socialproletarl che hanno 
deciso di confluire nel PSI. 

Bilancio 

(Dalla primu pugìnu) 
pio e non privo di spunti in¬ 
teressanti, soprattutto — co¬ 
me è comprensibile — per 
quanto riguarda le questioni- 
cardine dei rapporti con la DC 
e con il PCI. Riguardo al ruo¬ 
lo svolto dai comunisti italia¬ 
ni e dalla loro politica, tutta¬ 
via, non sono mancate inter¬ 
pretazioni discutibili: Manci¬ 
ni ha riconosciuto il rilievo 
della a questione comunista» 
in Italia (ed ha indicato an¬ 
che i punti sui quali può 
e deve avvenire la convergenza 
con il PCI sul terreno delle 
lotte per « una politica rifor¬ 
matrice di attuazione della 
Costituzione »), ma non ha 
rinunciato ad interpretare er¬ 
roneamente la linea risultata 
in maniera così limpida dal 
Xlll Congresso dì Milano 
come un tentativo di a scaval¬ 
care» il PSI, per relegarlo in 
una posizione « sostanzialmen¬ 
te subalterna e di mediazio¬ 
ne », quando, anche recente¬ 
mente, tutti ì militanti socia¬ 
listi hanno avuto modo di 
constatare in qual modo — ri¬ 
spettoso dell’autonomia dei 
due partiti — il PCI abbia po¬ 
sto il problema dei rapporti 
tra i due grandi partiti che 
si richiamano alla classe ope¬ 
raia italiana. 

La relazione di Mancini apre 
un dibattito che è certamente 
destinato a prolungarsi al di 
là di Genova. Si tratta di un 
dibattito che parte anche da 
alcuni spunti autocritici a pro¬ 
posito di una esperienza dei 
socialisti al governo punteg¬ 
giata da « enormi difficoltà » e 
anche da debolezze per quan¬ 
to riguarda in particolare al¬ 
cune questioni di difesa del¬ 
l’ordine democratico e di fun¬ 
zionamento dello Stato. Pro¬ 
blemi politici generali si in¬ 
trecciano a « nodi » dell’asset¬ 
to interno del partito. Sopra 
ogni altro, però, rimane — e 
anzi acquista maggiore forza 
— il problema di come colle¬ 
gare le urgenti esigenze del 
paese agli sbocchi politici da 
proporre per sconfiggere e la¬ 
sciare dietro le spalle il cen- 
tro-destra. Il punto decisivo 
è quello della creazione di un 
movimento politico di massa, 
capace di far giungere il pae¬ 
se ad un terreno nuovo di con¬ 
fronto politico. Si tratta di 
un compito al quale è inte¬ 
ressato un largo schieramento 
di forze, e sul quale anche i 
socialisti sotto chiamati a 
compiere un grande sforzo di 
analisi e di mobilitazione. Se 
il congresso riuscirà a dare 
un contributo nuovo in que¬ 
sta direzione, sarà un passo 
avanti per tutto lo schiera¬ 
mento democratico. 


1 primi commenti 


GENOVA, 9. 

Nella tarda serata di oggi 
sono giunti i primi commenti 
alla relazione di Mancini. Ol¬ 
tre al compagno Berlinguer, 
la cui dichiarazione riportia¬ 
mo a parte, hanno espresso 
giudizi sul discorso del segre¬ 
tario del PSI alcuni dirigenti 
socialisti e rappresentanti di 
altri partiti. 

Per un settore demartinia- 
no ha parlato Mariotti il qua¬ 
le ha detto di non poter dare 
« un giudizio completo ». A 
mio parere — ha soggiunto — 
non si sa se egli voglia il cen¬ 
trosinistra, e sembra che lo 
voglia, ma si può anche in¬ 
terpretare che vuole stare al¬ 
l’opposizione con il PCI. E ciò, 
dal punto di vista tattico, non 
si sa a quali risultati una tale 
linea possa portare ». 

Signorile, della sinistra sa 
cialista. ha detto che si tratta 
di una « relazione equilibrata, 
che ha riproposto al congresso 
i temi essenziali della ge¬ 
stione Mancini, riconfermando 
i punti politici che ne hanno 
segnato l’ultimo anno, ma 
esprimendo, al tempo stesso, 
una genuina volontà uni¬ 
taria ». 

Manca ha detto che la rela¬ 
zione contiene una analisi cor¬ 
retta e puntuale di uno dei 
periodi più intensi dell’azione 
politica socialista. Essa — ha 
soggiunto — costituisce inoltre 
una « premessa positiva per 
uno "svolgimento unitario del 
congresso e pone le basi per 
la formazione di una larga ma 
in pari tempo qualificata mag¬ 
gioranza politica». 

I socialdemocratici Orsello 
e Ariosto hanno auspicato, da 
parte della destra autonomista 
del PSI e dei demartiniani. 
una « visione più realistica » 
della situazione italiana, ri¬ 
spetto a quello che risulta 
dalla relazione di Mancini. 

Secondo il de Granelli (ba 
susta), la relazione di Mancini 
ha fornito una piattaforma 
«ampia e non reticente di di 
battito ». ed ha posto « proble- 
mi che nessuna seria forza de¬ 
mocratica può liquidare con i 
luoghi comuni della propa¬ 
ganda ». 

La delegazione democristia 
na presente ai lavori del cón- 
gresso socialista, e della qua¬ 
le fanno parte i due vice se¬ 
gretari del partito. De Mita e 
Bisaglia. ha detto di non voler 
fare - dichiarazioni riguardo 


alla relazione di Mancini. 

Il vice segretario del PRI, 
Battaglia, pur rilevando nella 
relazione di Mancini una «de¬ 
bolezza di proposta politica», 
ha affermato che i repubblica¬ 
ni hanno apprezzato il rico¬ 
noscimento che il segretario 
del PSI ha fatto riguardo alle 
posizioni del PRI. e hanno 
apprezzato, altresì, « l’affer¬ 
mazione che il PSI non deve 
estraniarsi da responsabilità 
di governo ». 


Provocaziooi 
fasciste al 
Congresso 

GENOVA. » 

Alcune provocazioni fasci¬ 
ste hanno cercato inutilmente 
di turbare la giornata inau¬ 
gurale del Congresso del PSI. 
Una falsa bomba alla stazione 
Principe di Genova, una doz¬ 
zina di candelotti di dinami¬ 
te in un tombino della statale 
dei Giovi, varie telefonate mi¬ 
natorie che preannunciavano 
ordigni esplosivi in vari punti 
della città (una ha provocato 
lo sgombero temporaneo per 
accertamenti della sala dove 
stava per svolgersi il Congres¬ 
so) hanno provocato improv¬ 
visi allarmi e drammatici con¬ 
trolli. 

Alla stazione Principe per 
un’ora si è pensato di aver 
rinvenuto nell'atrio della bi¬ 
glietteria un ordigno a orola 
geria che ha provocato panico 
e preoccupazione fra il per¬ 
sonale di servizio e le migliaia 
di persone presenti nella sta¬ 
zione. Soltanto dopo un at¬ 
tento esame della « bomba ». 
è stato accertato che l’ordigno 
era stato confezionato con tec¬ 
nica precisa, ma che al posto 
dell’esplosivo era stato posto 
un pezzo di stucco per fine¬ 
stre. 

Poco prima del rinvenimen¬ 
to della falsa bomba, in un 
tombino della statale dei Già 
vi, nei pressi di Ronco Seri- 
via. a pochi metri della linea 
ferroviaria, I carabinieri han¬ 
no rinvenuto una dozzina di 
candelotti di dinamite ad alto 
potenziale, molti metri di mic¬ 
cia c numerosi detonatori. Il 
materiale è stato fatto espio 
dere dai carabinieri. 
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